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DELL E ANTICHITA
DELLA CITTA DI ROMA,

Raccolte e ſcritte da M.Lucſiio Fauno ‘con [(>de bre:
uitàm" ordinez'c'on quanto gti Antichi ò Mo:

demi fcritti ne hanno , libri v.

* Reuifli 'bomſſ corretti dal medefimo Autore in molti lue;

_ gb1,con aggiungervi pè'r tutto i‘nfinite ”cafe degne:

E con un C‘Wpendio di Roma Antica nelfine,doue con[am
ma breuita fi u_ede quanto in tutti questi l:!m'fi dice..
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ſi O T V Proprio UcLumficut.accipimzu,dìſſ

;! lec‘kwsfilius Michael Tramezinus bibliopold‘

Venetm nobis‘nuper exponi fecerit,ad-con7munem om

nium fiudiojbmmutiliratem, [ua propria impenflz di-
uerflz opera Latinaxgſſ. Italica:]pſa italica tam ex La-
tinom‘ Hxflaam'co idiomate translata,quàvn Italian, 4;
ceraminimecî; translata, baéîmm nan impreſſa impri
mifacereint?ndat,dubztet(1; ne buiuſnſiwdi opera, Fofi;-

modùm ab" alijs,fine eim licentia imprimanîurqucd 'in

maximum fimm przeiudicium tenderetNos propterm
eius indemnitatſii conſulere nolenteszMotufimili @" cerſſ
tdſCiEÌltid,6idem Mickdeli, ne przedùſſ‘îa opera ,.bac‘tez-
mu non imprejîa,c9* per ipſum imprimcnda , per 'de-
ccm annos pos? eorunſſdem operum, uel cuiuſſslibet ipſa
rum imprefîionemſi quocunquefine ipfius licentia ima‘
primi,aut ab ipfis,uel ab alijs uendi, [en in eorum apc;-
tbeciwel alizìs amalia, pmterquam à. dido Michaela:

impreflaſhel imprimenda,teneri pofiint, concedimus,èſſtſi
indulgemmzlnbibentes omnibus @“ finguls's Clmflifi
dclibumam in Italia,quàm extra italian: exifientib us,

przeſertim bibliopolism" librorum imprefioribmſſub
:xcommunicatione lata: ſententiſſe: In terris uero Sang-

&: Roma.};îcclemediatguel immediate ficbieéì_1}5;, ctiſſî

du’centorum ducatomm auri,Camem. Apostoſiligce. ap'-
plicandorumm" inficper amifiionisjibrorum pae‘nigtd

"tgm; ipſo fqéìoxg" abſqugaha declarationcf, {(tm)-rené
. . A ij  

'W’



 

dd,:juoìiehs èonhſiauénmm fiìffltſiìc intra decmn‘imìz ab
imprefiione didorum opemm, uei cuimlibet ipſbrum
fefPeéìiu/c computandum,dis‘ta opera,th Latina;} lf}:
Iszkamm non impreſſd, O“ per ipflmz Michaeìem
imprimcnda, fine eiufliem Michaelis expreſſa licentia,
dido decennio durantejmprimerefeu ab ipfis,uel aliij
prcîerquàm & diéìo Mickaele impreſſa, @" imprimmſi—
dd,:tendeî‘ejèu uenalia babere, uel proponere, wel em,:
ut fitprdlzdbere audcant.Mandantes uniuerfis Venere?

bilibm Fmî'rib us nosîrìs 'Arcbieplſcopp's eorumé; Vi'
cari] : in \Piritualibm generatibus , (7 in {Zam tem=1
parali Sanda: ROm.Eccle.etiamLegat1ſiS,®“ Vicelegd
tic,]ìdzìs Apoſìolicſie, ac ipfius {Zams gubernatoribas,
ut quotiens pm ipfim Michaelis parte fizerint reqm'fis
tizuel eorum aliquflsfucrit requififm, eidem Misbali ef
ficacòs defènfionés prwfidio afiistentes,pmmtſſa,ad om»
nem diéìi Michaela“; requifitioncm contra inobedientes;
U‘ rebelIe-s per cenſumf Ecclefiasticas , etiam fiepims"
uggmuandoxt per aha ium remedia auc‘koricatc Apo:
Nohad exequanturflnuo'cato etiam ad bocffi cpm fina,
Yit)auxilio brachijflzcularis. Et inſuper , quia difficile;
ddmodum eſſet pre/èntem Motum proprium, ad ques,
liber loca deflzrri: Volumus (9° Apostolic—a audoritate
Decernimumpfiuſis tranfiemptis, uel exemplis etiamein—
ipfiuffsſſ operibus imprefibsplenam, @" e.mdem prorſus-
fidem,‘ubiq; tam in iudicio,quàm extra baberiquz pm:
[Enti originali bdbcretur. Et cum dbſhlutioneà Cenſu
n': 44 effi-éîum Praeſentz'ummàguodſhlafignamra[uf

gì. .. Y 4



 

ficiatìt ne-de premiſs’ſſfmliquis ignorantiagn preten-

dere poflit. Qtſſwd prxfins Motus proprie“ in Acid!

Campi Fiamm" in Valais Cancellariſſe Apofèolicc

Luius Aimee Vrbis afiîgatur- @" ibidem per affixioſſ-z

nem publiceturxo" quodfic afiìxusxſ in ipfis operi:

bus per tempora imprefiuſi; , per eundem omnes quos

tanget ., ac fi eiſdcm perfonaliter intimatumfòret , exè
preſ)”e uolummxfmandamm irrituſſm @" mane quio;

quidſecus _attenrare:contigeritPo-ſiemijîòs omnibus con

"‘ſſs‘ìitutionibm , (7 ordinationibuz Apofiolicis , Cetea-

risf]; in contrarium faciente non obflantibm quibuſ-

aunque.

PLACET 1.

A tergo.

Anno & Natiuitate Domini miflefimo quingentefia
mo quinquagefimoflndifflone oc‘huapie uero uigefis

matera}: menfi; Oc‘kob. Pontificatus Sanffljîimi in

Clmflo pam: ®" domini noé‘rri, domini Iulijdiuimt

prom'dentid Papſſſie tertii,Anno primo,]ìetrostriptx li

tmc aflìxſie O" publicatce fuerunt in locis retrofcris
puis per me Iacobum Carratum Curſorem.

.Matburinm magié'ter Curflarum.

A M  



”1343. die ſizo. Iulii. in Rogafìs.

Che per auttorità di quefio Conſeglio fia conccflo
dlfideljîimo nostro Michel Tramezzino, che per an
ni X. profiimi alcuno [Enza permijîione fim non po]:-
ſa Rampannefar fiamparme uenderm quefèa noſcrd
città,,ne in alcun luogo del Dominio noé‘croſize altrouc

{campata in quelle uendere l’opera Vulgar, @" Lati:

M di Lucio Fauno dell’antichità di Roma , [btto pena
di perdere tutti li-libri,@° di pagare ducati cento, da ef
fere diuifi in tre eguale parti , l’una alla Camera del-
l’armamento,l’altm all’Ar/ènalem‘ la terza al Magi
s‘ìrato,cbe fara l’eflecutionc,eſſendo obligato di oſſer-

uarc quelloflac per le lezze noflre c' dijìaosto in mate-
rie di Rampe.

Aloyfius dc Garzonibws
' Ducalis Notariuc.

  



 

JL SIGNOR MES

' jZi- Giczcopo de M'elegbini

. MichelTramezzino.

Songli auttor-i antichi O’ modder

'. ini moItimS’z‘gnor mio, che per [4541-

ci (9° rinfrefl'arcé nella memoria“ le
ſi notabiliſiſiſnticbitd di Romagna ban"
firim‘ diueîjZ-tmttati 55 qualeper qſ
fired tutti gli fludicſſnon men utili

:'cbe .dz'letteuoli ; O'" ' niuno uedencla
c’babbia preſ?) aflìnto di unirh‘ irjîe

.ſiſime , mié parjò pe’] ben publico quel
ſi, tutto 6 gran partedi elſ?) cbe diueojî
n’banfirittojn quella operafizr mc

cogliere . Lettura uemmente cq/ì de
gna del uonro z‘ngcguoſſcome uoifitc‘
degno della [ludio di lei. Laqaale adi
to qwntoſhaglialtrijzìgnalatigſſr

cbitetti diinqflri tempi uoi potiatc ag -
- zzz;

  



?“

grandirlamon ba Permcſſîz ſſſètt‘o alè
tra" nome che del uo/lro puélthtfi'ſi

Piu la ui’rtu eſſl bello ingegnoſihe in

noi conoiſ'cezi/Zimandoſſbe tutti ifàuo

…;,"- inſieme che dalle grandezze del
”mondo poteflè adiuem‘frle.ſi/ſ uoiſèn

’ uiene adunqueſion defideria di Efflè‘r

"dalmjlro buon giudicio eſifflzminèzta,
Uſhemnza abe de gli errori cb;

- per auem‘um in effiz potresti troucg

\ reJÈm-ete piu t(ſſo modesto ripretſſ)

re , chegiudice fiuero . la lc! Tacco?

mando con me Éfleffò) delquale m‘wz

ſeruîtore hauete che piu la; uirtuuſio
"flra bonori. . ;

 …‘
.

  



ma; 1} 0 RD INEQ CHE SI z'ſ‘fl—IENR
in quello libro dell’Antichità di Roma.

Nel primo, librofi ragione; pienamente delle porte

della città. diRomee hora m' fono, ò che gia ui fica,:

ronoſio’ loro nomi moderni @" antichi , @" 'infieme [i

tratta etneo delle {tretdeſibe per dette porte eſconoſiòrſil

tutte le coſeſſcbe ò fuera delle porte , 6 fu le gia dettg

ſi strade-gid furono,ò pure che ſe ne ueggſſd hoggi qual
ſixbe uefìigio. ' ' ſſ' ſi

- N eſil feconda libro fi parla del Campidoglio con

tutte leflle cole 4nticbe,ò moderneſibe m' furono, 5 ai

_ . [Emo,poi finontdndo nella udllſſe , che E tu questo cplle,

ſie’ſſl Palatinoffl ragiona delle gofèſibe anticdmente uſſi fiz

monaApprefiofi ragiond del Foro Romanoſihe em

pon queéìd mile congionto , e di tutte le antiche coſè

\ [umpoi perche il Palatino era da quelli luoghi dei due

.. parti'cintojì ragiona di luis delle fue coſe à'pieno . E

ſiper non laſcìare in quella ualle cſioſa alcunaè, dietro,fi

.. tregua poi di quatttro altri Foriſihe qui è, punto eranò,

_ pome fa quel di Ceflcre ? quel di Augufio , quel di Ncr

_ ya, gueldi Traiano con gli antichi loro ornamenti,

ſſ Nel terzo librofi tratta dell’Auentino, e delleco-

_ [e,cbe bebbe già,ò che ha bom . Poi fi ragiona del cdm

: ipo,doye è Teflaccioſipn ciò che anticamente ui fia . E

Paſſando dd l’altro ldto di queéìo colle fi parla prim
' de’luogbiſibe erano tra’lfiumſie e’l Cgmpzdoglioxſe-

guſiendo doppo il Foro Olitorio ? il Veldbrò , il Foro   



 
   

BdàYioleii-co Mdfiiffloſi nonfi Llaſcicì dietro la uil
lett4,cl>e 'ètrd’l Celio,e’l Palatino, infine à,,l’Anfite-aſi: —
tro di Tito,e ritornando poi fu la Îrddd Appia,]? m
'giona di quanti luoghi ui erano infino alla porta Cd:
penamon laſciandofi nc anco il Ccliolo & dietrome il
Celio con tutti i luoglziſilze gld ui furono,ò ]bno. '

Nel quarto libro ' fi defcriue il colle delle B@uilie
con tutti i luogbiſike gia ui furono , con la difflntione
chiara delle parti di quello colle .— Poi-fi deſcriue con li
fiioi antichi luoghi il colle Viminale. E per non laſcid:
re c‘tdìetro il piano che tra quelli collic',‘fi ragiona
poi di Suburra,del Vico Patritio, e della ualle Q_uiri
nale,con tutte le Parti loro . Appreſſo fi deſcriue con
tutti ifiloi luoghi il Quirinale , con l’Altaſemita , col
Circo di Floraſion gli horti di Salufiio_. E de/ſicritta ld
ualle che tra quello colle,e quel de gli Hortoli fi ued'e,
fi ragiona del colle dejgli Hortoli zflejîoſion tutte le
coſefileE finalmente [montando nella città piana , fi
tratta del Campo Martia con tutte le pati file, come
fu la Valle Martia, il Mauſbleo di Augus‘ìo, là Villd
publica} Septi,il PanteoneJ’AgoneM" altri ; de’ qu;
li particolarmente …' fi ragiona . Et infieme anco poi
quella parte della ciftàſilye refiò prefio al Foro Olito
“rio tra ilflume,il Campidoglio,e’l Campo Martiozdo
ue per luoghi principali erano il Circo Flaminio , il
Teatro e la Curia di Pompeio,C;zmpo di Fiore, @" 41
m‘ particolariſiome iui piu chiaro fi Mede. "
Nel Quinto librofi parla prima del fiume del 'Ì'e



[(m-,poi di tutti i pontiparticolarmente, che uifimo‘fi:
pra,infieme con l’lſola di Gioue , Appreſſo pafiando
in Trasteuere,nonfi laſcia di deſc—riuere luogo alcuno,
che gia mi fuſſeze finalmente fi parla di tutte le parti
di Vaticano con ciò che anticamente ui fiz , @“ infieme
:con gran parte delle ſſcoſe moderne, che ui fono boia.
Efinalmente,percbe nel ragionare de gli acquedotti
s’era fatto piu uoltc mentione delle regioni della città,,
:ſſfi deſcriuono breuemente tutte x I v. con un brcue di
[caffè delle noue acqueſibe ueniuano in Roma, & quas
"ie parte della città, ſeraiſs’e ciaſcuna. Le qualiſicoflz tut-
te piu particolarmentefi ueggono nellafigQ'ente Td-
.uola. - ’ ' » z...
\

  



  
   

:TA‘VOL A DELLE COSE; ' CHE
in queflo librofi contengono per Capitoli.

LIBRO I.

.de Romolo edificò la città di Romae li diede il no
me.Cap.i. Z car. :

‘Dele nationi,cbe kabitarono il luogo,douefu poi edi:
ficata Roma.Cap.ii. ;

Della città di Romolo,e dellefile porte.Cap.iii. ' ;
De le mura; adria circuito di Roma antica C.iiii. ;
Del Pomerio.Cap.v. 8
De le porte della città; delle firade nel generale.

Capac". 9
De la porta del popolo , e della fimdd Flaminia.

Capwii. . 1 o
Deſſla porta Pinciana , e della Strada Collatina.

Cap.viii. : [.
De la porta; firada Salari4.Cap.ix. , , 1 :
De la porta di S.Agnejîz,e della s‘èmdd Numentdmt.

Capac. ’ - 14.
De la porta tra gli Argini,e della Querquetuldnd.

CdPJCi. ' 1;
Dela porta diS.Lorenzo,e della Hradec Tiburtina,

Lubiana; Preneflinaxapxii. , 1 6
De la porta Neuiaſi dellafimda Prenes‘ìina,e Labini

nd.cap.xiii. : 7
Delaporta di S.Giouanni,e della {trader Campana.



TAV'OL-Aſſ
Ca‘pxifii. ‘ ' ' isf

ne la porta Gabiu/Zr, e della &radd Cabina. cap.
‘ xv. 1 ?’

De la porta, e {maia Latina cap,xvi 1 9
De la pmtd Capena, e della firadd Appia. cap

311111 1 9
De Importa Trigemina, e della "&radd Hofiienſè.

‘ cap.xviii. zz
De le porte di Tràsîſieuere ze prima della porta dîſſi

Ripaſie della—{h'ada Portuenjèmpxix. :. ;,
Deffila portogeſrmdd Aureliaxapxx. :, 57?
De la porta Settimana. cap.xxi. ' z 5;-
De‘ la porta; 1114 trionfalexdpxxii. 26
De le fei porte di Vaticanoxapxxiii. 26
De le altre porte antiche di Romſi-z.c:1p.xxiiii. 273…
De le altrefiradeſihe gia uifuronompxxv. 27

1 ' L 1 E R o ’ 1 1.

De’flette colli d? la città di Roma; prima delCampia'
dogliacap1 . .1‘1 car."
nela Rocca delCdmpidòino:del tempio di Giunoné:
Moneta, della cafiz di Mdmlio , e 111 TTazio.
cap.li. 3 d

beiCl1111,òſàlite,cbe diciamo del Campidoglio,del
tempio di Gioue Tonante, edella Fortuna, della
Rupe Tarpeza,deltempzod1 Saturn'erl Safia d1.’

Carmentampiiiſi. _ ...;;  
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nel Tempio di Gioue Otti.Maſ.dcl chiodo annale','dcl
, tempio del Termina; della Fedacapiiii. ; z —
nel tempio di Gioue Feretrio,di Gioue Cuéìodefli Ve

ſſ -ioue,delia Curia Calabra,della caſd di Romolo,delſſ
ſſ Senatulo,de1’Afiìo.cap.v. . . ' z ;
Dictlcuni tempi;,(g‘ altri luogbiſike erano nel Campi

;— doglia @" hora nonfilà il luogo certo , ouefuſſen.
—— ſſTo.cap.vi. 3 7

Di moltejìatue et altri ornamentiſiheſòno beggi, 6 fu'
. rono gia mi Campidogliompyiiſi — z 8

Deluico ]ugario, e del m'co Toſcanompyiii. 4. ::
De la m'a nuoua,del tempio,e boſcbetto di Ves‘id, de 14:

Regia di Numd,del Tempio di Quirino, e del Lu:
. percalempix. 47--

Del Foro Romanoſidel Carcere di Marfirioſſdel Secrc'
-\ tario del popolo Romano,del tempio di Concordi:

cap.x. 4.6
ne l’arco di Settimio,del Miliario Aureo,del tempio

di Saturno; de l’Erdrio.cap.xi. ; o
nel tempio di Gioue Statore,delld calli di Tarquino Su
peibo,e de’ Rofiricapxii ; ;

Del cauzllo di Domitianodel lago Curtio,del14 Cloa-
, ca Ma/Zima.cap.xiii ' 54.

ne la Bafilica di Paolo Emilio,del tempio di Iulia Cefl
di Cdéìorex Polluce,e di quel di Auguéìſioſi del po
te di Caligul4. cap.xiiii ' 5 ;

nel tempio di‘ qufiinadell’qrco Fabiano,del tribunale
.. ſidi Lib one , del tempio 'di lana ,da li Dolioli , c



T A v- 0 L A- ſſ
" delle altre coſeſibe erano nel Foro Kommomp,

xv. ; 7
De’luoghi delComitio,e prima del tempio di Romolo,

della Bafilica Portia,dclld cuflc di menio,e cha cu:

‘ ria Hofiilia.cap.xvi. ; 9
De la Cdfl! di CCeſare, del portico di Liuid, dcl tem-

pio della pdce,e della ui4 Sacra.cap.xvii 6 o
nel Fico Ruminale,del propio luogo del Comitio,dcl

' Gregoéìafi, del tempio di Concordia,del Scimmia,
( . della m]}: di Faufiolo,di Catilina; di Scauro, e del
. tempio di Vulcano.cap.xviii. _ 5 ,,

De l’arco di Tito Vcſjmfianoxapxix. ſſ 64.

Del colle Palutino,del-palazzo,che ui mgdclld cafit, di
: Romolo,diM.Tu11io,e di Flaccacapxx. 6 ;
ne la Mmm Veliazdella ca/Zi di VaLPublicolſſdeltE

. * pio di Vittoriagie li dei Penati,de l’Orco,dc ld Cdfli
- di Tullo "Hoflilio,del luogo del Palladio,del tem-

… pio di Cibelexapxxi. _ 6' 7
ne la cafit di Auguéìodel tempio di Apofline, delle Ii=

ſibrarie antiche:,del tempio della Fede,dc i Bagni Pot

Iatini,del tempio di Vittoria; di molti altri luoghi

. cbefurono fii’l Palatino. cap.:cxii, ſſ

nel Foro di Ccfare,di Augufio,c di Nema,con ciò. che
. . ui emcapxxiiii. 7°

nel Foro. di Traiano con ciò che ui mgdel flzpolcro di
- Publicio,c della cafè de’ Coruini.ca.xxiiii. 7 :

De’ Bus‘ìi Gallici,del Vico [Eclerakoflel Tigillo [bro-

ſiſſ; ' rio,del Tèpiodi Tellan; della ſſcafii di M,.Anſitoni  



          

Stòxa'pac'xv. ' ' ſſſſ‘Îî

LIBRO II-Ì.

del colle Auentino,del Cliuo publicc,del tempio di Giu

fion'e,del tempio di Dianadellu buona Dea, di Hei"-
cole,dell’Armilus‘ìrro,delle Terme di Decio,di Tm

iano; di Vario , e del Ponte di Faun‘o e di Pich

“capi. ‘ ' & cdr;76

de le Terrae di Antonino Cdrdc‘alla,e delle altre cafe,—

che erano nell’Auentino,e dell’Acquedotto, dell’ ac

_ que; Appiacaſipeii. « 79

ipelcafflpofloueè Testacciofliehſio l’AuentirioscOn ciò

che gia ui fwcapiii. ' 8 o

del Tèmpio di Murciafle gli archi di Orario Coclite;

f" delle Salineſſſel tempio di Ve‘fia,delld Fortuna Viri

lè,e del Foro PideiO;CdP.iiiiu ' - s :

bez Teatro di Marcellofiel tempio della Pietà,d‘el caf

' cere di Claudiadeîla Curia; portico di Ottauidſiſi

: ' cap.v. - 34.

del Foro Olitorio,deltempio di Ian0,del Sacrario di

. . Numa,deltempio di Matura, di Carmenta,delld

”‘ Sfiîarîzaflefla 5015714 LattaridAeH’Argileto,deltz?,

ſſ'Ijlſiquimelierll’Afilo cqpyi. '— — 8 ;

jſiòel Velabrofle ld Bafilì—ca Sempronia,del ForoſiBowſi—ſiſſ

' ' rio,de’1’A7-co ‘di Settim‘io,del Tempio di lano Qua

‘ drifiontejel Tempio‘diHercòleuincùore éd‘e

"‘ſil’Arc‘d Mafiimézicapſſyiijſi .; c‘ . ,.ìî'l'89

4
è
\
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ſſ Del circo Mafiimox del Tempio di COUR);di Netttm
”0,6128 ui erano.cap.ix. 90

Di molti tempi}, che erano nel Circo Mdfi.o apprefl=
foze de l’obeliſcò rottoſibe m' è.cup.x 9 z

Del Settizonio di Seuero,de l’Arco di Cofldntino; dſie
.- la Meta ſudante.Cap.xi. ' 9 ;
De iÎAzſſifiteati-odi Tito,de la caflt aurea di Ncreme, e

_, del Tempio de la fòrttma Seideapxii. 94.
Del Tcſſ'pio di Ificle,di Wifinofle l’Honore,de ld Vir

tu, dcl Celiolo,del Tempio di Diana, e del Rio di
Appio.cap.xiii. 97"

Dèi Monte Celzo,d’un4 parte de le fiie coſe, come fu ld
Curia Hos‘ìilia,ie manfioni Albane, il Tempio di
Fauno, gli Alloggiamenti pelicgrini, la caflz di
Latemnixc’l Palagio di Coéì‘antmo.cap xiiii. 99

Del Tempio di Venere, e di Cupidinc,de l’Anflteatro
di Statilio Tauro òCafirenſe,del Palagio Scſorida
no,e de gli Acquedotti de l’acqua Claudia, e de l’A
mene nuouoxava. : oo

Di molti luoghi del Monte Celiozde’ quali non li fd
beggi il luogo certo,ouefuf]ſiero.cap.xvi. : o ;

LlBRO 1111.

«ne le Eſquiliexf in particulare de le Carinexde’ [uo
ghi Noi; come furono le Terme e’l Palagio di
Tit0,ld Curiaueccbia,et alcuni altri antichi luo-
gizi,ckeui urono,co? moderni,cbe ui foiba,

B  
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atp. 1'. ‘ "104.-

D-elcliuo Subzmſianozdel Cliuo Vibicozde id cajîz di
. Ser.TuHozd-c {a BdfiliCd di Sefimz‘rzo, de l’Arco di
‘ Gdlien'ode! Macello Liuianofiapji. 1 o 8

ne gli Trofii di Mariozde la cafl: de gii Elij ; di Tak-
bemola,del Palag1'o,cTerme de’ Gordiani; de 14
Bafiſica diGa10,ed1Lucio;e del Palagio Licianoſſ.

cap.rii. - 1 1 o

ne _gli Argini di Tdrquino,de la Torre, @" l'orti di
" ' Mecenatez—del campo Efquilino,dele Puticolc; e di

. altri luog}11" di 111165710 col.lecap.1111". 1 1 1
ne Ii Ac uedotti de l’aa: ua Martia,deſila Te 11111 cfeZ _‘1 ‘] P

ld 111114; de l’A mene uacckio.cap.v. 1 1 2.

nel: colle Viminale,del Bagno di Agrippina ; de le

Terme di Nouatio,d10hmpiade, di Dioclitianozde
Id cafit di C. Aquilio,e del campo ViminaleCap
1112114.

mSuburrdzdel Vico Patritio,de la Valle Qſſirinale,

co’luagbi,cbe 11111111“ erano.Cap.v1‘i. . 1 1 7
Del Wirinalex de le coſè che ai eranoſiome furonoi

Bagni di Paolo Emilio,!‘e Terme di Cofìantino; il
Tempio del Solezla caſ};’l uico de Cornelijze de’
tempij di Saturno,e di Bacco.CapWii. 1 2 o

ne l’altaſemita; de la cafit di Attico del Tempio di
Quirinozde 14 callſ de Flauiſſ'; del monte di Apoliì
ne,e di-Clatrdzdel Campidoglio ueccbiozdel Circo,

«: Tempio di Flordsdel Cliuo Publiciozdi un’altro

Tempio di Q_uirinoflel Vico di Mamma . Cap.
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- ix. ! 26
Del Foro, Cafii O' Lorti di Salus‘èio,del Campo jèez

Ierato, de la Pila Tiburtina, de la cdflt di Mara
tinte; dialcunialtriluogbidel Quirinale, cap.
:( 1 : e;

Del Colle de gli Hortoli con quello, che gia u—ifu {ò-
pra,ò che bord ui c'.cap.xi.1 :. ;

nel Campo Martia, de la Valle Martia , de la Nau-
machia di Domitiano, e delMauſſ/bleo di Augu o,
con li due Obeliſci del Campo Martio.c.xii. .! z4.

Dc l’Arco di Domitiano,ò pure di Claudio,de Tempio
di Giunone Lucina,de l’Obeliſco,e dc l’Horologio
del Campo Martiompxiii. : 26

De la Colonna & chioccbiole di Antonino; dclfizo Por
tico,»: dei monte Acitorio.cap.xiiii. - z z 7

De la Villa publica,de’jèpti,del Tempio di Nettunno,
e de l’Anfiteatro di Claudio Imp.cap.xv. 1 z :—

ne l’Acqua Vergine,del Tempio,e del Lago di lutto-
n4,e del Tempio della Pietà,.cap. xvj. 1 29

ne la Via Lata,del Tempio d’lfide, del ,Foro Sanrio,
del’Arco di Camillo , 'e del Tempio di Mineruſſz.
cap.xvii. : ; 1

Del Panteoneſibe chiamano beggi S. Maria rotonda.
cap.xviii. | z ;

'De le Terme di Agrippa,:iel Tempio del buono Buen
tozde le Terme di Nerone , di Alejîdndrid , c di
Adrianompxix. \ 36

Del Cſrcoſibe chiamano Agone, e del tempio di Net:
B ſſ ij
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- tunnompxx. . 1 z ;

Delo altare di Plutone,di Terento: de la palude Ca:-

pred , e di altri luoghi del Campò Martia. cap.
xxi. : 36

nel Tempio di Bellonagie la Colonna Bcùicadel Tem
pm di Apolline,di Marte,ò di Giunone.c.xxii. 1 59

Del Circo Flaminio, del Tempio di Vulcano , di Net:

tunno,di Hercole Custode,e di. Hercole, e de le Mis
_ſe,con Altre cofi: , che inqueflo Circo erano. cap._
xxiii. \ 1 z 8

nel Teatro di M.Bcauro,di Curione,di Gn. Pompeio,

edi‘Balbo;cap.xxiiii. ! 40

De la Curia; Portico di Pompeio, ciel Portico di Ot:

Muia; del Campo di Florampxxv. 1 4. :-

LIBRO v.

Del -Teuerc.cap.ì. ' ' l 4 ;
De’- Ponti,cbefimojòpra il Tenere , e prima del Subli

cio.c4p.ii. ‘ 4-5
Del Ponte di S.Mariaxap-iii. ' l 46
De l’lſbla fatta dal Teuere con ciò che gia ui fu , e de:

li due Pontiſibe la congiungono con la città. , e con

Tras‘ìeuerexapiiii. : 4 6
Di ponte st‘ìſio,ch Trionfachcl ponte di Caflcllo,

e di Ponte Molle.cap.v. ' I 48
Di Traéìeucrmel Tempio di Rauemmti ,e del flzpql

crc di Numdſſcapwi - : 49 
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De gli Hortiſi Naumachia di C. Ceflzre , e de Pdcqud
Alfictinmapwii. ! 5 0

De le Terme di Seuero,e di Aurelianoze de’ prati Mu
tii; di altri luoghi antichi , ò moderni, che gia
furonob fono'moggi in Trafieuere.cap. viii. 1 5 1

Del Colle Varcano,de[Circo,e Naumachia di Nero:
ne,;îe lobel'iſco di Vaticano.cap.ix. : 5 :.

Del Tempio di Apofline,e di Marte,e de la cbieſa di
S.Pietro,e de le opere antiche, che ſì ueggono in
Belucderempx. 1 5 5

Del ſepolcro di Adriano e de lo [Pedale di S. Spirito
irzS.1flza.c-;tp.xi.156

De l’Acqua Sabatina,del [epolcro di Scipione, e de’
prati Qſſintiicapxii : 57

De le xiiiimegioni de la cittcÌW‘ cì quali di loro le no:
ue acque,cbe ueniuano in Roma , ]èruifiero . cap..
xiii. ! 5 7

ILFlNE. '

x 54.8. die zo. Iulii. inRogatis.

 

 



 

 



 



 

 

 



DELLE ſſANTICHlTA
' DELLA CITTA DI ROMA, '

Ll-BRO ſſI.

CHE ._ROMOLO EDIFICO -LA

' città di Roma , e gli diede il nome.

’cap. \." '

R A 'le tante: cofi

.- ſſ \ -ſiſſ um‘e opinioni'del n'a

ſſ ſſ— .‘ me dead città. di Ro
' _ ſſſi‘ max de ghfuoi primi

fonddmètigueîlaſicbe

e' piu generale, e piu
ſi \ 4 per uerſia fi tiene, 1 è
ſſſſ- ' … «:\-i che Ro'molofigliuo

ſſ'ſiſi ſiſſ ..…________.. .; -lo di Marfe,‘edlſi Sils
' aid monaca di Veéìa le deſſe il nome, e’l primo fico -
fondamètozbècbe(come dice Varronexdificaſſe egli
piu toéèo la imagine di una città , che una città; per
che ai mamma chi la babitaſſebicono, che Simca,?)

Ilia che la chiamarono, atta da Marte,?) dal Genio

: del luoco,ò pure dd qualche buomo gmaida partes
ſſ-rì duoflgliuoli à un uentreſicbe furono poi-l’un chia
imato Romolo,?altro Remoziquali tosſì'o per cEman
ſidctmèto di Amalia ilorzio furono aſſai lungidiAla

* 4 »?

   

 



 

- DELL'ANTICHIT'A Dl *ROMA

[74 preſſo il Teuerc ejſièoffiſicwi dicono:", cHe u'îemflè
ctî pianto loro una Iupaſibe baueua parturito difie-ſſ.
[COSE che & gui/Èt di' una bailaJor deſſe‘ il latte) di che
a‘ccortofi; Faufiolo pdj-ìſiore dell’armento del Re, che
quinci cafualmente paflaud , fgrìdò la fiera, e toltii
Bambini li portò ad Acca Laurentiaſua moglie , che
gli all'euajflzfatfi coflr'oro ‘in grandi , e' pieni della
generafità. de i maggiori lorozquando inteſero , che
era {fato l’ampio lor Nzimitore primo del Regno dal
fratello Amulioſſſſaîtaroſſo coéì'm' dentro Albdfficſ
]:},con una compagnia di pas‘ìori,@° ammazzanéo-
Io refl’ro Sc Numitore lofiatoNolendo pox" edificare
lam mmm città, eleſſero per ottimo; cémodo luoco
quel preſſo a! Teneradoue erano gia esfi Hari alle-
Hdti.M4 uemzti poi in dzfcordia infieme z'ſſdue fiatel:
[i fi)?“ ld elettione del Zucco Particolare delia città
d:: defignare uolewano,(bencbe alcuni Mogliano, che
Giò fuffi,per io imporre del nome à-la cittàcbe bazze
nana gia difegnatak cſizttandone, perciò gli auguri],
Remo uidde pumafiz l’Aucntinoſſ/Èi dMOlÈOi , e Ro:
molo appreſſo ne uida'e )( Iſſ [ . flil Palatino . Di che
uenuti dinuouo & contefi:1"nfieme,percbel’un]? pre:
Halen de l’anterioritàſſ del tempo , l’altro, del numero
maggiore degli augelli,,e tmſcorfi dalle parole & le
armeju Remo morto; ui fu'Fauéìſiolo finto. Reflex
to dunque Romolo ſolo,dalſuo nome chiamò la cit=
tècbc egli edifiCò , Roma,e fu ‘ il Primo fondatore
d?un fanta Imperiomel qccrſſcſcimento del quale pars
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m,;ke Id uirtu , e lafòrtuna garreggiaſſero infiem‘e.
Egli banca Romolo , quando edificò la fica città,
:( v 1 1 .Lanngefiz ( ..come ſcriue ,Solino)à )( x 1 . di
Aprile, C c c (: _x x x 1 1 l . anni doppo la prefiz di

Troia,:ì punto quando l’Imperio di Babilonia inca:

mindaua cìmancare . Egli Iafindò di forma quadra

: di maggior circuitoſibe non em il numero de gli

habitdtoriſuoi di quel tcmpo:èî>e(come mcol Dioni-

gio)n.oſin furono piu che tre milia fanti; da CGC. cd:
uaflizue ui furono(comcſcriue Plutarco)piu che mil:

;lcſole ca e.] ueccbi furono eletti per .conſeſigliare , :

prouedere À. c:;fi della Republica: :“ giouani , perch:

{con le arme ,in mano fermſſero ne’ . bzſogni di tutti
'glialtri. Egli prima che fuſſe fdt to Re , perchefi
procedcſſe con ogni debito; ragioneuole ordine,:iic
de .autorz'taal popolo di eleggere chiunque piu pia:

ciato {i fuſſexe cofi fiz e_ſſo per un commune uolere .di
tutti elettoOndefice toflo una legge,.cbe non pote];

]èalcuno,ejſere fatto Reme entrare in maglfird-
to alcunoyſe gli Iddij ,non ue lo confirmauano prima
per mezzo de gli au/Picijzilqual coflume fifl’mò
poi fl’mpre in Roma nella marione deiRe,dei
Conjblifle ,i Pretori infine al tempo di Cicerone.
I—‘u Romolo ,ualarqu,e prudente ccfi nelle coſe di

guerraſiome nelgouemo .ciuile , perche uoglicna
daefuſſe , eſſendo fanciullo,mandato .co’l fiateuo nel
la citta de’ Gabij & prendere lettere , (7 altre buona..

difiiplineſiomc it la loronobilitàs’acconueniuaflan

“ a  



 

> _DELLCANTICHITK DI ‘ROMA ,
vendo tendi di mura laſua città,:zole anco- fiab‘ilirlſif
.Con le leggize però chiamato quel fico popolo dparzf
..Imî-zméoſſdgionò ajÎai da_conciammfe loro cha con
:eordidgîeud qualle fi doueuarzo tutti Wretcszereſiſſor
fiandoli & uiuere, comeflatel‘li infiemszcbe cofl , benz:
dae pochi,?zaurebbon-o facilmente uinîi li molti . Poi
'îpfib‘éicò , e dié loro alcune leggi accommodate ,‘W
utili molto è, quel tempoexl tenore delle quali]? por::
*cm appreſſoqmzido fi ragionerà delle cofficſibe era:?
nondCamffldogliaLe quali leggi furono poi in
ſigmz parte da Numa Pompilio mitigate; poida gli
‘altra” Re anche di mano in marra , m;; da Ser . Talle

PrincipalméteLs Zeggi,i buoniſicofiwzzi; le buone mf
tigli che lungamenî‘e queé'ta citràſſfiorix [Petiabnſſentg
:la giusfèitiaſiîa clemenza; ld fide uerfl) i [or ficbditi,‘
furon-òî cagione di faria &. tanta grandezza uenire, &.
"quanta ella umne, & porfi in potere dc Romani. Colf!
ſi-quefie arti furono ſempre i Romani rifiutati uÎalom
ſi-fi-sfimi, @" iſmi-î'tisfimize ne diuez‘me Roma figuera;
:caipo del mondo.}îgli bebbe ques‘ìa città. mola" no,mi}
«'un. dc’quati non è lecito paleflzrfi; la religione arm;
‘cbisfimd de Romani,come coflt Mutjèrdordinò, cb?
«ji feneſſe occultoDndc Valerio" Sorazto,per bauerlò
àmanijèfèatome bebbe il cadegno pagozſie pciò neflzcrj
' ficaucmo ad Angeronfficbe em dea del Szlmtio, @?
banca la ſuafiatua con la bocca cîziuſaſiſſ figiaſſſiſita. ‘ __Î
: - Delle nationiſibe habitarono in lucca,,doue‘fu

' . poi edificata Romîx . Cap. 11._ ,.
(
L
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;. - 'Oue fu fundata Romaſibe eſſ'xvmigliſſt lìmì

,: gi dal mareTiffenozz/ſſi erano prim-cachnn

ne di pa-ſſſìorixhe li paſceuano gli armenti loro . Ldj
prima e piu anîica natio'ne che habit?) que?}! Zucchi.

furono Siciliani, che ne furono cacciati po-iſida gli-=
Aborigini popoli di Arcadiadw [@ erano partiti da!

I:: patrialoro fatto la [coda di Oenoéìro figliuolo,

di Limone, per troua‘re miglior {Lanza , e terreno.

Con cofiorofi s‘ì‘rinſero poi i Pelaſgi,'<9° altri Gre-

ci di Teſſagliaſicb'e eflſiendo banditi di cafu loro andat

uano ermndozefi gliſſaiutarono poi in alcune guar:
pe,cbe co’ Zoro conuicini beb-beroJVM furono tutti in,

fino alla guerra" di Troia chiamati d’un fol nome,:

Aborigini . Dicono , che Saturno fuſſe Re di quefii
popoli : perche eſſſjſſèézdo cacciato di Candia , cheſilem _

ìljùo Regno., da Gioue [uo figlio ;uenutone qui ;.

pm‘cbéſiinſſſegſinò & 1413014 cultura delle uigne, e l’afa

della falce , fudſit‘lui ammeſſo nel Regno & pate;
(? doppo la morte di lano , … resſſìò eſſoſalo Re.Dì
cano mcbor, che‘}; xſizzìnni: irinanzi & Ia pz‘eJÀ di
Troia, partendo Etſimndro di Arcadia con molte

genti , per trouarc-flranza , fijèrmò Izìſſdaue fu poi
Roma; uifu cortefemente da Fauno Re de' gliſiÀbſſ.
origini ricezzutax che edificò un Cafiello fu’! Pda;

tino,cbe’l-cbiamò di ques‘ìo nome da Palanèio città

principale della Arcadiaſe dicono , che egli ,” ò_puì-

Carmenta ſua madre donna mokoflzmſiamoéìmſſeffo

& Lgtſſini }: ._camtccîrſſe. dell; lettemcbe .ppt-gni RW“
“ « nj  



 

‘DELL’ANTlCI—IITA DI ROMA
fi ufàronofliqudle Eudndro , uencndo qui poco dp-
preſſo,Hercole con una armata di Greciſil raccolſè
benignamenteze perche partendo Hercole, molti di:
queffi Greci uolflero qui reflureſh firmarono nel
colle,che fi chiamaua allbom Saturnia. Nella figum
tc , età regnando Latino figliuol di Fauno uenne

Enea in Italia; e montato fu per lo Tenere, et kama
co la amicizia di Latino,e Lemina anco flmfiglid per
moglie;cbiamò perfarfi piu beniuoli que’ popoli , e
gli Aboriginiſi gli Troiani , tutti d’un nome [olo
Ldtini.Vinto poi Turno Re de Rutuli, e morto La

tino,ſuccedette Enea nel Regno del flzcerozmd egli
in capo del quarto anno del regnofieo,guerreggian
do con Mezentio Re de TofiſſmiJafiiò guelfa uitd.

Afcdnio [uo figlio,cbe refiòflaſciando POi-dlld ma::
tregnd e Lauinio,e’l Regno,ne andò & edificare A!
bazdoue regnarono i fuoi deſcendenti infine al tema
po di Romolo prefio it 0 C C c.cmni.

Della città di Romoloſie delle file porte. Cap. Ill.

' V ( come s’è gia detto ) quefid città di
Romolo di fòrmd quadrata ; e comincia:

ud( come ſcriue Solino )dalla ]èlucx , che è ne la
piazza di Apofline,e ne andaua &finire nel ciglio:
ne delle [cale di C4co,douefu la capanna di Faus‘ìo-
!o.Vogliono alcuni , che non abbracciafle piu que-
ch città.,cbe il colle Palatino; eſſcheil Campidoglio.
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@! 'Foì‘o RoWno uifizſſc da T. Tatio aggiîlto. MJ
Come ſì puo dal dire di maki buoni aufori congiettu—

Yare,eìla_ comprendeu'd in fe @" il colle Palatino,e’l

Capitolinore come Cor.Tacito fcriue , cominciaud 3:
&enderfi il muro di quefìacièîèſſ dal Saffo di Carmè—
t4,cb’era l’ultima radice del Campidoglioze tirando
fi zmſo Panerſſzteinfino alla &radct , che non ékom
molto lungi dal Teuerezfi giraua poi e Rendena infi
no è, l’ultima parte del Circo Mafiimo, doue fu gie:
Palmira: diConflz.Q15ifipiegaua l’altro lato uerſo
l’Oriente efìiuo‘, e &eſofi poco piu in là de l’Anfi-
teat’ro di Tito, fi giraua di nuouo uerſo Tramontdsi

nafino al Foro di Nerua,cbe ui uenz'ua rinchiujb dé

tro; E finalmente con poco tratto girandofi ne anda
ua lt toccare l’altro capo del Coîpidoglioſi’l rincbiu

\ dead tutto dentro infieme co’l Palatino . Dice Lìuio

che Romolo primiemmente fòrtificò ll Palatino,:io
ue era eſſo éìczto allenatochbe, fecondo À… me pare,

non uuole altro dire,!ſſe non ch’egli bauendofi prima
il Palatino firtzficatoſſdificò 'le! Città. , che molto piu
comp-rendàuapfſſ‘iò cke aſſai chiaro è, che la pòrtd
Carmenmle‘fuſſe alle radici del Campidogliozlaqnz;
ic nondimeno tutti‘uogliono, cbéfuſſe ncliaſſſua ’nuo-
34 città da Romolo edificataffleggiamo- ancoſibc fc;
éendò Liuio mentione da chi , O' [c che tempo fuſſc,
dopò‘ di Romolo,;tmplidta Roma; non fa però mi
piu mcnfione alcuna del Campidoglio, come. di 11m;-

Q 065469me nella primaicdlficgtioneſibefice ROM?
fl “&  



 

  

DELL’AVTIGHLTA DI ROMA
[ozilqilala“ fund?) quesom flc! cittàſhawchone toltipri
ma gliauflaiche poi defignafala con un ſcho , che
egli con un uomere di rame fècezet em l’anatra fimſſ
to da i'm bue; cla und 44054, queflva andaua dalla par,-
te di derîtro,quell4 dalla parte di fuori. E come dico
zio , jÎzruito clic egliſſlè nefie , gli [Zicrificò amendueſſ
Nelle fésſſce P41iie,cl>eſſi4ceuano in konore di Pale
Dea cle paéìori,perche fi f4ce4noin (34830 di sſieſſſſo, '
ClWju edificato Roma; e’l clziamauano perciò i Ra
mani il Natale della pezfriazfu poioſſeruatoflze non
uijî ammazzaſſe uittima alcuni,4 ciò cliejiiſſſſeauelſſ
dlpuro,e [enzciſſiſimgua . ,

Hebbe qwefiiicittà, di Romolo tre pone,?) come
altri uogliono,quattro.Laprimafii ]bttoſiil C4191qu
glio fi‘d il Saſſo Tarpeio , e’l Tenere uerfi). il Circo
flaminioze fu chiamata Carmétale da Carmenta mcg
dredi Eua‘ndro, che come dice Salina, lmbitò nella:
piu baſſa parte del Campidoglio.E qui è, punica}:
gue Solino)preſſc done ques'ìa porta era, ebom il '
tempio di lei. Fu cbiamata poi ques‘ìa porta Sceleſſrig
ta,}?ercbe, li. CCC. F4bij,cl>e co’ loro Clienti ne uſciz
yonojurono tutti preſſo ilfiume Cremem tagliati &
-ſipez,ziſſ .,Onde alcuni «baueuſſſſ-no À. male augurio uſcià
me per queéla porta; no." uoleuano, che nel tempio
dilanofifuſſe piu raunato il Senato; per eſſere cofi
dſſgmtiatamente riuſcito4 li F4bij, _e l’uſcire per
quellapom, Uil riſoluerfi la loro andatain quel
e_ejmpio,Iltempiodi Iana fc_riueSeſ Pompeu),ſicb;

4 »
‘D— Si‘



aîlbord fuſſe fuori di quefìa porta preſſo‘il Teatro Î;
di Marcello. . \ ;

ſi L’altra porta della città… di Romolo fu la Panda .
m detta cofi, quaficb’ella sſi'teſſeſempre aperta 2; tut ;—
tele coſeſicbe nella cittàfi portducſimoze per eſſd 57m:
ciauzz ne i’Afiloſibe cm il tempio del refugioſi dellzt'f
miſericordia, done concorreucmo tutti i malfatt'ori Z…
fizluarfiffler quescèo is‘ìcſſo è [Zara anco pemuenmm
da alszmi cbia-mam'Libem-zquafi che per lei fuſſeſſſiſſ
ſſbcroſèxnprecf aperto l’udito, e l’entrare‘neua cit.:

tà.M.Varrone la chiama anco Saturnia dicendo,

che laportaſibe fu'poi cbidW‘fztePandanaſiz-a pfîr'zſſtgi

{Iata chiamata Saturnia, per eſſere gia prima Rafa:
pormſideîlſſz città; Saturniaſiche qui prima era. Et cm
gueéìdſiporta nel Velabro 120,34. ‘ « _ …;

L_a terza fu preſſo l’Anfiteatro di Tito, e fa dei.;

lſizſi' Sabiniflaetialméte chiamata Romandzper'che per:

ques‘ìa ne ueniuano al .piu‘ corto nella" città . Alcuni

Ia'cbianìano Mugenia dal maggioredi buoiſihepch

leifi czduceuano in RomaBencbe Solino preſſo Ial!
porta di Palazzo la pqngazquando dice, che TFF.

quinoſihabitò ſopra 14 m'a noua preſſoſſ & la p‘ortzſſſi
Muganiazonde‘pdre cbe-nelſilupgoſſde la quarta 1,4.

‘ ponga. _ ' : ſi 4 ſſ '
ſſ ‘.de quartafu da lano cbiſſtmata-Ianuale, elet poxa;

{tg Macrobio - preſſo le radici 'del colle- Viminale,;
' :Due di queéîe porte,!zenòbe còn la grandezza, ct ag;

chto dj_Rom4_nO(zſqru1)_ſcro yiuſſzegweſſcrſio gar…  



 

DELL’ANTICHITA ' DI ROMA
[ao alcuno di porteme ancbo & tempo de li Re; ritèm
nero nondimeno gran tempo i lor nomi,efi>ſietialm€ſi
te la Cartnentale M.Vdrrane uuole, che la Muga:
nid,cbe s’è gia dettaze ld Romanulaſibe la pone on;
defiſcendcua al porto del Tenere preſſo [a Cappe]
id di Volupiazfizffiro amendue porte di Palazzo,?»
della antica città di Saturnia. '

- Delle mura; nario circuito di Roma antica.

Omer, come s’è detto , anticamente occu-
pò filamente il Palatino , e’l Campido-

glio : bencheàſſ tempo di Romolo zfleſſo , uinto che
bebbe i Sabini , per le nuoue genti , che nella cit-
tà s’dccettauanozi Romani &ejfflcome farine" Liuio)
occupafflzro di mano in mano ]èmprc nuoui luoghi;
e uififòrtifimſſerozbduendo riflzetto piu al popolo,
che uedeuano douere diuentare molto maggiore,:be
& quel numeròſibeejîi allbora erano.}î conte Diani
gioflcriue, Romolo , e Tatiofi {i:eſèro anchò tant!
con la città… , che ne occuparono un poco del Celio,
(7 un poco del Qſitſſzirinaleſibefo quella parteſib'e fu-
poi dd‘Traiano ]Pianatd, per farai il fico Foro.Tul
Io Hoffiliòſſpoiſſouindtdſibe bebbe Alba e fatto ue»
nire quel popolo ad hdbitare in Roma , uiſſaggiunfè
il monte Celio,efi Refl- anche nelle Efljuilic . Anco
Martia poi, prejò Eolitorio . efattonc amiſ: quel '
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popolo in Romaſiſſegnò loro( come ſcriue—Dionù
gto)l’Auentino per s‘èanzaAccettati poi molti Lau
tini nella cittadinanza &rinſc anco con la città il I::
nicolowſi ankora fu primiemmente fatto ſù’l Teue
reil ponte Sublicio,per paſſarefll l’altra ripaEgli
fice ancbo cos‘ha" ne’ luoclzi piani della città quella:
fiſſd grande; magnifica,cbe chiamarono de Mine
ritizper bauerla i Romani iRe/îi con le loro prov.
prie manifattaSeruio Tullo Poi eſſeguendo il dife-
gno di Tarquino Priſcoſihe banca deliberato di cin
gere tutta la città & torno di mura; …' aggionfi: cms.
co tutto l’Efljuilmo, (9° il Quirinale , e’l Viminale

accreſcendo molto il circuito della città. Eſſendo lg.
mura di Roma di calcine e cementi molto alla groſ
[21 fattefiarquin Superbo fu il primo, che cominciò
& fabricarle di marmi grojîi lauomti (&fifld .. E fin
qua crebbe ld città. & tempo de li Re(benche anchor”
fuori delldmumglia'fi habitajì'e( perche gli auſjzicij
uictarono,cl>e—non fi {tendeſſe piu olt-ra.Cl>e giano;
iendola infine zì’ponte molle ampliare<percl>e nonfi
fiendeuano le mura piu in làdel .Wirinale;z @” il
Cà'po Martia erafuori dead città)fu da gli durufifì
ci uietato,p‘ercbe non era lecitofare nella citta parà
lamentomeſcriueruifi effircitoDndeſidme diceW
Tullio,:‘nfino Jc tempo fao; penſauano ſidi rinchiuder:
dentro le mura ilCampo Martia, e diſeruirfi .in [as

ce di queflo luoco,dcl Campo di Vaticano. Et & qu;

30 moda nonfic nc anco. lîMcntinQ dſſentîro ilW;  



  

ìDELL’ANTIGHITA-ſſm ARÎOM.
via della città,,come chiaramente molti de' gli dîìflclì-Î‘ſi
ſc-riuonòL tra le altre cagioniſilieſin‘c rendono; dica;
no',cbe per Remo tolti ſu queé'èo mente gli auguriſſ',7—.
clie li riufcimſino infilici,e diſgratiatiz ne Seruio;
Tallone Sillame C.Ceflire poi ( cltietuti ques‘ìi dis
îatmſſono il Poineoſiio della citt4)uolſero( come male“;
auguratomceuerlo dentro,!)encliſie poi pure,com.e “.IÎ
cun uuolefuſſe da l’Imp. Claudio tolto dentro il Po:
merio. Egli è il nero , come s’ègia detto diſopmſi;
clie l’Auentino , che‘ gira da due miglia intorno , fwſi
dd Anco Martia cento di mm:: ,peiſifbe ui potejîes
ro le genti di Politorio, che egli poé‘ce ui. baume!»
ad habitdreflare dalle correrie de nemici ſeczerez,
'ma non gia per queéìo l’ammeſſe dentro il Dames.
Tio:anzi egli non s’babitaud tutto,CF infino al ’Con
[alcito di M. Valerio,e di Sp Vergimo fu. pienodi
felue. ' . >

Eglifa4 tempo de li Re il circuito delle muſſm
diRoma Ma:" minore di quello,Obe borafi uede:per.
{dò che gli Argini di Tarquinoxlie allliomfiſſ Rende
Lucino dalla portacollinaidllx Efiiuilina perfil“flag
diſſ’(ſicſſ0me nuale ſiStrdboneM latoſſalla muraglia—zbom
fi trouana ajîai lungi dal muro dentro, della città , e_
fioflati molto dalle gid'dette due porte.Aſi tempo dc?
'Conſoli è uerifimile‘,òl>c'creſcendo l’ſilmp.e i'cittdolid
inizaſſmpliaſſero anco il circuito delle mura, edificida

‘ ieſſnella cima dei Colli; ne’ luoclii piu e’rti‘ſſper mag
, zgioreficurtàJlclie(com‘efcriuc Strabonc)ſi=icmneceſ
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jiulOfarlo,percbe non potefle il "nemicodali colli
&CſgijCke erano ;fii 'le zimmcoii Càéìel—li, et altre mii
iiitſiioni offindernee trdudgliame la città Ondeſès
gne quesſſto iflejîo Autoreſihe gli antichi edificarono
ſiqui ldſſcittà piwper neceſiiià,cbe ,per elettione. Not;
fi [21 però chime quando il fifaceſs‘e.ſiBeîzfi può con:;
giettumre,‘cî)efuſſefi‘d ques'ìi tempi rinòbiujb den:
tro quanio è }wra dalla porta Capena alla Collina
;con tutti i colli e udflette,die uiflmo nel mezzo; infi
no al tempio di Claudio Imperatore, il quale ui rin;
cbiuſe anco l’Auentino dentro,dll4 guifitſſſibe bord[i
uedèztrdsfèrcndola porta Trigemina,che era al::
trauffcome ::lfiio luoco fi dirà…) “là. douc ella harde,
Ma egliifutante uolte arf}: Roma e rouinata dcſit
{Barbari, e rifatta, poi:e tante uolte ampliata e ri-
Nretmſicbe;: impojîibile4 poterne amarenera, e n'
folata[6er

Dicono alcuni ,che Ici antica Romabebbe
D c )( ſix )( x 1 [ 1 I,. torri con infinitedifijè: hoggiſi
ne kafiylo C C (: L X Vl. Scriue Plinio, che & tem….
poficogiraua Roma )( 1 I I. miglia, @" un quinto;
-_E Vopiſco dice, che Aureliano Imperatore Pam::
.pliò in modo,che girauano cinquanta miglia Ie mu:
m intorno.]lſichc pare merauigliòij però molti di—

' :corioſibe biſognadireſibe ui s’intendano anco i bom= '
gbizmofiida un detto del Giurifionfiilto, che dice;
che la citta di Roma 5’intendequeilo,cbee dentro le

mura[010,14 done dicendofi-«Roma dſſolutamente ui  
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} intèdono "zinco :" borgl>i.E chei borghi fallîero cofi
ſſampLdicOrw clue ddl pò'îe d’Ocricolo infino & Roma
era in modo tutto habitatoſibe alcuni fòmffieri qui
da qui giugn_euano,allbora fi credeanò porre il pié
”ella cittàzcome auenne à l’lmp.Cosſlanrino, che ue:

“flendo in Roma, era dncbom piu della Metà. del cas;
mino,cl>e fatto haueua dd l’habitato de i borghi,!uns

“gi dalla città,,e dimandaua doue fufle il Foro Roma
nora" entrando poi la porta,percbe era picciolo dì
corpo,;zbba/Zò il capo & la galfi: , chefanno le oche.
Onde,c'ome [crine Marcellinome mafie tutti i circon
{tanti & rifaMd come fi può ciò intendere de’ bor-
gbiz'cbe chifio dice particolarmenteſihe Aurelia:
uo dmplz'ò leſſmu—m della città. 3. L. miglia € Non è

. gia quello contrario & quel che dice "Plinio , perciò
(che Aureliano fiz doppo di Plinio prefio & C C. an-
m':ma & bene piu che merauiglioſo.Bſi1]bgna dunque:
còngietturando direfflzſſvdpiflcoſcrijîe il nero ) cke
Aureliano rinchiuſe-nelld città. dalla banda della po?
fa del popold,infino ùprima Porta , che chiamano
baggiſic‘be è 15gi" preflo otto miglia da Roma; e clie
;; altrettitoflmtlſio [i s‘èefe anco dalla portadi S.Sebd
[ticino,e che :‘tques‘ld proportſiione girò poi intorno
flreà'to.Ma(come ho detto) guſſeflo è dfldl merda!-
glioſbzbencbeſiom :: Arifiidcfarine, Rſiòma s’babitaſ
[è gia da l’una parte e da l’altra del Tenere infine
al manche io credereiſibefizjîero Nate uille popu-
latjîimeLUMEO .in 1941505 SuctcniofimeſicbeNe-
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None Med deliberato .di {tendere infine dd Hoffid
le mura della cittaſie poi recare con una [Bjîd il ma-
..Te infine a fette colli di Roma.

Ma nelle file tante rouine Arcadiom‘ Honorio
fi moéìmrono molto pietofi,e ne nflaurarono gr;
Parte, come infine ad boggifi uedſſe in marmo Ti-
uertino fcrittoſi poéìo fu la porta di Ripa] nos‘ìſiri
Pontefici anco 14 hanno piu uolte wfltrcitd, comefia
Adriano Le Lzone 1 1 1 Lilqualefice anco nella mu
taglia iflejîd )( V.tom' , @"altre difèſeneceſs’arie,c
fit la ripa del Tenere preſìo la porta di Ripafi ue-
,de anco infine ad hoggi una torre,che egli ui driz-

zòzun’altmfimile ne .era fotto l’Auentino da l’ala
tra ripa delfiume dirimpetto & queéìaſibc ue le ban
uma cdfflcaterbe non potejîero :" Barbarigcomc
«'prima fatto baueuano, entrare per lo fiume & deprc
zſſdare la città,.Si legge ancboſibe Beliflzrio refiauraſ
ſe in parte la muraglia di Roma, laquale muraglia
fiuede hoggi cflere di mattonizlzì done l’antica,comc
Liuio ſcriugem di [affi quadrati.Cbi non uede dm-
que la mutatione 'grande , cbeé fiuta nelle mura .di
Roma fatta? Scriue Cafiiodoro , cbe defiderando il
popolo di Roma di rifare la muraglia della città,
…che fine era parte caduta per l’antichità, parte ne
(era Rata abbattuta dd Barbari pregò Tbeodorico
Re de Viflgottiſibe em affloomfignore di Roma,:
quali di tutta Italiaſike gli bauefle uoluto per ques‘ìo
affitto concedere i marmi dell’Anfiteatro, chcfi tro  
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îùdudnſid aflhoîd [{M-fi per temi in, quel lucca; e'CÉÈ
Theodcrico gratiofamente gliele concedetteJl me?.-
defimo fi potrebbe per auenmm dire del mutamen—z
tò eriſarcimento di molte porte della citta. Hoggé
con tutto il Ianicolo gira Roma da x 1 \ Lmigh‘a,ſià
punto quanto dice Plinio,cbe & tempo fuo- girata.

Del Pomerio. Cap . V.

" Erche babbiamo di [cpm piu uolte nominata
P il Pomeriozegli non era alt1ſi0,cbe quello [Pd:
tio uacuoſibe era preſſo ”14 muraglia tanto d;:‘ll-d
parte di’dentraguanfo dalla parte di fuori della cit
che per cſſere confignato per mezzo de gli da':
gmijmſicſſn fi poteua dra‘reme edificamifix bencbe faſ
fe da molti Allargatomo'n fi patemi nondimeno fc
ſſr’zon‘ per ordine de gli augurij dilatareſicfiitu'ire, m:
mutare,come queé'ta antica inſcrittione dimoéì-rd'.

COLLEGIVM AVG VRVM AVCTORE
I M Pſſ; (: AF. s A R E. DIV! TRAXAN!
’P-A-R'ſirmcr F. DlVl NERVAE NEPO
T E T il A lANO-—HADRIANO AVG.
? ON fr. M A x . TR 113. POT. v… cos…
Iu. Pkocos; TE RMINOS P o M'E':
RII RESTI TVEN DOS CVR.AV1T.Ser.

“Tullio l’ampliò,e difieſe: ne fi mutò infine È tempo
'di Szlla,c he anche egli lo diéìeſe piu oltreJl medeſp:

Mafia? poiſ Giulio Ceſgxſmî appreflſio Augufiq',>eſi\
. . , , . , … LO!"  
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Poi anco claudio, come in mm tauoletta :li- bronzi);
'che è in S.Giomnni in Lateranofi Mede, che ne dice
gueéìeparole . v TL Q v 55… El FINI 5 PO;
NERI! PROFERR‘E PROMOVERE
CVM EX REPVBLICA CENSEBIT
RSS E LICEAT, {TA VTI LICVXT
'u. CLAVDxſio CAESARL AVG. GER.
M A N 1 C 0. Et in una pietra di Tiucrtz‘nocſizuam
poco fa,preſſo la cîziczuica di S. Lucia]? Mede guefia
ffleſſo piu chiaramente,;zerciò che ella ka quesſſ-ch inf-
ſcrim'one- TL-CLAVDLVS D R v s [ F.
CAESAR AVG. GERMANICVS. PON
TI. MAX. TRlB. POT.1X. IMP.XVL
Cos. ux. CENSOR. P. P. A VCTIS
POPVLI ROMAN 1 MNLBVS' POMEz

RI VM AMPLIAVIT T ERM \ NA:
v [ TQ. Ilcbefaceuano piu per ambitioneſibe per
neceflitèfiuafi dae quelli poteſſero ampiimſſe il Po:-
mmo,cbe dilatauano, @" ampliauano anco Pimpa:
rio di Romazcome molto tempo appreſſo fi’ce anco
“Aureliano.

Delle porte della città, e “delle Made nel ge;
nerale. Cap. V I.

NEladria ampliare, e riflringere della città.
, — alcune porte hanno laſciato d’eſſere piu por
WW" hanno ìnfieme perduto il lor nom; molte—traſ, , b ,  
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{Erice aftrouſſe lo [1 hanno czſerudtozmolte altre PW
11:0— mutatoScfiue Plinioſiheîìaueſſe Roma & tempo;

fufa X X )( v [. porte ,.Bencbe uoglzano alcuni , che
quefèo numero fia 00110110111 Plinio, @ Moglia dire
11 X 11 11. Hoggi ne ha con quele, che fono in
TMfieuffl3,13" in Vaîicafzoppreflo11 x X.! nomidelj

îſſ'equahiſſfon queſſciſio 1101111111111, finde , che da loro-
eſcono.
La porta Flzerrzenſſfananggi del Popolo. la fim
da Fiazîziizia.

Lc: Cofl11111116) Pinciana. ' la {111111511 Collatina...

La Collina,ò SaÎdTÌ€,CÎ)idÎÌIdÉd anco @" Quirinale,

C1“ Agonalc. la s'èradſſt Salaria
La Viminalej Nſſtmmſimaſhom dîsAgneſeſi

Ict (ìradſix Numenéand.
Leſ Qſſerquſicmlma.
Let Eſguilinaj Taurirza-,boggi di- S.Lorenzo.

la.,{ìmdd'fſ115111111141; Li Preneſtirm.

La Neuia [) Maggiore. ld Labécmuffl ld Preneſſ
[find.

La Celinzoniana,ò dz S.Giouanm. — lafimdd
Campana.

ſi M'Gabiuflz. 1.4firdda Gabind.
Lx Latina [11511741111 Latina.
1.1 Cdpenaſhom di SScbdftianò. la ]}mda Appia.
Ld'1‘zigemizmImggi 41834010. 14 &ràda Ho“;-
531111123.
Le alfretrcyorlc di Trafieuere ccnlejùe {Ende
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ſſerano queéìe » '
La Porta Naualedwggi di ripa.— la {Mds Pora

tuſienfi’. .
La Porta Aurelia,)wggi diS.Pcmcmtio. 1.1fim-

da Aurelia. ' '
LaPorta Settimana, 0fotto lano oFontinale, che
la cbmmſſrono. laMach Iulia.
V1fiz anco la porta; la &rada TrionfaleEt il Va':

tiamo ba anco fei altre porte Imuuteſideùequalijî
dirà appreſſo. ,
Le piu antiche di aueéìe portefi ucggono anco-

Min piedi di ſafliquadmti fatte alì’anèſſzm: pnche le
mura dell’antica RomàCcoméſcriue Liuiſioxfran—o di
pietra quadrata tutte . In ogn’zma di quefìe porte,

doue erano le strade piu fi-equenti, &arſimno [èmpre
in punto carrette da nettamper d11' ne baud diszò
gnoLe[trade,cbe per quefie porte 11fi1‘1mno,be11-
che alcune dentro della città iéìeſſa incominciaffiro,
…altre fuori delle porte; ne erano alcune Conjòlari,

- comefu la Aureèia; Ia Flaminiamlire Cenſorieſio—ſi-

mefa Ict Appiazaltre Pretorteſſltreîrionfali ; fes,
condo,c])merano dd perſone ò Confolari, ò Pretorie,
ò Cenſorie fatte: perche la Trionfale hauca quejìo
no1ne,perle1Tr1onfandoſ andafle. Dice Strabone;
che per drizza're,@“ agguaglzare lefinde1 Ronm
ni,altroue tagliauano @" abbaflàuano i colli,altr.o=
uc empieuano e ſolleuauano le 11an . Gaio Cracco,
camefin‘ue Plutmſicoflrizzò di certo ordine lefim

.- “ j

«y.
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de maeéîcreſi le ldfiricò, firtlficmdone alcune cà ca!
cinacci diſoltoſiEgli’ffiafldùa i luoghi alti , per aggi
guagliare la &radaze facendo ponti , dome ucdeua il
bijîzgnòſigguagliaua dl'jziſiſimo i 'fiìſſati, ele ualliJD-é
[è anco di paſſo in paſſo per le sſìmde ogni miglio
arſſrd colonna di Pietraſilw accennaua la dzfianzd de!",

“luoghiHelzbſie anco penfiero di porre da ameridue
gl’orli delld s‘èrada alcune pietre,];emhe fi fuſſſſe'pfu
agcuolmen—te potuto di p‘qſſo in paſſo montarmi“: \
ualloſi.Ma uentamo zm poco Et dire particolarmente,
e delle porte; dclleſlrade gia; dette, ‘

Della porta del Popolo,e delld &radd‘ '
Flaminia. Cap. V I 1.

LA porta Flumcntana non fu già là,d0uſie éſibd
m quella del Popolozperche( comes’è gia def,

to diſopm) il Campo Martia era fuori della città,—
clae bomfi ritroua dentro . Ellafu cofi detta ,come
uuole Ses‘lo Pompeio , perche per lei ſcorreſſe alle
Molte il Teuereze douea eſſere preſſo la ripa deljiu

‘ me non molto lunge da Ponte Silla, dirimpetto al
muro , che Anco Martio fèce , rinchiudendo nella
città il-Gianiccſſlo. Fuori di quesîſia porta antica era
il boſſicbetto pctilino, onde non fi ' polena uedere il
Campidoglio ( come Lim'o dice . ) Fu pm da Clau-
dio, òda chi fifuſſe , che da ques‘la parte allargò il
Pomerio,tmfèrita là dow: éboggi , e fu chiamata
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{Flaminia dalla {%)-ada Flaminia ,- fiz («quale è pofld;

Et bora la chiamano del Popolo , da la cîzieſſ/Îſſt di S.
Maria del popoloſibe le è preſſo . Ella è poéìa alle
radici del colle de gli Hortoîi , preflo ilfipolcro di
NeronezAlcì-ſſ'ni uoglionoſibe ella fuſſe un’area tri:
*cnfalePr-îzm che ai fi trasfèriflè Ia Flumentana an:
ticaze dae Belzfim‘o ò facefleò flfacefie [opra li fon
damenti anficbi il muro della città,, che & man mans
cazz" à imm dritta di ques‘ſiìſid portafi Rende.
ſſ La {Prada Flaminia dunque è quella che eſce per
ques‘îfa poz‘tffidetta cofi da G.Plaminio,cbe la laéìria
cò,uinfi che bebbe iLigm'i nel fico Confolato . Elîd
cominciaua gia preſſo-la m'a Lam , ch‘e menaua nel
Campidogliozefi Rende per quel di Narnia,di Spolc
togli Fuligno,di Fano, di PejZn-o , infine ad Arimia
110.134 Arimino infinoà Bolognafi Rendena lafim
,da Emilia, lafèricatd da Emilio Lepido , collega di

cqueflro Flaminio . Bencbe fuſſe an::o un’altra finale:
Emilia laéìricata da Scauro, cke anziana per Pifa in
fino à… SdzſimnaAuguéìo rifà? poi la Flaminia ; per
che ſcriae Suetonio, che per ageuoſilare .le firdde di
Roma,;zreſe egli & laéìrimre qusficſiz infine ad Ari:
minozdelle altre diede Ict cura & quelli, che baueuano
trionfatopercbc le rifaceſſerodi quel danaioſibe ba
ſſueuano dalle [Paglie nimiche ritratto . Per quefid

. &radamoue miglia fuori della città… era la cciaa delli
‘Cefizri,cbe(come nuo] P1inio)fi chiamami la uilla a!

4, ,le Gallinefi pone la cagione di queflo nome,.dicenz
b ij

       



  

DELL’ANTXCHITA DI ROMA
dò,che {tando qui & federe Linfa Drufièlagche fu Ma,.
glie di Augufìo,una Aquila uolìdolc fogne ie laſciò
cadere una gaìlimt bianchiſîimd(Zenza lefione alcu:
namel gréboffi,ſſque110 che fu pit: mra::igléoſſſo,tenc
ua queé'fa ga,Hina colbecco un mm::ſſſè:Ho di lauro,
caîico delliſumfiutîi. Gli Arttſſſhici Molfiromezfi…”co
firuaſfe la gallina,:on quanti allem" ne prouenijîeroz-
(onde nacque poi il prouerbia di dirfiſihe alcunofia.
figliuolo della gallina bianca ) e che [i pdfiinafie il
mm;: cello del laurozche crebbe poi tofì‘o, e fiſſmo
una bellaſeluettazonde ſoleuano poifdrfi le ghirlcîz
de qzceai,cbe trionfaudnox ne portauano anco unm
muſcello in mano.?uori di ques‘ìa porta del Popolo
era(come accéna Outdio)una Hradec chiama td Clan
dia,c—be con la Fiaminiafi congiugneua. Vi fu anche
14 firada Cafiiaſibiamata cofi da Cd)?ic,cbe la laéìri
còze laquale mendaci & Sutri,à Vetralla,:ì Viterbo,
(F in quel di BolfendDue miglia lungi di Roma, u
[4 &rada Flaminia,]î t',oua un ponte,cbe’l chiamano
hora Molle:delqualezfi parleràcon gli alri ponti
del Tenere.

Della porta Pinciana,-e della {%,-dda
Collatina. Cap. "V 1 1 1.

, A portaſibeſeguita appreſſo ſbpm il'collc ui
cino,fu anticaméte chiamata Collatina, da Col

lati:: term de Sabiniſicbe le era àfionMnde infine
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ad beggi chiamano in“ Collatia tutto quel territorio
Romanoſiîze s’incontra uſcendofi per quefia porr-
tafuſſ Colima patria di Tarquino Collatino marito
delia bella; 545% Lucretia . E ( come uuol 'Se-è‘ìza'

Pompùqu uffici sferra cofi cbimata da-ll’cflemi Ie
facultàge ricchezze delle altre città comcicine canfi '
rite; portatefioggK-e da un gran tempo in gum; _
Sco) cbictmano quefèa porta uolgarmente Pinciana?
da un bel palagio di Pincio Senatoreſibe ui empreſ
ſfizi cui bei marmi furono da Teodo-z'igo Re de Got
ti traſſsfi-riti in Rauenna,pe-r farne iui altriea'ificich
lrflzrioſſome s’e' gia di flzpra detto ) rifi-ce le mura,
che erano da l’una parte , e da l’altra di quefia por
ta infine al.Teuere,ckc erano gia fiati da Barbari
)Tòuinate.

La &radaſibc da queéìſia portar incomincia} injì
'no ad Ìzoggi chiamata Collatinaſibe perdiaconduce
ua in Collaticz’ fix cofidetta: E poco ua dlldnti ,ejì
congiugneſi'ſicon la Salariafilîa fi diftendeua gia piu
oltre,)ffn done nafieua,òfi raccoglimx ( come nuale
Frontinoflìccſima Verginezdelîaquale degna ancora;
fi ueggono per alcuni [Piragliſicquedotti profòndiſ
fimi : per liquali uennero aſcosſì‘amentei Gotti fizz
prcſſo lc! porta Pincianazej“ baurebbono facilmente
preſa ld città,fe(comefl:riue Procopiojnon fuſſem
flat'iſcoperti.

{Della porta,:éìmdaS-xlſizria. (Zap.- IX.-
b iù‘j        
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' ſſ A terza porta fu detta Wirinale , pea'cfìé;
: ſi per lei nel colà»: Qſiîzirémle s’aredaffi , è pure
dg una cappsìlcz di Quivino, dae le era preſſo . Fm,
detta cuzco (M gii antichjcomefirius Ses'ìo Pomp.)
Agonaleſiaiìi giuocbi Agonaliſihs quando inondata"
uc; i! Tenere; ncnfi potemmo fecondo il ſoîito ne!
Circo Flaminio fare ,fi ſòlwano per quefèd porta
con tutta la pompa portare àcelcbrarfi filari delle!
'città prsſſo al tempio di Venere Ericinfflc chiama
Manco poi Collina(come dice Varrone) dalli molti;

e mm;" collettiſihe bd in fiz il Mirbeau? .— Boggi Ica
chiamano Salam , dalla {imola , che era cofi dem:
(come uogîiono)percbe p leii Sabini ne portacanne
il Meyer quesſìa porta dicono,cb’entraſſero in Ro
ma i Galli Senoniſike ld pofl’ro & flzccox & fuoco.

Egli fu per gueéìa cagione coſì detta anticamera
te [a &radaſibe da queéìa porta incomincia ; perche
fiucdeſibe non èaltm ?tmdaſibe meni piu al dritto
ne Sabiniſihe queéì‘a ;perciò dae ld Numentanſiſiz mt
in queéìa àfinire preflo Ereto Millaggio de Sabini,
pofio fia’l'ſſTeum-echze boggi(come uuole z'l Volater
fdno)é Monte rotondoSu quesſſca {trader poco fuori
di ques'ìa porta,em(come s’è detto) il tempio di‘ va

» nere Briana, deus fiſoleuano celebrare i giacché
Agomtliſin bonore di Apellinaogni uolta,che alla:
gaua il TeuereHmm quefìo tempio ( come [crine
Strabone) un bel portico . Fu notato quefio tempio
del Fabio Dittatore,e dedicato poi da L. Pſiortio : a‘ 
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iîſſſîmuîacrc di queàſſìſia Dea fu dedicato da Sulpitiafl
gliuold di Pateròuio,e moglie di Fulfldcco, giudica

M(come mcol Plinio ) per il parere di tufte le' altre,
donne,!a pixpzzdſſica del tempo fire.};xqueéìa Dea [?>
Ìeuano le fanciuîle offirire le lor paparazzo“ imagir.
ézetteſiîae ſogz'iono ]}zeſs‘o farfi per ciancia. Le donne
dai bene,e maritafe & facemmo anco grandiflima ba
nere; con ]blenne procefiione; pompa Ia uifitaude
nozperchenel meflz di Agoflo , con moltajblennitìt
portauano qui la effigie del membro uirile ( bencbe
pareſſe tale fifa»: piu conueniente & meretricik non
m lecito & niuno toccare queéìd cofl dſſhonefla Teli
guiaſſuori che ad una ſòla hones'fa, e pudica gentiln'
donna,dw lo riponemz poi nel grembo di Venere.—
Qſizgi uoglionozchefujîe ilfimulacro di Venere Ver
ticordiaſibianmm cofi, perche uolgefie icuori delle:
donne,c le ritmbeſs‘e da mm sfrenata libidine. Fuori
di ques‘ìa porta fu il tempio dell’Honore: efi legge,
che egli m' fufle per queéìa cagionefatto; che eſs'ene
do ritrouato prefS‘o uno altareſibe quiui era,:ma la-
mina con qucsſèe parole ſcritte; D 0M 1 N .A. H Qi"-
N o R I s : ue li fu edificato il tempio .‘Lunge tre
miglia da queéìa porta fu’! Teueroneſſzccampò Am
niballe,e ne uenne poi fin prefio il tépio d’HercoIe; *
per battagliare 14 città,; ma egli ne fu ribattuto À
dietro daîlc; picg‘gia,e dalle graſindini tre uolte, e co
fi fl partì ddlſiì’affidioîDue miglia lunge dd .Rpmct,‘
per la Muda Salaria,}ù unfepolcro beflijîimo di 1.3"
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cî'ni'o barbiere di-Augus‘ìo,c1cue fu ricchijîimo buoy
moPer auesſſìd {‘n-ada ifisſa, tre miglia lunge dalla.
citta efuI?Aniene un pone,cbe’l chiamano dal no»
me dellafiwadagsalariozche hdda,man dritta queficz
inſcrittione.

ſM-PERANTE DN. PllsSIMO Ac—

TRLVMPHALL SEMPER IVSTINIA.

NO.PP.AVG. ANNL XXXIX. NAR-

sEs VlR GLORl'OSlSSLMVS.ſſ Eic-

PRAEPOSLTO SACRI PAL—ATH.EX.

CONS.ATQVE PATRlCIVS. POST

VICTORIAM GOTHLCAM IPSIS-

ET EORVM REGIBVS CELERLTA:

”TF. MLRABILI CONFLIC'I‘V PVBLIſſ

C0 SVPÉRATIS- ATQſiVE PRosſiTRA;

TIS‘ L-lBERſiTATE. VRBLSſſ ROMAE

Ac TOTlVS 1TALIAE.RES-TITVTA

P'ONTEMVIAE. SALARLAE VSQVE.

AD AQVAM A NEFAN.ſiDLS—S—IMO To
I‘lLA TTRANNO DLSTRVCTVM

PVRGATO FLVMlNISſſ ALVEO IN
MELIOREM STATVM QVAM Q_vou-

DAM EVERATRENOVAVLT. '

Da memmancafi leggono quefii [cgumti ucrfiſſ
wedefimamente di letteremaiuſcolc,
[Ra's . -
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Law bene carburi diree‘ta cstfizmim pontſſ,

' Atq; interruptum continuatur iter.
Calcamm rapido“ fizbieéîi gmgz‘tis undds,
,. Et‘libet iratae cemere murmmſi aqme.
Ite igitur faciles per gaudid ues‘ìm Qſiuſſirites,

Et Narfim reſonans plaufm ubiqz amar.
Wi potu‘itrigidaſis Gotfèofflmfitbdere mente:.

'— Hic docuit dummfiammafirre iugum.

L’Aniene (come ]ſicriuſſe Strabone ) mſizſcendo preſſo
Tiburimſie ua poco giujbtto quefio ponte Salario &
rneſcoldrfi co’l Tcuere,e ]èparaſſld contrada delli Sd
bini dalla RomanaNell’Aniene uogliono che fizflè‘
ſepolto Ilia.Qz_ci préſſo anco dice M . Tullio ,che
fuſſe ilſepolcro di MariaPreſſo l’Aniene fu,,cbe eſ-
]èndo Torquato diffidato da un Francejè,ui combat
tè,e’l uinfÎeNel letto di quesſìo fiumefu ritroudto iI
fimulacro della Sibilla Tiburtina— ( che era come dea
adorata in Tiburi )e terrena come un lzbroin mano.
Fra la Hradec Salaria e’lſſTeuere,fu un bel bofco, do
ue. facemmo i Romani certifitcn'ficiſſ' iri memoria, che
eſſendo {ìa-ti m'nti da :” Gaugquifuggendo , fi Mum-
ro,e {Lettera aſccffl. - '

Della porta di S. Agnelli; de la {Zret
da Nmentana. Cap. X.

, Oppola Wifinaîgſigim per ordine la ffi-
.n«'iſmle,dctm (Oli 441 _couc Viminale ,fizl’os     



DELL’ANTlCHITA DI ROMA
{ìa-emo del quale ella è posftazòaome altri uuoleffſſé
Tono; Ia porta,e;9*il colle iReſſo chiamati cofi dai
una feluetm di mmm,?) uinc‘îziettchbe quiui era; dona'

& punto furono poi drizzatià Gioue Vimmeo gli
altari.}ì come Strabone uuoleſifla & tépo delli Refii
nel mezzo de gli Argini di Tarquinongefìa pori
taé {tata anco daſ alcuni chiamata e Domitiana,e Nu
mentana , perche per leifi ua _cì Numento , term dcz
Sabini . Fu chiamata anco Figulnenſe dalle figline;
cuefifaceuanq iuafi di cretazcome poi preſſo al ma
te Tefìaccio fifècerofloggi la chiamano di s…Agn—é.
figdalld cìn'eflz di queé‘ra flznta che le édafla parte di '
fuori aſſai uicind. A lato & queéìa porta dalla par-
te di fiwri , fu gia il tempio della Dea Nene}: , cofi
detta,;vercbe ne cafi lugubri,e funebri ella era inuoſſ.
cata con flebili uoci,e dol‘orofi ramaricbizperciò che
per lo piu ſoleuano i Romani edzficare fuori delle!
città, i tempi]" cì quelli Dei,che efli penfituanoſibe po-
teſſero nocere. .

' Da queéhz porta incomincia lafirada Numentd
ſſna,cke fu ancoccome Liuio dice)ckiamata da gli An
fichi Figulnenſqdettcc di queéìi nomi per li medefimi
Yijjaettiſibe fijbn detti de la porta ifieſſa . Due mia-
glia lunge dallaſicittìt fil quefiasſifradaguafi un km?
di mano olmi Id cbìeſa di S.Agneſa,cbe & man mana
cafi troua,fi uede infine ad hoggi I’anticbiſs‘imo tEa
pio di Bacco di firma ]}zberica e tonda con XXXIII.
colonne dſopera compofid ordinate & due è. due per    
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ſiſijstènere la cupola del tempio; e' con altre.XL.color2
ne di opera Corintbid compartite cb’ ugual} dié’ran
Ìlſſd per flzéìeflere il portico che d’ogni intorno il tem
pio cingeuazſibenche bora per le fue rouine non[e ne
Legga piu che una in'òperdze i ues‘ìigij [oli de le 41:
tre.E'-zl tempio largo dentro. L x )( v . piedize ui fi
uſieggono ziari} e belli ornam-Eti di Muflſicico, e di Firm
W antica co1 gefèi di Bacco &eſſo d’ogni intorno efiì
giatigna 9 la antichita mezzi disfatti. Vi e' un belfè
polcro di porfido còſſ uiti @" uue zſ'colpite di/bprdzet
il cbiamſimo uolgarmcſſte ilſepolcro di BaccaWeRo
tempio fu da Papa Aleſſandra guata conſhgrato zì
S.Cosîìanzcz uergine , figliuola del gran Cofiantiſi;
noſicomèfi uede notato fu la porta del tempiaE uo:
“glioſſnoſibe queéì‘dſimta uerginefia in quel ſepolcro
di porfido *ripofimPapa Paolo [ Lcomandò che que;
fio bel ſepolcro fuſſe portato nel Vaticano , perche
guiziiuolem egli eflèrejèpolto' : ma egli pm?- diuinſic
prouidenza morì in quel mezza, @” il ſepolcro, che
era gia pì mezzo caminofu riportato & dietro , e ri
Pofio nell’antico fico luogo. Dicono che quefid Cbs
Nanza trouandofi per mezzo di S.Agneflz libera e
Monda dalla Zebraedificaflè Ia ckieſa,e’l monaflerio
di guefia fanta,doue ejj'Zz con molte altre margini [:
'rincbiuſe,conſeruando perpetoua uerginità. . Et injì
flo ad beggi fi Lich qui ]btterra , che ai fiſcende per
*molti gradi,!d chieflz di S.Agneflt,con le porte di m
me,che & di dentro afidi bellum" ornato di molte yie

r, .
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treNelld/î‘éìa diS.Agneflzfi cflî’riſcono duo bidtìſils‘ſi
doisfimi agnelli , della cui lanafi teſſono due cintole;
‘che ſoglſſiono poi eſſere uno ornamento de i Pontefici
Romani nella loro nomi creatione . Preſſo il tempiqſſ

di Baccofi’ ueggono alcunſſe rouine da un grande, edifiſiſi

èio cke dimoéìra eſſere sfiato uno Hippodromo.ſiVn
miglio lunge da [a ctttàfi YÌWOZM fic PAniene un’al:
tro ponìeſibe anchor ritiene il nome amico; chiamai"

]? Numentvſinoſiome la s‘ìſimdeicanochſſe quefio m
co Mj}: dcr Narkte emmcoedzj‘ìcatoſiome il Salario;

e che un marmoſibe quiui era<bom nah m' è ) con Id
ſud inſcrz'tîianc il mofirauaſm queé‘m Strada , e 14
Salariaguattro miglia lunge dalla cittàju una bella

uifla di Fdnoto libertoſidi Neî'onezdoue Nerone isteſ
fa' fuggendo(come ſcriue Suetonio ) con leſue Prog
prie mani wifi ammazzò.

Della porta tra gli Arginiſiî deila Werque'
* tulana . Cap. ſſ X I.

ÌAPorta,cbefi uede beggi Chiuſiî doppo 1“ Vi- minale gia dettagè da alcuni chiamata Tra gli
Arginiffiercbe è Foéìa fit’l campo Viminale, che’!
”chiamano beggi il Vmaio,al dritto de gli Arginiſidi .

Tarquinologmndo queéìo nome di porta fi leggeſ
fc prqſſo qualcheſcriiſitorc anticoſiome non [1 legge,
crederei piu tosîoſibe 14 porta tm gl: Argini fuſſc
finta 14 Viminale ifleſſaſiîuando era però, come s’è
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ſſ detto di ſòpmJu gli Argini is‘ìefi'i di Turquinioprìſſ'
ama che ficſſe là… done borafi uede trasfiritapercbe dl
.lbord lefi acconueni {a queéìo nome aſſai piu , che
non bomAltri uogliono,che queſi‘èd porta chiuſct;
ſſſſdellaqualle parliamofuſſe detta Werquetulcmd , da
una quercia., che le era preſſo ; mojîi dalle parole di;
Plinio , quando diceſibe il ngutale di Gioue, fi…; in
quel luoco,doſiue fiz gia *il bofcbetto difdggix la par:
ta Werquetulangnel monte,doue s’andauano & fd:
rei Vimini,cbe pare,e);e accenni del Viminale. Md
alcuniſſaltri .uoglionogche la Querquetulazuz fitſſcſſ.
nſiel monteceliozper le parole di Tacitoz-cke dice,
cheil montetcelio fu ancora chiamato Werquctuſi-
[‘ma-Swine Ses.Pomſipe1‘o,cbe.emnochiamate Quer
,quetulane le 'Ninfi, che Fbaueudno la Protettione deſi.
lajèlua de ,le quercieſibe era dentro la POTÉd,Ck€ da_-
Ioro era chiamata Werquetulanafiome da gli anti
chifindaméntifi puoſſuedereJe mura antiche di Rai.
ma inqueîìo luoco fi Rendeuano quafi al dritto da
la porta di S…Agneflz & queéìa chiuflwbefi troua po
{fa in Zucco ſialto , eprecipìtoſo,'e ne tempi & die:
tra .non è {kata molto nota , perche non m'fi pote:
ſſua.andare.—Clemente v 1 1.14 ha fatta nota , facendw
da la parte di dentro , e da quella di fuorinettarc-
ſſ-U" aprire il Pomerio. Ne qui folo , Wper tutte le
mura de la città .medefimamente, perche fi pqfla me
glioin zm b‘ifizgno difinflzrae per maggiore cìîmo:
ſidità dc cittadini.]Da la parte di fuori di qgefflt chm-t, .
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‘ſd porti-C(comunale ella fi chiami _)fi uede un luocòî
Piano di,oſirma quadra cinto into:no di mura e 13
chiamami da gli antichi il caéìel della guardia, om:

dicono,cl>e Freiſſero gia &dnfiati i foldati Pretoriani
de l’Imperatore Diccliiiano Scriue Procopioflw di
Timpetto al Viuciio fuori de le mura di Romafudi'
ldſicittà. unaltro picciolo muro aggiunto di poco Hut

_ tio clistante, non gia per ſecm-tàſſx finitezza, ma per

ſſſfl Hmflo e pi…capre,arche ui tcneuano lillClîiMfi dentro
lioniſicſia" altre fié?e feluaggie,e Clic per ciò fu chia:

ſſ' mato il Vi'laiolvîd beggi quelliſihe iii hanno! lord

…{ poiei'ig'l ciziamaiio il Viudiuolo à, diſſffiſſrenza del Vi—
” uaio maggiore.Da la parte di dentro eli quefia pov

ta}ii ima:Riccia molto celebre nel tempo antico ,ſu
idqluale 67a l’a,co triompluale di Gordiano lmp.del
quale[3wagicſſnerà dppreſſo alfilo luogo.

De la porta diS.Lorenzo , e de la Mudd Tiburtis
ndſiLabicanaſſe Prenefiina. Cap. X I I.

LA’pomſibe fizgae & la cliieflſ gia dettd,ſie fi’d:
ta dagli antichi Clìldmdl'd Eſquilimgper cſſerc

nel campo chuilmo,o pure preſſo il monte di que:
s°co nome*,pofi'aE {iaia cliiamata anco Taurina de!
una beffa di toroſilae infine ad koggiifi uede flzolpiſi-ſi'
ra ſu’l frontifivicio di lei da. la parte di dentro. Lbf
chiamano boggi di SLorenzo da la chiefli di ques‘io
fantoſihe uſcendofiiper quefia porta [: trame zm mir.

.2 glio
   

.
}-

ſi
-«
z
m
I
P
—
L
—
v
f
,

…
;

…ſ
i-
uſ
i—

\



ſiſſ LLI E R o I. "173
gîio da lungi. Alcuni hanno uoluto, che ques‘ìÎſſ-g pori»
ta…fizfie chiamata Tiburtinaze che la Eſquilind fi‘fi"
un’altra pofta tm queéìdx [d Neuia.M4 egli nonfi
troia preſſo gli antichi mentionc alcuna di porta di
gueéìo nome : ld s‘ìradafi bene è &th piu ]Peſſo
chiamata Tiburtina , perche conduce & Tiburi ; è

14 quale città, nondimeno e da quesſèaſi porta Efquili-
nm da la Neuiafi andaua,percbe [ono uicine. .

V_ſcendofi dd queſra porta un miglio del la città,
come s’è detto ſì troua & man manca la bella cbiefl:
di San Lorenzo fuori delle mura edificata dal gran
Cofiantino,omata tutta di dentro di uarij e belli mar
miſio’l cielo indomto e lauomto udgamentepocq È,

'che Oliuiero Caraffa Cardinal di. Napoli la ha mol-
to illuflmta @” ornata . Sotto l’altare maggiore di
qucfìa chiefitſſin unſepolcro di marmo rinchiufl) di
ogni intorno di 'graticcie difirroJòno icorpi .di due
gloriofi martiri San Lorenzo,e San Stefanel _

Da queéìa portaEflìuilind, dice Strabone, baz: ' '
principio due s‘ìmde la Labicand , e la Prenes‘ìind;
quella detta cofi; pcbe Conducejîe & Labicani popoli,
che bora è Valmontonezquefia a!t?ra,pe1j_cſbe menuſ-
ſc & Prcncé'tebencke ld Preneflina comincjafie anco
un Pezzo dentro la città, perche Capitolino pone
un pdlagio. priuſitto di \ Gordiano dentro Roma :fi;

. quèfèa {tradmLa Labicana uſciud anco anticamen-
tc'ſidd la porta Nema,comefi dirà appreſſo.E non è
gia incoaumiſſétc,cbc'd4 piu porge uiaine bdu'eſſe zm; ' ‘

ſſ c  
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&eſſd Pcmcia principio; perche da un fiefio luoſſgoſſo
me erano per auentzm i Labicanofi porca uentreſitcî
entrare in Roma,}ſſfflzd perdere molto di firada , 3
{W d’una" porta. Preſſo la chiefit di SanLoz-erzzo,
tra le uignefi Mede un certo Obelzfio , ò Aguglia,
dae diciamo,;fottaNonfipuò d‘i leggiero congiettu
rare chi,?) Et cbs cffitéo qui la conduceſſe: e fifa in

"Mezzo di ceffi muhmîi edifici}. antichi , dre moé’crds
no efiere fiato un— circoNon malfa quinci lontano }{
tread [opra l’Anima il ponte Mmmneo , cke bom
ſſnol‘garmenteìl’chiamano ponte Mcîmolo,‘ detto cojî
cfd Mamma madre di Alcflàndro Mamma ,. che’!
rifècez perche egli fu primiemmènte .dat Antonino
Pio edificate.]! quarto ponte,ch’è [cpm qucfìc ifìeſ
[o fiume , e‘ mako Freſſo Tiburi , è chiamato Lacus
120.134 queſro fiume ueniuano in Rome; dm: acque
per acquedotti,?una era chiamata l’Anîene nuoua,

l’altra l’Aniene—ueccbiozdelle qualiqumdo flzrù tem .

po,)? parleràÌ

ſſ Della porta Neuidſix dela firddd Labicdnd'e - Ì
’ _Tibm-tina. Cap. )( _11 1.-

DOppo la porta di San Lorenzo ]Ègmſſtd ſiſd
. Nem'd cſiofi. dek'ta—da la film: di pm certo *Ne-
_uio,laquale quiui emHora la chiamano FOTW mag
giore; di Santa Cro‘èezper efiereſiàîle cbzeſe di que,"-

ſifli nomi uicùW-Vagliozgo. , qlcuniſibîeflafuſſe edificſſ; 
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ta{opraimo arco Trionfale che dicono, chequi
e > \ . . _,

MIDAqueéìa Fbm eſcono bom duefiradc ld Ld-
51114714; la Tiburtffla,ch’è Rata amo da alcuni Pre

m&ina chiamata:[a Labicancz cominciſſt dentro la cit
tà jſſopm iI Colzfeo tra’l monte Celio, e I?Eſquilinox
{e ne mene & cuefèa porta al dritto: la T117117111111 bd
11,610 Princxpio nel capo di Suburm,e paſſando preſ
fo S.Lucia111 Selice; poi per Parco di S Vita in
Macedo; {31650 :" Tropbei di Mariae la Bafilicd
dé Gaio,e di Lucio, che chiamano bom le Gdfluccie.
1011111110114 finalmente 21 dare'iſin quefid iéſiìeſs‘a—pora
1.1… Vffèendo pai fiwn‘fi diuidono toéìoſſdi nuouo,e la
Mbicand zia & man dritta preſſo il fòrmale de l’aa-
qM Claudiafi° àrriua & Colom‘za-ſitenſiiciuold "bom
rWnataJa Prenes‘ìm un da mm manca; pafiando
preſſo gli antichi Gabiſſ' fe nem}; Prenesſſte, che ho
"va chiamano Pales‘trina,ondeellaîha tolto il nome;

De la portadi San Giouanni, e de 14. Hradec
Campana:; Cap. < XIII}: , :. - ;

Ienpoi laporta Cellmontdnd,chiamatacofi
per eſſer poéìa fit l’aria del monte. Celio. 14

chiaman beggi di San Gioudſſimi perla Bella chien
' {21 11151111 Giopin Ldterdnwbe le èddpveſſol-a chia
mano anco uol'gdrmente Afinm-ia: ma preſſo buoni
[è;ſiîſmo‘ri "antichi nònfi trou“, chefuſſe porta“— AIMM

‘ ‘!  
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tbia'mata di queéìo nſiome . De la &rada Aſmarid fa!
fi ben mentione Ses‘ìo Pompeio; ma la penetra Id
uid‘Latind,e quella che Mena ad Offiaffl'u queéìa pòr
t4,come ſcriue Liuio, percoſſa dd la [detta celeàſite,

che guafiò in piu luoghi ilfim muro. -
Da quefìa portaincomincia ld {mala Campana.

detta ccfi perche ella mena & Terra di Wow , che
' chiamarono gli antichi Campania. Ella tofiofi dini?
de in due,”:a non moltofi ſcofèano , che amendue fi
unifionolcon 14 Latina. -

De la porta Gabiufltze de ldéìrada Cabina.
Cap. . . X V.

un cantone de la muraglia fotto il Celiolo fi
uede una porta chiuſacbiamxta Gdbiufllffierche per
Tei s’andaſſſſe ne Gabijſibebom e' Gallicano, terrà dc
Sabiniſibe fu,come s’è gia detto ,, tra Roma e Prenc

- {Ze ne la m'a PreneflîinaDa quefèa porta ,ſomg Liz
nio accenndſhſciud ld Rmda Gabindſihe', come da le

parole di Strabone]? Cdùdſird molto'breue, e s’andd

M con la Prenes‘èina d\congiugn‘ere. Fu-ques‘ìa por
ta,dice Limo,tocc4 dal fuoco celefìe. Vogliono alcu

ni,cbe fuſſe anco quefia ld porta di Metrodio chias

Mdtdzdd ld mzfilmſide (4 {tradſitſihe non [uomi gia al
tro nome.Per lei—zentm ‘ bora ne la città il ruſcello de

l’acqua di Appipzphſſe _cbiztmanq :, benche, _lîbqbbianq

TRa la porta di San Giouanni,e ld Latina,:‘n

\ 
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alcuni altri chiamata l’accjua Mariam; Cralmr. ‘

nella porta;[trader Latina.. Cap. X V 1.

S Egue tofio poi la povta Latina chiamata infls
no ad beggi di quefio norne,percbe per lei en-_

trama ne la città chi ne ueniua al dritto dal Lectio;
da i popoli Latini, che chiamano beggi Campagna.
di RomaElla è pofidfidl ciglion del Celiolo, e crea
diamo che fuſſe da gli antichi chiamata Ferentind:
percheſeſi ben fi troua preſſo li ſcrittori antichi men
tione de la fl?" ada Latina,nondiffleno de la porta La
tina non è dai parli,]è non firfiz autori da mille anni
in qua.}?oi cke dzîq; Strabone pone Ferètio tem: de
gli Hernicifiz la firada Latina, e Plutarco fa de [4
porta Ferentino: méntionezcrediamo, cbe queflafufſi
fl:- deſſaffioi che per lei è. laflradd Latindfi eſce,cbc
Mena àſſ— gli Hamid, @“ &in altri popoli Latini;
Preſſoguqsta portaé una cbiejbtta dedicata.). San
Gioudrmi apoflolozpercke quifu(come dicono ) per

ordine dj_Domitiano, pofio dentro un gran caldaio;
d’oglio bollente,e nc ufci ſenza riceuemé lefionſſcul
auna. Non molto quindi lungeè un’altra chiejbtko:
del medefimo l’antenna che-ne ua gia per la antichi
rà 'in'rouina. ' ' . '.

‘: ' La' firada Latina ne ua per Valmontone infinoſi
al paſſo dz" San’Germznozdoue .preflo, ò poco oltre;
come Strabone mole ,fi coniugne con la Appia,;

c‘ n] “  
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Wattro miglia lunge dd la città per qzeefid firm?!
Latina fu il tempio e (a [fatwa de la Fortuna mwîie
‘breſibe non poteua .eſſer tocca fe non da quella don
na,cbe hdueuahauuto unjbl marito. Valeriafiglia:)

Ìd di Valerio Publicolaſibe bauea pofio innſidnzz‘ſibe

fi mandaſſſîe & Coriolano per Oratrice la madrefim,
fu la primaſibe fufatta di questo tempio flzcerdoteſz
flas»; ldflrada Mtinafu cinco mm uzlla di Fillide E74
lid di Domitianozlcz quale fè qui al fao morto Demi
tiano l’efiequiema ne portò le reliquie di lui firmw

mente nel tempio de la famiglia Flauia , done Ie mes
fiolò con le ceneri di Giulid'figliuola di Titozla qua
[efi haueua anco eſſd allenata; crefciuta.

' Dcla porta Capena, : de la firadſſr Appia.
' Cap. X v 11.

'}P Oco apprefio ?; ld porta Latina uien \ la Cape
' na,dett4 cofi(come uuol Solino)dcz ta-città Cu

} pena edificata prefio Alba dal Re Italoſibe ne uena
ne con tanti Siragoflmi di Sicilictcì troudre Giano.
ScriueſſAfconio,cBe fuori di quefia porta fu un [702
ſcketto @“ un tempio de le Cameneze però fu anco
glſſd da alcuni la porta Camena detta. Hoggi la chia
mano di S.Sebafiiano, da la chief}: di queflo jîmto,
che le e' fumi da due miglia lontanafiiuuenale chic:
ma bumidaquestcx porta,per eſsſier pofia in unìluogo
laſfjſſîimofm la porta Capena; e la_uicz-Latim; em
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14 tribu Lamonica , chiamata coſì da let aiflct L‘emo-
niaxome uuol Sefio Pompeio . preflo queſta portai
fu( come mmie Ouidio )un luogo confèmcto & Mer
curia con ceffi acgua,che del nome di quefio Dio la
cbiamauſizmcde la qualefiflzmzzaudnoxp“ aflzerge-
nano le gentiſibe qui & la fifiaueniuano , inuocanda
il nome di Mercurioze cofi credevamo mondarfi dd
le-pccc'ataſi @etich-mente de gli zfpergiu-ri , chefatti
baueuanoHoggi prefS‘o & quefl'a portali ueggom
uefizìgij d’un cafiefletkoſi‘) conſerua di acqua; cbefaa'i
mente potrebbe eſſere fiuta di quefla acqua di Mer
acrimE da quefla confirm: ]? pſſz‘rteſiuno acquedotto,
che per paflare .in luogo publico, fizſiomato & guiſd '
di arco trionfalmEt è di opera C orintbiacon colon
nesdi mezzo riletto; Fuori di quefla porta fu mobo
il tempio ' “de' la Tempefid edificato da Marcello,
.cbe‘conqſſizijſſiò la Corfica,perzzn noto ‘, che egli fica
nauìgcmdo per guefid imprejìgnel qual maggio fiz
poco men che Jnnegatoſiper la gran tempefiaſihe ui
bebbe.Neltsmpio de le Cammeſihe come s’è detto,
era c'o’l jim .boſcbeéto fuori di que a poyta , (9° em
fiato da FuluiO-Nobîliore edzflcato, Artio po'éta(co
inc dic'cPlinz‘oMi drizzò la fimfiatcua dufòrmaîa ”:
grande;]îédo‘ egli di picciola fiatumſi Fu anco fuon‘îſſ
di quefid porta l’altare di Aſippo-lline,il boſcbet—to dei
dio H‘onoreſil tempiode ld Speranza:E poco lunge
da lei da la parte difuom' fu il fi-polcro de la ſorefla
di Oratioſibe fo_lo de I;" tre fiateîli, che con li Curie

: nq   
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tii Albani c5batteronoſſestò :ciao: perche fuinqueî
îuogo isteſſo ſepolta, douc fa dal fiatefla morta . E
dice Liuio,che le fu di fitjîo quadrato fatto iéjèpolz
cro.A li due Oratii Romanixo‘à Zi tre curiſſtii AI-

baniſihe re_starono in quella battaglia mortgfiz , cos’-

me Liuio dice,in quegli fiefli luoghi, doue ciaſcszu

morto,drizzdto il ſepolcrozìt Zi due Romani uerfl)

Alba,}; li Curiatii da la parte uerſò Roma. Duc mi

glia lunge da- questa porta drizzzarono i Romani il

tempio al dio Ridicolozpercbe eſſendo quifiato ac-

campato Annibale,]è ne ritornò iſcbemito & dietro.
La firada Appia comincia dentro di Roma preſ

fi) al Settizom‘o di Seuero, e pafldndo per [a porta
Capena fi fiende di lungo per le rom‘ne di Albaè

de la Riccia,per Terracina,per Fundi, per Mola,?

Sinueſſa,per mezzo del cipe Steflate infine & Brin

difi:bcncbe Se.Pomp.dica,cbe ella da la porta Cape
na incominci.Fu cofi detta da Appio Cieco, che [ci ld
firicò infine àCdpucwbi la compieſſe da Capua in
fino àBrindifi non[:fiz certo , ſè non che Plutarco
ſcriue,cbe Cefizreſijîédogli fiuta data la cam di'quc
stafimda,ui confimzò e dzfiipò zm gran'danaio . Poi
la rij’èce Traiano feccando le paludi,]lvianando i co!
li,1iempiendo le ualli e con jàffie con ponti. Lc! chia
md Static la Regina di tutte le altre . Ella era coſì
Ampia che incontrando]? duo carri infieme,poteudno
ageuolmentefenza impedirfi pafiare oltre amendue.

Sorin: Liuioſibe :“ Cenſoyrificero laflricare lafinta
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dadeerada la porta Capena alltempio di Marte,.—
il qualtempio beuijîimo pofio [opra cento colonne—
Siua il còiijà-crò eſſendo Edile. Vna grdn parte di
questo terizpto<comene le kifiorie Cbrifiiane }? leg:
geſſe ne caddè giu & priegbi di SStefano Pap4,qudf- *
do infa per ordine de gli Imperatori Valerianoe
Galicno condotto,percbe m]Éicrificaſſe & Marte.
Prefio Ji quejìo tempio fu la‘ pietrd Manale,cbe era
unſaſſo che ogiii uolta ch’era la [fagiane troppo
afciutta «: ſeccafl portduano dentro la città, e néſe-
guiua toflo la‘ pioggia:perciò era chiamaromandle,
che con questo fico mouimento ſſ_ emanafie-e cadejfc
giu l’acqua" dal cielo.Rifèriſce Liuio, che la imagin—
ne di Marte ne la stmda Appia ſudaſs’elin questo t'é
pio il Senato dana udienza & gli oratori de li nemi;
ci per non lafciarli intrar‘e in la città. in quefiſſdfim
da fu ilſacmrio de la Buona dea,:iouc fu ammazza
’to Clodio.Con la firadci Appia fi congiugrieua 14
Laurentina,doue fi faceuano le fèfie Terminali,dedi
cate al dio Terminata“ era quefla firddſiifla- PO:
]tienſè e la Ardeatina, tagliata quefio nome dai una
[elmi di Laurenti che era fu I’Aue'ntino', onde: 'ella it;
cominc‘iauazò fa piu tofio cofi detta , come accenna;
Gellio,percbe elia per lo contado de Laurenti pd];-
]àfie.Su lafimda Appiajì legge, ckefuſſe il giarcfl
no di Terentio di x x.moggi. :
A man drittaſu questa strada due miglia lunge

di; Romafi troua 14 cbiîeſſid efi & sebafiiomadone".
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iì'c’imitèſſr'io di' Calisto con li ſepolcri di; tanti” mdrtìffiì
in and grotta ſòtterra fatta & mano,e'uiſi fono [e capé
pelle douc i ſinostri ſacrificauano,percke aflkord per:-
paura de gli lmperatori non potemmo publicamsn-
te fltcrificare . Non; molto funge da S. S'ebastiann
preſſo questa strada fi ueggonainfìno .dd beggi?
gran Youine di edifici antichi, trale quali ui è mi
grande Ob 'eliſco rotto in piupezzizE i'uefiigi de [e
Mete,cbe uifi ueggonofan credere 'cbequi fuſſe il dr
co di Antonino Caracalldzdoue dicono , dae fuſſera
prima fiati da Tiberio Cefitre ordinati gli‘afloggia
Menti Pretorijrperciò che,come ſcſiriue Suetom'o, co-
fiui ordinò primieramente in Roma gli "alloggian—
menti & ſòldati de la fim guardia , che chiamauano-
Pretorianiſibe Mezzano prima andare dzflzerfiſi per
uarii luoghi di Roma ad albergo; Neld firaddſi
Appia fw il boſòbetto di Egerid ,ſiche Numa confe-
crò ìa le Cdmene . Furono in quefla fimd—d molti
flapolèri , de quali ſe ne ueggon—o ancora beggi i uc
fiigſſi- ; e Mò Tullio l’accenna , quando dice , Vſciti
per let porte! Capena; mirando iflzpolcriſidi Colla;
fino,.de li Scipioni,de’ Seruilij,de’ Metdli, crediamo
per queflſſſioſibe eglino fiano miſſſeri. Ma percb'eflma
tutti de li loro ornamenti,e titoli prim , 'non fi può
dardi loro conto alcuno particolare;. fe nonſifirſc di
lm [blo , cbe èpoco piu in la del circa di Caracalla
gia detto,in quel luogo, che chiamano hoggi «Capo
dibuèmel qualfilegge quefio titolozc AE QLLLAE—
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31.- ſſ-Scri‘ue Limſio,-cbc al tempo [uo ,non fi fàpeud
certo doue fuſſe Scipione Aflicdno ſepolto , perche.
{’T in Lintemafi uedeua il fim, ]èpolcro con lafim,

- statoua fopra ,(F—in Romafuori (aperta Capena
]} uedeuqmo medffimamente nſi-èl ſepolcrd de li Sci-
pioni tre flacone , una di.P. Scip. l’altra di]… Seit)…
fùo fiateìloda terza di Ennio.,» zſſIl Sepolcro di‘Q.
Celio. , doue ‘fu anco flepoltoPomponio Attico [uo
nipote,)ſu medc‘fimamentc cinque miglia lunge da qua
{ìa porta.ſiWcl di Galieno Imp.}‘ù .1 x.:niglia ſi lun:
ge dd Romaſu—lct &,mdct Appia—;;fl4 la.,quale is'ìeſſct
un miglio lunge da la cittàfi trouaſiboggi una «:d-pel
14 cbeſila ckiamſſznoDoming quo uadiſisfpercbe dicono
che & pito San Pietro partendo dd ROMA,?ÎT fuggi
ye l’ira de l’Imperat. incontraſſe Cîmflo, e dicejîc
quelle*p4role,Domine quo uadî/sîal guaîe dicono,;he
nosſìro-Smifiaondeſſe -, uo in Roma ad eſſcre un?altm
gola; crucifiſſoxE‘fi uedeuano qui<cqma \uqugarmen

' tefi tieneMe arme de’ſz-toi piedifiamfflîg» inſiſſun mar.
\ . mo,doue egli fijèrmòfll qual marmo èfèato poi tra]

. firitaneſſla cbieflt‘di S.Sebaffldniozwff iui fi Mede; Ma
in memoria di quefio atto fa qui fiz k:— éì‘ſirada , queſi‘h:
cappella drizzata. ‘ - - * . '

.. \ Delaporta Trigemîfiſiggè.ſidelîa Bruder
ſſ .Qflfi‘enflz. Cap:; ,vaſiſſ-ſiſi- : * ſi          
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L’Vltima parta di qua dal Teuère ſì è lei Tria

ſi gemina detta cofi , perche per lei uſcircmo li:
trefiatelli Oratiſſombatterono con li tre Cariati}

Albani . Ma ella non era allbom la douc è beggi,
per che fu prima preſſo le radici cle l’Auentino,e’l’
Teuere,prej€o dom: è hora il tempio ,che chiamano
la'Scola Greca,perciò clael’Auentino era fuori della
città. Onde fcriue Liuio , che gli Edili laéìvicarona

un portico fuori di quella porta uerſo l’Auentino:

E Solino dice,cl1e il fòrmale de l’acqua Appiafi {leri—
deua infine è. le Saline , il quale luogo era preflo ld
porta Trigeminaaìt altroue dice anco,cl>e Caco baz:

bitò doue furono poi le Saline , e la porta Trigemi-

na . Dicono alcuni , che recato l’Auentino dentro il

Pamerio , fu anco quefla porta diéìeflz e mutata, e
rifatta tra le radici de l’Auentino' iéìeflo , c’l ‘ Teue‘

re, ne l’uſcire cbefi fd ne l’ampio campo , done è;-
TefiaccioEt in fiale di ciò recano Liuio , che ne’ lia
“bri della guerra di Macedonia dice,cl)c gli'Edili fin?
cero un portico fizor'i della porta Trigemina tm'li lc
gnaiuoli,i qualiſiome fi dirà appreſſoſimno iui'prcſ
[?> nel campo di Teéìaccio.Mdſe ne Silla , ncCèflaſi,
re(come s’è detto diſoprawolſero riéìrigncre "que"
{lo monte dentro il Pomerio,come Zttèpo della gm
m di Macedonia,cbe fu gran tempo inanziffli cm
Nato recatozpoi chè era qui {cata quef'ca porta trafic
Brita? Direi dunque, clie [enza trasfirire altrimena
te gueéìa porta dalfico antico e primo luogo, poſſoa
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ho ben {hire le parole di Liuio,quando egli dice,chc
gli Edili edificarono il portico tra li Iegnaiuolifuos
;ri della porta Trigem-indzpercio che in affitto uſcen
dofi da queéka portafi trouauano ne l’uſcire in Te=ſſ
flaccio i Legnaiaohlsſitluo m") ueleſìimo dire, che An
go Martio,cbe perficurta della città,cinfè l’Auenti=
no d’un murglaſdnſſc uncomefi diceua) ne l’uſcire
in Teéìaccio una porta chiamata di‘quel nome iRefl:
fixElla fu poi trasſiſèrita la done horafi uede , 'e 14
pbidmano uolgarmente di San Paoloſida- la ckieflz di
questofantozzi quale,,per qucfìa porta uſcendpfi ud.
Nel rinchiudere l’Auentino dentro il Pomerio ,fic
tirato iL muro da quefèd porta dritto al Tenere , e
poiattrduerfi) fu per la ripa delfiume in fin pre];
13 cì_Ripa,pertene1-e piu ficuri i Legni,cke qui uens
gono e da corſariſi da barbari.. A , ‘
ſi . La firada, che da quefia porta incomincia ca'
eſce,e' chiaman: Oflienjè,per che conduce ad Oflid,
che e' prcfio la fòce del Teuere.0nde dd Amder
ſſcellino ne e' fiuta anche la Ofiienſe. Su quefiastmd;
pocq piu diun miglio lungi da ld città‘, fl troua un
bel tempio di San Paolo edificato da l’lmp. Cofldnti
no,dzefu poi di tanti ornamè‘tifatto uago e bello e di
opra di mufaico da Papa Honorio \ 1 1 [.Sotto l’alta
re maggiore di .quefla‘ chiefaflmo le ojîd diS.Piet1-o
-e di San Paolo …con molte altre reliquieflmte. L’andi
.to,che èla porta di quefia chiejîzfu da Pupa Hadricz
1291, lafiricfiato dimmi} come quel di San Pietro

 

   



 

ſſ; DELL’AN‘TICHITA ' ÌJIFROMA
'da Papa Dono. Forfic un "miglio- di là (fell S." Pdo'lofi
troua un’antica e bel monasterio , che’ [ chiamano c'é

tre fòntanezpeî che diconoſihe quifujîe mozzo & Sſ."
Paolo il capozil quale con tre [alti,cbe diè , fè iui tre

fintane ſorgcreſibefi ueggono-e gufiano da-cbi uuòſſ

Ie,cbe wi zm.Vifl>no monaci di San Bernardo,-maè

gua 1 il luogo abbandonato per efier in luoghiſi-pddu

lofifòndato,e di pejîima md. ' ' ‘

De le portedi Trasteuerex prima della porta di Ri

pa,e dellafirada Portuenſe. Cap. ' — XlX. ' =

_ L Gianicolo ò Trafieuere,cbe diciamo ,?cheé dae

_ la parte di [& dalflumefl“ è tutto cinto-ſſdi mura
intorno , ba-t-re porteflzle . La prima -, cb'e‘é tra il

Teuere , e’! mente Gianicolo , fu dei gli antichi chic!

mata Nàuale-da l’ejîere uicina( come uuole Sefi.
Pom.)al Nawalezche in noflm lingua 715 uuoſſle altro

dire N'aualegdre un »luogo,doue danno àſſport‘o le nd
ai- @" altri uaſcſiefli marittimiſiome è qui a puntoſilos ‘

ueîcbiamano Boggi Ripa . Onde ne e' bom uolgafſſ:

mente la portaſidi Ripa quefia porta chiamata _. El:

la è anco [Zam da alcuni cbia-ma-ta’Pm-tuenſè , perche

da leìflſiud-uerſo' Porto edificato fu [a fice'del Teac

Te dd Ciaùdiolmpeméore . Onde daClaudio im pòi

( per che'primd non fi ſcz , come [: cbiamaſſe ) fu an
co Cbidmafd Portucnfe la- firadct, che da quefia por:

ta ufiùm,@’ &;de & Porto.]n-quèfia ciſtàſſ—d-i- Paris
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Oofu il tempio di Portano Iddioidſie li porti -'.:Qìti
edificò Claudio Vinſſ mare unaſſtorre Bl fſiembidnza del
Faro di Alcjîandſim con un lume accefizjbprèz -;ſiper.-ſi-.
che nonperiflei-oi uafcelliſibe nauigauqnoſiîquinci di
MoltaHoggi. e latorre; ciò che ai eraſiſidilfzzlonofi uc
He disfatta: & rcuinato dale onde,non ai—fi uèdèſi Îaltrò
che la cbieflildi S.Luciaxbe é. beggi 'la ‘terza degni…
tù ecclefi'zjìica fia Cbrſſlfiianiperchednminfine dcl
beggi è‘ il 'Vcſſſcouo di Porto.Qzſſlèfioluogo.è beggi

_ficato dauna particella del TenereJa quèdſſc bkiamdſi
'no il FiumicelloDi quella città di Porto nonfiſitrodd
troppo preſſo liſcrſſz'ttori antichi mentione ,.‘mztxaſiſi-
{la' ben [Pefloſiſlel porto Romanoſilzeè una Ifblettct
palufirefatmdal Tenere da due miglia: lontano dai
ſiOfiiQScriue Sueloniogucéle Parole; Edificò clau=ſſ
dio il porto Romano preſſo Ofiia con. gran fatica,
hduendouifdtw lauomre continouamente .'x 1 .‘ anni
x. x X.:m‘la.kuomimxglifindò dala defira 'ezdd lafi
uijlrd due curati bracci: e dirimpetto & l’entrata del
Portoſibe era pmfindijîimd,ed1ficò (ld belldſitorre,‘
:nuc uoled clze fiefieſempre acceſo—di nottedl lume
,per la ]Zzllete de ‘nauiganti,e per piu wmmodamcnte
zdeìcm-laumi affogòzquella finifizmta ſie gran nauc
che .lzauea. cli Egitto portato l’obeliſcoſiche ueggiaz
ano Bordin Vaticanoxſſſhpm quella nane gittò delle
alm materie,e - uenne & fondanwf edificare flzprd
il mare.Tmſſle‘/Ì>ine,che .in quelle antichitìlfignoreg
gianoſifi ueggono anche laogſſgi mezzo attemti dal
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"fango pezzi'dimar'moin tanto numero ',che ſe ne

potrebbaedificare una città,;COfi grandi, che pxrein

credibile come fifuſſero qui potuti per barca condu‘r

Ye: @" ogni pezzo hd da due parti ſcritto un certo

numerozlîun‘ de quali(come uuol Plinio)4ccennail pe

jb delſaſìo,e1’altro ilnumero de li pezzi mandati

dd ciaſcun mercatante, che banca di ciò ld cmſſ-a . Md

ritornando Ha porta di Ripa , fopm di lei fi uede

in lettere antiche ferito in una pietra Tiuertina que

fio titolo,cbe dimostra come Arcadio,U-Honorio1ſiiſi

ficcro in gran parte le rouinatc mura della città - di

Roma.. . . ‘

" gs. ‘ P. Q. R. -ſſ
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De la poviaefimda Aurek'm Cap . XX.

ſiſſ A ſecfflda porta di Trafieue're , che è nella
. ’ ſommita del Gianicoloſibe’l chiamano beggi
uolgarmente’Montorio,’quafi Meine aureo ; fu da'
,gli antichi “chiamata Aurelia., da {a sſi'èmda Aurelia
che pea- Lei uazcbe fu da Aurelio perſona Conſolare
Iafìricatazperche per un ceerto abufiz quaſ: & tuttè lc
Portezîèſiéìato dato anco il nome deile {trade loraAî
ami uoglionoſibe fizflè la porta fieflàcofi chiamata;
da Aurelio is‘ìcſſc buomo confidare , ò pure; ddl:
PIm'pAuieli’oſi che dalla porta ’tdgîieſſe poi lafim
"da il nomeNonfi troua,come fujîe ella antickz’jîimd
Mente chiamata.]…x chiamano Boggi di S; Pancrazio
dalla cbieflt da' quesſèo Santo , 'che le e' dalla parte di
fuori non molto lunge edificata da Papa Simmaco,ò
come alm“ uuole,da Papa Bonomo I.‘ Procopio, due
ſcriue le "guerre de Gotti e i geéì—i di B—ehſiſàrio , chia:
ma Pancratiana quefia porta : poi in un’altro luogo
dîce,cbe fuori della“ porta Aurelia un trare di mano
era ilfepolcro di Adriano,,cb’è quello, che chiamano
beggi 111 cafèello S.Angelo.Cbe fe cofifufle , biſcgnc
rebbe ſidir-e , che la Aurelia fitfie &atafiz Ici ripa del
Tenere preſſo ſſa-ljèſipolcro di Adriano, e che bamſiſſc
ques‘ìo nome [munto da Aurelio Impxbe cò” qualche
dzfigno ne l’ampliare del Pomerio fatta ue l’haueſſe
: che quella anco,cbcfu poi di San Pancratio chiama
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?'.thùſſe [kata anco gia prima Aurelia detta, ma'?) da

. {4 &rada &eſſa,ò da Aurelio perfima conlblaraVo
glionoſihe la &radd Aureliafiſſe poi daTmiſſmo mc
concia,e che fuffi perciò ancîaom Trèxiand detta.?er
guestafi Mazzella Maremma di Toſcana “ucrflz, Pi:
[&.Su ques‘ìafimda fu-gia il giardino di Galizzi: Imp.
done fu egli poi(comeſcriueTriquiilo) fcpolto- . S;;
quesſfa s‘inizia tre miglia lunge da Romafu ſepolte
Califlome molto indi lontano fis poi ancofispolto Fe
îicelhauendoui però prima edificata unaſſſiòhiqflt .ch:
[% del nome di lui ;biamata. '- *

;D'e: laſſporta Settimiana; della &radaÎMid,
Cap * ' X X 1."

ſſ ’Vſtimd porta di Trafieuere,dw & tra quella
di San Pancmtio,e’ſſlfimnezé [kata pèrſſun - gnî

tempo àdietm chiamata(come anco hgmfi chiama)
Settimana dall’Impſisaſitimio Seuero: perciò che ,di-
ce Spartiano, che qucéìo Principe‘ fi le Terme in
Trafleuere preſſo la porta chiamata del nome filo..
.E qui dicono,:be fuflîe anco lano Settingiano; l’alta-

re «Settimianpſi ,che nel fionti/Picio ſidi guefid porta
fitſſe anco il nome di Settimio,perciò che eſſefldo ella

per ld antichità, mezza rouinataju da Papa Alejſàn
dro v \.rifatta da fondamenta d’alcuni queéìa per
tu chiamata fitto Llano , per sfere fotto .il Ianiaolo
pofia.V0g!iono,cbe fuſſe anticamente detta Fontina
lc,qu4fi conſecmtſia & le dee defòntiſiNC.fd \rn’cntionc



. LÎÎBRÒ’ I; "'26

’]ſiiuio qudndo dicezcbe gli Edili drizzarono un‘dltro
Portico prefio la porta Fontindle uicino & gli 41m!”-
'di Martemndefi cſce nel Campo aperto . Da quefld
pom ufciua unafimda , cke anziana &. firire ne la
Tri-Sfaìc prejÎo ). S.Spirito.Scriue Su’etonio, che ddl
ſiJanicolofifiendeua infine al mare una Hradaſib’em

‘ſicbidmdta Vitellid da la famiglia antica de’ Vitellii.

Della porta;Md Trionfaleſſ ' Cap. XX ] 1.

* "V anco gidſſanticmente in Romana party

chiamata Trionfale,}aercîze per lei entrammo
i Capitaniuittoriofiquando trionfando‘ ne ueniuano
nel Campidoglioflla fu‘fit la ripa del Tenere , preſ

\ jb dane infine ad boggifi ueggono fiz!" fiume fotto
il ponte S.Angeloſilcunifandamenti antichi di un pò‘
te dietro & Sanzo Spiritozpercbe il pſibſſte ‘ anco che qui
uiemſim chiamato Trionfale, e Trionfale anco 14
Brada,cbe fiflendeud- infinoù l’obeîifco .di C.Cejà
mche .é'di fiafico & S.P.ietro.An'zi fu 'dziamataanco
trionfule il territorioſihe ..efa qui preſſo ‘. chiamano
anco alcuni e quefio ponte,e queflra pordeaticandſſ,

- perche per _lorofi àndqſſe di Roma in Vaticano.

,‘De .leſeiportc ,di Vatiòano, \ Cap. ** '.X’X I I \,

VAticanofu da Papa “Lione I ;1 '! .Lrincbiuſo di
ſſ * numenelfuperciòſigrantempo chiamatela

!!
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città Leoninaìgli 111 fide fare fei parte tutte 111-ceffi, -
TiCL—d prima fi1q11ella , che chiamano di S. Spirito,; _
perche cade" preſſo l’îaojìîitale 11181111 Spirito 1111110.
go alquanto erro pofidſihe 110111111 molto , che fu ri;
fatta.Da quefia 1101111qu in Trafleuere al "dritto.
de la porta Settimdand

Laſecondaſihe: preflo le [51111161" di Vaticanaé
beggi chiamata la porta del Torrione. Fu prima
chiamata Poflemîa da un certo Poficrulone di Saffo
nidſibc babitò qui preſſo un tempo: òfu cofi detta:
piu 105% da l’eſſerc posta come ne la- pazte posſèerio
fe de 111 città.
_ La terza porta , che è [11 la_cbieflx di 51111 Pietro
inluogo alla e rileuſito, è chiamata Pertuſh . Qgi
preſſo ſoprd 1'1 giardin di Vaticano è un’altra perri
cella,cke 11011 enel numero de le fèi, ne [eme fe 11011
21 quelli,:be kabitano111 Palazzo ſſ

La quartaſihe eſ11 la piazza di San Pietro,f11
;gia chiamata la porta di S_Pellegrmo da [a 1:bieflt di
«…questo_Santo,do11e per leifi111111110111 dal bello giardi _
ſino,cbe lee 21 canto, la chiamano di Beluedere, ò del
Giardino. »

La qumtaſibe efitto il CafielS.A11geIo,Ò' 011:
de li c[èe ne le campagne di Vaticano, uogîiono al:. .
cun1,cbe fuſſe anco chzdmatd Poflemld

Laſeé‘ìde quella,che1fi 11101111 & l’uſcire del ponte

8Angelo 111111me111 sPietro, e [11 cbmmatz Enea -
44 11114 porta111111111 di rame, che era 1111110111131
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èdfìeflo aſſai [fretta.P‘apa Aleſſandro v Lquando ri
n‘ouò il cafèello S.Angelo , rouinò e tolſe m'a cjuefix
porta antica; la rifèce piu grande, e piu bella là da

ae boggifi uede,e drizzò Jc Riga la firada ( cke fiz
, da lui chiamata Aleſſandrind ) infine & la porta di

Palazzoſiogliendo di mezzo la m'a una certa pird=

mide,che l’impediua .(ſiuſſefìo Papa rifi’ce ſſ,'e riparò
quafi tutte le porte ,e le mura d: Vaticano , che per
laaanticbitìc ne andammo in rouina: e ficefic’l muro

una s‘ìrada ſccreta dal palazzo infine al Cafiello
per commoditàxficurtà de iPontefia‘.  De le altre porte.;mticbe di Rom4.Cd.XXH I \.  

I tîoſiud preſſſſo lifirittori fatta mentione di 41th
Sportefle quali però non ſì [E: doue elle fi filſſes
ròzcome fu la Lauernale detta cofi dd Lauema dea
de’ ladri, iquali cbiamauano gli antichi Lauemioni:
7come fu la Ruduſculana,quafi rozza @- abandonaà
ta : come fu la Rutumena detta cofi dal nome dim
cdrretfieroſibe per quella entrò uittorioſo: come fu
la Catularia detta coſì dal fircrifi-cio,cbe iui & la C4:
nicolafi faceua,peſircbe hauejſſſe uoluto ben maturare
ſile biadeze le ſcxcriflcmano alcune cagne roſſ«* : Come
fu ld Mirmîia detta cofi dala cappella di Minutio,co

* inefu la Piacalareſia Salutarefla Saginale , Ia Libiti
nenſeſia Feneflrefla,onde dicono due Tanaquil pars
kjſe al Popolo,.quando fu Titrquino no marito firi

. . . . . ſi "}   



 

DELL’ANTICHITA DI ROMA
Qo & mortexome fu la Steſircomria , che la pongono…
& laflzlitd del CampidoglioHanno alcuni da li nomi
de le {Eracle chiamate anco le' porte,:rome ld. Veiensſi
tana,!a Tiburtinafld Preneffimda Valeria, ld Ar:
deatinaJa Flaminiala Salaria,!a Numenfanada Ap
pieghi Offlenfèſia Portuenſeſſ , e fimili . Ma in effitm
ques‘ìijbno nomi di {frankc non di porte.

De le altre Made chegia ui ficrono. Cap. XXV.

. Vrono de le altre Eracle , preſſo Roma cele-
, brate,come fiz la Valeria , che andarmi uerjò i
Sabini infine & i Mar]? , che chiamano beggi Tel:.
glicflîozzoxomefu la Setina , cbs menamcì Sezzct:
comefu la Ardeatinaſibe conducezm ad Ardea,;arcſ
fl) doue è bom Nettunnozw‘ em queéìa fimdafld
ld Appia; l’Ostienſe,come fu la Afinarìdſihe. Sefio
Pomp.ponefia la Latina; l’Ardeatincz , comefu ld
Sublacenfl: detta cofi,peche menaſſe & Subiaco; preſ
]b la qualeflradafi togli‘eua l’acqua Claudia , come
fu la Vcientanapeche conduceſs’e tì Veio.ſſ Nomino:
anco Pub.Vittore l'a Wintidla Gallium , [a Patis- '
nariaJa CiminiaJa Cornelia,!a Tiburtina, lx Galli-
caja Latticulenjè. ,

Sono finte celebri Rrade anco détro la città, is‘ìeſ
figcome l’AIta/ſiemim fiz laſcbiend del Wirinale , lat
aid lata prefio al campo Martia, Suburra celebratiſ
firm,: paga preſſo le radici del monte Eſquiſſlino ; 14
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m'a Sacra, che conduceud per lo Forb Rſſomano néf‘
Campidoglioze cofi la uia nouaJa uia retta,!a uia pu
blica,!a uiafòmicatade le quali tutte fidi'rìt partica
larmentc,qzſſſcîdo fi ragionerìc de’ luogbipue elle em
no.E comefi uede ſcritto iti tm marmſſo antico , che è
nel pm‘tieo del palazzo de’ \Conjèmatorifiz’l Cams
pidogìioNc-Hvafidno à. file Bye!}: riféce ques‘ìefirſiadc
de la cifécìſibe erano in gran parte mutuate , e gua-
fle tuttaLe parole cbeſe ne Ieggonoflmo quefie.

IMP. CAESARI VESPASIANO AV—G.ſi
PONT. MAX. TRIB.PONT. Ill. lM-P-ſi
lx, PP. CON. Ill. Dns. 1111.

s. c.
qvon vms VRBlS NEGLLGENTLA
SVPERIOR. TEMPOR.CORRVPTAS
\MPENSA SVA RESTLTVlT.
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De’ flette Coîèi de 14 città di Roma, e prima de! »
Campidoglio. _ Cap. ]. .

Spediti del circuito
de la città; de Le pos-

.; te che con quanto m'
_.ſſſi ,era di fison’ , CÌZÈTÌdz

\- mo dètro, e ragionid
mo zm poco de’ mon
ticelli,ò de colli., che
hora uéfinnoz che per

.. . -* che furono anticamé
- te [Etreſire fu la città chiamata Settimonéio: E furono

' quefiig'l Tarpeio, il Palatino , PAuentino ,il Celioa
I’Efijuilinofl Viminale,:‘l Quirinaleffloi comcflaes ſſ

‘ de,… fu anco aggiunto il Celiolo,e qZ-s-el de gîi Horn

toli,et di la dal Teuereſil Innicolo, et un pochetto de!

ſſV’aticano. Per gli edifici grandi edificati ne le Vals

** lette tm queé‘ti colli; per le loro TOHÌHC poi, & pena

fi può in molti luoghi dtſcemere la disſſìinîione de’

* colle s‘èeſs’izpercbe paionoin alcune parti quafi fatti

' di due uno co’l continomſſe cbefifanno. Md uéſigfldd

  

 



YLIB’R O‘ IL' :,

.ſi . ,ma ?a dire in particolare di loro; prima delTarpe
io,ò Capitolinoſicoſſmc del piu degno; perche era: 21. la

' coſe ]àcre-deputatoſi nel chiama perciò M.Tullio ld
' {Lanza di tutti li Deizej" in eſſo, come nel piu cele-
brefi recauano da tutte le parti del mondo i Trian:
fifa ques‘ìo colle dal principio chiamato Saturnioj
perche Saturno ui bahitaſſe,ò pure perche iui pre];
jb em una città, chiamata Saturnia edificataui dd Sa-
turno is‘ìeſſo. Fu poi chiamato Tarpcio da Tar-
peiaſibe tradendo i fuoi dié la rocca del Campido-

—ſſ gliojn potere de Sabini,;ì-tempo , che con lor guer-
reggiana Romolo, per le donne , che banca lor ra-

— piteOnde perche eflafu qui*morta e fèpolfme die-
de dl cofleilnome, in tanto che infine ad boggineé
,una parte chiamata il Safia Tarpeio . Fu chiamata
poi Capitolioda un capo di kuomoſike uifi ritrouò
(_comeuuole Varrone) cauandofi qui i fòndamenti,

, perfami il tempio di Gioue Ottimo Mafiimozll che
— dijîem gli indouini , che figmficaaa doucre ques‘èa
eſſere la rocca de l’Imperio del mondo . E {kata poi
dal uolgoſibe tutte le noci guasſſèaſibiamato Campi;

, doglia. Fu gia anticamente è., tempo de i Rc,cc=-

‘ me Liuio accenn4,ques‘èo monte cinto intorno di ma

ra fatte _di ſaſſo quadratozefi- ne fono «neo è, tempo
noéìro _uisſìſii CdeTe dci iſſ loro .jîmdamenti , &. quefèa

ſi 'gmſa ſmiſhrſſzti e granflzfiiîdrquinfiſperbo. fu ,che
_ _de le/Poglic di Pometia edificò il Campidoglio, “ber;

ſi che fujîcflato gia incominciato dal Priſco ques‘ìo lg..

  

  



 

DELL’AN-TICHITA DI' ROMA
fioroìſiEgli fu rie le guerre ciuili di Mario , arſo tuta
tò dal fuocomia fu poi rifdttoda Silla, e dedicato dd
Catulozdel qualifi uede infino ad beggi memoria in
un marmoſilzee douefi tiene il flilimelCampidoglio
iflefiogii ques‘èe parole;

ſſ- Q.’LvTAT1\rM. Q. P. Q; CA TVS”
LVM cos. SVBSTRVCTIONEM ET
TABVLA RIVM. ]) E svo ſiF-A-CL'E'N-
DVM COERAVISSE. '
A tempo di Vitellio arſ;- un’altra uolta il Cami:

pidoglio,c fu da Ve/Pafidno rif…tto; il quale (come
ſcriue Suet.)in quesſſto lauoro, per animare gli altri,

fio eflo il primo 4 por mano 4 nettare l'e calcine,e le
pietrechrì portare anco alcune corbcdi terra in
colloSu la morte di Vefimfiano drſè unaltra uolta,
e fu da Domiticmo ris‘ìamſiatozil quale dicono, che ai
]Pendeſſe piu di v lr. milioni, e D CC mild ducati.
Hebbe il campidoglio le porte di bronzo, le regole
di bronzo,de le quali era coue‘rto , furono da Catu-
io indorateſilie furono poi da Papa Honorio trasfi-
rite in San Pietro,e couertcme quella cbieflzflcue infi

no ad beggi ue fe ne ueggono alcune.. Accenna M.—
Tullioſibe il Campidoglio Baueſſe molte torri Scr!
ue Marcellino, che uenendo Còfiantefigliuolo.:lc'l-
gmn Coé’cantinoin Roma, reé‘cò attori -
741429110ſe e gran coſ'eſike uiddein que
piu clie di alrro,dcl Campidoglio.Cafli ſſ _. ,
quèiìe parolezMimre il Foro di Traiano èmiinir‘d — *

   
‘ ..,;



LIBRO II. ‘Il:
colo grandema montare nel Campidoglio , quéfl-a
[i che c'ue'dere tutti gli ingegni humani auanzatìſ.
Elle furono troppo Qraneſi, e maranigliofe le coſì,
che furono fu queéìo collerper ciò che ai fu la rocca,
infiniti e beîilijîimi tempz‘ſſ' , con una copiaſſ grande di
uagbi 0maſſm5ti,de’ quali]? aede koggi tutto [Paglia
to e priuoze qzmfi ritornato infieme con gli altri col-

. li,:ì l’eſſere fico primowmnti che Roma fujîe)qudni
do,come Ouidio dice,non erano ques‘ìi colli altroſibeſi
ſelueſi paſcoli di armenti:Ma incominciamo un poco
& dire in particolare de le cafe che egli bebbe in ſé;:
prima—de la Rocca.

De la Rocca del C4mpidoglio,del Tempio di
‘ Giunone Monetd,de la Cafit di Mani:

lio,e di T.Tatio. Cap. I I. "

,. :. Gli è s'cato dd li firittori queéſſèo monte‘ Tarpc
zſio dimſo ne la Rocca,e nel Campidogliozben-

chefiafiato pbi confuſàmente chiamato tutto il Cam
pidoglioſi . Si legge , che è, tempo , cke uennero con
tanto impeto i Galli Senoni in—Roma, abandonando
tutto il 765%. de la cittàfl fècero i Romaniforti nel-
14 Rocca \ e nel Campidoglio ; doue anche poco
blancòſibe non fuſſero prefi ſè la s‘èridore dele pupe
re; la diligenza di M.Mam'lio non haueſſe accorti
iRomani & precipitare da quelle" balze" il neinico,
cbeſſcra gia' bormai-montatofl fu la done ejîi erano;

 

      



 

ſi DELL’ANTÌCHITA 'DI ROMA …
Fu la Rocca in luogo erro pofèa‘, e da quefla parte

’ che è uoIta a‘… Teatro. di Marcello , ebcſiè' beggi itſi
Palazzo di Sduelli . Oy" preſſo le radici del- colle“
preſſo la chteflxta di S.Andrea invincijflonc' gran
tempo,cì>cfustouerta,e—ritrouuta una porta di mari
me,che con molti gradi,:rbe andauano in fit,;ſccennaſià

ua la ]Zzlita,cbe era gia ne la Rocca.E per che qui è
molto prcſſo ilfiumeffi potfebbecredereſibe da qué
fici porta ufiiſſe Tdrpeiaà torre l’acqua , eui intrò‘
metteſſe poi dentroi Sabini.Alcuni uoglionoſſſihe filſ
[E la Rocca da la parteſibe riguarda il Palatinofu’f
Foro Romanoze [: muouono da le parole di Ouidio,

il quale dice,che il tempio di C5co7‘dia,cbe era preflo-
al Foro; ſe ne uedeanco beggi qualche uefìigioſioa

ſſ Mefi dirà. appreſſoxra‘làonde [: montana per mai
ti gradi nel tempio di Giunone Monetazdel quale nò"
:? dubbio alcuno,cbe fuſſe ne la Rocca pofìoſh: Liuio
Medefimamente dice,cbe la Vittoria, che era in fù lai
cima del tempio di Concordia,)ſſu percojîa'dd 1a filata
ta celes‘ìezet efiendo portata m'a , res‘tò attaccata fia
quelle altre uittorieſike-emnofic la Rocca fiſſc "Per
ques‘èo dìique congiettumno , che fuſſero questi due
luoghi uicim'Ma la deſcrittione che fa Dionigio de
la guerra de Sabini , par che mos‘ìri chiaro , che la

’ . "rocca fuſſe da quella parte,cbe s’è pr'iina detto; pcià
che dice,cbe Romolo cſi5 una parte de le fite géti. dc:

‘ .ccîpò fuori de laſua cittàſu’l colle eflìuilinozco’l rea
Zìo de l’eſſercito fè dccoîpare Lucomoneſuo C4pit4=
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mofu’l Wiffinaleze che Tatio ‘intejb il diflzgno def
nemico,uenne ad .acclpare co’fiwi Sabini quel pia;
no,cbe eraà lato al {Luſiirimle ®" al Ccîpùioglio. E-
cbe nE/Èzpédo nſoluerfi di quefloſicbe baueſſe douuto;
fare,!)ercbe uedeua il nemico accorto, econ buone: .
guardie,!a fortuna gli recò una ottima occafione in:;
fumuſ; perciò che paſſando duanti i Sabinilungele ſi
radicide1=Campidoglio,per uedere ſefujîe appara-
td lor m'a alcuna di pater ò perflzrza ò con qualche,
inganno montare ſu’l collegam: fanciullaſibe li uidcle,
da un’altoluogoſii chiamò, e ragionò loro del trata.
tato : c-quesſèa fu Tarpeicr . Da-ques‘èa dèſèrittiòne.
fi pare,ebe la Rocca nonfujîe da quella parte che;
era Molta al Foro Romanozmd ne la panta , che hab
biamoſinoi dettozpercbe Tdrpeia em ne la Rocca,
onde‘uidde i‘sabmz‘ non quando erano preſſo il (wi;
rinaleſima quando uènero lungo le radici deLCindo
glio uerſo .il fiumaviè anco che in gueſi‘ìa parte del
Îcolle uolta ;tl Tcuere,é il ſàſſonrpeio,come appref
fi) fl dirige non da quella altra,:be e' uolta al tempio—
di Concordiaze pur quefioflxſſo tolfe da quesîd fans.
ciullagcome uoglz'ono) il nome. Manto dl montdrfi
_ae laBſiocca del tempio di Concordia,fi puo dire;
che per che e nel colle,e ne la roccafi [211in per mol
ſite parfiAa quefia partefi montana anco nel tempio. '
di Giunone Moneta,cbe doueua eſſere per auentum

 

& quefia parte uolto..11 uolare. dela uittoria ,. che era: - ‘
ſu’l tempio di ConcordiaM _doue erano l’altrefi4 ld   



    

. DELL’ANTICHITA' DI ROMA

Rocca , non inofl‘m gia gran uicinanza di queffllaò

. ghi accenna ben ldfòrza delfòlgore celeéìe, @" una

'non molta lontananza de la Cima di questi luoghi, co:

me gia in-effitto non era molta. .

Ne la Rocca dunque fu il tempio di Giunone Mo .
neta edificato da Camillo per' un Moto , che fice ne

la ,impyſſeſa de gli Aurunciffiu ques’ìſia Giunone“ cogno

minata-Moneta da l’ammonire ò auertireſibe dieta:.-

mòzpercbe dicono,cke doppo quellatcîta s‘èrdge, cke
ſſ fècero i Galli senom' in Romafu qui ne la‘ Ròccd
udita una noce di Giunone,cbe auertiua i'Ròmani di

' un ſacrificioſihe fare doueſſeroManilio, 'che è… tèpo
che flettere i Romani aſſediati. da i Galli Senòni nel

ſſ CthÎdoglion portò cofi ben per la patria,uolendo=

. ne’ poi diuentare Tiranno fu precipitato da'! Saſſo
Tarpeio,e fu fatto unoſi ordine,che perciò #15 poteſſe

' nobile alcuno babitare nel Campidoglio . Fuſila Cdſd
fiugcbſſe era qui ,ne'la rocca,]iſſvianataze m' fuſopm edi
ficato queéìp tè’pzo di Giunone Monetazcbe(come uo
gliono alcuhikmlfl douefi 'uede- beggi il giardino

ſide Conſeruatori. , _
scriue Solino,cbe Tito Tatto îmbitò in quel tuo:

_ſſgo,ſſdoue fu poi iltempiodi Giunone Moneta . ()ſizgi
preſſo—dice Liuioſibe fuſſe anco la Zecca,ſſcke poi uo
glionoſibefufs’e trasfinta nel bajjſiq preſſo al tempio

' di Saturno, ſſ

' Ne [a Rocca ſ'criue Plinioſihe era il Simuldcm

ſſ di Veiouefatto di cipreſſqcbe em durato un gran
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tempo intiero.Vi fu anco ilfimclacro deſilct papera,
ſicke co’l fico &ridereſibattere di ale desîò {Romani
14 notte,cbe poco meno ,che i Galli ,Senoni non Preſè
fa il Campidoglio …: @" cm di ,argentanſſ memoriq
,del quale atto diceſſPlutarcoſikeia prima coflzſibefit
ceuano iCfflſOTj nel loro officio fi era di proucderc
‘di mangiare .I; le papereflzcreſihefitmcuqno gui n:
la rocca del Campidoglio. _

.Dei cliui , .ò flzlz‘îe dae diciamo, del Campidog‘lio,de1
tèpio di ‘Gioue Tonante,eſiſide. la Fortunaxic let ‘
—- Rupe Tarſſpeiddel tépjo di Saturnoſidcl

,flzſſo di Carmét4.ſſ ſiccgp. 1 I L.

, ] montana ;giafie nel Campidoglio per. woke
_ ‘ partizbencbejn effitto ſiundfuſſe ldflzlita piu ce:
labate 5 ſſe la principale , ld qualefi tiene dae fuſſe da
quella parte,, cbeé uclta .at Velabro ; cbe(. come
ſcriue Liuio ) nel conſolato di' M . Emilio fu da i

ſſ .cenſori fatta laéfflcare . Fanno 'di ciò gran fide le
parole di Suetonio , quando…dice che il dì , .cbe Cefiſ-
rc trionfi) de la Gallia, pqſſmdo per il Velabro,per
che glifiſjaezzò ]bbto l’qſſe del carro , fipper andar
ne & term . Eſegue , che montò .ncl Campidoglio ì
,lume'ditorchiſibeandſizuano Myra elefanti…dd man

‘ ' dritta e da man manca.]n ques‘ìo .cliuo dice M.Tul-
Iio,chehebbe Milone una Cdfli piena difiudic di dl":
McNifia gnco 14 porta Stcrcorariaſiz,pcrch.c dice Se;

 

  



DELL’ANTWITA- "DI ROMA
No P—ompeioſiche & )( V.di Giugno dal tempio ‘di Ve

flafi portata Lo fiemme)" altre immonditie nel fi)?

_ portico,cb’cra quafi nel mezzo delcliuo Capitalia ,

‘no che [\ chiudeud poi con la porta Stercoraria.

Hebbe il Campidoglio un’altrd ſalitaſicbe riflaon

dem: uerſoilîForo-Romano al dritto del tempio di.

Concordiazà piè del qual Cliuo dice Seruio , cbe cm

il tempio di Saturno:N5 e'- molti anni,ebe lì e' ſcouer

fa una firada lafìricata di fette pie' largaſibefi {tgnx

dead da I:! piazza, che-e'ſu nel Campidoglio , uerſo

l’arco di Settimio,che c'giu nel piano. ‘ſ
Il terzo Cîiuo era queflo,cbe(come s’è detto diſo

pra)menaua dal tempio di Concordia &, queb di Giu

none Moneta. . \

ll quarto e"ra( come anco beggi è ) uerſo Iacittſiì
pidna,cbe piu borafi habitazdoue s’e' & dì noéìriſcoſſ:
uerta una bella porta di marmo.?ublio Vittore pos

ne nella fldita delCampidoino la done beggi [\par-
in'fconoi malfattorijl tempio di Gioue Tonante, cbc,
uc gliele drizzò Augufio per un pericolo grande,

dal quale li pance cſſerefuori,quando andando ne ld

imprcht de Cantabri,li cadde di notte un tuono ne lat
lettica,doue egli andauaze gli ammazzi) un [emo,

‘che andauainanziE perche egli ſoleud- poi fiveſſo
fiequentare quefio tempio,dice Suetonioſibe li parma

di uedxſire in [ogno Gioue Capitolino, chefi lamenta
ua,cherglifl toglieſſe ldfi-equenza dei popolo , e de

gli adoſiratorize Pamali che eſſo refivondeſſeſihe gli «
Mom 
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î'òdwezz pofio dinanzi,:fl uece di portinaio , il Tonante…
Onde perche eflo prefèaua granfide & gh" înſogniſio
.*s‘ìo amò ‘la cima dei tempio *di Îbnaglz'e , 'che {Mame

. quafi per.ie porte «di quello appejèìlfimolacm 'di Gio
rue Tonanteflaua afiifi) .còſi'l tuono in mano; fattoſiomc

ſi - dice Plinioda Lom: eccellente arteficeprcflo &. ques:
. fio tempiofzſieqchda da‘ Fortuna , come nefanno ceéſitii
.uerfifide,cbefi leggono in Prcne Le nel tempio dela
Fortunaſihe iui c'.

— ſſ Da quejì'a-parfc delCampidoglio,ucîgmdo W:?”fi)
il Foroolirorioabe .è hora piazza Mo:1tan—-ſſſiſiſſeſia)girèt
W la Rupe Tarpeiaſic—nde fiſoleuano precipitare i 63
dennati & morteze quelli anco ( come mw! Geîlro ) ch'e

\ erano per teſfimom‘jflzèfi cofluintibſiz'ce Dionigio, 'ſiéîrc
:il -coHe,onde fi precipitaudno *i malfaèzî-oz-i , fòpmjſiſiſiaad
al Foro.]l perche hanno alcuni dettoſibe il Foro Roa-

ſi ſimanofizjſe lungo le radici del Campidoglio tm quej‘ìo
(college’l Palatinoze che la Rupefuſſe la dow: beggifi

fifa la giufiſiſiitia de malfattoriMd eglzîzri em que'(comefi
‘ma/Zrerà apprejî'o)11 uico Mgariofi Dicſimg—z'o intem-
ſidevlargamente per le! Rupe Tarpeia tutto il colle.
A pzé da' quefi‘a balza Tarpem fu gia-il tempio di

Saturnoſidouefic l’antico Erario di Roma;; 'che Publé‘z
.cola,come Hoglz'onozfu il primo che fue Z’ordinaſſc. Po

ſſ .cbi annxà dietroſiera qui una capella con una—torreſic'îàe
la ckiamauano di S.Saluatorc 'in Erario,ò in Statenſ,

-. eke/bpmfiaua àsl’ofizedale di S.Maria in porticaPu
ſiblio Vittore pencil tempio di Saturno ,.e di Opc nel

' e  
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nico Iugariozcbe giafi può dire due fiando in quefiè-

î-uogo,ſopmstaua al detîo uico . Cognominazmno anco

in MIÎCTCÌ quesſſìo luogo da [a Statenſ; che come dice

Vdrroneſe ne uedeucc anco infine àtempi fle—oi— qui le

uefiigia,come era fatta. Vnct parte di quefid Rupe

Tarpeia fu chiamato ilſztſſo di Carmentd; @“ è quela

Ia parte,cke èuolta dl Tenere al dritto del ponte d'i
xMarid.

Del tempio di Gioue Ottimo Maffimoflel chio

do Annalczdel tempio del Terminc,e de

NE laMonda del Campidoglio, da quella parte,

* che riguarda bompiazza Montanara, fu gia:

il beflo,e celebretèpio di Gioue Oîtimo Majîimo, doe

fu anco detto di Gioue Capitolino. Onde non molti an :

ni & dietrofu qui giu ne le radicidel Colle und cbieſa

di San Salzmîore cognominato in Maflimi da quello arſit

tico di Giona Ottimo Mafiùnoîarquino Prlſco notò

quefio bel tempio.]lſuperbo poi ui poſc mano , e floefl:

[olo ne’ fòndamenti ){ Lmila libre di argento: ma egli

perche fu troppo prefio cacciato di Roma, nol confe-

crò.Ondc fu conſèczſiato poi da M. Orario collega di
Valerio Publicola, comefi legge in un marmo antico, ’

che è ne la chicjîc di S.Agata;
M.ORATIVS CONSVL Ex LEGE TEM

p; .LVM IOVlS OPTIMI MAXIM! . DE’-
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DICAVIT A NNO POST REGES EXA
CTOS A CON SVLlBVS POSTEA AD

DICTATORES QVlA MAIVS IMPE-

RIVM ERAT SOLENNE CLAVX F I::

GENE]. TRAN SLA TVM EST.

- Dice Dionigioſike qucflo tempio era di C C . piedi
per ogni ucrſoze che da la parte di mezzo giornoſibc
Era la fienſiée dcl tex-npz'ozhaueua tre ordini di coz'onnc;
e da ifland)! duo ordini; (’che ai erano m* capclîe Ns
guahſizz quella dz nchzo m‘a Giouc; ne le altre d:4e,d4

man manca em Giuncnezda man drifta," Mineruafim

ingmflo tempio una cella,ò ritratto ſecreîo, done non
erdlecifo entrare fe non & flxcerdotifoli. E gui fiſſcno
due corone d’oro,?sma di )( X.?kilippei recata chi dei
gliambaſciatorì di Panfilia; l’altra mandata da Carta
ſſginefi quando fi mandarono & rallegrare in Roma da
14 uittoridſibe {:aueuano i Romani Bauma de Sanniti.
Tm quefia cella; quella di Minerua era il fimolacro
.di Giona Imperatore recato di PſſreneéìſieDinanzi & lc!
cella di Mìnema erano gli lddij chiamati Nixij ( ben
che _in molti tefli di Sest.Pomp.Noxij fi Ieggakbe chi
no tre’statue ‘ginocchz‘ate, ò ſicbe moéìmuano di fare iſ-
fòrzo co’ ginoccbizcome quelliſibe ;ſſendo ſſſopraflan-
,ti & le donne,cbe parturiſcono, quafi accennduſſano que!
lo sfòrzoſibe le donne in quel cafo fare debbono , .e uc
le. aiutanooſſîgifu anco una pittura de la rapita Proz-
ſerpina fatta da Nicomacbo. Tm questa capella e quel
14 di Gioueſoleua anticamente il Pretore ficcare ogm"

: ij
\  
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ſiJn—no ſolennemente im chiodozclze, perche era moltdſiſſi‘fi
vo in quel tempo l’uſo de le .. lettre,dicono abefiche qlle

_, fio un ſegno del numero de- gli armi; e che quejlo 4th
&. Mineruſit s’allribuifle,come & la inuentrice de le am
tize’l chiamaumo il chiodo Annale _. QQ; preſſo (dcdc-
pelle; di Minema era una capelletta de ld Giouentu;
Dice Plinio bauer ucdutone lx cacha di Giunoneſihe:

_ habbiamo detto,:slve qui fuſſe un cane di bronzo, cbefi
lemma ima piaga.Furono in quello bel temgvio di Gio'
ue molti omamenti,e molte flame; tra le quali ue ne fu
una di oro dedicata dd Claudio ImperatoreEt uffici:.
tra &an bella di uittoria . Parona in queſlatcmpio
ffòtto terra in una area di marmo illibri Sibillini , de’.
quali haueuano xliuomini cura . Furono quiſei uafi di
Mirrino recatida Pompeionel filo trionfò in Roma;.
Wifi conflzmauano da gli Edili gli accordi fatti tm
Romani; Cartaginefi, in tauolettc, di bronzo. Quifia
zm picciolo manto purpureo come di lanazil quale,:om
.parandoui Aureliano le[ue uſſeffi di porpora, le facente:
parere di cenere iſèoloriteſſiflzetto al filo diuino ]Plen
dare . Dicono che quello fuſſe un donoſiheficc il Re

di Perfid ad Aureliano,lmuutolo gia eſſo ala l’India in
ferioreJn quefìo tempiofi]bleua molte uolte amare;
farm]; dei Decreti del Senato . E ui ſoleuano i nuclei

. Conſoli umire &fltcrificareNelfondm-e di quello tem
pio dicono, che fuſſe trattato il capo humano; onde nc
fu(come‘s’é detto)cl>idmdto Capitalia il colle: e che uo
Rado Tarquini). tor uia dz quello colle tutte le altre



… LIBROÎI.ſſ };

cliieſòtteclieui eranozdimandò per meno de li angle?
riff. gli dei,cl:e ui erano,fe uolcuano cedere:: Gioue, al
quale egli delibcrqua edificare quel bel tempio, perche
Marebbe cinico & loì'd-dato luogo. altroae,e che tutti gli"
altri «dei cedetterb uolenticri‘ fieom ‘che il Terminojòs
lo,cl>e eretil dio de’ confini,ſſsl>e non nolle & niun conto
partirfiOnde cattandone è. qziefio effitto gli auguri},—
‘ritrouarono per mezzo di queéìd arte , che il reflare

cavi Gioue ii Terminefigmficaua douere efiere-que‘lî'ò
Imperio eternoNon-era gia altro il Termina, Clic i'm
ſafiv rozzo, il cui tempio bauea d'iſopm fòrato il tet;
te,pcrclze egli poteſîe liberamente uedere il cielo : per.
ciò che giudicauanoſibe il Termina nonfi fuſſe dames
to tenere TfflC—ll-‘Ì"b e riflrettozanzi cercare diamplia
lo piu tofìo ſempreOrdinò Numa, che chiunque amſ
fe il Terminofuſſe eſſoſi li buoi {lato maladetto, @"
efecrabileſi fèuemmente punito.-Dicono, che ne Mm":

teme la Giouentu uolfero ne anco cedere à. Gioue-s gmt;
fiche come il Termina con la jſſſldezza-fimfignifich
una eternità & quello Imperiozcofi anco quefiſii altri gli
accénafiero mici perpetuitafinza ſentire mai—ueccbicz.

. za;ſopremo Malore ne le arme '. Fu dunque preſìo &
quello tempio di Gioue quelloſidel Termina . A' tempo‘

* di Viéelliox di Tito,:gueéìo cofi bel tempio di Gioue- ot:
timo Majì'imo arſe con tutti 'gli edifici , chez baueua &
lato. … . ..

Prcfio è. quello tempio fu ( come moo! M. Tullio).
quel de: la Fedezn'el quale diccPlinio, che era una bellica

e u}-  
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' imagine di un uecclzio con una lira in bracciòſibe info

gnam: di ſonare & un patto.

Del tempio di Gioue Ferelriz , di Gielle Cus'ìode, di?

Veioue: della Curia Calabra ,‘ della Cala di
Romolo , del Scnatulo , de l’Afilo.

Cap. ' V.

' A l’altra parte oppofièa del Campidoglio doz-
,,D ue é beggi Aracclifu il tempio di Gioue Feu

retrio,cl>e fu il primo di quanti ne fuſſero conſecrati in:
Romazperciò che il fondò Romolo per un uoto , che:
neſèce ne la ifflpreſſ/Ìz contra Ceninefi . Egli in quefla:
guermgmmazzò Acrone capitano de gllinimici , le.
cuiflzogſilie attaccate ad un gran buffone recò nel Cam.
pideglzo,@' appiccolle in una quercia,cbe guizzi prefio
erazdoue dzflgnò il tempio &Gioue,e’l cognominò FC::-
retrio dalfirire il nemicozquafi che egli l’lmucſſKe/ècb‘
do clue notato lmueuafirendo ninfa. E furono ques'le—j
f_lzoglie chiamate Opimezcbeſiomefime Lizzio , infine"

è tempo di Auguflo non fu in Roma che' recaſſe qui le,
flzoglie Opime<cl>e quifi recauano , @“ erano quando.
un Capitano difim mano ammazzaua il Capitano inis,
mico)fè non ]bli Cornelio Coſſo, e M. Marcello: cofi
fu 1"de la gloria di queé'to. ualorcſo atto dz Romolo.
Hoggi ne la ]blennitàſſſilw fanno i Romani del meflz di
Agojlo,portando la imagine del Saluatore per la Cita
tàſicofiumando di portami certi fimalacri attaccatjſuſi'
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queéìi trScBi & guiflſ di Trofiizcome cofiumcſrono gilt

. gli antichi di farlo quando trionfauano,toltolo da l’at=
to,cke' fè R077zolo,uinto che egli bebbe Arrone; WM
do facemmo i R;omani gli accordi con gli "altri popo:
li,da quefio tempio cauauano lo ſcettro, a’! quale giu:
Yauanozffl-una ſeliceſion laquelle gueflſſz flzlermitcì fd:
ceuanoze da gueéîo firire , òaccapare de gli Accordi
uuql Sefio Pompeioſibe fujìe quefio Gioue cognomi-
nato Feretrio . Fu quefl'o tempio ampliato da Anco
Martia; cadendoſene per la antichitàflefitre & perfim
fione di Pomponio Attico il rzfice. San Gregorio dico
flo,cbe edificafic qui poi Araceli, che è bora un bcllijîi
mo conucntoze tgifurcno gia monaci, come uijbno bos.
aſid fiati di San FrdnceſcoDèntro di *guefid chieſſſà fono
molte colonne antiche; in una de le qualifi legge , A
CVBICVLO AVG vs TORVM . Nel’uſciredi
quefla cbieſa fi troua uno antico obeliſco, 'ma picciolo,
e‘ tre flame anco de l’Imperatore Coéìantino.

Fune! Campidoglio anco ,come dice Plutarco , il‘
gran tempio di Giouc Czſizfiode, edificato dd Domitiaa-
n’o,il quale conſccrò,e pc)}: [e flfflò nel grembo di que'
s‘ìo IddiofAlcuni uoglio‘noſibefiz}?e là donefi tiene hog-
g‘i publicamsnte ilfide nel Campidoglio, e doue e' ilſipa
îagio dei Senatorezcbe di tante coſe antiche cke erdno
fi4 quefio colle,non ue [è ne uede quafi beggi altro : e
non ène anco intieroſhenche una infcrittione,cbe è cui-
ui mezzo Taj} dalflzlemosſìri che queéìo edificio fiîjſi
.ſe- piu mtjicoſibe non Domitidno ( Ia Meridione s’e' toc ".

: mj ſi

\  
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gx! nel 9?imo capo di quefio Secondo. )Ondìſſe dkflſſh‘Os
glionoſibe {11435fzch’e il tempio di Veioue, poi che Pun
&;Ìjo Vittor. il pene h:! la rocca;l Campidogl-o preſ
[o l’AjiloAltri. dicono, che Veiozſiie bauſſe ilfiio-tem:
pio fiz la piazîzſibeè lioni nel Campidoglio . Come
ddl gioszdre cîviamarono @" Moraronoé Romani Gio»

ufzafi gal noccre,V'eioue; percsſi'm-flrrrificaumo ad al::

«:zizi:,percrſſ“giouajîeiozad alcuni alfriffiezſſcbe non nes.
ceffi.och Veioue dunque flicrificauano una capra;c’ljì
mi!ldCT'O diDi, che C7cain quello fico tempio, baised leſi
jZieètem wanmquafi apparecchiato per nocere Onde
molci clflemſibe gizcho dio em Apolli—ſins,alqualefi— Pìîſi
gono le ,lZi—eîte in mano,

ſi. - Altri iiogliono , clie dcue fitime Bom ilſale nek
Campidaglio fuſſe la Curia Calabragzhe mi mi— luogo.
Publica; u_ifi M.eggono liom/Îcgm' d’un Portico, clie foſi
yrafiaaa al Forum." era di opera Dorica, c di bella in
uentione,comc & molte belle ateertenze fi conofie . Let—
Curia CalabraIfu primieramenfein que’ primi tempi
cousrta dipaglza da Romolo, @“ il Re de li ]Zicrificiè
mchiamata: il Semto,e’l popolo Romano, per annum

aarli le fèfieſi le nozze di. cia/Îcmi me/è.
Preſſo la Curia Cal.:bra dice Varrone , clue bebbe

14 qlk fim Romolo,cl2e fu pouem, e canem: di firma
me.A latoàſſ quella ca}?! di Romolo,o pure la doue el -_
14 era,:«ogliono chefilſſe il Senatulo, che era dome il
Se :o per le biſhgnc de la Republica:fi ritrouaua in

ficme; Efurono poi Senatuli in Roma , come apprejîja ſiſſ
fidirà. . 
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1 Nel Mezzo tm’l Campidoglio ela Rocca fil di;-

Romolo drizzato @" aperto I’Afilo, che era un lao;
go, done chiunque per qualfi uoglid delitto , che fatto
bauqflîsſhi fuffa fuggitoſhuole Romolo , cbeficfle [all
uo.Vogli—ono che fitſſc in quejìa fleſs‘a piazza de iCò'ſi»
finmtoriflcriuſſe Dionigio,‘cbe il luogo, che era nel bo,
fibetto ombrofl) tra i due querceti , fu chiamato poi il
tEpio de la Mzſcricordidſib’c' quel medefimo,cbe I’Afiſſ
îo.Dicono,cbeTe/èo fuſſe il primo,cbc ordinaſſc preſ
fl) ? Greci‘l’Afilo.Ma Static dice,cbefu}?ero i defiédét
ti di Hercoleſiemendo de le infidie di quelli, che erano..
fiati dd Hmole trauagliatimſſ afflitti . Prcfio Latini
poifu Romoloſike ilfice per acqui/Zare popolato" ir;
grandire la—flea città , (F abbaſſare le conuicine , per ſi
che ai concorſe tofio gian numero di- gente e libera c-ſſ
firma da tutto il conuicino; da Sabini/ZzetidlmcnteAu-
gufio fu'il primo che ueggendo che guelfi Afili erano .
come una occdfione ‘di mal fare, Zi tolſè m’a: Tiberio,
che li ]ègui , fèce iljbmiglimte per tutti i luoghi das?-
uunquc ne erano… --

Di alcuni tempi]"- @" altri luoghi, che erano nel Canm-
ſi _ pidoglioxfr bora non fifa; il luogo certo } cue

fuſſeroſi, Cap… V 1.-

VI Campidogliofio il irmpio di Venere Ericime
dedicato da Fabio Majîimozc quel de 14 Mente deg- :

Attilio Grafic ,i quali Mo tcmyij erano (olo dg «M=-  
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fli'ddetta distinf':Vifu il tempio de la.Salute, de MTC;
cordid,de la Libertà, de la Vittoria Vim’quello di
Ope,clie fu uotato da Tulio; clie LSM!1 dic{,cB-z fu toi:

co, dal fiacco celefìefioue fu mMstdÈL—Ld di Scipione Bis
[Emolo di MetelloVi liebbe il tempio lc! Fortuna Pria:
mogeniax la Obſequenteſilie ue gli edi}cò Sendo Tulî
1"o.Ve Pbebbe GioueSponſhreſihegſiliclc drizzò Tar",

guitto Superbo; Pofilmmi—o il dedicò. '
Fu anco Zi Venere Calm chrizzcito nel Campidoſſ

glio il tevzpio in bonore de le dozmeſicliequcîdo fu Ro
m;: preflt dai Gilli Snanimancando lefuni, e le cor-
de dd trare i loro flrrosîzentiſie ficero de capelli loro.
Vi liebbe' anco Venere un’altro tempio,ue l’hebbe Ve

stſſpoi clie Sefl'o Pompeio dice, che le immonditie del‘
tempio di Vefia[;igittauano in quel portico del Cliuo;
clie, comes’è deto, con la porta Stercoraria fi chia:
demi.

Accennd Ouidioſilie Gioue Pistcre, ò Fornaio, ui
baueſſe uno altare:onde ne Mno molti detto, che Mar
fòrio fuſſeilfimulacro diquello clio. - 1

Hebbe il Campidogl'lofil la fim piazza le Fauiſs‘e,
clie erano certi luoghi fotterranei fimilz4 cifieme,do-
ue riponeuano tutte leimaginixf— altre coſè ]Zxcreſilic
erano per la antichità mezzo guajîeſi non ]èruiuano
gia piu.Nel Campidoglio fu l’Atrio publico, clie(coz
me Liuio dice)futocco dal Cielo. Vifu una bella Li..
brdria ornata di molte colonne con duo portici, l’im di
Metello,l’altro di CoflaiztinovVifu un’altro luogo on?- 
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de Romani quando uoleuano bandire la guera , òfdreſiſi
accordi, olwcxno prenderela Verbena,de-la qualè il"
padre Pairetto, e i Fecia'li s’inglzirîandauano.Solea an
co nel Campidoglio ragunarfi molte uolte il Senato,è‘
fami da’ Noi decreti. ſſ

Di molte stdtue @" altri ornamenti, che fimo beggi,
è furono gia nel Campidoglio. Cap. V I I .

Ebbe il-Cdmpidogliofia gli altri moltifiioi or
Hnamentignokeflatuede le quali recaronoi Ro
mani gran parte in Roma da le prouintie mnte.Qi3el-.-.ſſ
le che uifi ueggono boggiſono quefie . Nel portico de
i. Confiruatorifi uede un gran Capo di bronzo, che fiz
di Commodo Imperatore, il ‘Î‘ſi‘ale mezzo il capo al
gran 'coloſſſſo di Nerone,ui attaccòfii queflofiioflifi
uede anco una mamma" un gran piedeN on mancano
di quelliſibe negano,cbe quefia \vſſe effigie di C5modo»
per che dièono cbe fia di piu moderno [mpx qua i ac:-
cennano , che di Cqstantino,ò'di un de’ flgliſuoi fòſſe,

Dinanzi al portico fi ueggono duo fimuldcri difile
mi,grandi,marmorei,ignudi,di parzfirmazcheſiome al
cuni uoghonoſono del Nilo,e del fiume Tigrezper che:
l’uno ka ciauz s’appoggia una sfinge , ch’e' peculiareſſ.
animale de l’Egii‘toſiîae il N 110 bagna; l’altro ha una
Tigre cruda fiera de l’Erminiapnde il fiume Tigreſi
[corre con le fue acquex nele loro finzflre hanno il
come de la Copia fignificando una abandanza grana  
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de di tutte le cſſoſechw èla uita biſognano. Altri‘uoglicî':

no che fiano queflre due flame delfiume Name de l’Aſi

niene,cbe amendue mettono nel Teuffezbencbe dicano,—

cbe il fimulacro del fiume Narefi foglia fare can una.
Vmaſihe uerfi acqua,comc quel del Teuere con 14 luz:-

pa e co’. bambini al petto. Ma hoggi amendue quefii fi
malawifi tolgono dd— ques‘èo luogo,per riporh' damn:-

ti al paZagîio del Campidoglio; ne hanno gia tolto-uim

unoſſ} _

Nel cartiglio del paldgio de’ CEflſiruatorifi ueggîp'
no attaccate al muro alcune antiche è'beflijîime tduol'e

marmoree con imagini di‘ mezzo rileuoifcolpiteſſ delſ-

triompboſibe M.Mtonino bebbe de la Dacia: che nz

è gran tempoſike furono tolte dala ckiejà di S.Marti-
nd,e qui condotte.E con q’ueste coſèfi uede anco qui un-
îſſſizel tempio [colpito in marmo,con altri molti fiagmenſſ
ti antichi marmorei cantati ne gli anni Ze dietrofizl Fan;
T_O Romanozfia liquali ſòno il capo,i piedi , (7 altri-
pezzetti d’un gran colofio di marmo ; ckefi uedeucmo

prima preſſo al tempio de la pace. .
\ Su nel palagz‘o in'una loggiſizsfineéìmtafi- uede und

beflzſîima wpa di bronzo antica con Romolo e Rema

?» Ze mamsueznel quaL—fi-mulacro inteſero Vergilio, è

M.Tuulo,quando ne ragionaronoE Ljuio accèna,cbc
foſſe s‘ì‘ato fatto queflcfimulacro infieme con alcuni al'
tri da gli Edili de 14 condennagione di alcuni ufiwà
_};in fu p-aſiimicramente pas‘èo nel Comitio prefla alfi

co Ruminalefioue eremo {Lati guefii duo putti cflzpflix. ,
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, Pdi fu trasfèrito .in Laterano efinalmente nel Campi:
doglia.
Nel capo cie-laflxld di quefìo pxlagiofi uede cr]?!-

fà una gran flatud di marmo di Papa leone }: ;cbe glie
*la drizzarono Romani Per molte imzzſſzzmîta, che gue
fio Ponteficelor gratiojîzmſſeni‘e canccſſe.E quifi uegſi:
gono per .le mura depinti di opera moderna 1" geſti de’
fette Re Romam" con l:" triomphi di quegli antichi Cds
pitani eccellenti. _

'— Su quefi'o palagiofi uede mobo ld bella {fama di
erzoſiindorata d’Hercole ignudoſion ld ciauzz da mi
delira; co’ pogm' d’oro recati dal giardin de gli He/Pc
ridida ldfimfiraſibefiz ne la età nostra rifrouatd ne le
rouine de l’Ara MajZima nelForo Boario . '

Si uede anco quifiz unafiatud dz" bnîzo in pie ue/Zitd
in babito di {emo , che la chiamano uolgarmente [4
Zingam'A quefla un’altraflzmigliantffiima e fatta al.»:
un s‘ìcſſo artiflce,e ne la medefima Rampa, che puré ld '
Zingamla chiamano,]ì uede in cajîz di MonsArcbin-
ta Vicario difim]Èzntita.

In quejîo Reja palagio de’ Confimatorifl uecle
un’altra aſſai bella Rama di bronzo ignuda , O‘ aflzflt
…che pare che fic; di un pdfìorellopbe col corpo china.:
tutto piegato s’ingegna-di cauarfi con uno ago anali?!"
mda! piede.Vzfi ucggono ancbo molte altre Rame
antiche di marmo,:1mtroncbe,e guaéìe.

Su la piazza del Campidogliofi uede beggi ld s‘hi
mu equcfire di bronzo di M.Mreh‘o Pbtlofòpko inſibd
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bito e gesſiìo di pacificatorenſſucfia flame: è statd pea“

cìz-i anni faxſiui condotta da Papa Paolo I \ Lda la pìaz:

Za di San Giouanni in Latcmnoflous era.?agm Sìéìo

1 [ [ Là tempo _ſiw {i fèce una bella bafi di marmo, Pd::

Yèdoli che &eſſe iui afidi male còſſditianata,p fſſere ume

de le piu belle opere antiche che Boggi in mmc Romd

zuegganoNel montare nel ccnuento di Aracelijz ri:

trouano prima ches’entri , due Rame marmoree dc

l’ImpCc-fiantino erre in piè. _

Èurono anco nel Campidoglio molte altre coflz de!-

le quali non fi può beggi rendere como alcuno ne toc:-

caremo aìsunsſibefi ritrcuano prcſſo ſſſcrittori antichi

zncnîionatefurcno qui dunque tre {”fame di Giouwncc

ne fu tocca dal fuoco celcfie nel tempo che pafiò Pirro

ſſin Siciliazun’ſſaltra,che ſu drizzata da S F.Carcſizilio dop

po 14 uitoria dc Sanniîiflice Plinioſibe cm cofi gran:

de,cP>_e em uiéìd da Gioue Latiario . Hercule ui hebbîc

dſſue Rame di bronzo,:ma dedicata da Sempronio con:.

ſolozl’altm da Fabio majîimo uinti,che beÉ-be \" Taren

tini che dxce Strabone,:zb’em opera di Lifippo . Lucul

Io recò di Apollonia città di Ponto uno Apollo di
ſix )( X.c_uſibiſi,che ui eranoflatiflvefi in farlo C L, talen

tizboggifiuede rotto in pezzi per terra nel palaglò

de’ Conjſſeruato‘riſiui fu il fimuldcro di Nemefi . Vi fic

Quel del buono Euento,e gue! della buona Fortuna ope
re di Prasfiteleflt fu quel dz Iano,cbe ne la man drit;

ſifſid bſſaueſſa notato 11 numero di C C C . ne la finifîì‘ſſa quel

giiſilſſ-Ìſixyſi. quaſ; moéìmzdoj giorni e’l tempo dg l’anz-

…
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mo‘Ni furono le Kame di tuttii Re; e dice Plinio”, 'che
'fuori di gueîla di Numag: .di Ser.TuHoſinizma delle al::
;tTe banca anello in dettavifu quella di Bruto ’ quella
di Scipioncſiîze m‘nfic Antiocoqtſitelladi Silla—pede firme
di chiaro bronzo , gueflz di Emilio Lepido fanciullo
prcéesſſméeje con un pmdente ,al colloſibe gliela dvix:
zò LZ Senato @ bauer aznazzaîo ne la battaglia il nemi
…coſieflzlzmîo fm cittadinavdſicl bebbe Metello,per bd:
nere jàîszſio ì! Pafladia dal fuoco ,.cbe poco men che
nonfi ::er jz-yficmecoſiſii tefîzpio di Vefia . Ve la bcbbc
,Trebioſſper .}MWWB fatto n—mngiare .à uil prezzo il
Î-gmno al popolo…Disſſſie Plué‘arco ,che Fabio .Mdjîimo
drizzò à,ſf ]Ìcfio qzſisſſimm {&foegueffzſie dibronzo, e _
…che il Popolo Ronmſino ,nel mezzo ſidellefìatue de i Re
ne drizzzo wmÀ gue} Bruto , che cacciò i'Tarquini di
.Roma. Domiziano non uclle cbekgli fi drizzqſſe qui
[Zama _fa non .d’aro,ò d’argento. Camelia madre dei
Gracchi ‘îzebbe anco una ſiſìatua nelCawpiggglio . Scia-
pione Afiſſxîz‘ſiso ſixtéaccò nel Campidoglio diu pittura aſ
Jîxi Haga d‘cſifla‘ aiîéoriaſihe egli contra Antioco bebbe.
Bocco in grafia di Silla _pofe qui alcuneimaſſgifli trionfa
‘liſim le gmail” fa' era un Iugmta di oro,cbſſe egli gonfi?
gimmedam in potere di Silìa.Parr4fio .di Efijbdipin-
fe Teſeonel Cms‘zpidogîio , donefu anco un feudo di
Marte con {4.2272431'33 di Afdrubſitle , @" una colonna
roflmtſi-gcbe fu tom dampoſſà. piedi dal fuoco celejìc.
Augufìoſiinta dx: hebbe in mare la annata di Egits
Io.,de lijìzrom' de’ uaſchi inimicifè quattro @Nome-,le
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*Quzdi Domitiano poi ſalì nel Campidoglio , doue dice

Scruio,cb'e àſuo tempo erano:]:oggi fi ueggono in Si

‘Giouanni in Laterano. Erano le leggi anco con alm"

atti publici in tauole di bronzo attaccate nel campidv

ſſgliozcome ne fa in piu luoghi menzione M.Tuflio; @"

’una uoltatra le altre dice,che fu tocca dai fuoco cele:
flex liquefatta la tauolettd di bronzo,doue erano [crif

' te le leggi nel Campidogliosi legge,cbe Veflzafiano
fatto diligentemente cercare delle copie di tre mila ta

uolettcdi bronzo, che arſero infleme co’l Campida-
glio , le fica tutte rifare . Lt erano alcuni deputati ,

”dae bdùeuano di tuttte queèìo tauolette cura , come ]?

legge inun fcritto antico. c . CA L P ET AN v :

STATIVS. SEX. METOR IVS. M. PER.
‘ſſî-‘ENNA LVR-CO. 'r. SARTlVS DECIA

'st CVRATORES TABVLARlORVM

'PVBLLCORVM. FAC.. cvu.
Si conſcruaud anco nelcccmpidoglio ld tduolettd,

" doue erano le leggi date a Romolo, il cui ſentimen‘to
' …in effitto em ques‘ìo;cbc non [: doueſſe fare: nuflaſens
xd tome prima gli auflaicijche fl>lo ipatrì—cij interne
\niſſero ne’ fltcrificij e ne’ magifimti. Che [ci plebe colti
'ſiuajÎſc il contado.Che gli Re [oli dzflzonejîero di tutte
vlc cofie fltcreflae :" patricij nc fuſſero poi guardiani e
…custodi . Che il popolo bauefie a crearci magiéìrabi.
Che hdueſſe domato appurare [e leggi…Cbe egli baueſ

= ſi. fe de le impreſc deliberatacbc non baueſſe preflatojè

…da & le fauclcſickc de‘ li deifi r4,ccont4no.Cbe non sſi‘ſſado
mſſc
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ſi 'Wſſe niun de li dei s'tranieri ſè non{blo anobbe'nſſòſiſi'ſſ:
fi faceſſero ueglîe nel tempio di notteLke-‘Ii micidiali]? ‘
puniflero nella uitd . Che in Preſenza di do‘nnenmzfi

ſi Haueſſe àſſ-dir'e parola dzîsbonefiapchesp ,lacittaì fi pom
taſſe—la toga lunga infine & calcagni. Che ‘hdbiffl‘ſſc‘clſid: .
fam liberamente potuto fare "morirei partì" mos‘ìmos-
fiche niuno potejſe ‘e‘z‘ztmregne'ufcis-eſe 715 per le "poiſ

_ſſ te della cittàycbe lamumgh‘a della ‘città, fuſſe firefo:
jàntacbe la donna-Iegittimamente accajàta ſuſſe ene’.
‘benùe ne’ſacrſſifici al flwmdrito compagna , in modo
che come eg! era della caflz fignoreſiofi ne fizſſefiſigno
74 anch’ella . Che come la dgnna hereditaux al padre,
cofi refl'aſſe anco alfizo marito heredere-il marito,:
i parenti d’una donna adultera , l’baueflero ; comcſipiu
lor piaceuafatta moriraCbe la donna, ’che baueſſe ‘bc
‘uato deluino-in 'caflzffiz e s‘ìſiatx cas‘ìigataſiome adulte
M.Cbe-i padri kaueſſeroſilibcramente potuto cvnfinaz

' re,uendcre,ſſ®" ammazzare!" lero propijfl—gliuoli.

Del Vico Giugario,e del Vico Toſcano.
Cap. VII I:.

3 - '
] Spediti delle cafe, cbeſono , òrgia fitronone‘! coflc

. … Capitolinomrima cbepaſs'iamo nél Palatina , & ciò -
che meglio s’intendaquanto fi baà dire, ragioniamo
c?elle cofèſibefurono nella uafleſikefia qaefli duè colli
e poéìd. A lera'dici del-Campidoglio dd ques‘ìd ;partc
fu il Vico Giugario ,che come pare “che dalle îpdrolc
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dî Liuîo fi cazaiſierminaud co’l Foro Romano , peròiò

. dae deſcriuendo egli la! pompa di unſacrifia‘o , che per
ordine de li Decemuiri doueuano le donne è… Giunone
Regindſihe era ſu (’Auentino,fi1‘re,dice che furono dal
tempio di Apolline condotte per la porta Carmentalc
‘neua città due uaccbe bimzcbedietra alle quali fi porta

nano duo fimulacri di ciprcſſo di Giunone Regihdffioſii
ſeguiuano )( )( v 1 1. donzelle con longa ueéìe cantan:
do in lode di quella dea (Md certa canzonetta rozza;

mal fattaer che Ècquel tempo fòrſſſe aggradaua.ſi8egui
nano appreſſo li Decemuirſſ per la cui ordine quefht
jblennitcì fi faccuafinghirlandati di lauro , e …con ueflc
preteéìate e folcnni indoſſo. Diqe dunque che entrati
,per quefld portam ,uénero per lo Vico Giugario nel
Foro,doue firmatifi fi attaccarono le donzelle per ‘ma
no; cominciarono alſu0n delle loro _fieſſe uodgmd dì

za,poi per lo Vico Toflzano,per lo Velabro , c_final:
mente,per mezzo del Foro Boario ne montavano pe? .

lo Cliuo publico nel tempio di Giunone Reginaſih’erſit
fiz l’Auehtino . Dd quefie parole fi cauaſiheſſil Vico
Giugario fuſſe & piè del monte Tarpeio da quella par
te,;lae riguarda il Palatino, e due andaſſe & firire nel
Foro Rpm.Se ne CdM anco due il Vicſio Toſcanò fuſſc
dd l’altra parte di queéîa Malle pffſſo le radzci del Pd::
fatina; termirmſſe da una parte co’l. Foro, da un’altra
..co’l Velabro .; poi ,che dice Lizzie , che’ fatta …la danza
nel Forofi auidrono per lo Vico. Toſcſiano , poi per lo

Velabro,per .chere fi; I?Auentſiino . .Non fu dunque .il
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Vico ’Toſcano ( pome alcun nuale ) mètagz-fello325505;
xke fra‘ que?}! tre gia dedi colìiſiſſe’l Teuevſie [giace , per,
che [e .cofi fuſſeſiflcreb e Eafiato & Iſiz‘uio‘dire , …che per
lo Vico T'ojſſcano ne andaronofiell’Aumi-inofenza fifa
realtrimentg d’altro luogo mentione. Chefſ: uoleflè al:
cun dire,;îjeil Velabro .e glialtri luogîzi diqucsſìo pie';
nofuſſero fiatiſſyarticelle del Vico chZanogîon ba ;;
dirlo.,fenza mofimrlo; ..con ragione; con autorità d?
gli antichifizrittori; perche quando fi ragiona .de fi Vi
ckiſibein Roma erano, fi Mede dae erano cont‘radedd
tutte 'le Altre .djstinteſinon .cofi grandixîze .comprcndeſ
]èro anco delleaìîre . Or ile'co .Giugarrſiio ,ucgîz'onoſſ,
,che fuſſſſe qofi detto {3 da li ,gio‘gbz' de’ Imogcbc iuifi fa:;
\ceuanoſiſiò dd l?aìtareſidi Giunone Iugſibequz‘ui cmd;
per eſſere'prefidente de’ matrimoni} ſſc delle nozze,:zm
,cofi cognominata.8criue Liuio,d>e,un gran faffo cad:
_dèdal Cmpidqglionel Vico Giugario , euiamnzazz
zò molti bdominiln ques‘îſio- Vico })ebbe la caf}: M…Va
lerio Amfflîz‘noffll bebbeianco ..Ouidio Id C.lflî e ]ècona'o
nlcuni, preſſo ,la pbieflſſibeè "bara di ſmta Maria
della …conſhlationezperciò _dze egli ifieſfo dice, che _alzſſî
do ſiilcapo in cafe: fimfi uedeua jl Campidoglio ſhpm‘.
Nel Vico Giugurio pone Pub.Vittore il tempio di: Oz
pe,e di Saturno,cofflenel_vjco Tundra) {loro altari:
'bencbe Mogliano alcuni che" gſiuefio tempio ,di…Saîurnb
fu: quello s‘èeſſoſibe era da quefld parte alle mimi del
Campidoglio,;aer ckefi potcua dire, che egli…pure nel
Vico Giugdrio fujfia —— ſſ \ , - : ' .

‘ f '?  



 

- DELL’ANTſſîCHlTA DÎ ROMA
Il Vico Toſcano‘ fu cofi detto da i Toſcanî, che Wc:

Wado ſoccorſo Romolo,ò(come altri uogliono) Tar:

{MW Priſcojoebbem per {Lanza il monte Celiozpoi ?,

Ebe queéìo colle emſiunflwte luogo;: [1 [o}jzettamdi-lo.

xoſigli fu ajîigna-to queéìo luogo baffo nel piano,cbe fuz-

da loro il Vico Toſcdnc detta. Altri diconogcbe de le-

genti di Porſenna freéìafle di lor quontàſſ una panem:

Roma;.e che babiîando in ques‘ìo luogo li deſſero il no‘

mezondedice Varrone,cbe però era in quesſfoſi "Vico il

tempio di Vertunno , perche era principale- Iddio de

Tofcanixjfl" era coſ: detto dal uolgere le menti dc mer-

cadantiſibe uendeuanox comprauanſſozò pure come; di:,—

e-e Propertio, da Phauer altroue Molto , e drizzato il.

corſo dcl Teuermbefinqua prima con le; file onde fi

xauolgeualn questo tempio fiaua Fui. Flacco trionfare

tſie dipinto.]n capo di queéìo Vico,,cbe fx 'cbiamato an.:

w-Turarionel- canton della Bafi-lllm di Semproniozdi

cono che fufle ancoſi 171fimulacro di— Vermmw . In que;

Novice Tofcanſſo accenna Plauto, che habitaſſeroi

rufiìani, e perflme di Cdttiud uita . EMari'iale accenngg

che al' II lauoraſſe la feta , @" opere delicate di bam;
bacini : con, altre tele ,ſottili « Vi'emno ancoi profit;

' mlerlſi ‘ ' “>

Della m'a nozza,della calli di Tarquino Priſcox det-tem

Pio e bofcbetto di Ves‘faſi, della regia; di Numa, ' ‘

- de gl’arcbidi Romolo,dd tempio di Vi

z-ino,e del Lupercdleſicgpg 1 X:. ;—
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' NEl mezzo di quella ualle tra li due gia detti”

' Vichi [11 anticbiſs'imamente la m'a 11110144 dette:
eofiſiome 111101 Varrone, da lo efiere {lata gia primer
uecclzia,e-cl1eſicome Ouidio dc‘cer‘ìndſſ- riufiiua medefimez
mente dei 1411 capomel Foro Romano…Pareſibe Varro _
ne‘uogliaſicke quella 11121 andaſſe dall’altro “capo 217111:
ſcirenel Velab1‘o,q11dndo dice ,che le fèfie Laurentali
[fdceuano nel Velabro dalla parte,ondefi eſèenella
m'a nuoud.Altri diconoſilze fifiendefs’e di lungo preflo
i-l—Settizonio infine alla szcina publica? alle Terme
‘di Bajîiano Imp.!e quali Pub.V1‘tto1*e pone. nella‘regio
ne della Pzfiina publica in capo della“ m'a 110114: e Spd?
tidnoſcriueſilc>e queé‘co Imp.conciò e Iaflricò la m'ano
ua ‘che era ]btto le Terme fue, eſgue ‘che ques‘ìaeſird
una delle piu belle &rade di Ro. Le parole dunque da
Varrone :intendono(come giaſuenano) che il Veld-
bro rizzſciua nella 1114 nozza,ncn gia la m'a1101111 nel Ve
labraHaf-mo ben detto alcuni,:îlae gueéìa 11111 noua,de'l
laquale Spartiamo parlafujîe un’altra; cominciaſſe &
man» dritta alquanto lungi dal Settzſiîonio—di Seuer-o,
cke eraſu la &rada Appia; che andaſſe poi & cangia;
gnerfi con la gia detta Appia preſiſſo la ripa Capena,.
E quefioe amſm1le , poi che Varrone pone l’altare
di Aio Lagundo nelfine della aia ncuaflzpm il tempio
di Veéìaſibe 17111111 em &pzmtoſi non preſſo le Terme
di Caracalla Scriue Liuio,cl1e un certo Ceditio plcbeio
di notte inteſe N 14111}: 110144 una noce piu chiara, che
111 noce human4 non è,cl1_e11' dimm che andach 4fare“

W  
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intendere & gli ufficiali deila città.,chf i Gaflſſinzc‘uefiîg

' mne Loro'fòpm . IZ perche fu in qwefìſſo Iuocoſ Neffa
d—rizzam da Camiîìo‘ 54m Capella ad Aia Loquutio.ſi ſſ>

in capo di queéìa finiti:! ddìîa parte uezſijſſò il Foro
Romano,?mbiîò Tarquino Pîiflzo , perche dice Liuio—ſſ

che Tanaquil parlò alſipopolo da'la _fineéìrd del fim
palagio dalla parteſibe ‘rlflzondeud [bpm [a m'a nomi,—
pem'c‘z due il Re preſſo al tempio di Giclee Statore hd
bitasznde biſhgna dire, che 14 m'a nouavcominciajîe

dd qaeéîd parte moltovpreſs‘o al Vico Tufano, ò Mie"
qui con "quello una coſa is‘ìeſſafiluo [è non Moleſſe alcu‘
no il‘luoco aſſegnatoql Vico Toſcano dare alla m'a
‘nouaſi quel della zsia nona al Vico Toſcano.Mct & que
[to modo [: intricarebbe [buerchio Ici deſcrittione di
maliik ocbiflve mmc «Ha m'a nona micini.— -

In quesſſèa is‘îrefla Mamone & homîa clzieſd difim;
tc! Mam dalle gratis,?ſizoglrſi'cna cdcmziſike fuſſe il tem‘

- {zio di Veé‘camofii daîle paroîe di Plutarco, il quale di'

embe Romani cke emzoéìati urtati da "Sabini infinò
alla porta di-palazzc,con tanto impeto}? uoltarono al
lu Zidffdſièc Poſero in roma il nemico, e’! Tijìainſero in
fino alla Regia di Numaw‘ al tempio di VeRa,quafi
che la fuga de Sabini non doueſſe eſſere uerſo il Pala:
tino , ma uerfl) il Campidoglio, onde erano nella uaflc
finontati @“ «He Wi radici men questo tempio pofio,
La uoc‘ſie ſimedcfimdmenèeſibe Cediîio udì di notte, che i
Galli ne Herrmann alla uoîta di Roma, dice Liuio , chef

flanella aia nouaflzpmilſi tempio di Vestd .ſſ Voglionò

\)
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'ſiſicîlze fùfie quefl'o tempio edificato da Romolo , è com}!
uuol Diokigiomen‘ era quefìo quelloſidouefi confimſſ
ua il fuoco facrozma un’altro pure di Veéìd ; tonda“,
cſſlze fu da Numa edifitato come apprejîo nclfito lucca“
fi diràſhencbe altri Mogliano, che Nach edificaffi: qui
quello tempio prefio alfito palagio ,- (F Ouidio ne’
Falli pare che Moglia clue il tempio di Ves‘ſſca tondo de‘
dicato da Numa fizſſe prefio la Regia &eſſcz di Numd.—
‘Ma appr‘eflo [: ragionerà al filo luogo piu‘ difiintdè
Mente del tempra di Vefid. . -

Preſſo quesfilo della md nſioua‘ era il palagio "regale"
di Nmm 0071ij bello atriaDice Oratio,clze' il Teue's
Te mandò con tanta uiolenzaſibe uennefirr qui?; dan,;
negg‘iare il tempio di Vefla,e’l palagio di Numa. '

Scriue M.Tullio,cl>e il boſcbetto‘ di Vella filſs'e al;-
Iſſe radici del Palalinoffirqſſo il tempio di Gioue Stato
Tekfi piegaſs’e nella m'a nouardal quelle bſſo‘ſcbetto dice
clze p1ſiima,cbeſi‘ſſſſufle Roma prefer da Galli s’udl und ua
c'e,cbediccua,cl2efi rifqſixcsſſero le mura e le porte dEl:
la cittàſiltrammte non prouedendouififirebbe Roma
{l'ara preflt. Qzſſcefl'o boſcbetto pofio'dcz M.Tullio preſ
fi) le radici. del Palatino lm fatîo credere ad alcuni,cbc
iltempio .di Vcéìa fufle la clzieſa di Sſſm Silueflro in
lago,ò. di Santa Maria liberdtrice; tanto piu che nelli!
età. noflrafi fono iuifiouertiſiauandofi da )( 11.infirìt
tieni,?) dilſèpolcriò di dedicationi di ]fatue,cl>e mofird
no eſſere fiaticlz' mondelze Vejìalm noi ci contentcrcà—
'ma di notarne qui due[oli,clwrmno dè le" Vefiali Maſ

! wx  
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fimfflbe chiamiamo noibom Abbadeſſc l’uno emch
Elauicx Mſimilicizrcbediced cofi. ' '

FL. MANILLAE vv.. MAX. Cvrv—s E.
GREGIAM SANC'MMONIAM ET VEs"

N.BRABLLLM M.ORVM D.lSCIPLENA-M

'LN, DEOS Q_voqſſvu PER VlGlLEM

ADMLNLSTRATWNEM SENATVS LAV-

DANDO COMPRQBAHT AEMILIVS

FRA'TER ET FLAvnſi SlLVANVS 51°
HIRENEVS SORORLS FILI! A MILL
Tus OB EXIMlAM ERGA SE PlETA
TEM PRAESTANTIAMQ.
L’altro era di Clelia Claudiana, cke diceim ct queéìa
rhodOCLAELIAî-ſi CLAVDIANAB VV.MAX.

RELIGIOSISSXMAE BEN 1 GN [SSI-
MAEQ. cvxvs RITVS ET PLENAM
SACRORVM ERGA DEOS ADMINI:
S.TRATIONEM VRBIS AETERNAF. LAV
ntis. ss. COMPROBA’FA OCTAW'A

HONGRATA. vv. DIVINIS Elvs AD:-
‘MONITlavſſs SEMPER PROFECTA.

Di fianco erano qui quefic altre parole.
COLLOCATA xu. CAL. APRIL.

xc AVFIDIO ATTICO, ET C.".ALSISÌ
;…: PRAETESTATO coss.

E poi che ci trouiamo gui & ragionare di quefla ma
teria , non taceremoſihe Numa( come uno! Plutarco)

gonficròſòlo \ x 1 1. uerginià, Yeékaſſ , Poi perche non 
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bafiducmo tì l‘iſàcrificiizne furono aggio‘n-te dd Tarquiſ
na Prifco due altre . Si elegeuano qucfie ucrgim‘ſſ det
vſi Lanni in figc da xſſin giu.Seruiuano )( x x.anni,nc’=
primi x.apprendeu-ano tutte le coſè appartenenti &[21--
cfificijſhe gli altri xfiguentiſeruiuano al tempio: gli}
ultimi x.:‘nfignauano alle altre giouanififinito quefèo
tém’po potemmo uolendo , tor marito : ma di rado era,
che non dccadeſſe loro quefio accafizmento infilice , a
dtſgmtiato.s’alcuna di queéìe monache]? trouaua nio:
làtaſimſottermta HimaElle erano in tanta riuerenzdſſ
@" autorità in Romdſibe eſſe ]ble bafiauano co’l loro
rifpettoÀ porre pace,e concordidfi‘d cittadini. M4 di
cofiorofiſcriuono tante coſe,cbe ]èremmo troppo lun
ghi & uolerne ogni coflz ridire. - *

‘ Nel mezzofia il tempio di' Gioue Stateme queflo
di Vefidſèriue Biondo, cſſbefizjîero gli archi ueccbi di
Romoloſibe erano di mattonize cbe Romani non uo!-
fiéro mai rifarli,percbe nonfe ne ucmſſe cìperdcre [>
riuerenda memoria de l’amor loro},flaggiunge Bian
\le—,che & tempo fim. fiz ne andauano per terra. NM egli
fecondo & me pare, s‘ingannct cì credere , che Romolo
bzzueſîe archi in Romazò abe bauendouegli bautm' uifi
fòſſero— potutifino 2; tempo di “Biondo, che non ècenta
anni che fu,conſeruare;con le tante Touine, che e tutta
Italia , c Rema ]}:etialmente burma baume in uarif‘
tempi. ‘ _ ' " .

' In quefia uaflefieſſa la done e" bom Ia Chie]?! di S..:
Teodoro qoglionoſibe fa]]? il tempio di Q_zjirinozdgs
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tie accenna Dionigioſibe filjìe la Lupa di bronzo‘co"
duo bambini Bi pettoflbiama Plinio quello tempio anti
cbijîimox dice, clie li filrono dammit un‘ gran tempo
due piante di mortelle,l’un4 chiamata patricia , l’altra
Plebeia. -
Wi preſſo fu il Lupercaleſibe em mr tempio , ('i

und ]Ìzelonca piu tos‘ìo anticbis Wki nel monte Palari:
no,dedicata primiemmente da gli Arcadiſcì Pane Li-

ceo dio de pasſìoriſi camei Greci dal cacciare m'a da
gli armenti il lupo,:"l chiamarono Liceo,cofi il chiamat-
ronò anco Lupercale iLatini.Dice Dionigio cbe ques
fia grotta opaca e fiondoflt doue fiflzleuaà Pane fizz
crlflcdreme anco Atempo filofi poteua congietturarc,
done ella {lata fujîe,per li tanti edifici,cbe erano fiati

fatti ſopra que’ luocbi.Altri uoglionoſilîe fuſſe ques‘ìo
luoco chiamato di quesſſèo nome,dalla lupaſilie qui die-
dſſe & Romolo e Remo il latte.Ma perche [: troux aſſca'
chiarach non quigna nel Comida fotto il fico Rami:
nalefurono queffi bikini e/Ìzoffi; dalla lupa poppati,
biſbgna dire,cl>e fuſſero due i Lupercali,l’uno in que:
flo luoco preſſo il tépio di Quirino, cbefu da li paéìa
ri di Arcadia conficmtq,e coſì "detto,?altro nel Comi
tio prèfio alfico Ruminzle , chiamato cofi'dalla lupq,
clie nudri Romolo.ìlcl>efi c5/Zrma dalla deſcrittione,
glie fa Pub.Vittore della città, di Ram,, che nella re;-
gione del Foro Romano dice queéìe'paroleJlfico Ru
minale era nel Foro la doue era cinco il LupercaleL’o
zigirze de’ Lupercaliſſhc erano lefi'fle,cbc'qui nel Lu
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pſièrcaìefiſſ facmſiznowoglionoſibe naſceſs’e in Roma di’!
Romoloe Remoſibe prima ,che edificcxſſem la città,
ſucrifichfo cke bebîòero con tutti quegli altriJor giada
ni compagni,]î uefiirono di pelîe di capre; @" è quel;
la galfi: andarono gran" pezz‘o-tutti pieni di fèéîſid, e di
piacere,.fizltmzdo e cianciandoAlta-i Mogliano, che Cdr
Menta recaſſe quefie jèſiſiìe Lupercali in“ Italza . Ouidio
pare che teoglia , cſſke Romani in memoria della lupd
che usò (:O/î pietaſ?) atto co’ due bambini, deflero cì que
s‘ìſie ERE princzpiqſſFaceuma i Luperci ques‘h' lor [Ite
erificj ignudi , e' n’andauano poi per tutta la città. dii
[Zorren'do : e cantando certi uerfi in honore di Li-
.‘ceo,e facendo certiſcbioppi con alcune“ pellegcbe hduesi
nano in manoſiq'n le quali percoteuano le donne,:zbe in"
ſicontmuano,per un certo buono augurioſibe da queéìo
:uttofi lmueud. ' ‘

Del Foro Romano,:lel Carcerefli Marfirio , delfi-
cretdrio del popolo Romano,del tempio di

ſi Concordia . Cap . ‘X .

:ſ: ; Effe le coſècbe in quefid Halle erano, ragion!"
, :. remo del Foro Romanoſiome del principale.
epil; celebre Iu oco ', cke fuſſe gia anticamente in Rò.-
ma.Egli era in modo con ques‘èa ualîe cangiante , che
da molti e' poſiſfo trail Campidoglio,e’l PalatinaE gia
'in“ effibſſfo( ſècorzdo che egli antiecunentefi Hendcud dal '
& radicidgl Campidoglio preſſo doue’è' bora l’arco di
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settimiojnfino alla porta di Palazzaſibe ’em p‘reſſo .
al't’empio di Gioue Statore)aſſai chiaro fi uede,c‘bc me
queffi due colîiè poéìoſhencbe alquanto di fianco:,pe’r-ſſ

ciòſicbe Liuio defcriuendo la battaglidſibe "E’-cero i'Sabi

ni,che baueuano gia occupato il Campidoglioſion— Ro

mani,dice dae cofìoroſſ [montando giu in quefld Halle

della quale parliamowta-roſzo i Romani & dietro,;aer

quéî’to era lungo'il Foroizr find aaa porta di palazzo.

In quelli principi] dunque fin qua fi t’erminaua : poi

ſinell’accrefciméto deila città. fiz fieſòfin preflo & l’arco

di Tito.Onde diconoſibe Valerio Publicoldſibe [Pian

nò caf}: fimſiche egli nellczjbmma Velia edxfimta bazze: \

-ua(era Velia chiamato un luocofiz’l Palatino , qua]? al

dritto dell’arco di Tito Vefimfiano) la «Web poi giu-

dl-baſſo nelForo.Mc\ egli fic anco poi queflo fluti‘a
del Fororiz‘èrettopércio che una buona parte [E ne
chiamò Comitioſicke commciaua dalla porta di Paldz-ſi
zo,doueil Foro Romano finiuaze giugneua quafifino

àl’m‘co di. Tito , bench: fuſſe gran tempo il Cemitio
una parte piu toà'ìo del Foro ifleſſoDnde Plinio pars:
Bando de l’arbore delflco,che qutui emdice che fizſſc
"nel Foroze nel Comizio; pure un 1510" arbore mt . Fu

quefio Foro chiamato anco Lario. _

E per cominciare à… ragionare particolarmente
“delle fue coſe diciamo che Anco Martia edificò in cac.—
po del Foro.,e(come dice Liuio)nel mezzo della città,

il carcereſſì terrore dg cattiuiſibe andaudno ogni di

Piu nella città creſcendecruio Tullo aggiîîjé àquefiaſi
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cdrom un’altra Ranzajbttermnecaafla guifit che’cnt
n'o leLatomie in Siragoflz )e—fu perciò da lui queihtî
parte chiamata Tulliandll deſc-riue acconciamenteSct
lufcio dicendo cbein quefia parte fotterdned del cara; ,
me,che cm cbiamathullianazfiſcendeud da mm marz
cape—r lo katia di x X. piedi,eſoggiugne,cbe era d’o.
gni intorno di forti mum cintaſienebrofiz, puzzolens ſſ
te,e di terribile a]}chtofloggi 'è queé‘to fuoco dedicato
è… S.Pietro cognajmmato in Camere,? ui fifaceua lctfi
Na il primo .d’Agasſſi'c prima cbefuſſe dalla Imperatri

- ce Eudoſſa fatto dedicarefiz l’E/Zjuilie il tempio di S.
Pietro ln VincolaQſizſiti fiuedc ancora boggi qualche
ſegno del fico antico garbo: E San Silue-Îrro Papa fu
che dedicòque’sſèo luocoà S.Pietro & priegîn‘ del gran

- Cos’èantùmSi leggano nel Frontiſjvitio di quejìo luo-
go gucfic parole. ’
c. wmv 5 C. _FI-LIVS RVFINVS M.
C-OCCELVS M. [F., NERVA. cos . Ex
5. C. - '

‘Onzlefi dee credereffibefuflè quefio Carcere rifai
_tom‘ſſampliatò poi in altri tempi.E perche il Tulliano
fu alla graſ}: della borrcnda prigione di Saragoflz 4t-_
«tofu chiamdtoanco le ,Latomie, doue dice Liuio , cke
Catone Cenjbrinofè—ce duo,Atrij,il Titio,e’l Martia, e
due, della guardia di quejîo luoco fu &Trimuiri data la
—cſſ;um.anntofuſſe borrido chmuehteuole quesſièo [MO:
lcſioſine hanno molti de hl Lutim' antichi 'dszuſamente
unito.
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'— Dinanzi à queéìo luocofi Mede beggi giacere &:

term un gran fimulacro di marmoſihſſe’l chiamano uolſſ

gamma Marfiriozuogliono alcunidae queéèa fia lai

effigie del fiume Narc posta [cpm un ſcogl—io , tratti…

pauentura dalla [comiglianzaſibe hanno infieme Mar,,

e-ſiMdr,cbe è la primafiflabd di quefio nome, ,guafi, cke;

fia ? uno abuſo uolgare {fata tolta l’una lettre: ? Pdl;

Èahltrſii uogliono,d>efia l’effigie del Reno,e che faſ:

fè gia queéîro un Cippo' delſſcauczllo di bronzoſibe Îî€bs>

ſſbe qui Domitiano fu’! Foro, e che ( come Static dice)

guefl'o cauaflo prcmeſſe co’l piede ilcrine del foggia;

gato Reno,dellìa quale prouinciſia baueoſgid ques‘ìo Im

Perdere tricnfatofiono anco di quelliſi'he dicono , che.

'queé’ca fic! unaimcſgine di Gioue .Panarioſi, che era il

biada: Fornaiſſattagli in memoria de l’aſſedio, dae fu

jſiciolto & Romani,quà‘dofi trouarono cofi opprejîi ne,!

campidoglio dai Gaffl Senoni,perciò che dicono , cke

mancando loro la uittouaglia,pcr mosîmre _al nemico",

che esfi haueuano anco per gran tempo da; mangiare;

giurarono daſopm le Mura nel campo de Galli del Pd
ne,il perche uennero tofìo _in inimicſſi ,ad accordo . Oui

dio fa menſionſſe de l’altare di Gioue pifioreſibe li fuſs
[è per la gia detta cagione drjzzato . E fi muouono‘ Ze

diff: quefio perche parc low,che- il letto" del marmo,
[u’l "quale lafiatua giaceſſfia tutto pienpſſe coperto. di pc;

ni.Ma egli nonè altrozcſiſſhe unſcoglioffi che la effigie
di unfiumc,cbe Ii {Za flzpmſſ-Vſſoglic‘no che fia chiama:;

' to Mdffiſſicffierìſſere preſſo al Foro di Augufìgjq
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.Le trail tempio diMarte,cbe uogliono cbe fici hoggî
quel di s.Martina,che éiui prqſſo, ſì per la famiglia!:
za de’ nomi; come perche ui ]? ueggono molti cmd: \ſi
menti trionfalifiuléi in marmo . Ma un ]Zn'tto anticò
.cbe infino _ad boggig'n ,un marmo di quefio tempio 'fi
ſſleggéfa credereſibe qui fitſſe il flzcretario del popolo
Romanozciò xè douefi riponejîero le 1076 piu ſec‘retcf,
(7 importanti cqſiflzLo]m'tto é queffio. ‘
SALVIS DD. NN. HONORIO ET TED::

ET FATALIS IGNIS A B.SVMPSlT
FLAVIVS _.ANNIVS EVGARIVS EPlFÀ
NI vs vc. .PRAEF. vR-B. VICE SACRA
: vn. REPARAVlT. ET AD PRLS‘TL-i
NAM FACIEM REDVXL T.

031“ preſſo in capo anco del Foro Romano" fia il
bel tempio di Concordia, cheé pofl'o da Varrone tra
il Campzdoglio,e’l Foro Romano . Plutarco nel Foro
ifieſſo Romano n' pone,perche era è nel Foro ifìeſſſſoſi,
è' tanto daprefloſihe ſiin c[s’o era giudicato ejîereunro
no in Roma altri tempi]" in diuerfi tempi,e da piu peri
[one alla Concordia edtficati,come appreſſo _fi dirà, al
[uo luocoxſizies'ìo dunque,del quale parliamoſifu nota:
'to @“ edificato da Canzillo,per la Concordiaſibeſeguî
tra la nobiltà; la ſiplebe,che erano in rotta in Roma.
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ſiſiSi-uede infin‘o ad beggi una parte del portico di qua

fto tempioſofienrata da otto gran colonne di opera

.compoéìaznon .già però di afidi bella maniera di ardui

..tettum: nel fiegio de le quali [: leggono queflze pa:

role. -

SENATV s ROPVLVSQVE ROMANVS

INCÈNDXO c ONSVMP TVM REſisTx-s

T V 1 T. ‘ …

In un-mdrmo ritroudto fiale tante rouine dead” cit

tà; cbe bora c' in San Gioin Laterano , fi legge que:

fio tirolo,cbe fa al propofifo di queſto tempio, @" accè'

M il tempo quando fufic egli riéìam-ato.

D. N. CONSTANTlNO Pio FELlCI

AC TRLVMPHATORI SEMPER AVGV

STO OB AMPLIFIC ATAM TOTO QR

BE; REM? VBL-lGA-M FACTI S CONS [=

L I 1 5 Q. ,
S. P. Q'. R.

{AEDEM C‘ON-CORDXAE .VETVSTATE

COLLAPSAM iN MELIOREM FAcx-s

LEM OPERE ET CVLTV 5 ? LBND-lmo

REM RE,;TLTVERVNT. \

, Da queflto tempio dicono,cbefi montafle per molti

gradi—al tempio di Giunone Moneta,che era nella Toc: '

ca del Campidoglioi come [1 puo dalle gia dette colò'

ne congetturare; caudre medefimamente dalle paro:-

le—di M.Txfllio,fi montauafu questo tempio per molti

gratuits lamenta M . Tullioſibe M . Antonio haueſſe

POste
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ſſpſſofi'e'pwſhne armate; di mala Mita nella ceflaſidique-l
Ro tempiox che & ques‘èa guiſa profanaſſe un Zucco
jàcrodn qaefio tempiofiflzleud orare/jxſſe woltqe m,
gùnſizrmfi il SenatopndeLampe-idio il chiama Curia,
ciò èluocoſidoueſolezml Senato ncgotiare delle ſſcojſſè;
della. RepublicaPe-r lo medefimo n)}aetto SefiPompgaé
io il chiama Senatuloma pareſicke accenni, che àtemsſi
po fico non m'fi menata: piu come prima,:l Senato..Gli_
ornamenti di qusfl'o tempio nella età—noéìm fimo fiati
tolti uia tutti,?er farne calcie . In queflo tempio fu la '
flatua di Latomtſihe terrena Apollo., e Diana bambini
in braccioppem di Eufiſianore. Nicreato uiſièce Euſm
lapioxj' HigiazBeda ui [éce Batta , che adorach Ap- '
Polline; Giunone: Plfiflmto ui fèce Mente e Mercu-
rio:e Stene ui }? Cerere,Gioue,e Mincruaſiutti queéîfi, "
…come [crine Plinio,eccellenti fiuſſltſſori.

.Qui preſſoù queſto tempio , cauandofiprofònddgſi
mente-non—è gran tempo,]î trouò come un_ portico ', ò ſſ
come tre bottegbefloue ‘fiduanb li ]Zrittori de gli atti
publici,ò notai che diciamo,come dalle inſcſi—rittioni, che
ai erano,fi potea congiettumrezperciò cbene ld fafiia,
ò drcbitmuedi marmo , .ckecingeua quea‘ìa opera ; la
quale .é fiaba Bc tèpi nos‘ìri rouirmta tutta ſì fatto; e per
tatène uia-le pietre ;fi leggeucmo dala parte di dentro
fiz le entrate quefle parole. ſi_
c. ‘A v'1 L lv's L-I-CſN ws ſiîr ROC I v s (: v-
RA TOR SCHOLAM DE svo FECIT BEA
B M X.: AV G. L; D'RV-s 1 AN V5' A. FABIVS "
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DELL’ANTICHlTA DI ROMA.

IANTHVS. CVR.SCRIBIS LLBRARHS

ET PRAECONIBVS AED. GVR. SOHO:

LAM AB INCHOATO REFECERVNT

MARM'ORIBVS ORNAVERVNT VICTO

RLAM AVGVSTAM ET SEDES AENEAS

ET CETERA ORNAMENTA DE 'SVA

PECVNIA FECERVNT.
Nel medefimo fregio da la parte di fuori , che era

di opera DoricaJ‘a‘uomm però [cbiettamenſitafi legge

nano quefi-e altre. ..

BEBRIX AVG. L. DR. VSIANVS-A. FA;

BIVS XANTHVS GVR. IMAGINES AB.

GENTAS DEORVM SEPTEM POST

DEDICATlONEM SCHOLAE E-T MV-

TvLos CVM \TABELLA AENEA DE.
SVA PECVNIA DEDERVNT.
Mifa 4an trouato uh cippo , fu’! quale fu gia la

fiatua di Stilicone,come il titolo,.cbe ui ;? accenna.

\ FL. .STILICONI. v. C.
FLAVIO STlLlCONl \LLVSTRLSSL-

MO VIRO —MAGISTRO EQVÎTVM

PEDlTVMQVE (:o—MLT! DOMESTI:
.COR'VM TRIBVNO- PR'AETORlANO

ET AB INEVNTE AETATE PER GRA

nvs CLARLÌSSIMAE MlLlTIAE AD

COLV‘MEN "G L o RI AE .SEMPLTER-ſſ

’NAE ET REGIAE ADFINITATIS avs

CTO PROGENERO DLVI THEODOSÌ
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comm DIVX THEODOS! AVGVSTÌ
LN oMNIBvs BELLIS _ADQVE vx-
CTORLIS …ET AB EO IN ADFLNLTA-
TEM REGLAM COOPTATO ITEMQVE
‘s ocako DN."HONOR.1 AVGVSTI A-
PHRICA CONSILus Ex'vsſiax PRO:;
VISIONE. LXBERATA EX 5. c.

De l’Arco di Settimio,del Miliario aureo, del tempio
di Saturno; de PErario. Cap. X 1.

Vi preſſo nel principio medefimamente del
-— ,Forò alle radici del Campidoglio; dirimpet:

…to alia chief}: di S.Maria,infino ad beggi è(béche mez
Za arſo,e guqflofl’Arco .di Settimio .Seuero , che fu cò'
gran [});/Et fattozej“ .è di opera compofia con otto co-
lonne per ornamento: (ſ'ha cinque archi uariammtc
pofliEuifi ueggono iſcolpite le uittmſſie alate con li
tr'opbeixg“ .infiemc ifimulctcri della guerra , e terre.;
[ìn-,e ,naualeſhifi leggeſh da l’una parte, .e dall’altra
.ilſcjguente titolo. A
I MP.CAE,S. L‘VCIO SEP'TIMlO M. FIL.

\SEVERO Pio PERTINACI AVG. PA-
TRI PA’TR lAE P ARTE rco ,ARABlCO.
ET PARTHICO ADIABENICO- P ONS

"r lF.‘ _MAXIM-O TR l\BVNIC. POTES 'r.
‘ “x \. LMP. xx. :.co 3. {1 1. P Rſſo—c—os. "'E-:*
]_M P. CAES. Mo A VR E L\] 0 L. Fl‘Lſi A N

S')  



 

DELL’ANTICHITA "DI KOMA

TONIN oſi AV G. P \ 0. F EÎLI-Cſſl TRle-ſſ

NIC. P—‘OTE s*ſ.v Lcos. P'ROCOSa 19. P.-

OPTIMI 5 F ORTI s stxsquſi 'PRLN‘

ClPlBVS OB REM P VBLlCAM RESTL

TVTAM ÎMPERlVMQvE -P 0 P “v L :

ROMANl PROPAG'ATVM INSIGN—I:

BVS VIRTVTlB-VS BORVM DOME FQ

R I 8, Q, v E.
s. P. Q. R.

Benclm fufle &quefèo Impdrizzafo l’arco, nò' uo!

le egli però trionfareffier‘ non parere di trionfare de’

film' &efiig: medefimmente perche non polena per le

podagrj: andare con figo agio nella carretta : ben cori::

ee Se al figliuolo quello honore , e lo laſciò trionfare. ſſ
Quffii archi trionfali fi ſoleuano drizzmſſe Sl quelli,

che ballando Minto le prouintie, e le naticni efieme n}.-

tornauano nella città, uittoriofix trionfanti . Onde [ole

uomo in questi archi ſcolpire i fimulacri delle uittorie, ,

e delle coſe principali delle nat-ioni uinte . Q_uefii archi

trionfali dice Plinio,c—he cominciarono al tempo filoznc

gia ſe ne uede in Roma alcuno piu antico di quel di Ti

to,:rel cm" tempofu P!inio.Soleuano prima drizzare &.

queéli graî Capitani le {latae trizfali,.ò li Trofii, come:

fi ueggonſio infine ad beggi fil le Eſquilie quelli di’ Metz

*‘rio,per li Cimbri,che uinîi haueua. .

Damia" & quello arco di Settimio gia detto fu il Mi

îidrio aureo,cbe era una colonna, dalla quale(come di::

W Plinio cominciano tutte le finde d’Italia: perche
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34 qaeéìd colonnafi tògliea capo ad andare dd ufèiîſſe
per tutte le-porte della città . Altri uuole , clze tutte'le

finde d’Italia ui facjîero ijìolpiteſi che qui finzſſerozch
pongono nell’ Vmbilico della città.Plinio la pone in Cat
po del Foro Romanoîacilo accenndſilse fallſe prrſſa

' altempio ali Saturno . E gia tutti quefii luoclu‘ erano
‘ l’un l’altro m—oléo uicini.

Il tempio di Saturno dunque fu quello, clze è beggi
à. S.Adriano dedicataze fiz molto ornato di {Zucchi , di
Marie pietre; belli intaglizcome anco lzoggi e di defi-
tra e di filari fa ne uede parla: per quanto li uedejque-
stoſſ tempio fuflenza porticozeſſcome Macrobio uncle, u

* dd Tullo Hos‘ìilio notato; conſegrato, €19" dllbora fil-
‘ Tono primicmmente in Roma ordinate le fèfiè Safar:
nali:bencl:e altri alzſimmentefentafli 'che n’e' ſolo cagio

‘ ne la diuerfitd de li tempiſſ’ di Saturno dedicati in uarii
" tempi da molti:tra liquali ue ne fu anco uno , clue Mug
natio Planco edificò & perfimfione di‘ Augus‘ìo . Ma:
‘guefioſihe em ſu’l FOTO,€Td ilpiu celebre ali tutti gli
altri:percl>e Afccnio accenna , clxe ì’Emrio fi4ſſe nel
“Foro Romano; l’ETario era nel tempio di Saturno,
percladcome dicono ) nel tempo di ccſſstui non [i jÈzppc
\mai,clze cojàfi fuſſefurto,anzi m‘ fa ogni coſa comma
me,csy il mondo tuito giufiitia, efideî. Altri uogliono,—
che fufie, perche Saturno fu, come uogliono , il Pfiz-
ffm cke inſegnò di Zelccare le monete in Italia . Dice"
Plinioſiheſette anni innanzi alla terza guerra Pu»
nica eremo nell’Erario di Roma )( 1 . mila , ec: c..

S“]  
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libre d’oro; )( Cl I.?Pzild libre di argento , Enza un

quaſ: incredièile numero di contanéiſiaîîa qualjòmm
[5 può penjàre quanto con l’accreſcere dea’lmperio,
crcflceſſc anco il tejbro di ques‘èo Erario,poi che di ma
no in mano con le loro uittorie cimentarono Romanifi
gnori di tanti Regni,e prouincie del mondoNelPem-
'rio ficonſemauano tutti gli am" publici , con li decreti
del Senato; con li libri Elcfantini, doue erano [Zritte
Ie }{ x )( V.tribu della città.Ce/àre(come [Zriue Succo
nio)bmſciò tutti i libri delle obriganze di coloro , che
erano alfifio obrigatiſibe egli ritrouò qui nell’Era:
rio,]blcrmente per togliere m'a ogni occafione di calun
m'a; di odio.] Legati,cbe di tutto il mondo ueniuano in

Romagprimd che altro fdcefierome ueniuano ne! tem:
pio di Saturno,doue il Prefi’tto dell’Erarto annotata:
ilor nomi: perche li Weéìori Anticamente baueuano
poi la cura di non farli nulla mancare.E benche per la
moltitudine de’ chati,cke ui concorſſreudnoſh toglieſ=
[E m'a quefio cofiume di dargli & mangiaredel publi-
co,rejZò nondimeno quell’altro dz andar]? & flzre quia!”
]Zriuere . Egli fi confèruauano in effètto nell’Erari'o
tutte le coſè della Republica.Scriue Plinio , che Paolo
Emilio Portò tanto crow“ argento nell’Erario di Ro
ma,della uittoria,cbe bebbe di Perſe Re di Mdcedo:
nia,che non fu bzflzgno pagarfi poi piu in Roma tnbu
to alcuno infine al confòlato di Hircio e PanſhEm nel
l’Emrio un certo luoco moltoficretoſiioue fi riponeuſſd
Ia uigcfima Parte di tutte le entrate publicbe : neſ: nc
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patemi mai amare un danaio, fl: non in cafi urgentijîi-
mi della Regum chidmctuafi l’oro Viceflmm-io . Creati
che erano i Cenſori,erano obvigati (ì uenire & giurare
qui nel tempio di Saturno. Dice Macrobio, che ne Ict
fommità di quefio tempio erano i Triton!" , due fono
Dei mdrint,con le loro buccine, che erano trombe ria
torte di conchiglieſion le quali flmauano:Efino ad beg
gi fi ueggono ne le tefie del fiontzflzitio , gli dcroterij
co’ pilaſſfìrellidoue queſrifimulacrifi poſiuano. Scriue
Plinioſibe per uno arbore difico mandami .per terra
con le fice radici ilfimulacro di Siludno, edi Ifide , che
erano dalmati al tempio di Saturno , fu tolto uìa . Cſiuſſi
preflo s’è uij’co & di noſistri cauarfi gran quantità di mo
nere picciole di ramema arſe e guaéìſiepnde b&‘no ma!
ti creduto che qui fu e fl'dtd la zecca, tM/Sfi'rita del CZ
pidoglio,doue era prima preſſo al tempio di Giunone
Moneta. Vogliono molti , che [’Mario fufie fiato in
quel tempio di Saturnoſihc s’è gia. moflro dzſòprd eſſe
re fiatofic le radici del Campidoglio da quella parte,
che ſopraé‘taua è, lo [Pedale di S.Maria. in porticozmoſ
fi da guefloſicîae infine) & dì noé'tri s’è chiamato gue] Izzo
go Santo Saluatore in Bruno,?) in Statem. Md perche'
nel tempo bueno della chub.Aſconio chiaramente di
moéſiìraſiîze [’Mario fufie nel Foro Romano , diciamo
che bene è pofiibéle, che in queéìo antico tempio di Sa-
turno qui 21 le radici del Campidoglio, fufie anticamera
ce l’Erario,pc-rcke queflo fiz molto piu antico aſſaiſibe
Tron quello,,che babbiamo poflo nel Foro; che perciò;

z iii!
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benche fufle l’Erario in quel tempio pù; cetebre traffi
rito,refiaſſſſs nondizneno fizccefîiuameme 24, gzeeéìro di th
po in tempo quel nome*.Nefi può gici dire, che il Foro

fin qua fi &endeſſ8,15?! modo, char: queſéo antico éempz'o

, in lm" fuffe,poé‘ ckes’è gia mafiro diſopzſſ'ctſiomeil Via

co Iuga—zſiio m' ficſſex come tutti quefli difigni, e ragioſſzſſ
_ m' interromperebbeſſ
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Delt‘empio d’i Gioue Sfatore‘, della cxjîi d'i Tarquina
Superbo; de’vRoéìri. Cap. X I 1.

. ‘ L tempio di Gioue Statmſſe edzficato dd Romolo it;
]quel luogo &eflo,doue eglifè faccie: & Sabini; li ri

buttò &. dietro,come s’e' gia detto,,ſu alle radici del Pd:

. Wine,;zreflo doue èbom la chief; di S. Maria libera-

kricezeſe ne ueggono infine ad beggi ire belîifiime co
Ianne in piedi di opera Corinthiafflu. quefioſſ tempio , P
quanto Vittruuio accenna; circondato diun portico di
x )( x.colonne di uguale diéìantz'dNe [edef dubitare,
'che queéìe colonne di tale tempéoſſffiflero, perciò che 03
tra le altre mzfisre, cke Vittrziuèo-pone di quffio por-
ticozcbe qui ottimamente rieſcono; firmando etéandio
il tempio,”:ette in,]ngdm l’una e l’altra uidſiche grafia
ceuano angolozEt Îmueua ia ſM fionte Wta ucrſo ld
uiafltcraſiome Vzîtſcriue. Lizzie il pone in capo del
Foro Romano da la parte del Palatinoguoîdo dice,cbe

hauendo i Sabini cacciati Romani quanto era lungo

il Faroinfino aflaportd dipaldzzofi qui Romolo-
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il noto di fare quefio tempio,cbe poi m'fice. Quifi/Ès
Zend Ijzeflo orami: Yaunaruifi il Senato . Fu poi qnesta
tempio ris‘ìamſſato piu uolte,come fèrzſſue Liuio. Egliar
[e andro nell’incendio grande , che [e Nerone nella

_ città.
Dirimpetto & ques‘ìotempiſio(come Plinio accenna)

fu la caſa dt Tarquino fizperbo , nel cui andito dice,
dae Annio Fcciale driſſſiczò‘à fl: fiefio una fidtud eque-
éîre. - -
_ Hauendo :” Romani- uinto il popolo di Anzo in ma
mdc li Rofiri,ò [Proud de li Vafcelli inimici omaros
no nel Foro Romano un pulpitmò come altri uoglios
no,ilficcro di nuouo (9° intiero di quel metallo . Onde
ne fu quel lupgoſie quel tempio, cbe iui era , chiamato i

‘ RoffliJur—ono in due Zucchi :" Refin"; peròfi legge
de’ Roéì‘ri nuoui, e de’ Rofiri ueccbi . } nuouificrona
gui preſſo al tempio di Gioue Statore dalla parte del
Campidoglio,,ma alle radici del Palatino pure fiz’l Fp
ro,e quafi in mezzofia il tempio di Gioue Statoreſi di
Augusto] ueccbifuronflcomefiriue AjZom'o ) nel Cſſo
mitio preſſo la Curia Hofìiliaſi furono poe" tmsfiriti
14 done babbiſſzmo poffi i noui.E Pun Zucco, e l’altro fu
molto-celebreNe’ Rostri ſedeucmo gli ufficiali della
città; rendeudno ragionezne’ Roflrì s’orauct fizeſſoſic
uifi promulgauano le leggi. Prefio i Refin" , come in
luoghi celebri, zdrizzcmano lefiatue ; onde }? legge,
che ui ficſſero tre flame della SibilI—a,una {htm di Cds:-
miao,quactro anticszîimc di Celio,:li Pſſpſcio, ‘di New *

&  



 

DELL’ANTXCHITA DI ROMA
tio,di Fulcinio,cbe furono andando ambaſciatori , ams
mazzetti da Fidenati.Qui fiz anco,dicc Plinio , nel piu
chiaro e celebrcfluogoſiaflatua diſi Gn.Ottauio,cî>e glie
la drizzò il Senato,}ber bauere eglijfirzato il Re An-
tioco & dargli rz/Poéìa primaſibe uſczſſe da un cerchio
che egli lifice in terra con una bacchetta cke fi troua
ua aabora 'ca/Zealmente in mano : e perche morì poi in
quella legdtione . Ma gli altri ſcrittori aétribuiſcona
guefio atto & Pompilio.Hebbe Silla dinanzi & i Rostri
una Hama equ-eà'ìre d’oro con questa [bttofcrittiona
A CORNELto s I L L A CAPlTANO
!? 0 R T v N A T 0. Ve ne bebbe un’dltrſſa ( come dice

Plinio)bellif€ima di Hercule ueffito &, I’uſanza Greca
con un tomo e fiero uifo,onde ui furono nellafim bafi
tre titoli,?una diceuaſiome l’baued poj’ca LucLacullo
della preda de li nemicizl’altro, che Pharma dedicata ?
ordine del Senato Pupillo figliuolo di Lucullo; il ter;
zo,cbe Pbauea Settimio Sabino Edile restituita nel pu

Elica dal un luogo priuatocofi credeuct ciaſczmo con
guelfa mezzo acquifiarne lode.Scriue Dionigio,cke di'
"anzi & Roflri in luogo celebre del Foro Romano fn
[Bpm un leon di marmo collocato il corpo di Fausfèoa
Io,cb’era iui ); punto morto uolendo traporfi Lt pacific
care Romolo e Remo,cbe erano uenuti gia alle arme;
Siſbleuano anco ne’ 'Roſh‘i porre le tefie di alcuni,
che fuſſero s‘èati per qualche caufir ſegnalata ammaza
zatz,comeſèriue Appiano,:zbe Silla attaccò dauanti è-
Rojîri nel mezzo del Foro il capo di Mario il gianna
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ne.!)ietro cìi Roflrri ucccbi uogliono che fieſſe il fepol
caro dizRomoloErano :“ Rofi‘ri ueccbi,comefi dirà dp"
preſſo dirimpetto’dl GregoflafiE bencbe fieſſero de
due queffl' luoghi de’ Rofiri aſſai celebri,;coglion'o nò'
dimenoque la maggior parte delle coſe gia dette fizſſe
70 ne’ u'eccbiffiiu che ne’ nuoui.

Del calma:; di Diomitiano,del Lago Curtic,dell4
Cloaca Maflimd. Cap. X 1 I I .

L cauallo di bronzo di Domitiano, dae ( come dice
IStatio)fu una opera cofi 'fingulmſſeſi fu indomito
tutto,e gemmatojìt nel mezzo del Foro preflo quella '—
Colonna,cbe wifi uede boggiſhla in piedi. .'

0331" preſſo poco fopm guelfa colonna (firflz rie
gli bortiſibe iui fi ueggcnoſſuſſilfizmofl) lago Currie,
del cui nome rendono daria cdgiom’ſſ. Dicono alcuni;
che perche Curtio Sabino,quando furono qui’ da "Rai
molo ribattatz :" Sabini àdietroſifi trouò ‘in ſiquefio luo-
co,cbe em affiora paludoſoſiintricatoſi nè uflri àſſ [Edua-
mento,ne toglieſſe da lui il Zucco il'nome .' Altri "dmoz
no,;ke eflendofi nel mezzo del Foro apethz la terra,»:
non trouandofi uia da potere quella uoragihc empires
perche gl’indouini diceuanoſih'e pempirla‘ſi per torre
medefimamente il morbo dalla città,!»zlbgnaua gitmjs
ui dentro Ict piu pretioſà-cofliſihè fiiſſè in Roma,!m cd
ualliere Romano chiamato Curtio tutto armato per
14 [alate della patria uifi gittòìc cofi fi cbfufe quella-  
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apertura; ceflò ilmorbo . Liuio fcrîue, cbefu da que!
-ſiCm-tio Sabino chiamato prima di questo nome , e che,
dal Cumo Romanoſiîaefi gittò in quella uomgine , fi

confinouò bene il nome dellogo Cm-tio,ma.quafi zſcan

cellò il nome del primo Curtio,di quesſſco [olo fi diceua

che fofieflltri uoglionoſibe perche in queſto luo'co ca;

de' un tuono,]ì4 da Curzio Confido , che per ordine del
Senato il chiuſe intornoxofi chiamato.

Dice Varroneſibe per queflxo Iago fu poi deriuatd
Ìd Clowd) Ckiauica publicaſibe-diciamo . Scriue Li:

uio,c?:e Tarquino Priſco fè ld Cloaca majîimdſibe era

un ricettacolo di tutte le immcnditie de la città; le por
' tana giu fiztterm nel Twere;fu quejìo cofimagmfico

lauoroſihe poterlaflare à, fionte & qualfi Moglia altro
di quegli tantiſibe ui [ìn-ono poi fatti al tempo 'che piu
fiorì la Rep.?linio ſcriueſibe da cb’emfiato fatto que
{ko lduoro per D (: C cſianni dd Tarquino Priſco infi
no al tempo fim duraua , @ era una opera quafi im:

' Mortale; da non uenire mai meno. Dice che era cofi
ampio ilfim ricettacoloſibe ui patemi agiatamente dm

dare un carro ben carico dificno dEtroNi e' chi la bd
miſurdta & tempo nofiro,‘e dice efieìſſe larga )( 1 1. pien
di,perckefe ne ueggono ancora in piu luoghi i uesſſrzî-ſi—

- gi.Segue Plinicſihe Tarquinofi‘ dc! Romani fare que:
{ko lazzoroOnde per la ſmzfizratdx lunga faticaſibe ui
fi- durauamolfi per uſcire diqueſto affanno ammazaj
zauanofia &efliAl che rimediòTarqumo “: quefia gui
]Zz,cſibe chi cominciò & fare porre in croce i corpi di.
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gueéìi morti,e li laſciaua-‘mangiare afa- gliſſ’dugelliDn-à
de- la uergonaſihe paredſibefi faceſſe al nome Romet-
no: bastò là rattencre/ gli altri- dal fare fimili atti . E
Plinio il nepote ſcriſiue cbe percibefurono queſis‘ìe opra
fatte" dal Romani,;ſurono chiamate lefòſſe de’ Wirîtiz"
bencbe-Liuio dica che La; fòſſd de’ 'Qjſitiriîifiejîe operct
di Anco Martia per [òrriflcare i luoghi piani da chic"
tei.."t-‘urono dunque quefii duo lauori cZ-ziſſzmati d’un nos
me ifcejÎONon tacer’òſibeflvflo anco alcuni — altri , ch'e
uoglionoſibe lafizſſa de .Qgirièifid quella, che Targa:"
no fica; dietro gli Arginifieoi-rMAgrippa poi ne la
[ua Edilitàſſ deriuò v.- I Lgrim cocrfi di "acqua: in ſſqueftd
Cloaaaſibe la teneuano femp'rè': nettzge puraNe erano
ancoper tutta Roma molte altre Cloacquer comodi
td de la citràzma tutte andammo àfirire in quali;: mag.!
giorade 1.4 quale,per che Pdſſdud per loſFOro Roma
no,:s fuſopm il lago Currie fatta,?èboffl ragionato;
Inguefia Cloaca del Foro dicono , chefujîe ritrattare:
und &atua,e per ciò conſecmtaà la dea Cloaaind. Vo
gliono che quefèct Cloacafi diuidsſſc in tre corfi preſ}:
jb al tempio di Gioue Stator‘ezl’un dîe’-.qua.—lifi ued'e an
‘che beggi[correre per lo Velabroxj" andare poi nel
ſiTeuere pocofatto al ponte di S.Maria . Erano ne [4
città. quelli che baueuano di queéìe Cloache ld cameo .
mqfi uede in uno antico marmoſcriîtoſſitroudto preſ
fo & ponte Slflo,e che boraè dammi la caſſſàdi M. Vis
cenZo Rufizco gentilbuomo Romanoſit èquejìo- quel
locbeuifiìegge. - - \ * -1…
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BX AVCTORITATE iMP. CABSARIS

nxvx TRAlANx PARTHICI F. DlVl

NERVAE NEPons TRAIANL HADRlA

141 AVG. .PON_’IÌ1F. MAX. TRIB. PO:

TEST. v. IMP. 1111. cos.111 .MES:

ſis.Lvs -ſiRv5T1cvs' CVRAT OR ALVE!

ETÀRÎIPARvM TlBERlS ET CLOACA

KVM 'vxuzls R.R,RESTLTV1T SECVN

DſiVM PRAECEDENTEM TERMlNATxo

NBM PRoXlM. ClPPqPED. (:xv..s.-

- } Il_medefimo dimos‘h‘d, un’altro fimile titolo , che ſì

Ec‘gge pure in un marmo 4ntico,cbe e' & quefia guiſa.

BX AVTOMTATE IMP. CAESARLS

DlVl NERVAE, HL. NERVAE TRAIN?

:ſſ—u AVG. GERMPONTIFL CIS MAXlMl

T.RI_BVN1C.POTESTAT.V. cos.u.1!.

LP. TL'IYLXVS FER—OX CVRATOR.

A…L‘V‘EL .LT.R1PAR,VM ’I‘lBERlS BT

CLOACARVM ,.v_RBI_s TBRMINAVlT

R .: PzA—M' R_R. P ROXlMO c 1 PPD

BCC—CLXXXYL, s. , *

Î. Silegge ,cbeiCenſori'uendeuano mille talentià.

4in bortoldni le ſii—mmonditieſi’l letameſibe cauauano da

le.» cloacbe,percbe iera oztimo,e migliore di qual/i uo:
gli altro. ,, ,

Dcla Bafiliqa di Paolo Emilio,del tempio di Iulio Ce.»:

fire,;iiCaflo-rex Pcfluce,\e di Augufioſſdel ſſ

ponte diCaligula. chzp. XI 111.
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; Itommdo al nofiro ordine,]ſicriue Static , che il
Rcauallo diDomitianobauea da man manca ld
Bafilica di Paolo Emilio,d4 man .drittail tempio di IW
lio Cefare, @” banca uolta la groppa al tempio della
Concordiafu dunque la Bqfilica di Paolo Emilio(ſico=
meſcriuc C. Tullio in una Epzflrola ) bellijîima, e nel
mezzo del Foro.Plinz'o dice che quefiafu una de le "14,
gnificîze,egmn coſe,cbe baueſſe Romaze la chiama me
ram‘gliofiz con le fize gran colonne Frigie.Scriue Plus-
tarco che chi [f)]? in fare ques‘ìa Bafilica nouecenta
mild ducaè'z'ſilſiìual darmio egli eſſendo confolo 05 Mar
cello,!mueſia da Ceſare rzceuuto, onde ne era diuentato
fuo amico,e dzfènfivreji crede,che quesſſèa Bafilicafu];
fiz tra la cbicflzſibe è bom di S…‘Adriano, e’! bel tempio
di Fauéìinaflel cui porticofla ne ueggono anche beggi
Kgrſim colonne in piedi,e non molti anni fa,m'fi fimo
uifìe cauczre gran colonne con tauole marmoree (F al
trefimili opere antiche.
A man dritta del adua! di Domitiano era(come s’è

detto)il tempio dz Giulio Ceflzreſilquale era nel mez:
zo del Foro,uolto al lago Curtio,percbefcriue TdCÌs
to , che Galiza del primo colpo , che hebbe dammn è
queéìo tépioſindò & terra, è maccbiò del fico flmguc il
lago Curtio. Scriue Appianoſilîc eſìèdo portato il cor
po morto di Cefizre fic’l Foro,?li fic quid punto primat-
drizzato un’altare,e poi anco un bel tempiozdoue Au
gus‘ìo poſe una bella pittura di Caéìore; di Polluce, c
…della Vittoriame li dedicò anco Venere in atto come

 

      



 

ſi DELL’ANTICHITA DI ROMA
s’uſc'ifie dal mare.

Pongo'no anco nel Foro il tempio di Cafiore , ma'

non dicono in qual parte fuſſe . Dionig'io accenna , clze :

110an e molto lungi dal tempio di Vefiaquando ren -

cle la cagione,perclze fizſſe quiquefio tempio edificato.

Dice clue hau‘endo il Dittatore Postlsumio aiuto il nemi

co preſſo al lago Regillojè cercare di due giouanetr.

ti,cbe kauea uifii oym'fi àcauallo ualorcfisfimamenr.
te nella battaglia in [uo fauore,per Fremiarli,e clue 115

ritrouandoli & niun conte, perche pensò clue fuſſero

fiati Caffeine; Polluce,:ledicò poi loro il tempio preſ:

fl) al Foro doue erdno Rari anco mfli co’ caualli tutti
jìzdati laumſſfi nell’acquaſilîe qui preſſo al tempio di '
Vej’lajîzorreud,w annantiare & Romani la uiltorid

di quel fatto d’armeDnde penſſlſſano moltixlze queſſfìo té
pio {èejîe in modo qui pofioſilîe ladeteua al Foro Ro:

Mano uolta ld faccictxt al bèpio di Veſta le fiacclleze che
fuſſe fi-d il tempio di Cefizre,e’l portico del tempio del
14 CàcorcliaJn quello tempio di Cafiore fi ſoleuaflveſ

fi) munare ,il Senato,e trattare delle coſc della Repub.

Dinanzi & lui dice Plinio,ebe em mm fiatua eques‘ère',
e togata di Q.Martio,cl:e bauea due molte uintii San

niti,e pre[a Anagna ladueua diſgrauato il popolo di
Roma da lo ffipendicſibe pagare ſoleua. Scriue Oui:
clio , clie Tiberioe’l fratello edzflcarono è, Castorc , e
Polluce un tempio preſſo il lago .di Iutumazpenfmo dl
cuni,cl>e coéloro riéìzaurajîero quello tempio del Foro

drizzato gia prima dal Dittatore Posthumiozpercheè '
… chi
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Wi credeſibe qui .prejîoaltempio rii Vefiaficffi il lago
fdi-Iutuma. — ' _ , ?-

' " Non moîto quindi lunge era il_tempio di A*uguè‘èo,
che glii-inwminciò & fa‘bricm Tiberio , e’! compi poi '
'Caligulaxbe per j'bpraqueéìo tempio .fifce uînfizperîba ‘
pònte dal Palatino al Campidoglio,:zhe era" una mami
:uiglioſa fabricxmd hoggi nonfi ne ucde ues'ìſſigio dla?
Kome deltempî'ome del ponte.

Da quefèa parce & le radici del Campidogliofiſſueg “7
gòno in piè tre colonncscbe mofimno cffire ”flare d’mſſt
portico,.che bazze; la fica fi-èſite Nolta-zſizerfo-la uiaſibe‘ud
Ma Conſolationeſiomefi può dal luogo de la fica inu' ‘
ſijîcrittione conoſcere,cbe-em Pure Molto da queîh‘parz '
tacche queé'tc tre con le altre tre, che babbiamo detto,
che furono del tempio di «Gicue Statorezflzſſero dſiel-pîyſſſi
te di Calzgulzz non può Mare, poi che ne queéîze ne quel,
Le—mofir‘ano îyauemi potuto ſemire—z per non eſſerc ’di" '
un medefimo compartimentome d’una ſſsſſſèeſſa granda:-
zaſine parimente ad un medefimo piano ,poéìeſi ’

Del tempio di Faus‘ìinaflell’arco—Fabianmch tribuna- ‘
.- .le di Libone, del tempio di lano , de i Dolioli ,e

delle alſiſire cafe, che erano nel Foro Ro: '
ſſſi mano; ' 1 Cap… - X V.

‘ Ett'empio di Faufflim drizzato‘le dal marito '
'z’ ’ fifflForomon bifogna dubitare done eglifuſ= “

fiffioiſichéinfinozddſſboggi'prejſo‘là donefu 14 Bafile"; ſſ]: .
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mdf P_dolo‘ſe ne uede una buonaparte in piedi con x',

ſſgrſſî colonne di opera Corintbizt del portico,ché u’erzi;

. nel cui fiegio }? leggono quefle poche pqrole: D [ v \)

,AN—TONLNO ET ' D—WAF. FſſAV STINAÈ

EX 3. C. Wella tempio per quelloſibe an chord

fa ne uede,mofl;m di .eſſer {lato dentro, e fuori. ornato

molto. \ \ '

In una: parte delle file rouine uoglion-o,'clvefia bag

"gi- ld'cbieſd di S.Lorenzo in Mirſiîda. Vicino & ques‘lo

tempio dicono,clge fzſſe l’arco Fabiano , e’lſſTribunale
di Libonezpercbe Tremelli’o pone ' queélco preſſo al tè
pio di Faufiinax tutti poi'pongſiono il Puteal di Libqne

(clie cofi il chiamano)preſſo questo arco,il quale "circo

Akonio il poneſu la ma ſacraſihe gia, come appreſſo
fi dirà,quinci infine al Campidoglio [: Rendena . Egli.

fic edificato da Fabio Cenſore,cl>e ninfe *gli Allobrogi,
"popoli beggi del, Delfinato, onde erano in questo ar-
co,?) uolta Clîfi diciamo,attaccdti,ò dipinti liſcudize le in '

ſegne di quella uittoriaxſiſizji preſſo dunque era ( come
diceuamofil tribunale di Libone, onde fi ſoleua ]])eſſo
rendere rdgione,‘e prefiaré &"litigdnti gli orecchi, per
che queſifio luogo. era molto celebre , e frequentato ,da’

Mercadantix da gli uflſſſidi. ſi . . .
Vi preſſo era anco il tempio di 1.4an Proco-

pioſcrſſiueſibe Zi tempo ſuo [: uedeua in mezzoſidel F0
70 dirimpetto al Campidoglioze ſeſi‘gue, glie utent uîiſſd

capella tutta di bronzoquadm & mifiſſdſi di tanta grſſi

,dezzagquanto ui cupezza mm Seitan, intima di lano ,di ſi
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Honèo di, cinque piedi; con due tcéìezdice, dae dìffl' za:
due Le porte,,dze m' .eu-anmemno ,di bronzo , @” À [€}???—
po diFaceſ: teneucmo .cbiuſifèſſì tempo ‘di guerra!, Aper";- -
lteze cbe-quefio [: chiamata; lano Gemina . _Alcmnuczſi
glionoſihe .queéìo tempio fuſiſſe preſſo zl camila di Do-
,mitianoſibegia non era dal luogo detto diſopm, mol:

. ſitoſilontcmo,
'Funel Foro Romano un luogo , cke chiamarono

Dolioliſila l’eſſere Nati iui ripoéìi in alcuni dogli,ò ud
fi che uoglian dire,]e \coſe fabredî tempo, che uez-znero
",con tanto impetoi Galli Senoniſiin Roma . Altri dico:
no,:be perche ui battezza molti anni innanzi Numa Tis
posto alcune ſicoſe mifèicefl cofi quel luogo detto . Nb"
ſſmancdno ſidiquclliſihe .dicono,cbe _uifurono qui le cene;
ri de’ Galli Berloni ripoéìeefipoltc.

,si uede boggi ful Foround colonna .di opera COF-
rintbia pofìſſa ]bpmſſun piedzflallofi perche pare. , cb:
_fiefîeflòlaſenza eſſemiuppoggiato edificio alcuno ,fi
ſicrfdeſibeiui fuſſe drizzata,per honomme il ,ualorc
[di- qualcbfunoxome farefiſolea: epoſſtrebbe eſs‘ere quel
ld,cbe Plinio dice,;be fu drizzatach’l Foro r}, C. Duel
_ſi0,cbe fu zl primo,cbe uinſe iCartaſſginefi inmame che
.neltempofiao dice,che ,ui era.,Su’l Foro R_òmanofi fo
leuano deporre li ,ngifiſſrati , renderuifi ragione in
piu qugbi,e faruifi .de liflzeſittacolhondc ſſſcriue Plinio,
'che Ceflzre ne’ ‘giuocki Gladiatorijſibe egli _uifi'ce, co==
perſe il Foro,e mentre che LTubeTſſone Pretore ſfide?-
mtribunalmenteſinel foro & rendere mgiené , uennſſc

Mf     



  

DELL’ANTICHTTA‘“ 131 ROMA .

' act imporglifi fu’! capo uno augello'pico cOfi manfuaf ſſ '

toghe egli zl preſe con mano . Nel-Foro Romano fu ’

dvizzata ,Zc Ceſare unastatua eque—sìreſibe banana umt-

cqmeta ſu’l capo,;onke in alcune fue medaglie fi wede. "

Ve ne bebbe anco Augusſèo un’altraAnzi ue ne fuma

no una copia grandaòude dice Plinio und uolta , che i

Cenflzrifizcero torre m'a tutte le Frame , che eran d’in:

tomo al Foro,di tutticoloro, die baueuano Magifim ,

to' bauutojàluo che quelle ſol‘e ,' che ui erano [Zare per

uolontd del popolo,ò del Senato drizzate .'Vi furonoſi

anco molte colonne dvizzateui per 'bonorarc il MIO; _

ré alcunaTm lequali il popolo Romano ne drizzà ‘

una & C'eflſſ-e diſi— unſodo flzjîò‘ di. Numidia quaſ: di x x.;

piedi,con'que&o titolo. P A TRL P A T R 1 AE. Lc! ‘

Piſſu antica colonnaſibchfie in bonorc di alcuno driz': _

24m inv Rom4,dice Plinio,cbe fu quellaſihe drizzdro:

no àC.Menio,pe1-bauere_ uintii Latini.Scriue Dioni-

gioſibe nel Foroſopmuna pietra angolare furono dt

caccare le Hsoglie de li tre fratelli Albani uma“ da li tre

Oratij Romanipnde fu la Pi—la de gli Gratiſ] dettaTFu

snco il Foro di molte pittureſior—nato, onde Scriue Ph":—

niſſo,cbe Hofiilio Mandinozcbe fu il primoſi che pafi-ò ſiſaſi "

pra Cartaginefice porre" nel Foro lc! pittura delfitq

di queé’gaſi città con’ la battaglia , che data Ie hauea per.

prenderlx,e-cbe eg'liifieſſſîo m&raud poi,e raccontano! ſi

éuqte le pofe‘ficſſcceſſe al popolo,che ui concoſſrrea per M; '

dere; Perùztenderc, ſſ ' ſſſi —-

:@
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_ \Ìje "li luoghi del Comitio,e prima del tempio di Romei
* -.. lo,;iellci Bafilica Portia, della cajîi di Menia , e

della (Luria Hofìiliq. Cap. X V I.

Eguendo il refio del Foro Ròmano, chefu cliidgs

S 1111110 flztto quefia noce di Comitio,uien 10510 dop
po il portico di 1711115111111 clies’e detto eſſere nel Po:

ſſî'OJd chiefa bom di SColino; Damiano,cl1e110glio=
no,cl>e fuſſe iltempioſidi Renio,1iltri,di Romolo, altri,
di amendue,perciò che come 111113511" due furono fiatelli,
‘Cofi furono anco fiatelli queglialtri Al cheminarono
aſſ111 bene1 noſſstri antichi," che uolſero coſi’l dedicareſſt
ſitempij de’ Gentili11 nofiriflmtiſſesarui il piu che fuſſe
"Nato poflibilequalcbefomiglianza, per piegamz 11111
ſſglianimi de’ nofèriſilie [1111111110 ancor freſcliiinquelle
pazzie de’ Gentiliſiomeficero anco 1111111111110 11131111
teoneſſì tutti i flange)“ il tempio di Carmenta 2181 C1:
terina,quel di Hercoſſleſibei Greci 1111111111110 Alesficd-

cos cio edifcacaatore de’ mali,?t S. Alefîioze cofi de gli
altri.Dice Li11io,cbe Cdruilio Confizloſidntiſi, clie bebbc
1' Sanniti,dedico 1111er tempio 1‘1 Romolo, :: l’or‘nò del
lejjvoglie degliinimiciAncor11fi11eggorio per le mu;
"_1'11 tauolettedi marmodelle qua1 era 111110 intonicato.
La prima parte diques‘ìo 4ntlcb1j’1mote111pio,tofio che
"111" s’mi-11,15 tonda C7” aperta d1ſopra, per,riceusre il
ſi111me,all11 guiſa che'e SMaria Rotonda 1 Il refio poi,
cheepiu 21 dentro,c'11 _g111ſ11 di un quadro 111111111V1fa

l: iij    
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"220 anco Ezoagi le fue amiche porte di bronzo.

"Fcſi‘ſiìc- doppo qucsfèo tempio ma la Bafiiica, 'che-CH
forze tfſſE’ÎZÎÌO Cenſore,edificò del danaìo publicò ,. onde” *
F: {Î . "iui cog‘nomiſſafd PortimE' peche nelle Bafilicſze'
;? jſſcfzm tenere corte e rendere“ ragione, e [\ tramuta-
m (: sflvéaſſzwnc di’ grannegatîpdis " Plutarco , che i'
Triband delia plebe délibemrono di torre‘uia una colò'
M di quejîd Bafilicaſihe impediua il luogo , done efiiſe:
deumoquando ui *rmdeumo ragione. NonNona in eſ

ſi fittaalîro‘ (1542950 nome di Bafih'ca, che &:sz Regale.
Dice Vittruuioſibe le B‘afilicbe uogh'ona cjîere con la‘
piazza principali congionte,et in luoghi caldzſìimi edi
fi'cate,à ciò che' ui pcſſano d’inuerno iznercadanti com'

'ſimodamente ridurre; caudrefuori le loro mercantie p"
uenderzle,é traficarleNelle Bafilz'cbe dunque fi ſoìeua
dà mercadanti negotiare,e ui ſoleuano i magisſſ'crati ré“ '
dere ragù) n‘e‘. ' .

ſſ Nel luogo,doue fic queé‘fa Bafilica Portia edificata,-
fiz gia prima la cafè di Menia , ilguczle bauendofi confic
motto ciò “dae 'Izdueuafiuendè finalmente anco ld cafe'! &
Catonemfimdndòfiperòfilo [a attiene di una colon.
nd,]h laquale penflzua ['la-e unflvo‘rro, (3 mi tauoldto , g
potere indi ‘ſopmxſſoe ifizoi defiende‘ntiflare & mim
re i giochi glddiatorij, cbefijbleuano ancboſſ nel‘ Foro
farefu‘ dunque quefiaj colonna chiamata Meniana , e"
poi anco Meniani tuttii bdîcſſonim" ogni altro edificio

[Porto in Fuorific la firadd. - - ‘

SWW’Aſifflioo che fu Portato il. corpo morto di
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Clodio flfflI—‘orcx pofio dinanzi JL Roflri ,vperlèbefi
Hedeſſero le fériteſibe egli kaueaze che il« »popoîoſiil fol
ſè; portatela nella Curia,ue lo brufoiò : ilqual fuoco,
"diceſi ]Pdr‘ſe in modoſiche ne-bmſciò la cari:: e la Bufi
lica Portîaſiîze le er‘d & c'anto.Do_ppo di ques‘ìa Bafilîſi-ſi‘
ca dunque ſeguiua la Curia Hostilia edtficſſatd Ida “Tullo
Hoéìiîioaome nuale Varronòſopra la Curiaueccbîd,
che bauea qui prima Rainolo cdificſſta, Md non molto
grandaAlîri pongono ld Hoflilia tra la ueccBidſſ,-ſſe .Le
Bafilica PortiaDin-mzi & quefid Caria furonoi Ro":
fm ueccbi,de’ quali s’è ragionato di jbpra,qnando s’e'
detto de’ naomi]! fuocoſibe bruſctò la Curia Hoéìilid,
dice Plinio che Tom'nò anco la bafi della &dtua'di Aka
tio Nauioſihe m' crd dinanzi. Dice anco 5 che Valerio
Mefiala fu il primoſi‘he faceſſe in un bel quadro dipi-
gnere la battagliaſſneua quale baueua egli uintii Cars
taginefixa‘ Hiero‘ne in Sicilia,e l’attaccò in un lato del
la Curia Hoéìilia.Dicono,cbe ne gli anni & dietro]? ri
trouaſſe quifia que'fle— rouine de la Pace, un marmo di
queflc‘e paroleſcrittc; [ N C VR I A H 0 3 TI L ['A. .
Ma pare,eke, doppo,cbe ui‘fu il tempio de la Pace edi
ficatofflon ui fufie douuîo reflare ne legname titolo—dè
la Curia Hos'ffliaſibe prima ui era. Non‘ fi patemi nm
"nare il Senato,;ze trattarfi delle coſe della chub-JÎ: 715
in 'quel tempio,cbe era per mezzo de.gli “auguriſſ' dedi-
cato,e confinato. Onde- non in ogni tempiofi patemi-
no quefii'negotij eſſegùiîe.Q1-3elle, che ques‘ìe conditio
Bibaueuanoſi'emz‘o chiamati Curie , le“ quali- mme di

b in]    
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îdue manieregperciò cke 55155555 Curia em- 535551555, doueè
ſſSacerdoti-curauano; 5545545555550 delle coſe 4555555555553
55 551155 5515g5'or55,5:omefida Curia Mecchéaralîw era que?-

155,4055551 Senato 555554555, e 555555515555 le‘qojè della Res

15beica,con5e fida (3555555 Hostilia. Dice Vittruuìo,
c_be queéìi tre 5550355515 (355555541 Camere,e [’Em-ia
Boglione eſſere 5561— Foro,ò Prefio.

- Deſlaſſ cafè di- C.Cefltre,deì portico di Liuiaſide-Î
tempio 555555. pace , 5: 51531155 55555 [ama.

Cay… XV 1 5.

Oùefiuecſiîe 55555 il gran tempio 555355 pace
per terra poco di(lange 5555155 cbieſa di s Coſ

5550; Damianoſſfu, gia 155 cafè di CCefizre> iIcſizual-eao-
mi? dice Suetonioflmbi-fò prima in 85515555555 in picciold
îmfama dopò che egh5f'55 C5eato Pontefice Majiimojsd
bitò qui nella uiaſacm555 555555 caflz publica.

», E quefiac quella cafè,cbs bauendola poi— Giulia edi
ficam molto 555155 grande,A55gufioſild poſe 555554 & 5551;-
"755; ai fine 5555 bellifiimovortice, che’! chiamò diu:-
555555 dal nome 55515555 moglieIn quefèo portico dice Ph":-
nio,che era una wife,,che faceua 05515555 25, luoghi da paſ
.ſeggiarefioperttſihe ui erano,!aquale ſola faceua piu
ſſd’una mezza botte 555 555550.

Sopra q55eéìo1550go,e la Curia Hoflilia @555Bdfili
m Portia gia dette ,edzficò poi Vejjmfiano il tempio
della pdcczbejche uogliano alcuni,che Ia caja di CeſcL-
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;ſire,e’l portico di Liuia fuſſem [opra ld Bdfilzſſcſii—Pafl
; timela Curia Hoflilia edificatiſſ Or quello tempio dela
rld'ſiPdCe, dicono,cl:e fizjîe il piu grandeze il piu bello , el’!

ſſſi piu ricco tempioſihe fujîe in Rom4,pcbe qui furono ‘iſi'i
pofli tutti i ricchi uafi,e gli altri tcîti ornamenti del tè
pio di Hierujîzlemphe recò Tito nel filo trionfò in Ro
ſſma,i fintul—acri delle quali coſefi ueggono 'infin’crd bag
gi, nell’arcodi Tito [colpite in marmoſira le quali ric=
ſiclxezze dicono che uifufîero tutti iriccbiſi pretiofi 'ad-
_dobbamenti di cafltdi Salamone,cl>e erano d’unoin'efii
.ma—bile ualorem‘ ornati tutti di gioie, LequaIi-co/è uo
gliomſicbe Alarico Gotto il ueccbio‘quando prefè Ra
.‘.muzle, toglieſſe—uia tutte da quello tempio. Scriue He-
frodidnoſibe quefio-tempio d’unfubito ,- e quali dimm-
mente & tempo di Commodo Imperatore arſe tutto.
;Fu queéìo tempio. di opera- Corinthid,come fi compra
(«demi per le otto granſicolonnezclzeuiſſ erano, perſijbfieſi
nera la ndue di mezzo; de le quali ,non ue neè hoggi
piu cbe-una folazla quale è la piu-bella ,.e leimaggiaa
ſiye,cl:efi ueggaſiin Roma.}…a lunghezza di quello tem
pio di fòrſc‘ (: C c.piedizef kebbe un bel portico coma.
pos‘lo _con Filas‘h-i; tutto ornato di-uarij compartimè's
ti di fiaccozcome ne era anco ornato il tempio: e gia
ſiſſper lefue rom‘ne fi: ne ueggono ancbo beggi; .de Pila
7110 e de l’altro uesſiìigìjL‘ um: uanitàzanzi una pazzia
ſicſhreBi/îima quello,;che il uolgo dicez’clse quando .mac-=
que nos‘ìro Signore, ro‘uinò la maggior parte di- qua
No…temzxia, e che ogni anno nella notte diNatalemim  
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colofiimente fe ne cade'ſi giu 8… terra un pezzo: ’p'érc‘ifi
che egli fu del 1. X X )(anni doppoſibe nacque noſtro

Signore,edificato dd Vefizaſ11110Driſizzò bene Auguz'
flo uno altare 111111 Pace, che Agrippa paid[’aumentò,

11111 110111fi fà doue fi fuffa
' Non molto lunge dzîle rouine della Pace,]iiueggo
no beggi nel giardin di S.Maria noua,due uolte anti-

che,?una riguarda Occidente,l’al1m Oriente:onde ten

gono alcuni,c.'1equ1fufiero duo te111pij,l’1m dedicato al

Sole,l’altro alla Luna,ci1e(come 1111011:— Vdrrone ) T-

Tdtio gliele drizzò.M.-1 perche Viftmuio 111131111 al
Sole,e1 « la Lunafifaceuaiio ſcouerti i tempii,perci1e il
tetto loro fòfle il cielo,e queéìi moffl‘ano di efiere fiati
Molto udgamente couerlignolti non credonoſike di que
M Idd"qfòfieroma di I[de,e di Serapide piu tosſièomoſ
fi da [€11parole di Vittruuio lfl'eſſ0,11 quale dice, che ad
Ifide,_e Serapidefi uuole drizzare il tempio fiil meme
to:E qui 21 punto nela uia Sacra dice Varrone, che il
mercatofifdceuaFurono queéìi duo tenipij di opera

Corintbia ornatifiimi ,e di uguale grandezza, U' or,.-
namenti, Ciaſèun di loro bebbe iniccbi accò'modati per
teneiui &atue,et ornati cò' colò'ne efiìtifiaitiſſîJ-Iebbe 1111

ciao ogn’un di loro )( .altre gran colonne per tenere'ſiic
comici di dentfo:E per quelloſibefi puo da i loro‘uc-z
fligij comprendere,]:urono de li piu ornati tempij, che
hauefle Roma.Ma per che’s etocco,cbe qui 111 uia fd-
c—m‘fòſſe,é bene,cbe di lei quache parolafi dica Vara

raneaccennaflm incominciafle da le Carine,— e da 14 * 
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cappella di Sirenid,ò di Strenudkome in alcuni ' altri
tefiiquîefi'o auttòrefi lcggeſſopm l’Ampbiteatro; e ſì
fien‘deſſſîe lungo l’arco di Tito per mezzo done e boi ſi
fa il giardino di S.Maria Nuoudſſiufcendo nel Foro, '
fin che giugneud al Campidoglio , la_ſciandofi & mm.
dritta il teznpio'delld' Pacſſeſiì imm manca quefii duo
tempij,deÎ_quali diceuamoſibe fiſiueggon‘o‘ alcuni ues‘ìiz‘
gine glibom‘ dlſſSeMdTlſid Nouaziſin modo che' queéìd
m'a ueniua ad eſſer‘e una parte del Comida; del Foro
Romanoſhnd'eſi molte c‘oſcfi dicono eſſer‘e fil la uia Sd-
cra,c‘heſi ennio fiz’lvForo ò nel Comitio ; contefi dice di
guesfìq cafè di Cefltreſiloue fupoi il Portico di Liuia,
ch’e'. fic Ict aia Sacme Plinioſcriue che ne’ giuodzi Gld
didtorijſike‘ eglifi ficreſioprìtutw il Foro Romano e
la m'a firmi da cafe: [ud infin nel Campidoglio . Dice"
Vdrr‘one‘ſibe' elldfu chiamata di quefèo nome , perche'
ogni me/è gli Auguri partendo dalla Rocca del Cam“
pidoglio ne‘andauano per lei & prendere gli augurìj.
Al'cuni‘altrîuogliono, che ella fuſſe chiamata filmſ,
perche‘ in lei fdceflero‘ Romolo e Tatia- , i loro primi
accordi della paceſiNel capo di quefl'a firadct’ hdbitò
Anco Martia, Preſſo ilfempio de’LariJn ques‘ìa {Em
da,comeſſs’è dettofifaceua il'mercdto : m' fiſi uendeudno
Hvetialmenfe i fiut‘ſiti nerdì". . . '
Del Fico Ruminale ,!- del luogo propflo del Comikio,

. ſidel’ Gregofìafich tempio di Concordidflel Sènato,
‘ della caflt di' Faufi-‘oîòzdi Catilinax'di Scauro’ , e de}
4 «Empio di- Vulcano. ' Cap; XVI II- ‘ ſſ  
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DEfcn‘tti :" luogbiſibe erano & mcî mica del Ca

miîio,diciamo bora un‘ poco di quelli,cb’emna

dall’altra parte prefio le radicidel Palatino . Egli-fw
quafi nel mezzo del lato di ques‘èo colte dd qucflca parce
cbe-rig‘uarda il tempio di Romolo,e la Curia Hofiilict
preſſo le radici del Palatino,?zxrbore del fico Ruminſit
'legſotto ilquale uogliono,cbe fizſſero Romolo,e Remo

ejìvofìi ò pure allenati . Onde da queéìi duo" germani

fiatelli diconoſike fuſſe poi questo luoco chiamatoGer

’malo.Accenncc Varroneſibe Germalo fuſſe un fuoco
fa le [Pandev del Palatino , che [: Rendena , come alcuni

'eflzongono,da quella parte , cheè [bpm al tempio di

'Gioue Statore fin quafi preſſo a! dritto deſſ'dYCO di Ti
‘to,e che da qua poifino al dritto dell’arco d…i Cosſèanri
no fi cbiamaſſe Veli4.Scrìue Tdcito,cbe il fico Rumi-

”nale,cb’era nel Comitio, e che per piu di D e c (: x L.
anni banca mantenuta fieſca la memoria delle coſe di
'Romolo,e di Remo, 7 ſeccò,e perdè i rami,e’l pedale,

: fu tenuto in luogo di male augurio fin che ncîn ripa!
“Mò dalle radiate rinacque di nuouo : perche CTEdeud
ina,cke il flzcaſſfiquefio arboreſſ importajîe. la rouina

“delli cittàwnde ne bduſi’euano ifacerdoti gran curaſiAlſiſi
“cuni uogliono, che fuſſe da Romolo coſì detto , qua];

' RorùulareAltridalla*lupdſiheſſdiede Àquelh' barribini
. il'latteſi‘bela chiamano Rame iLatini.Altr-i dal rmnſii
nm de gli armentiſibe finleuano ]Pèſſo qui ]òtto denis
‘re ldfl’dte & giacerſz & l’ombrſiaDà ſopra quefl-o a'lbeſi
"ro ueniud l’uccello pico àdare à queuivbambinſſiſiil cibo.
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Accennd Ouidio , che infine & tempofizo eranoſſquiuiſii
zlzes‘h'gì di quesſèoficoſhencbeſiome s’è detto , àtempo .,
anco di Cornelio Tdcito,cke fu qualcbetempo poi,, ai ſi
fi uedeſſeroE Plinio,cbefu nel inedefimo tempo. accem _
n4,cbeſi quando fijîzcccſuaj [Zicerdoti baueuano cura di .
toéìo ripaffinarloE qui dice,cbe fu gran temſipo in" me» _
m'òria di quesſ‘co atto,;‘l fimuldcro della lupa co’ bambù" :
niſſà petto di bronzo,,cbe bogchome s’e' detto)fi uede. ,
nèl Campidoglio; come Liuio dicefu da gli Edili fa!: _
toſi fare .infieme' con molte altre coſe,della condenndgioſſſſ
nè di alcuni ufiemi, . . ſſ ſſ.

ſi (wi fotto & punto uogliono,cbe fuſſe il proprio _
luogo del Comitio,cbe era uno edificz'o quadrato; coaſi
uèr-to di bronzozdetto cofi dal conuenire , eritrouarf ſſ
infiemc il popolozpercbe qui anco fi foleuano 'crearc
ddl popolo i magzfl'rati de la città….Onde i giorni è cio ‘
deputati emnocbiczmati ComitialLPlutarcbo uuoleſibe \
fuſîe cofi quefio luogo detto,perche qui conuennero in
fieme Romolo,e Tatio nel fare de loro accordi. Scriue.
Liuio,cbe eſſendo fiatojèmprc quefio luogo [coperto,
fu primiemméte quell’anno copertoſibe Annibale pdſ
sò in Italia; come Suetonio nuale fiz finalmente poi ‘
dcc C.Ce/Ìxre rifattòNel Comitio fu la {Zama di Ora: _
tio Cocle,cbe ſolo tenne il ponte Sublicio contra tutta ‘
Tojìanaſi dice Plinio , cke infine al tempoſuo ui era; _
Vi fu anco la [tama di Hermodero dar Efiſoſibe gliela
drizſizarono Roznani,per eſſere &atocoé‘mi interpre ſi
Le Mie leg "ri,”cbeuennero di Gràcia in Roma & tempo  
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‘ de’ li Decemuiri. --.

ſſ _ Il Gregoéìafi fiz un luogo in Romadoue fi dxua 4!

bergo ?; tutti gli dmbafciatori de (e natlom' &raniere,

che amiamo rie la città; tolſe da’ Greci il nomeſicomg:

dd nations piu nobile , e piu degna , per la eccellenza

dcfl’grti hkeraliſine Ie quali,piu abe altra natione, fiori

narrow" & qualiſiome in luogo aſſai degnoſſfi dana qui
albergo.]îra il Gregos‘ìafi fopm il gia detto luogo

del Comitioſiccostatc con la Honda del colle; .co’l pd

Idgio ifleſſoſibe erafit’l PalatinoDndeſogliono quer.

{to,e molti altri luoghi cbiamarefls’l Conditio , e non
nel Coinitioſhenche cofi preflo uifuſſero . si montana

fu nel Gregoflafi per molti gradi.Scriuc Plinio , cke

Flauio _uotſſò &. la Concordia u_n tempio,s’egli poterla ri

conciliare infieme il popolo di Roma , Poi perche

non glidauàno del publico danari da potere que‘-

fio uoto aſſeguireſifèdc le condcnnagioni di alcuni uſu

rai und cdpella .di mmeà la Concordia nel Gregoéìaſi:

fi,c fece in una ,tauoletta di bronzo ſcriucre, come 14:

bauea dedicata cento equattro anni doppo di quella

del Campidoglio . Furono molti tempij ' dedicati & 14
Concordia in Romazperciò che altra qu'elſihe s’è gia

di [opra deſcrz‘ttoſſbe fu da Camillo drizzatoſi quesſìo
altro di Fulſſuiſſo,ue11e fu un’altra , che il drizzò Lim};

madre di Germanico,pcr la Concordia grande , ne 14

quale alla confim marito uiſſez che come dice Sucre;

nio,Tib,erio il dsdîcòw uogliono che fizſſe s‘ìſiato guefio

xenzpio nel Fonico .di Liuimltri il pongono ne I;;
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piazza di Vulcano.]n queéì‘o tempio dicono, che'fufic
ama gioiaſihe chiamano Sardonice,pos‘ìſict in un carnet

: to diſioro,cbe ue la donò la Impemtrice . Dicono , ch‘
. fujîe cjuefla gioia [Zara di Policrate gia Tiranno diSci
m0,il quale ueggendofl come ); lui purezza nel colmo
de le]èlicita,per plaureJè poteua, la Fortuna -, è ciò.
che dietro ai tanto piacere , non gli baucſſs'e qualche
gran calamità. recata ,fifèce, portare con una Larcher
ta afidi dentro ,il mare ,ſi equiſigittò l’anello , nel qua:
le tcneua guelfi: gioia legata : che egli quafi piu che al
km coflz al mondo bancari cam. .Ma non nolle la Fors
tuna farlo di ciò dolerezperla'ò che un bel peſce , che.
s’ingbiottiqueflo anello,;ît india poco tempo prefi),
efizentnmdofi dal cuoco del Tiranno , uifu ritrouata
dentro l::giozaflogliono, .,cbe ſiManitioſſPretorcſinella
Gallia .uotaſſe anco un tempio _à la Concordia , .ilqualc
poi perkordine ,del Senato edxficò . Vn de .gueé‘ci tem:
pij(ma non ]?]}: certo qualeffu da Opimio Conjblo‘ò
riſtaamto,ò parefatto di nuouoſion [ammo di iace:
reſidel popolozonde dicono che ui fuſſero di notteſcritſi
tefi; qucfìeparolezop v_s vnco RD mz TEMſſ
LLvMQQNCORDME FECIT. .

Sopra zl Gregoéìafiaomc uuol Varrone) Id dope.
cm il tempio già dettò di Concordia; la Bafilica Opi
mia Mima ragunarfi il Senato), trattare delle cofle.
della Republicazonde ne era qucéìo luogqcbiamdto il
Smatuîadfarono in Roma in diuerfi tempi molti Sena:
tuli,perciò che m' era quesſiìo , ui gra come s’è detto ,il  



      

. .:‘-DELL’ANTICHITA DI ROMA .
tempiodella Concordia pofiotra il Campidoglio ,‘ſſeſſl Îſi
Foreman il Senatuloſu’l Campidoglio, del quale s’è'-*
pure. detto:…" era l’altro nel tépio di Marte fu, la fim;- '
da.Appia,douefi dana udienza & gli Oratori del nemiſſ

co.Hebber.o anco il Sſſenatulo loro le donrze,ſu’l Wiki"
mleſilze. gliele drizzò Heliogabalo. ' *

.Sopmil Comitio medefimamente preſſo al Grègo> :
flafiilfico Ruminale fu la &!er di Faufiolo. Preſſo MI
Bafilicd di Opimio fu la &:th di Catilina . "Et 'al dritta—
di S.Maria nouafu la cafu di Scauro , 'che bebbe uno- '
atriale cui colonncdice-Plinio, che furono di marmo"

Luculleox dlfiìîlfilmtd grandezza , perciò che erano—
di x x x v 11 [. pie' lunga l’unaEfi memuiglzaud Pliſſ—
-mo,come iÌCenſori ſine paſſafiero tacitamente questdco"
[i gran[Yehſiſſffldouigia la legge in contrario; "

Prejſſſo Parcozdi Tito fatto il colle Palatino fu il tè ſſ
pio di Vulcſizno dedicato d4’-T.Tatio,cl3e Seſ. Pompeio‘
il pane 'made-fintamente ſopm‘il Comitio.Q_ui dice Pli;
M’oſihe fu un’arbore di Loto piantatoui dd Romolo;

due ,con le file radici fiflwſiſe infine nel Foro di Cejàs‘
; reszltti quelli luoghiſikefiflmo detti eflere ſopm il?“
Cmnitiojìazmno come nel margine; gua]? fu la fimnsſiſi
ddidel' Palatino. . .

DclîArcodi Tito Vejjzdfidno.. . Cap; X I X.—

8 Op'm .il Coniftio mèdefimamefltema—al dritto del ‘-

q ‘ fofolìomanoſſfillaſſuia fam fi uedcinfinoſſad
' Moggi
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Poggi l’arèd‘di Tito imperfitto‘e manto ;; Ia aritièîîî
tàdwîi'fu d‘rizfzato nelfiìo 121011110 in Roma doppi)“
121 m’étèofidſidi Hic1uf11lcm.Voinoî1o‘,d>e òuefio fia il
Èiu antico arco trionfale di (111111111116 fòſſefo in Roma:
Efatti) di opera comſſſòostapmdodibeE-i intagli: e‘ no
Bébbe11111113111 cbf: undſolſia entrate.; di [9110114 lur‘ghezîſſ
rid:Hebbe 'psr'ſiornamc—nto V 111Colonne di ‘me"zo ri"
îeuozNe le @oſſezze de’ pilaflri foſino dae fènes‘ìreg;
che10 mi ſſcredò,cd1ez1ijuſſc1ſſo fatte’per 114711116 dai
fliccb‘i: e doueumofizruire per le {fame,cne 111 ]? colloca
rono.Silegge 1161‘fonte di queéìoſiarco"uerſo ilColiz-
fioquefio111010. - - \
SENATVS POPVLV‘SQ'VF. ROMANV‘S
ÈIVO T-I‘To DIVI VESP‘ASIANÌF. VE
s_PAsìANo AVGVSTO. Vnaltrotztvlodella
111110114, cke egh bebbein Hierufizlem}?zlegge'in 1111
marmo antico ritromxto àtſieſſmpinofèri cauarſſzdofi iii
gu elle rcuinc,il quale era pofèo ne l’altraflore de Par"
co, cbeé 110111141 Campidogllo: (Fil fao fcritto;
queſfl'o. ‘

S.- "P'. —- ſſQ'. "il.— -
IMP. TrſiſſTo'CAEs DlVI VESPASLAN! F1
LIO VESPASlANO AvſſG PONT. MAX.
TR. POT. x. lMP. vaî.x1111 ?. É.
ſſ-PRLNmPî svo QſiviPRAEc'E'PTL‘s
PAT-RlAE C'ONstus'Q ET AVSPLs
Cus GENTEM [VDEORVM DOMſivIT
ET VRBEM— HIEROSOLÌMAM Oſi'MNÌ

]  



 

. DELL’ANTlC-HlTA DI ROMA
ſſavs ANTE 51; Dvcuzvs» REG 1131-15;
GENTIBVS A \! T PRVS-TRAL PETlgì
TAM AVT OMNLNO lNTE'NÌATAMſi

_D E L E v 1 T.
Si uede nell’arco 1111 111111 parte ſcolpitoil carro deI

trionfante,ò I’grca fideris con le )(1 1., faſci cònſolari;
quantizdau’aIti-g faccig fi ueggono Icfimglie' e la pom:

{34 del trionfò,c0meè iI Candeljcro d’o10 co11v 1 1.143
1111, 1111quisaccendeuano \; 11lumi ghe fignificauano-ſi
(come aIcun 111101131"flette pianeti, comefimo le due ta...;
uoIette c_Ii marmo,doue 1211113111111 la legge di Moſè, 1]
udfi delte1npio,e Ia menfizdi 010,1011 alt;131fimili coſè.
ricckeJequaIi111tte,c0me s’e detto di [bpmfurono ri=ſi

pofienel tempio dellaſſpage,che Vefimſ11110 edificòxo"
Alarico iI ueccbio prendendoRpmaJc ]Ézcckeggiò tut.-
te.M11 perche s’è cominciato 11 toccme de’ luoghi del
Palatino,:lefiriuiamo ordinatamente ilresto delle coſe,
che 111 erano. .. .

;Del colle Palatine), d"eI Palazzoſibe111" crd, della caz,

fltdzRomoIo d1M.T11II1'o,edi Flacco. ‘ ‘
Cay. . : , XXI.

ILcolle Palatinoè hoggi ritornato 1'1I’ſi11111icofim
e_ſſereffierciò che come fu gia prima luogo da pdaſi

[cere gli armenti,onde perciò 110inono alcuni, che flaſ
fl: cofi detto,cz1afi 1341111111110 dal balare delle pecorezco
fi beggi doppo11711111 ueccbia Chieſotta di S_Niſicqlaſihg
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Mpd Califfo m' e_dificò,tutto ,il refio fimo ‘rouùſhé lug-

ghi incolti e ſeluaggix ſolo beggi di tutti gli altri chi-
]? uedc di/sbdbitatoſiMa _egli fuſèmpre da che fu Roma,
ſie ]}:etiſſalmenîe è. tempo che 14 Rep. fiori,]ſiz flange: de i‘
__Re,e de gli Imperatoriſiome le fue maine zfleſſe _con;
gran memuiglid di chi le mimaſſai Chiaramente dimo-

firma,.Dicon—oſibe gli ArufPiczſiamicamente .diceffizroſſ,
‘che 41111074 baurebbe bauuto ‘l’Imperio Romanò fine,
quando nonfi fuſſe piu il Palatino ,babitato . Cbiſſuuol
che fujîe quèflzo colle chiamato Palatino dd Palante biz
,]Zzuolo di Euandroſiki dd Palante figliuolo del medefi
“mo Eudndro,cbi da Palantſieo città de l’Arcgdia, chi da

l’andare quinci erranti; uagabqndt gli armenti , per
'che i Latini diceuano Palarè l’andare ,errando: chi dei
l’eſſere uenuti. quì errando coloro, ſicbe con _Euſſandro ui
uennero,cbi daſſPauantic; moglie di Latino . Chiamò
Tremeflio queflro colle Rpfflulco —. pra il chiamano
uolgarmcnte Palazzo maggiore, onde fono poi fiati
chiamati Palazzi tutti gli ' edifici grandi de’ Principi,
ſſbenche ſſil Palazzo,}cbefli fa _è. tenipſſo de i Reſſnon om;
paſſe [è non una picciola parte .di lui. \phi poi l’aumeng
îtaſſenon fifizſſe non che .Caligulaſſome [crine Succo
niò)nefiefe infin [bpm al foro una parte,e’l congiou
fe con quel gran ponte po’l Campidoglio,}l che credo;
flo che non fici nato …da altro, fe ,non perche bauendoui
pgn’uno aggiunto una particella,);onfi fono li [crittog
{Yi curato di ſcriuerloLa portd-di queéìo Palazzo fu
Eyrejîo _al tempio ‘di Giſio‘ue, sfatare dirimpettò. 41 {cm;

! *.:   
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Pîòîdi Faufiirzaflogliono, che giri questo c'ſſoae im mia:
glioſiinîornoſiegli è molto baflo (F- bumi—le diflza naruſizſi
ragnaſouime Unito per 14 altezza de gli edifici. Dati

quella parte,òbe è ſopra la portd-di Palazzo ,‘babitò!
S‘efflio Tullojlquaìe bebbe anco nele Eſèuilie «:]?qu

nel Palazzo uno Atriopbe perchè era [iato per mezz

gode gli-mogurij edificato,»;i fiſoleua *raunare il Seme

îo,e- negotiamzfi deus coſe della Republica… Da la par
te-dc—l Palatinombe è Molta aL Campidoglio ': perche nc

octupau‘a la maggior parte il Palazzo, uifurano'pos

s'hi edificid! peflon—e prr‘uateſi . ſi ._ ‘ſi

Annie?)ijîzîmamenteuogliono,che da quejìà PdTÈB faſ
{è la caflz di Rom.olo,ilqudſiie uiuendo coſſfÎ-atefloſiome

?astori-Jèqui molte caſuccic dilegniſi di canne,eſiDio

Îù—igio' fcriu'ezcbe &; tempo ſuo'uc ne era anco anandia;

Punta-d‘i questo cOHèſibc-è ſopſſmal Velabro , e 51146534

èafizccſiict ui duraua per tante età,?ercbe in riuerenza d'i
Romolo,]èmprè che ne fujîſie,ò per qualche accidente;

ſiò‘ dalia antichità guafìo qualche coſa, uc la rifacsuano

tofio,’ enzſid aggmgnerui però colà alcun4,giu magmfi

"kd d-‘i quello,cb'e mY em. . . . … . . f ſi ſſ

Dall’altra punta di queſi‘ìo colle preſſo al renzpioſidi

?‘Gioue î-Statore uog-liono , che fuflè la cafu , che M;
Tullio còfflprò cinquanta mild ducati d’oro del Orafi:

[o,il quale damiogdice Gellio,c-be egli tolſe in prefiſſo—d4

P.Silla, delquale era in una importante cauſa audace}?-
to.Q_ue}Za cafiz fu poi bruſqiarax Clodio ui edificò ux;

fimpz‘o alla Libertà con un bel portico. Egli. bebbſſeuy
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x'é M.Tuîlio unjaltraſicaflz nel Ceramic, die eglifirùffi
nnauoltaſibe Clodio andò per pigliare FCTfòTZd,eſèî—‘
uisfi della cafu di Silla,.come d’un cafldlo, perfaregue
flo effitto ' '

- (Lui preſſo nel Palatino bebbe anco MFlacco caz
{aſuazſopia le cui muine edificò Catala, cke uinjèinſ?
ine con Marioi Cimbri,un bel portico.

ſiſiDclla ſommd Velia, deila caſſfli di Valerio Publicold,
ſi '- del tempio di Vittoria,de li dei Penati,de l’Ora

co,deìla caſa di Tullo Hcsſìiliogiel luogo
delPalladiogiel tempio di Cibele.

Cap. X X 1.

ſſ ’Altro lato, cbe(come s’ cdetto)c7>iamdrono gii
Landi:!n' Velia,ò ſomma Velici dal uellere ( come
'uuole Vdrronekſcip;me la lana delle pecora)e qui
faceuanomon eſſendo anchom ritrcuato il tofizreſibe
poi:fi eoéìumòzè uolto & quella paite, che è tra l’arco
di Tito,e’i Colifeo.

Nella prima parte dunque di Velia, che è piu preſ
“fo al Foro,fu la 'ca/Zi di Valerio Publicola, laquale,ueg
gendo che non piaceua al popolo,cbe egi quiiſſii comi:
in luogo ::lio efòrte [a baueſſeſiaflaianò toPco, @" edifi
collaiui]òtto alle radici del colle preſſo la Torre, che
mamma bom Pallava .

uiſſſu questafivondu del colle fu il tempio di Vikui-
!oriaſibe LPos‘ìbumio Confido dedicò: prefio al quad

lllj
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'fempio diceLiiaioſihe Catone edificò und capslld 74114
Vittoria, clie cognominò Vergine.— PſiVittore pone

'et‘mendue quefii luoghi della regione del Foro Roma:

ito.Non molto quindi lunge fu il tempio di Giunone
fSo/jzita

Doppo di ques‘ii lu'ogbi figuiud il tempio de li Dei
Penati,;be Dionigio dice,clie non ‘em molto lunge dal

Forme clie ui erano dentro le imagim‘ de li Dei Troie:

. m* con queflo titolo.- 1) 1 1 P E N A T E s. i quali era’
no in firma di duo giouanetti afiifi con' und palla in‘
mano. ,

Qui è punto doue era quello tempio ſcſiriue Solmo,
dſiic fujîe Rata la cafli.di Tullo Hofiilio, doue egli babi
tò prima, che faceſſe la Curia, clie ilcbiamò dal filo
nome”.-

, (wiupreſſo quafifii ld punta del colle, Cl)? è flapm‘
Parco di Cofiantino,pongono il tempio dell’OrcoNel
qual luogo clic‘e'Lamp'i-idio, clie Heli'ogab'alo drizzò
alfiio Iddio Heliogdb‘alo il tempid,doue penſaua traſ}-
fèrire li minij’cri delld Madre de li' D'ei,il fuoco di Ver-
ſtdjl Palladio,gli Anciliſſ , con tutte le altre coſe, che

erano piu dei Romani riuerite; 4 ciò che non :’ddoraſ
fl: altro Iddiom Rom4,cſſhe ilſuo Heliogabſiilo. ‘

Douefi uede lioggi quafifii la! punta del colle, ld
CBiEfà di SAndreain Pallamfu gia il luogo del Palmſ
Iadioſie cui gran rouine danno anco hoggi materia al
triti da merauigliarfiIl Palladio uogliono,clie fuſſc‘
.il-Hd anticbijîima {tama di legno di Palladav, uenuta dif
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Trdiàffierèke ella era protettrice della Rocca di Tròſi
*îa,e dicono che moueſſe gli occbi,e’la lancia, che baueé
ſiùc; in mdno.‘Scriuono , che Name un‘ de’ compagni di
*Eneaſſefflſſe di Troia in Roma qu‘eéſſro Palladio, ilqtqd
Ìefi conjèryò gran tempo nel tempio— di Vefid , e non
tira lecito cìn'irmo flederlo,ſſſe non" & quella unajbld mo‘
‘fn‘dc‘d, ch'e'ne battezza la cura . Wanda Poi il tempiodi
Vefèdfi brufciòfu da Metello }Zzluato ilſi Palladio‘ſhnz
de ne diaennſie' egli ciec‘p)e fa qui in' luogo Molto cele:
.Bre'del PalatirzoſſiPostm Sono aîcu’niſibe perche l’ar-
chitettura di quefio luogo dimofira,ſſche uifia fiutaund

‘ gran piazza con loggie (9° altre c'oſe intorno; dicono
— ‘che fiìſſe‘qucfio luogo il Web de le Ciniedòue s’ammi
"fiifìrau‘an’o le coſe fame: è‘ pure il‘ luogo chiamato lc”
Curie ueccbie. . '
Î" ' Prefio questa punta del colle fu anſſco il tempio dè"
Ìa Magna madre de‘ li Dei,cbe chidmauan‘o Cibele,dea
dicato’ da Iu'm'o Bruto , con celebmîui'i giuocbi , che
tbiamarofio poi Megalefi. Il fimulacro di queéìa ”Dea
fu recato di Pejîimmte terra di Frigia , onde la chid-
mano anco Frigiaſilu madre Idea , e conſolennita fu
,da Scipione Najica giudicato ottimo dal Senato ,— reca:
to dalfiume in Roma, e collocato nel tempio defld Vit
wmſibe era fidi Palatinojìncbe li fa quesſto ſuo parti“
"colare tempio edeficatofloue fu poi ripoéìo. Haueua ilſi
fimulacr’o di quefla Dea un tamburro în mano, e la ef
ſifigie di alcune tom" in Capo. II uaſcello fu’! quale ella
MWEſſpèr mareſififirmò fio lc: Tena eſſendo ſeccke fòr-te‘

: m]

 

    



 

ſiſſſſ -DELL’ANTICHITA Dl {ROMA _

{’nt'-que del Tenere, ma Claudia Vestalc ‘zzmſiimcploſſſaſſ-j
mente il-traſſe con ſimm cintola con gmt facilifàì pàr
che era queéſèo fiznulacro pienq di fango , ,il dì figuen-ſiſi:
‘ſſtg il Iauarono nel fiume Almone, e poi come s’è detta,

Nafim il recòſſ ,da. la portq Capena nella città. . ’

pſielld caflt di Awguſi‘ìo,del tempio di Apollineſilefle ll'è

.. {orarie antiche,,dgl tempio della Fede,dei Bagni }ſſſi
, quqtii1i,dèltèthio di Vittoria, e di molſſ '

\ _tialchluogbiſibefuronofizlPaz . ſſ

latinc- cap- XXI 1,—

"fi

ſi " Al fidtìcoſibe è uolto al Circo Maſs’imo bebé
., *ſi , ſi \ be il Palatino la' cſſafit diſAugustofloue egli(coî
nie uuol Suetonio)nacque,c ui fi dicea,A capo da buoni,.
Egli Îmbitò prima preſſo al ”_Foro in una cafl; , che era
gia fiata di Caluo Oratore,poi nel pald-TZo in una cq
jſii picciolct medefimamente che era Ratei di Hortenfioſi.
_ Prcfio qùeéìafim caflz, edificò Augus‘ìo un bel ten;
pio gd Apollinezclcl quale boggiſiomcj deſſ gli altri Iwo
ghi del quatinozpocbi uejìigij fi ueggono. Egliſſomg
firiue Sugtoniokdificò ques‘ìo tempio , perche efiendq
Nato quel luogo tocco dal fuoco celefie, gli arufirici diſ
[Era,cb—c Apollo defiderauq , che li ficonflzcraſſe que!
luogo.ln quefio tempiofi teneuanoi lumi _appefi , all.;
guzſa cbefi ueggono i frutti pendere dz; li rami d’une}
ziberoniſcleuanoi P_oeti «approbati riporre i la:;

roſcritti-Egli fu queiìo tempio molto celebre- 62" M?



 

îſiſſſſ-— L- 1.1; Ro ſſsg
{ze1113111111111 [0111111112114 carrettq dell ISole 1111111 d’ora",
pbe 11/11}6111111111 molto dilunge.Hebbe anco un bel porſſ
1110;115111 [èce Augufio con 111111 111117111111 Greca, e La;
11111111111111181111110 drizzò 21 N1111111111111) imperatore;
111111 {1111111 con queé'èo titolo 1). _N .V'M E R 1A N. @
ORATORl POTENTISS _; MO. Fuancoſiq
1711 dice, Plinioſin 111119111 libraria 1111 befljſſs‘imo coloſſa
di Apoffinſie di bronzo di L. piediNel portico [11 111 [111
11111 di V411one,cbe_11e 11 [11,11151111ſie cbc egl1'_11111e11,dr_1'z
5511111 5111111: P11111o,_ che il_ [11111111110 di Apolline,_ pb;
€111 11111110,tempio,[11 opra di Scopa eccellſſente Artefi;
cé,c ch; 1111110 111 13111114;the pure 1116111,[11 da Timoteo
[111111Nel .111111110,cbe- era 111111111751“11 11116510 tempio,[1_11èq
no1111111114uagqbc di bronzo(cbe erano le figli11ole 111
Prc;o)[aètſſe dal 110.110 artefice Mirone 1511 anco in que;
5101111111901111 1110go,c‘1e clnamérono Roma 1111111114111;
per eſſcre cinto intorno 1111111111110 di 1111 [în-te muro: e
111[1_1‘1p0111114no(come uoglzonohudle co[_e,ché111 [e-
3110 11111110110 111131110111 [ogſ10110 oprarc ziell’edificſiar;
[1d’1ſi1114 011111D1cono,che[uſſe 111110 nel mezzo di que;
{10 1111110111 bel 1111110,_cbe 111111[1 rzgfiardaua 111111111;

._cia del Cdmp1ſſdoglio,e dicono,;be 1111[ce[[e 11111111110 11110
gue Auguéìoſibe[:ne [0111111110 11131111111111111111111011;
[111111111111111111 111111110 di Apollſſine efiendo Augus‘ìo
111111110[1 [19eſſe 110111 11111111111 1181111110 Scriuc Sueto;
11111111111 poccſizdoppo 111 morte di Auguflo,11 [11 111 1111115
1311111111111: 111121111111 1m11 capellq.

Pfèſſo 11111310 111onhſſebbſie_ 41110 Tibmo: _14 cal}:

   



 

_ ſ “‘-ISELL’ANTICHWA DI Rom
fica:nella quale fu, anco una bella libraria Furono nel
tempo antico in Romamolie lilzèm‘rie, ma due ne flmo‘
le piu celebri,!d Paldtinaſihefi crede, che fuſſe qu'elle!
Cl)€(COìfle s’e' detto)Augufìo fi- nel tempio di Apolli:
ne,e ld leia,cl>e la drizzò Traianoſidſſai bellaN‘e fic
n’elCampidoglio una,che fiz cbiamatd de li Maggiori,-
ne fil un’altra di Pao 'o preflo' al Teatro di Marcello,
clie fu chiamatamm di Ottauia da coéìei, che la edific-
còMa non bebbero glianticlzi queéìct fèlſſicita‘i de’tem:
pi noffl'i , parlo della merauigliofli inu'ention'e Jelld'
s’iampa, clae‘( come uogliono )nel M‘ C Cc G L v. fu’
ritrou’ata da duofiatelliſſAlemanni . Hog’g‘iè' in Varie
tano ima libraria bellijîima,cbe Pdpd’ Nicòlèt v’ . ò le'
die' principio , ò la accrebbe mirabilmente ,— fdc‘cndo'
per'tutto il mòndſſo cercare de’libri antièbi;P‘apa 'Sifio‘
poi la rificc, et accrebbeld di- molti belli libri e Gſireci,e‘

Latini. _ .
Nelmezzo quali di queflo colle fu il tempio della

Fede edificato da Numaſiome Liuio dice, d come altri
uuole,d4 Rîomſſ-t nepote di Enea. Eſſendoſene per la an
tickità caduto,Auguéìo il rifice.

Qui preſſo furono ibagni Palatirii', e aiueniud
ima parte dell’acqua Claudia; come le altiflime [Fonda
di mura con li uefiigi de gli acquedotti,cbe dncomſi uifi»
ueggonoſiflai chiaro dimoéìrano.
Qui anco fiala cima del Palatino bebbe Vittorie!

un tempio edificatole(come uuoleDionigio) da gliAr
cadi,che con Euandro qui uennero.
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<“ Ìurono anco fu’l Palatino molti altri edifici , de’
quale“ non}? pcſſon'o beggi ne anco lc rouine dzſcern’eé
're , tra li quali aſſzi fu il tempio di Gioia: Vittore uotato
da Q.I—‘abia nella guerra da Sabini . Vi fa quel della
Febreſillaqualeaom‘e dice Valerio Maſs'imo) fltcſirzflcdſſ
amo,;ìcke ella meno n'ocefic . Ella bcbbc tre tempij iti
Roma,uno quello del qual parliamo; l’altro hcl cama
po , doue fiano :" monumenti diMariozil terzo in” capo
ilelVico lungomſſy in quefli tein'pifi pòr‘tauano .in en,”:
Piafiri,e‘ li rimedi,de’ quali s’erano gie; ſeruiti gli infirſſ
M.Fu anco fiz’l Palatino ld Capella della Dea Viriplds'
fagdoue ogniu'oltſſa cke naſceud diſſenfione alcuna mc
la moglie,?l maritqfleniudrio; ditto libefflinente Fazi
l’altro quelloſiſſlze loro piu' piac‘eu’a, ſe ne ritornauano
;poi tutti quieti; concordi & cdſa _ onde" hau'ea queftd
iDea acquiéìſiato il nomeJſi-‘u' in' quello Colle ancolaCuridſſ
de? Saljme laqualeſiſſendo Confilmala'ſipſi dr]?! dalfuo
ſié‘o,fil ritrouat'o il Lituoſi di Romoldſilleſh . Viſifu‘ cinco
:il tempio de’ Lari,ui fu' l’Auguratoriofloue }? Cſſdttduìj
'no gli auguri}: e Come Plinio acCenna,ui fumco la da,-
[a' di Cefàre,d0ue‘ dice che furono Apollo; Diana foe
pra un' carroxhe e con quelli e c‘o’l carrettiera, erano
tutti d’unflzſſo iùtiewſioflifu‘ la caſ}: di Vitt'ruuiol Bdc-
co,cl7e effindo/jàîaflatd e fatta” ‘del publicofu quel luo-
go cbidmato‘i Prati di Baéc‘o,percl:e.egli fu perform
amoito illuſh-e in” Romd.Vi fu dnc'o' "let cdj}: e i Prati di
Vanno.Vi fu' un' Vico cognòr‘ifinatò del Padoſi , cj". url?
jhfoflffldl-‘wtund quicietirefl qu’eéèo- colle fi {elf  



  

fà“ DELL’ANTICHÌTA "Dl KOMA ,

Maud una'cèrta folcnnitc‘t co’l mercatozcbe’l cbimìîdfîd

Pdlatùarbiconoſibc Romolo fiaccafs’efit gueflm colle
cmd lanciaſilaquale apprefl’ le radici , rinuerdiſi , efi]?!

grande alberoScriue Lampridioſicbe Heliogabalo lai
stricò de jîxjîiſſ di Lacedemoniaſi di Porfido le piazze;
the erano fifl Palatino; che le chiamò dal filo nome—

Antoniniane. “

Del Foro di Cefltre,di Augufio,e di New:: ,eon'cizſi

" che m'era. Cap. XX ] I I. ſſ \

’MAperche non refli da quella partesoue s’e' dc"
: ]ſicritto il Foro Romano,coſa alcuna che dire;
Parleremo di tre altri Fori, che gli erano à: cantoNcî

rrdgia altro Foroflae una piazzaſſfit Iaquale negarla
imma .i cittadini diuei-[î loro affari,e uffi uédeudno e c'e?
prauano uariſſe coſe appartenenti alla uita bumctnd . E
fue ne erano alcunime’ quali<comeſſfi dira bor hora ) ai

:fi dzſcuteuano ſolamente le ſicaujè,e'uifi giudicaud. Cefar
vedunque doppo Za uittoriaſibe bebbe di Pompeio, edi
ficò ilfico Foro congiunto al Foro Romanoxfiz la di,!
[(di ueggono beggi giardini; dietro "14 chief}: di S.;.
-Coſmo,e Damiana. Eglicompròſſome uuolPliniofil
rampoſi’lterreno aſciutto p fami quejìo Foro )( )( xſi
mila.]èudi d’oroNe lofice egli,dice Appiano , perch;
'uifi fujſe douutofare inercato di rebbe da uendef'ſſſiè‘ſi; e
da comprare.,nſim per'farui rendere ragione; dzſcut'eòſſ‘
>di 'leqaufizEglì ui-jcdificò 11 tempio di Venere Gemini.
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cècîaèBellaguerra di Farfltglid '11otò. Q_111'111'e1‘d11q
due pitture di Aiace,e di Medeafatteda Timomaco deg
Blzatzoſibe11110110 uendute(co1ne 111101 Plinio ) LXXX,
talentiDinanzi & le porte di quefio tempio fu il [111114
[aero dcl 511111110 di Ceflzre, che d1cono,cbe bdueſſe&
pic dinanziſiomſic quelli de gli 1111011111111: che non [1 111;
ſciò 111111 da 11111110 fe 11011 da Cejàre ]blo caualcareFu;-
9111110 F0… {11:colo,11111 beîl1jſſîimo, @" 011111111 111111011;
&111111311'11 le quali" ne f11 111111 {1 (31/1111: 131fo drizzatdſſ
51111111111 1113011111 Vi fu 111110 il fimuſilac'ro di_Ve11er_c_
fatto da Arc},\ſf1.10. Fe Ceflzrc 11116510 Horo 11011 1110th
lunge da caja 11,11015 era fu 11111111 fiera, e come_sÎc'
detto 11 LotoC1:c era {917111111110 nel Co1r1110,111ſfiendc
114 con le 1115111111: _ » ;

Il Fmo 011Augaſi‘ìo _cbeſi eglifi-ce110molto ſſgrà'de,
per 1101103113111 fòrſiîare1 padroni de le cafè,che 111 en;
110 appreſſoſit darf_gliclezfu ne gl11ortz,cbe[zueggonq
bom 1113110 11 Marfò110,0" 21111 cb1efl1'ai 8 Martmd.
1311 qugſho Foro,co111ese' detto, picciolo,mc1 p1eno di,
molti 11113111 ornamenti , tra 11q11a11ſ1,legge che111
f_ſſ11fle la 111111111 di Lſio1111110 co’l como, che l’aiutò fl1ſi’_l
.cimzero.V1 [5111-0110 due pitture dz ApeZle—zne l’una em
;ſiſiCaflſſ'oreſi Polluce con la Vzttoria, ecoAlejandro Mz;
gnoz ne l’ſi altra era la imagine de la Gumracon le 11111
111 legate dzetro, @" Alefiandro Magno trionfante.
ZO.) uogliono,cbe fuſſe anco 1111 fimulacro dz Apollitîc
_di auorio,del quale uoghono, che intendeſſe Orario,
…quando toltofixda!fianco 1111 fasìidioſo, chefufſſòrzqu
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gnddre in giudicioflzflèzE cofiApoflo figcbe miflzluòp

La cagione ,per-chefi moueſſe Augusſſſito & fare questg

;Foro,fi4 la moltitudine de gli huomini (: de le liti,à le!

quali pareaſibe i duo Fari,cbe gia uîerdnomb' bafiaſſſicî

roma che ci biſognaſſe anco il terzo. Onde il publicòſi.

cb‘ moltafiſiettamon bauèdo ancor dato al tè‘pio di mar

te' Vltore,che egli qui cdificduaſiompimento.Egli hd:,

ueua questo tempio notato ne ld gueſirm , ,che fèce per

uendimre la morte di Ceflzre , e fi Io fc poi in quela“
[a parte del fico Foroſibeé bora prefip a S. Martis"

314 . Ordinò , che qui in queflo fico Forofi diſcutefie:

ſiro‘ i giudicò] publici, «: Paſſortire de’ giudici, e che qui

conſultajîe il' Senato de le guerre , e de trionfi; c

che qui Tecaſſero poi, i uittoriofi Capitani le injegne

de’ trionfi loro. Hebbe quesfìo Foro duo portici bel:
ljîimi,doue dedicò Augufio le stqtue di tutti quelli antſii

dai famofi in babito dſſi trionjfanti.Adriano Imperatore

rifidurò poi quefio Foro.0nde penfauano alcuni che-
ſiegiifieſſo s’kaueſſe drizzato quel tèmpio,che poi An
tonio ſion Iidedicòſiome nuale Capitalizzoze che Papd

Adriano primo dedicò & S.Adriano martire,;be'l chia";

{mò in treſſfori , per cſiſſere fia quefli tre Fori pofio: :
]? uede bene boggſii,_che degli?" fatto è la antica, (7 è aſ:
1211" bello 90.71 le fue porte di mmeze gia s’è di ſopra 1-4
Ì-‘giongtto de li jimi ornamenti. * ’ ;

" Nclfine del Foro di Augus’îfo prſſeſs‘o le radici del

«.Wirinale fi ned; anchom fiefiigiò dſièl palagio di Ner

‘;{aſiconſialcunc polonne dg} m;;rmiglſſiofa grandezza ,ſſ-eſſ:
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d'opera-Corintbia molto ben fattezche erano d’un pais
tico ,del _,palagio.Quifiueggono i'piu belli lacunari, eſi
,i piu belli grqppianticbiſibe altrouefi ueggano . Or,
ques‘ìo palazzo di Nema ha fatto,}t molti credere; di?
Tube,quqflofoſſe Foro diſiNeruQe non :di Auguſtox
tanto piu ſicbe\diconqſibefl‘rdiano«,edificaſſe il fico Foro
preſſo à‘qucl diNeruaſibe adottato ,l’bdueud. Ma non,
,ueggonoſibe quel di Nema _c' da tutti «chiamato- Tranfi‘;
torio,perd>efacilmcnte da luifi andaflÎ-s & quel-di Cejàſi.
xe" & guefio _di Auguéìom" & Romanozcccetto s’alcunſi
non uoleſſe dz're,cbe quefio fuſianco pſioinch mezzo tre::
quel di Traiano.,di Auguéìo,e’l RomanaMcz egli nonſi
ef Foro antico in Roma,:xel-quale‘fi ueggd eljzreſſo fifa.
gno de l’auttore fiepſiconzein qugſil di Nema , ſiet in quel
di Traianoſiomefi dirà, _‘ A
Nel mezzo dunque tra li gia deté'i dui Fori,e di Ce

fire; .di Augus‘èo,e tra ,il Romano ſiancofu quel" dſſiſi-
Neruqzcbdcomeſcriue Suetonio)Domitidno _il comin-
ciò,e fu aſſai aì quel d’Auguflo uicino,dietro ld chieſd,
ch’e' bara di S.Adriano.Fu chiamato dncp quefio Foro
'ſirrzîfitorioze s’ſſé gia di [bpm detto pcbefighfu ,molto
adamo di colonne,e di belle fiatuezoſinde [crine Spam}:
no,cbe Aleſſſſandro Seuero tqglièdo dd molte parti mol
to; Ratue àypiedi ignude,(9' altre & canallo de gli Impeſſ
ratori paſſatſiiJc drizzòflc queflo Foro,c5 titoli; colò“.
ne di Bronzoſibe conteneuano l’ordine de gesti loro.)"
Quefro Foro ha {010 hoggi qualche pocode gli cm:;
guenti antichi gia corrotti e gua/h' dal fuego , per cſſxſiè

ſia  



 

"'DELL’AIÈÌÈÌ'ICÎÌI'ÈÌXſſfil ROMA ſſ
che aifi "aédi: ima parte del'porticogcke u’craſiſſò' _èîlcſſèmè‘

àltre colonne di opèmſiCorintbid 'c’òn' belli iritdàlix [fò

'gliaggi550n qùefìo tikòl'o mozzo fiè’rz'elfiegſiioj ' '

IM P. N E.Rv-A "CAES A R ſſA—v Gſi- P 0 N T;“

MA x‘. TR 134? OT. 71 1.1 MP; "n.7? ?; oc oszÎ
" Et in uece dell’arto di Nérua, ò—dell’aîſſèaècome'dlſi‘

rj‘uni uogliono)cio èmonumento di Ne'ruaJl cbfama'n-oſiſi-

Boggi le genti groſſe l’Arca di Noe,ui fi ue'gg'ono dtiſſſi'

Co àmd‘n dò-iita due archi dzfla'nti tra [e zm trare diſſ'ſi
Manozmd pocofi può congietturareſibe coſì: [1 fuſſeſi-ſi"

fòQyiuogliomcbe fuſſe ilfimulaſſch di lano Qſiuaſſiſi?

drifi-onte co’î ſuo bel tempio ( che gia il Bifionte emſſ’

[ireſſo il Teatro di Marcellok che preſìo & queéſico Id?”
ho ſolejîe-ro Rare gli ufiſſai ei Mercatanti & negotidî

refolo per arricchire; ' * - ' *

ÌÌelſiForò‘di Traiano" 'Con ciò ch‘e …' era . Del ſepol-Sſi
' tro di Publicioſſe della caſ}: de Coruini; '

‘ ,ſiCdſſP: > XXIII].

NOn èbehe'dd uſcirſie di queéìa uaue-fi’nzd moſſſi.‘

' finire quello dncoſibe era 2; dietro 41 Foro di‘
Augustogw altra quel di Cefizre, & cio che prima che'

digiti pdrtidmojî b'abbizt di tutto quefio piano, notitiſidſi
perfidaDietro 'al Foro di Augufio dunque fu il Ford

d'i Traianoſibe queéèo [Principe tm’ngmpidoglio; e”!

Wirinàlefida belliſs‘imo, ]Piazmndo quella parte del

Quirinaléffihe anddua quafi & tocffl‘re co’l Cſiampidoa
glio,
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ÈÌÎO,Ì>€Y *cfggudgliare il pianaApoUod-ofo dice Dìòiſi
'mſikc fu-l’arcbitet—torc di ques‘ìo Foro —, cke iaebbe 'mi"
bel poſſrtico intorne'òonſſ colonne di cofi fimfleſim‘ta gran
dèzzaſibc con [emma marauiglia @ Napa)? chi il me
dcua,il giudicata lſizuom fatto per mano di giganti ; e»
fu di opera: Corintbidsi fono & di iios‘Z‘iſſ-iin quel con-
horno ritrouati belliflimi pezzi di colonne e di capite?
Zim“ boggifi: ne Wie un pezzo di capitalia nelcovt-ì—
le del pdlagio del Duca d’Vrbino , che none' molto È
queéìi edifici;] lontano.:Et erano in quefl’o portico influì,
te {Zams bcllzîflime di perſo‘ne piccine recate gia' da
ogni parte da Alcſſandro SeueroL come accenna Ge!
lio,per le ſommita de luoghi di quefio Forofiſiuedeua-l
no 'per tutto jimulacri indorati d’! caziaU—ize di altrei‘n- —
figlie militari con que—fla inferittionez E )( M A N Va.
a 1 1 sſſFmgli altri tanti ornamentizcbe ui erano , ui fa
quel di Claudiano Poeta , il cui titolofi uede in una caz
fizcciaſibeè nelle Terme di Coflantino, che c' & qaefio
hzodo. '

“CL. CLAVDlANI v. "c.
CſiL-AVDIO CLAVDLANO v. C. TR'I'c-ſi‘.
BvNſio ET N OTARI'O [N TER CETE':
RAS VIGENTES “AR TES ſiPRAEGLOſſz
RlO-‘SI‘SSlMo POETAR-VM _L-L’CET A D
MEMORîAM ſiSEMP—XTERNAM CARMI.
N A A3 EOD-E-M ‘SC-RIP TA s vnucxz
AN ’r ADTAME-N TESTlMON il GRA*.
TÌA'OB !VDlClI SV! FIDEM DD*NÎN‘*  



DELL’ANTmHITA- DI ROMA
ARCHADws ET HON'o P.! v s FELICIS-a

SIMI Ac: DOCTI SS’IML LMPERAToſi:

RES s ENATV PETENTE STATVAM

':N 'E oao‘mvx TRAIANI ERIC] “COL

LOCARlQVEIvssERVNT. '

' Scriue Mdſſeflinoxîae eſſendo amaro in Roma CQ

Haute figliuolo da‘ Coffantino ; quando €in in ques‘èa

Foro wide Ia eccellenza e grandezza di quelle fabriſiz

cbaconfidcrando quelli 1414011" gigantefcbi e meravi-

gliofl tutto attonitſio,c fuori d’ogni Hvemnm efi Potere

mai niuna di quelle cc]? fare,diſſe finalmente} che egh

u_oleuſſ: [olo imitare il canal di bronzoſibe cm nel mez,

zo dea’Atv-io con Traiano & cauaîlogna c—be ()?-zmſdd

che gli era & cantoſſij-Ìzoſe aflhom quefie parolaE bia

fogna abe facciate prima xmastalla tale, quale xdere à
cofi fatto cauallo & conuenirfiLa imagine di questo ca

Hallo fi uede nelle medaglie 'di Traiano con quefi’o tito

10.3.P.Q_.R. OPTLMO _PRINCLPL.

Nel mezzo di quefio Foro fu gia,come infine ad bag

gi uifi uede,una cofòſſnſſa & cbioòcbiole d’operfloſſſcdna;

done è con mamuzſſglioflt arte fiolpifa d’ogni intorno

la guerra di Daria con altri gloriofi gefìi di‘ queéìo

Principemella bafi di qucfid colonna fono leîîre, cha

moRmnoſiome per fare quel campo piano, ne fu tols

' to e portato altroue tanto te'rrenoſihe m' faccuſiſiz un col

letto bene altowj è’ queéìo lo ſcrittoſibe uifi legge.
5. P. Q_- R.

IMP. CAESAR! pur! ‘NERVAE ?.NEK 
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7?ng “TRAIANO AVG. GERM. BACH»

*co PONTIF. MAXIMO TRIB; POT.
XVII. [MP. Vl. CO 8. VL ?— P…. AD DE

CLARA-N D VM QVANTAJE AL TITVD la
un MOÎNS ET LO—CVS TANsz OPE:-
RIBVS SIT EGESTVS.

Qſigeéì‘a colonna & aim c )( )( ſiv \ I Lpiedi, uifi mì;
…ta in cima con .C; L x _X 1 I Lgmdi,@° ha )( A’- x \ 1 Lfi
nefirefleſſiuſiſii dice Dione,cbefurono riposfàe Ie oſſa di
quefìo Principe, che fu [blo mt gli altri Imperatori
dentro la città fizpoltofu anco in quefio Foro uno ar
.co trionfide drizzatoui in \bonore di Traimo . Serina
Gellioſihe ne fa Libraria del tempio di Tmianofi con
[èruauano gli Edztti de li Pretoſi—ri Paſſati , ilqual tem-
pio; libraria fi crede che in quefio forofſſſiuſſero.Ncl-
lerouùze grfmdi di quefio Foro Papa Simmſizſſco \. edifi
cò le dodejèſibe m' [biro,d'i S.Bdfilio,di S.Silucsſìro ,e .di
,S.Martùjo,Boz-zzfacio V :; Lui edificò queue torri,,cbc
m' fi ueggonoze quella di mezzo la chiamano delle mili
tie,per eſſerefiata edzficata[opra Ie flange; doue ifl)!
dati di Tmiano alloggiauanoſi. - \

Sottò ilCampidoglio da quella parte, che & quefio
Fora riguardaffi uede infine ad beggi il fegno dcl ſù;
polcro di C.Pùb’licio,d>efu di opeſſrſia Dorica & genſ}:
d’un picciol tempioſion una belîd porta in ejè'o ſcolpiz

‘ tax uifi legge gueéìo Epitapbio. ſi
E. P'vsLſſxcxo L. P. BIBVLC‘T AED. PL.
MONoRſils YlRTVTſilſis QYB CAVSSA

Ik ij  
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SENATVS CONSVLTſſO POP VLIQfVÉ-ſſ

lvss v L_OCVS‘ MONVMEN To qvo ..

lPSE 'POSTERIQſſVE EIVS INFERsſſ—

‘RENTVR PVBLICE D ATAS EST.

Qui preflo,_douefi dice beggi il Macello de CO‘Fa .

ui,fu la caſ}: de Cominize da quesſto luogo incominciczg

ad 14 m'a lataſihefi &endeua un pezzo in. lungo Wa .

fo la porta del popolon bèts’ìi dd que a parte; paſ: ſi

fimo è, dire di quel poco,cbe ci auanza dile: dal foro.. .

di Cejàreffi fatto le Carine. '

De» buffi Gallic-i,del Vico federato, del Tigillo filmar-

Tio, dcltempio di Tellure, edefla cafu di M.

Antonio. Cap. X X V.

P R:: Ì’Anfitmtro di Tito,!e Carineſie’l Foro di; '

Ceſare,doue è bora (4 chieſottſit di. S.Mariax di‘

S.Andrea,d>e chiamano & iBufii Gallici, furono Ii Bw _

fii Gaflicizcbe come uuo-l Suetonio e Liuio , fixrono nel ſi

mezzo della cittàſſze fu queéìo luogo cofi detto , perche \

mf fuſſeroſſome flITÌt-te V4rrone)fepolti,ò pofli qui nel.

fuoco : Galli Senom‘ſibe furono da Camillo tagliati & .

pezzizbenche Liuio dica,cbe Cafiero :norirono di pez.

&ilenzail uolgo che ha guafia la noce di quefìo luto:

go,il chiama Portogallo.

Preſſo il Cliuo delle Carinſſe, onde fimonta beggi .

per, andare; & S.Pietro in Vi'ncola; incominciauſſa il ..

Vico [celerdto ; efi Rendena quafifm pîreſſo i gia det, 
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ti Bufii Gallia" . Fut quefio Vico "clziarnztto prima in

: [Egna di buono augurio , Ciprio da li‘ Sabini , cbe'u-i
\ ]? firmarono ad-babitare .; perche in loro lingua dice:
nano Cipsſſ'o il buono , Md dapoi chc(come Liuiofcri=
ue)la crudele Tullia moglie di Tarquino ſuperbo , fè
'P'ézſſare altra laſua carretta, oue ella andaua , ]bprct
il cqrpo morto del Re filo padre , che quia!" giaceuzl,
tolſe quesſſèo Vico il nome di Scelerato, bencbe Varma

-- nepare che uogliaſihe filſſe il Vico Ciprio dal Vico
_Sſſcslemto diuer/ò.

Fra queéìo Vſſico,e le Carinefa già il Tigillo So-
Torio.Qufflo era un luogbflzcro dedicato & Giuno-
ne,d0ue quello Gratia, cke uinſez'tre fiatelli Albani,
purga il falloſilae fatto baueua ammazzando fila fog
rellaE dice Dionigio, cbe guizzi era un’alta-re con una
lunga traue fizprai cuicapz‘ fi fajZ-cntauano ne li due
mari oppofitſſi dellafimda.

Prejîo al Capo del Vico Scelemto fu la caflt di Caſ
fio , ilqualc perche a_ffittò l’Imperio , e cercò d’infiz
gnorirfi della Patria , fa tofio .fa… morire; 11" fu que-
sſſìa caflzf-Lbizmataw“ edificata… fizpraaome uuole V4
.lerio Maflimofil tempio di Tellaro, notato gia prima
da Tito Sempronioſijuando combattendo con gli Afco
langlitresîzò la campagna ſſlètto . bench: altriuoglia,
clue queflo tempio fuſſe preſſo Ie maine de la cafè cli
Cafiio edificato , dalie élmm la clziejîz di S. Panta-
leone . In qchI-o tempio dite M.Tulîio cſſerfi muna-
to il Senato & negotiare delle coſe importà‘ti della Re;

la iij  



 
 

DELL’ANTICHITA Dl KOMA
publicdxz‘ {‘n un’altro luogo dice hau'e’rui drizzdtd’ì

Q.ſuo fiatcuo una fiama Qſiui pare che ponga egkî
meo l’ArmamentacrioE Varrone dice, che qui nel mw —

fa era dipinta la Italia
Non molto lunge da queéîo tempiofufd caflz di M.

Antonioſiome nuale AppianoMa eglie‘ harmai trop

Po creſc‘iuto ques‘èoſecondo libro.
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DELLE ſANTICI-HTA
DELLA CITTA m ROMA,

LIBRO III.

DEL COLLE AVENTINO, DEL
Cliuo che u’era,dcî tempio di Giunone Regind,de!
le [cale Gemonie,deî tempio di Diano; , della buona
Dead Hevſſcole , dell’Armilufìro , de le Terflze di
Decio,di Tiranno; 'di Vario; del finte,, dz“ Fauna,
e di Pico. Cap. ].

s P E D I T 1 diqueſil
Ì la parte della città, che

; " [enza alcun dubbio era
Î La piu celebrapafiiamo
‘ n-eu’A uentinoſſì ciò che

'— pofliamo poi ritornare
, _, & fiaedirci del piano ,,
&& ;; cbec' tra guesfìo colle,

fl‘îéî-ÎſiW—Ì—ſii e’i Palatino , e’l Capit.
îaÌinoL’Ancntino come s’eI gia detto nel primo libro,
fiz da Anco Martia rinchiuſo di mamma non gia am-
Meſſo dentro il Pomeriogome ue l’ammefle poi PIMP.
Claudioffiu gran tempo pieno diflſſlzzc , e non s’babitò
tuttaGim qua}? due miglia intorno: fi s‘ìcn-de cxſſqi piu
&; lungo che in largo; s’ergcflz ne Ji flzoiſicapi , come

& mj

 

  
            :.,ſi ji» ’
"WT ſſ’ſi

 



      

 

\ DELL’ANTÎCHITA DI ROMA—

‘in: due ſommitìtzonde ui» reflex come amd Malle in- mezz

ſſîzo,per Iaquale fi stende unafimda , che ua dal Circo.

Mafliìſinſio cxfld- porta di S.Paolog'n modo che fa parecm

che fiano questi duo monti. Egli è l’Auenîino del tutta

d‘iſſepſixraîo da gli altri colli,e- la parte maggiore di lui

fòprafìà al Teuere. Fu cofi detto da Auentino Re di

Albachc uri fu fipoîéoAîtri diccno,che dz: Auentinojì

gliuolo di Hercolc-rolſe il nome . Alm dal uenimi con

gran concorſo molte genti, perche guizzi era il tempio

di Diana commune co’- Latini. Ma egli era innanzi ZS

_ quel tempo chiamato anca Aumtino . Altri uogl-ionoſſ

che fuſſe cofi chiamato da gli augelliſike ui- ſoleumo 14

fem dalla parte del fiume uenire , per {ìa-fui [a notte

’fia queue ſe!ue,che ui erano.Vdſr>-one tiene, che togh‘eſ’

[è queéìo nome dal ueniruifibora facilmente,percbe efi:

ſſ ,ſendo prima paludofò intorno, non uifi poteua uenire
da gli altri coHÌJe non per barca, eſe ne pagdùdſſil no

lo.Fu chiamato anco quefio coHe Muraca da una ca-

pella della Dea Mureeaſibe gli "era di }Îottozonde ne fic

chiamata dc! alcuni anco Murcia la uaueſſcbe è far ques

fio coue,e’l Palatinacbiamarono anco l’Auentino,Re

.ſſ mario da Remoſibe qui defignaua cſſo edificare la ci!

tà,:ò pure perche ui fu poi fepolto,e Romolo conſcch
.. dolo alfiateflo non uofle,cbe ui habitaſſe niuno . Onde .

fuſopm quefèo colle prefio l’Armilustroſiun luoco par-
ticolare chiamato Remoria, fi perche Remo ui catt‘ò

gli augm-ijſiome perche ui fiz ſepolto , e Perche hebbc
. animo di qui edificare laflm città,“ ſſ .
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Ma ucgnſiimo àdeſcéſiiuere particolarmen c i ſu‘oî

"=_luogbi.ll Cliuo,ò pennino publico, per lo gualefi morſ:
ſiſſtaua fiz quefìo colle,cominciaua dal Foro Boarioſiomc
ſis’é accennato di fbpraſſagiqnandofi del Vico Toſòdf!
. noze }? umida fu al dritto neltempio di Giunone Regi
naſibe cm in capo di queéìo Cliuo. Fu quefio tempio
ſiuotatoſi confecrdto da Camillo d’una parte della preq-
Îdcr di Veio,cbc egli prefi.Dicono,cbe uolendo Roma;
--_ni portare in Roma il fimulacro ((i—Giunone Regina.
,che lì adoraua in Veio,lefi dccoflò per torlo unſoldd-
'to dicendole,s’ella uoleua andare con ejè'i loro in Ro-ſi-
‘m4,e che ella accettò «:o-’l capofili altri , che erano in
.torno,diceuano battere anco udito, cke baueſſe ella dcſit
ſito,uolere andami. Onde la portarono con gran fèfig
neu’Auentinvoue nel tempio che uc le fè Camillo,!g

’ _collocarono. }

Preſſo quefio Cliuo,e quefio tempio fizrono lc/Ed-
le Gemonie,per le qualifi ſiſhleuano firaſcinarq li, fie-
lerati con uno uncino . Scriue Suetonio , cke Vitellio
.Impdoppo molti &ratij,cbc bebbe nella fim morte,]ſu-
finalmente qui preſſo le ſcale G‘emonie minutamentc tc
vagliato; dèsfattp; poi flraſcinato con uno uncino nel
Tcuere. ‘ _

Douefi uede boraflwfisprafid alfiumc dirimpeh
to & Ripa,!a cbiefir di S.Sabg'nd, fu gia il bel tempio di
Diana cbefflcome uogliono) dedicato da Seruio Tul-
lo,e fiz quefio tempio communeà Romani Co’ popoli-

' Latini:percbc .l’cdificarono in commun; alla gui/th chſſe  
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fu fatto da i popoli dell’Afid il tempio di Diana {77 E]?

{0.111 quefio tempio defl’Auentino uen‘ffie un Sabino pci“

facrificſſdrezma zza ucharefld bellzjfima , perche [Mum
[munto un certo _Oracolo,che chi quesſìo cofiſſ-bello ani‘u

Maleſiſhcriflcaſſe & Dianafi/z l’Au’emin'o , acquistarebbî:
dua parsſiria fim l’Imperio d’Italiazma Cornelio Saceri-ſi

date del tempra azzerato di queéî‘d coſdgnandò' il Sab:":-
no à-ldudrfi ai Teuere prima che fltcriflcaſſe , (5° egizi

in quel mezzo flxcrifitò la uiteflam‘ affacconne le cor”

mz al tempio che ai fiéennero gran tempo in mentari;

\ di questo fatto,!eenchſie in tutti li tempi} di Diana non li
fialefiero attaccarejîz non coma di 5emi,per eſſere ella
cacciatric‘eDionigio pare che uoghſſa , che ficſſe Anco

“Martioſibe edificò quiquesto tempioìt Diana, jÈdua
s’egli nB-fufle un’altro,]?u qui poi luchieſa di S.Sſſſſabin-èt
edificata da fondamenti da un certo Veſcouo Pietro di
Sabiauom'd afidi riccozcomefi uede anchora di Muſai:

co ſcrittoPreſs’o & queè'to tempio di Diana Pene Pro-
pertio la cdflz di una certa Fillide. . ſi

_, Fra qu‘efèo tempio,e’l Cliuo gia detto" , preſſo douc-
fu la porta Trigemina , non moltoſſlontano alla [cola
Grec‘afu la ]}?elonc‘d di Cammello! quale costui rubò I—c
udcche ad Hercole , tirandoleui-dentro per la coda 53%
Gio Qbe non poteſìe il pastore alle orme conofcereſi , doc
iui fufiero.Mct egli s’accorſe pure Hercole de l’ingan
110,4mmazzò Camſſicuperò le udccbe , e drizzò iui
prefio uno altare Et Giouexwi preſſo nel piano erano
{e Salineſiome sîè gia detto nel Primo ragionandafi
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(ìa—{ia îzòr'ta Trigemind; -' ' -\ ſi —- —-

Nefl’altro Cantone defl’Auentîno pm-flzpîa al 'Ì’é
Mc,)?îd molto ad cìîpo, doueè bora Tefì‘acſsioJà & pù" .
to doxeé bom id ckie/Zt di S.Maria Auentinafizfſſgia ſiil -
&mpz’o delia buona! Deaſilla qualefòle le donne fltcriſi
fiemme , e Te fu drizz‘fato ( Conte dicono ) da Claudia
Vefìale {fa konoré di Fama figîfflola-Éi Fauno caéìiſs‘i-
‘ma géouanſſe . perche ne’ ſacrifici -, che lì faceuano ì
quesſiìa Dea , non potemzéo inte'fafflizſie gli buomini.
.M .ſi Tullio rimprowem & Clodio , che egli con. 14
ſiprefèuzafuſii gli baaefle macchiati e poéìi in dzſiszſſz
ſſxîine. _ ,

Fm ques'èo tempio; qad cf-i Diaràa aogîionoxbe ficſ
fiqael di Hercîoledcì & punto,ò preflo là , doaefi uedé ,
.Iwg—gi la chief}; dz" S.Alcjſo,c‘be fu Romano; mfle grèî
tempo zſòonofèiuto in caf}: Me!]?! di fim padre finto
Cem" gradi di legno,:be ancor mfi ueggono , e non fa
‘da niuno conofèizztſio [e non doppo Za: morte . Wi uo:
gliono,gbe fiefiefiato prima…il monas‘èerio di S.Bonifd
céoſicìze qui fujîe il tempio di Herede}! congietturazîa
da I’egèrm fiato da prcſſo I’Arzm'lm‘èro, done fifale-
Rd giuocare di armezperche qui uogliono che fuſſe , e
non nettampc di Teflac‘cioxome altri penflzrofzo, per
ciò ‘che Plutarco chiama Armilu’éìro un luogo fic I’A-
umtino,doue Romolo fifpelè Tatio,e qui preſſo & pun
tofia Certe uignefu ritrouatoflon égran tempo , un‘
marmo con ques‘ìe paroles A CR v M M AG. .v li
,a: :. AR :… :, vs mx .Ymonepgrechſieuoslia ‘  
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cke PArmilustrofia mm coſà ifèeſſa co’lſiCirco MN-

mo,perche tanto ne [’un luogo quanto nell’altro fifa:-

,ceu<mo giuocbi cauallareſcbi : che gia come nel Circa

. fi correua co’ cauall-i ,. coſì nellſſ’Ao-milufiro fi facemmo

\. alcuni ſacrificxge giuocbi di-arme,cfm quel tantos’udi

ſi uano gran fuoni di‘trombeEmmîr‘co l’Armi-lujìro,do

uc fi riponeumo ſile arme del pùblico,percbe non bazze

ſiſſuano Romani-priwatamgnte armama da queéìò luogo

. Ie toglieuano uolendouſcire & le imprefixe qui poi nei

ritorno le riponeuſſanozE per che nel prendere qui le

arme fi [bléuano con certa ]òlennita purgare e benedî

re iſoldatifu quefìo-luogo chiamato Armilustro; . .;

' Dalla parte di quefio colle,che èuolta al Circo

Mafiimodoue è bord 14 chieflz di S.Priſſſcaffiſſom gia

le Terme di Decio Imperatoreſike eome ſcrz'fue‘Eutro

- pio,egli s’edificò,ò come altri uoglionofle edzfltò il po

. polo di Roma in bonore di questo Prencipe. \

ſi Da quefie Termefin preſſoà l‘ArmzluRro uogh‘o

no alcuni,cbefi s‘èendefie il palagio priuafo , e (e Ter:

me di Traiano,doue eglifè u'enire l’acqua, che fu, chia

mata del nome filo, bencbe fuſſe un ramo dell’acqua

Martiaxz" alcuni u—ogliono che fufle dell’acqua Glau-

‘ didNon lunge da queéìo luogo furono le Terme.Vd=:

rimani quefle,e di quelle di Deciofizueggono, mfino

dd beggi alcuni uestigi. _ 4;

quoleggianoſibe fizſſe fiz l’Auentino una grotta

-ſi 'di Fauno,e dz Pico,con ſiun. fònte,onde.eſs‘i beueuano ; &

{aggiungono,qbe ponendo Numa…- in questſſo. finte del…
. »7 : 



…
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Mihoglî-inebriòſi legolli,onde-imparò dd loro comefi '
Po'te-uaanuando egliuoluto baueſîeſſdre cadere gia
dal cieloituonifioggifi »ueggono certi ruſcelletti,cbc .
naſceſindo alle radici di queé‘ca collezucmno St mefiolarfi »
col Teuerex ui paſſano &, le uolte di Ripſidalcuni mda
rima" à tome acqua…

Delle Termſſe-di Antonino emma“ delle altre coſì
…che erano neE’Auentino,e defl’Acquedotto dcl -

*,I’acgua Appia. Cap. 1 L.

\ .Eî’altra cima delî’AuEt-ino dalla parte ch’e' uol ſſ
Nta à,.laPzſcma publica,preſſo la cbieflt di S.Bctl >
lama,]î ueggono alle radici del colle gran [fonde di ma
74 con grosfijîz‘zne calonnex gran rouine delle Terme '—
di Antonino Camcallaſibe uifumno bellisfime e gran x'
dgfiimeſi lequali dice Lampridioſibe quefio Imp.:‘nco-
minciòxf Aleſf‘andro seuero fòrnèxr ornòzſj" bog- "
gi’ chiamano uolgſiſſmente queéìo luogo Antignano, in
.uece diAnthiano.Vna-pa1ſite dell’Aqud Appia ueniud -
qui in jèrmſigio di quefle Termeſotto lſiequqli dicono '
che Caracaìld edjîcaſſe un nobilzflimo palagio.Scriuc * .
_Spartimo,cke-in queéìfe Terme era una cameraſecre: ſi
tg che gli Architetti diceuano non eſſerfi potuta far .
altramsnte,cbe come fatta era,perciò che ai erano di
[otto cmcelli di rame cipro fiz ll qualifi ueniud & ]bs‘fc
nere tutta la uolta : e lo [Patio era tanto , cke dicevamo '-
), mm conto altrimente eſſerfi potuto quel lauoro
are.  



 

'DELL’ANTICHITA "DI ROMA

Furono nefl’Aucntino molti altri luoghi , de’ qua!!

nonfi [21 beggi rendere conto,doue [: fujîesſio , come fiz

l’altare di Gioue Elicio,detto cofi dal eii'cerc cumuli

come di mano à[5er con certiflſcmfici, i tuonif, che-

Numa doppo che egli(come s’è dettofintefi’ da Fauna

il modo,ckefi fuſſe douuto in ciò tenechi d-rézzòfla

bduendo Tullo Hostihoſibe li fizcccflè nel Regno , uo

Ma qui fare quesſiìo ]àcrtficio,pércbe non fera?) l’orda. ſi
ne,cbejèruare ui fi doueuafu con tutta ca}?! fim arſo

daituoniſihe egli prouocò. Su l’Auentino bebbc Vis

tellio Impuna caſafli fu il tempio della Dea Mature;

notato nella impreſa di Veienti,e poi da Camilloſionſc

’ grato . Vi fu quel de 14 Liberta edificato :: dedicata

ddl pddre di T.Graeſſeo di molte condennagioni con co

lemme {fame di bronzo.Et Helio Peta; Cetego rifès

cero; compiercno l’Atrio di queéìèo tempi0,Vi hebbc

Venere Murcia uno altareì AnticoNi fu il tempio di
Vittoria,ckſſe uogliono,cbe fuſſe da gli Arcadi edifica;

to.Vi kebbe anco Minema ilſuo tempio.Ve l’hebbe la
Luna.Vi bebbe uncerto Faberio not4i0( come [crine

Vittr’uuio) una bella cdj}: . Vifu la ſelua de Laurenti

configrdtg Et Gioue , nella quale fu ( come s’è det:

to nel primo ) ammazzato Valentiniano , «: dafld'qug

le uogliono , dae toglieſſe la Madſ; Laurentina il
nome.

Wella Appio Clodio Cieco,cbe Iaſhricò la [ìa-add
Appia,e le diede il nome,1‘ecòan_co efiendo Cenſore in
Roma 1’4c9u4,ſichſſe fu da lui mgdeſzmamcnte chiamarci '
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Appia; fa &: X.4nni doppo il principio della guerre; ſſ
de sannitiLa recò(come dice FrontinoMal territorio
Lucullanoſibe uogliono,cbe fici bora Frafiataſſser [4
Simda Prenes‘ìinaxonuno Acquedotto ſokterraneo di
poco piu di )( l.—miglicz,poi preſſo 11 porta Capena Per
Acquedotto ]bpra terra per L x.yafs‘ifificndeuafotto
il monte Celio ‘e ,per l’Auentino infine alle Saline , che
erano preſſo l’antica porta Trigeminasi ucggonq- in
fino ad beggi alcuni ucs‘ì-igi di ques‘ìo Acquedotto preſ-
jb le indici di queflo colle dalla parteſibe rzflac—nds‘ &
Tes‘ì‘acciox preſſo ch [Zola Greca,'e l’arco,che chiama

' no difitte Ve/Zziaoni, donc .ueniua & punto preſſo le Sd
line ques‘ìo acquedottoſiì finirasi dz'uidea poi quefhz ac
qua dentro ia città in :: xmfèelletti da riceuerldpnde
fi compartiua Poi & diuerfi ufi e publici e priuati chei
;ittzìScriue Procopioſike fia la Pmida Latina; la Ap
piu,]? giugneuano infieme due Acquedotti; di nuouo
poi tofio }{ diuideuanod’un de’ quali douce: eſſere quel
lo dell’acqua Appia del quale parliamo. Wefla Acqua
come uuol Frontino,]î. dim'dezz per ques‘ìe regioni dell‘;
città,pcr la quinta per ld ottauaffier la 1 x.per 14 x [.
per la x 1 [.per la x 11 Lch 14 x 1 l\ [.e [arper di
uerfi ufifiruz‘ua.

Del campo,doue e' Tes‘htc cio, dietro I’Auentino , con
' ciò che gia ui fu. Cap. I l I.

{ISpeditidell’Auentino dej'criuiamo ciò che fa ma'  
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"Hel cà'po,cbe gli e' dietro doue è Tefìdccioffiſi Per in'cà

minciare prima da quello luogo,fu quello monticello;

”clue non gira mezzo miglio intornom" il piu alto ‘non‘

Pdſſa € L X.piedi,fatto de uafi' rotti,clve qui i figoli , &

cretariſilae noi diciamo,gittauano.siſer'ui’rono merau'i

glioflzmente i Romani delle opere" di creta, intanto che

come dice Plinio, aceuano anco di creta i fimulacri de'

il Dei,e gli ornamenti de’ tempijx ne inlanicauano‘ an

co le mame uiſepeliuano anco i morti dentro . Onde

Numa ordinò il flettimo Collegio de’ Figoli . In ques'ìo

"campo dunque per la comodita dell’acqua,(clae haueud

no il Tenere da preſſo)e del luogo pube ui lauorauand

uafi grandi , {lalla la maggior parte di quelli artefici.

E perche s’kaueſſero gittata nel fiume le loro immzdi

tie,e uafi WliJ’baurebbono facilmente co’l tempo ri:

”pieno,e fartelo poi allagare; danneggiare la città , fu

loro dal Senato uietdloſibe non gittaſſero cofir alcuna

nel fiume , e fu loro quello luogo di Teflaccio per

queéìo effetto aſſegnalo . Onde ne nacque quel mon:-

ticello , che le ne uede , che da gli antichi fu chiama:

to Doliolo , per eſſerc fatto di pezzi di dogli ; e coſ: _

poia—nco dei moderni Tefiaccio per eſſere fatto di le:: ſſ

{h: di uafi rotti . E furono le botteghe di quelli Figo:—

li beneà dentro in ques‘lo campofia il Testaccio illeſ;

ſo,e’lTenere;c‘ome :" mdeéln‘ dz" lauorare legname furo

no in quella parte 'di quella pianura,nella quale rollo jî

eſce uenendoui dalla città,:percbe dice Liuioſibe-gliſìr-

‘di—li rificero fuori della pom Trigem-ina tra li mae-
[tri
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“Bri ſſlegnaiuoli il portico Emilio, e laéèricarono écinfe
FO intorno di mm" il nzercatczcbe wifi fialeua fare, d’eau
Modando anco can gradi lafilm: del Teuerc & quesîa
Mercatacſizſſxſſi preflo &, quesſì-o portico hanno dettoals
cuni,cbe fuſſe la Bafila‘ca Emilia:.Or tra i Figoli fu rmſ:
capella di Venere Mixteadetta cofipercbe fleſſe “tra
un lungo pieno di mortelleſi queſèa dice Plinio, che fu
poi chiamata Murceddalfardcome uoglzono)gli buo
mini muczdi , e pigri . Wifi; anco il Circo, che con
_gnominamna Intimo, come [è ne ueggono anco ‘i ue-
N‘igi nelle uigm: , che fimo preflo al fiume . Preſîo 41
Tenere .in gucjìo campo pone Ouidîo ,il boſſſcbetto dz"
Hilemd.

Dafl’aìtm parte di qucfio piano pfeſſo la porta di
S.Paolo fi uede attaccſita co’l muro della città. una bel:-
14 Piramide di marmi quafi intieraſibefizcondo le lettre
grofleflx ancora aifi leggono,fi4 un ſèpolcro di C.
;Cefl‘io Settenuz'ro de gli Epuloniflaueuano gli Epulo
ni in Roma un flzcerdotio,cbe dal porre una tauold bè
lauta dinanzi la Hatu; dz Gioue nel Campidoglio, la-
quale esfi poi ,con gran rzſe,e cianciefi mangiamnoxz.
rano chiamati Epuloni.Le lettreſibefi leggono nella
Piramidejbno quefle. " " ;
cſſ. …czs TIVS L. ?. POB. EPVLO. PR,
TR. PL. vu. VIR EPVLON VM.

Piu ]btto uijbno poi lettere piu minuteſike dicono.
ons ABSOLV—TVM EX 'TESTAMEN
_‘ro _D l\fisſſvs cccxx x“. ARE! TRA 'va

î  



 

 

DELL’ANTICHITA DI ROMA
PONTI. P. F. CL‘AMELAE HAEREDIS“
E T P 0 N T HI. L.
Nel mezzo di questd pianura di Teéìſiaſiccio furono

.e x Lgranai,ò magazzeni dae diciamo,da tenere gra:
m',che erano grandix lunghi,come fe ne uede infine ad
hoggi qualche fegno ne ,la uigna del Signor Gioudn
Giorgio CeſarinLe ne gli ;:Itri luoghi conuicim'.Non è
molto ,cbefu ritrouato 1111 marmoſotterra ne 14 1113114
.di Marcello Capozuchi gentil’buomo Romano con
quefla antica infirittione. ..
NVM. D 0 M. AVG. SACRVM GENIO:
CONiSE'RYATORI HORRBORVM GAL
BIANORVM M. LORINVS FORTVNA
TVS MAGlsTER s."?. 1), D. Dal’altro
1410 era il medefimo titoloſiſe non che in luogo di quella
GENIO'CONSERVA TORI,€rd,FORTv=
NABCONSERVATRICL.Incucfiigmndi di:
ce Plinioſibe fu drizzata una colonna1n honorc di P.
Mancino Maes‘èro de ld graſcid.Eu anco gm dal po-
polo Romano drzzzata una fiatuad, MinutzoAuguri
110,cbe abbaſîò fòrte zl prezzo del farro.

Del tempio di Mz1rcia,de gli archi di Orario, de les“
line,del tempio di Vefidſile la fortuna uirile, e

del Foro Piſcario. Cap. 1 I I .I..

Afliamo Bora & defcriuere quel pianoſibefi Com
Prende fialTAuentinoſil Teuereſiil Campido-
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glio;e’l Paldtino,efi Rende lungo le radici del Celio,
; del Celio!o infino4 la porta CapenaOra ci le radici
de l’Aucntino preſîo al Cliuo publicomon molto lun;
gc dal Foro Boario,}ſu una capella de la Dea Murcia,
che era la Dea de Mucidi,e de poltroniznel qual luogo -
dice-Liuioſike furono po?:i dd babitare molte miglia
ia di Latini , che furono riceuuti in Roma , Zi ciò che iì
quefiaguzflz ucnijîe- ad unirfi co’l Palatino il colle ſſAr.
uentino,

Fra I’Auentino,e’l Tenere preflo al ponte Subhſi.
'.cio uogliono,cbefu]?ero gli archi di Orario Coclite,
che gli drizzò la città,;‘n memoria del[uo ualore, baz
uendo egliiflzlom quefio ponte animofirmente oflato,e

.ſi fattofiare l’eſs'erſicito di Toſcanda dietro.Scriue Bien
—do,cnea tempoſuo furono abbattuti da fòndſſmenti,
e toltinei marmi m'a per fare calcie:eſogg1unge,cbe4
quel tempofi diceua efiere fiati d’Oratio,e che per al=
cune inſcrittioni antiche che ai erano:,fi conoſceua efle-
Ye cofi.

Sotto la grotta di Caco, cke habbiamo deferita;
—. preſſo doue fu l’antica porta Trigeminajurono le Sd
1ine,cio è i Magazeni,eiluoghi publici del Sale, come

fimo bom nel Campidoglio.
Qſſi prefiofi uede uno antico tempio, che borae

--dedicato4 Santo Stefano,cbe per gne & tondo, (F ,ha
, un portico pure tondo àtomo fizstentato da x H 1 I.
-;olonne ,di opera Corinthia,e pofie _di ugual djiantia;
Credonockefia l’antico tempiodi Vefiazper .che _ gli

1 "i

\
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Antichi hanno [Brilloſilae Ves‘ld figniſilîca la terraſſ, clie
ci ſojliene tutti; che per ques‘ìo àſiſomiglismza de let
terra edificò Nmm è. quella Dea il tempio, come mm-
pdlldScriue Dionigie(come s’e' anco tocco di fopm)
che il tempio di Vefl'amel qualefi conjèmau-a &— tem:
po filo ii fuocojàcromon era {lato dedicato da Roma
Zo,yercl>e non era dentro la fim antica città quadratax
cke Numa Pompilio ordinò le Vergini & quefla dea, eſi
non Romolo,come molti credeuanoOi-tidz'o pone il téſi

pio di Vefiadouefi conjèruchz il fuoco,e’l Palladio,
preflo al pzlag—io reale di Nummcſſhe em(come s’e' gift

detto diſoprd)prcſſo al Foro Romancsch— m*edefi
mamente Dionigio,cl>e Numa edificò tra il Palatino,.

e’l Cìpidoglio(cbe gia tm quefìi due. coll: era) preſſo,
al Foro ò nel Foro zfleſſoſil comune tépio di Veſta: ?
ciò che bduèdo Romolo thutte le Curie dfilgîldld una
propria Vefìamon ne lmuezm però confltgmta niuna
incomuneſiE prefio a‘. queon tempio bebbe Num tl
fuo palagioſiome s’è gia tocco altromtEth pare,ebc
Dionigio uogliaſiome anco Ouidio uoleaſilze quel tem
pio,cbe era nel F0ro,e ſu’l mezzo cle ld czttà, fuſſe dd
Numa edificato; che quello altro,cl>e noi diceuamo eſ

[ere d\- S.Stefano dedicatomon fuſſe da Romolo fatto,‘
per effimfuonj de lafiw: quadrata città . s’eglifi fuffa
dunque Numa,clw l’edzficò,ò cbl altrofi fuſſeme que;
fiom altro auforeſihe io uegga,él tocca- .Quesſìo baz:
fizſibc un tempio di Ves'ìa era fuori de la città. di Ro:

melo,; che per efiere lafirmd di quejìo ., anulare, :
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'più uerifimileſibe fujî'e & quefia Dec! quefèo tempio de
dicatozcbe non ad Hercoleme d Matutab cìl’Aurord,

come alcuni uogîionoztanto piu che Hercole non beba
be claims un pezzo dzfcoflrodoue fu l’Ara Mdfliffldfl
tempioje MaMa: l’hebbe nel Foro Boario . V2” e' mm,
che per eſſere queflo di operaCorintk-iamon puo eſſc-
re di Hercole,-come chiaramente Viîtmuio dimofim.
Cbe-Ouſſidia dicaſibe il fuocofi conflifflafie in quel temſſ
pio prefi’o al Foroze Dionigio in quefioſibe era fuori
de la città di Romolo,!zen paofiareſiche in diuerfi tem
pi ques‘ìo azzemſſcſibe gia uariarono al quanto i tempi
di quefèi duojèrittori. Anzi queéìo era proprio del
tempio di Vtfidflſſl conſèmdrfi il fuoco , perche , come
Om‘dio diceſſnon ui ]? teneua altro, che ii fuoco dentroſ
Ne gia uoleua Dicnz'gio direſibe in quefio tempio [olo
fi COIZſCYMdſſE,€ ne gliſſdlh'i pure di Vcficz no ; ma che
gm“ con maggiore cum‘eſolennita perauevîtura allbo-

ſſmfi conſermjîe.Alcuni han detto che ques‘ìo tempio
tondo fèſſe di Portunzno mofli da le parole di Pub.Vic
tomcbe pone. & quefio Iddio prefio al ponte Sublicio
il tempio:Ma aì me pare che eglifia piu prefio al pon
te de’ Senatoriſibeal Sublicio: Onde fic di Portumno
M)},Vittoreſi l’baurebbe uicino & guelfa; non è quel
ponte pofio. } -

Done è bora non molto quinci lontano, preſſo al
ponte di- S.Maria,‘la cbieſa di S.Maria Egittiacaſibc è
qua]? ancora intierafic gia il tempio de la Fortuna Vi-
file,;aercbe Dionigio ragiona di due tempij drizzati

] ij

    



 

DELL’ANTICHITA DI ſiKOMA
Md Fortuna cognozzzinatd virile, che fiz firſe qucstd,
benche babſiuiano alcunidcſittoſibe queflo fuſs’e PAfila,
6 il tempio dead Mifèricordiagaltri della pudicitiamwſ
fiſolo da alcune larghe congietturemon dd ragioni ui
ue.Scriue Valerio Mafiimoſihe nel tempio della Forza

tuna Virile fu una fiatua di legno di Ser. Tullo inde:
rata tutta; che ataccandofizquiui il fuoco, e bruſcians—
dofizogni altra coni,cbe uiengquefhi fiatua [ola refiò ,
incorroitaxy intatta dal fuocoIche uoglionoſibe duc '
nzflepeche Ser. Tullo fuſſe dd Vulcano in fòrmd'di
fluttua di fuocoſionceputomentre che fim madre fia:
M, come ſemajn c'aflt di Tarquino Priſco Wefìo té
pio edi open: Ionica,e ricinto di x \ 1colonne di mez;
zo rileuoſij‘ ha un portico di [ci colonne: Fu tutto co:
uerto di fiacco,come ancbom ſf: ne ueggono uefiigij
Si conoſceſihe nelfionte di quefìo portico foſſero let:
tere,ma per la antiquata [bn tutte guafie.Tutto il refìo -'
csfiato dei moderni mandato4 terra con ſmrpeili, per
accomodami le pitture.Perche quefìo tempio equadri:
to,?icmno alcuni dettoſi'be non pofid eflere de la Fortu-

nazper-ſi che Zi queé‘ra Dea dicono,cbe s’eſſdificaſſc CÌTCO=
lam. .
Da queéìo tempiofl Rendena à…ldto al Teuere-( co

me uuol Varrenefiìno cì la cbieflzſibe & bom di S.Mct
ric: in portico,:l Foro Plfiariozdoue nonfl uè'dect il pc
fie/blamenîema altre diuerſe coſc ancoEfu queéht
cniefli cofizcognominamffier eſſerefiuta drizzam fift-
Porrico di Ottauiaſſcize quiui em ò dapreſſo. '
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BelTeati-o diMarcello,del tempio della Pietà ,del
’ Carcere della Plebe ,- della! Curia; Porticodi

Ottduid- Cap. V.-

— Vi è punto pſireflb al Tèucrefi uede infine dcl
Q beggi una parte del Theatre di Marcello itt
piediſike fu compofio di’ opera Dorica; Ionica; fata ſi
to di buona architettumper che il refio c' Nato da l’an
ticlzitii conflmatoſi dalfuocſio. E‘ beggi]bpra lefile ro
uine edificato il Palagio deF Signori Sduelli, e’l pon:
gono alcuni nell’antico Foro Olitorio. (Maile Tb€d=
tro fu edificato dd Augufio in. nome di Marcello figli
14010 di Ottawa fiiaſòrellaſicbe ella mentre mſfe, il pii
ſè,eſſendole morto giouanetto di )( xſianni, e gia deffl
nato fizcceſſore nell’ImperioA quella glaſ}: fice anco
Augus'ìo molti altri edifici, che egli drizzò in nome di
alcuni altri fiioiſiome fiz il Portico di Liuia , il portico
di Ottauiaſia Bafilica di C. e di L.,ſuoi nepotiPoteano
{ìa-re dentro quesſìo Teatro & uedere L X X— X. mila:
perſhnefleflzafiano rifèce la fama di ques‘ìo Teatro, :
uifèce poi recitare dellefauole,efarui de i giuocki.
Wi pare,elie Moglia Plinioſibe fuſſe il tèpio della

Pielà,percbe ne recita àquefia gmfiz ima bifioria dicè'
\left/mono infiniti nel mondo gli eſſempi di pietà , md
uno,cl>e ne fu gia in Ronza,auanzò tutti gli altri mol;—
to, perciò che Mando qui prigione una donna plcbcia,e
baſſamente nata,unaſua figliuola che baueua partum”:

l illj          
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90 efi fiſiestomttenuto dal portinaio di potere nella pri?
Îgſiione entrare,":a Cercate: prima,perche non [e porta;

fe, caſ}; alcunddzt mangiare,]a pietoflz fanciulla mamten,
ae af!fim Ìdttc un tempo & quefl‘a guifit ch madre fim.

Onde accortifi poi di quefio pietofi) atto :" magifirati,
“pez- I'd pietà deila figliuoîa fu data la aim afla madre,;
di piu amenduze nwdrite del publico, mentre mſìe‘ro . E

fiz in memoria diqueéì'o atto , nel Confoìato di Tito

Quintioſi di M.Mtilioſſdificaîo un tempio aaa Pian

tà; in quella parte del camere,doue & bom nl Teatro de'
Marceflofiofi- dice Plinio.Solino mſizole-ſiche fuffa él P“
dre della fanciulla colui,cbefi teneua prigione.. ‘

Pare che Plzm'o qui uoglia , abe done fu poi ques‘èo -
Teatro- fatto , fufie una parte del' carcere , che App.;
Claudio Decemm'ro [oleudmome dice Liuio)per [afin
crudelitìt'il domicilioze l'a cafu de la plebe chiamarezmd

egli &eſſo standoui prigione per l'a Mita,;ſſn‘ fi ammazſic
zò:E che questo fm quel carcere l’accenna Pubſivitto-ſi‘
re quando ſcriuendo la 1 xmegione de la città;, pone il ,

Theatre di Marcello,e poi tosſſìo il carcere dtClaudioſi

DecemuiroDi qu-eé'to carcere fiueggono cmdzo bog-

gi ues‘ìſiigij pîeſſo la cbieſa di S. Nicola , che per ciò c',
cagnominato in carceresi crede, chefizfie gueflta pri:

gione edificata, perche eſſffldo crefſſciuxo il popolo ir:

Romaſicreſceuano anco ognidi Ie ſceleranze ,in mo;

da che pareuaſicbe una [014 prigion non baéìaſſe. ‘

' ' Dinanzi al Teatro fu la Curia Ottauia co’l parti:.

eo, pure di quesſto nome , edzficati mcdefimamenteda}
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.ilugustom bonore di Ottauidfm ſorelld,efi Rendena»
il portico(come uogliono)da S Nzcolam carcere & Ss
:Maria in Portico: Si ucggono inqueflo luogo boggi
ſiueéìigij diquefio portico di opera Ionica . Si edificaud
:no i Portici in Roma molto èla grande , e con uno , e

ſicon piu ordmi di grandi e‘ belle colonne,e [Ermanno ;»
fuggire unaſubita pioggia,?) per ifiarui & l’ombra , ò,
per paſſeggiaruixa' intertenerui—fi d'étro. Onde riceue
uano da mezzo giorno il ſolc dell’inuemo, e da SettE
trione le ombre della &atefurono queli: Portici edifi:
fatti di piu maniere; lunghi; breui , perciò che alcuni

ne erano chiamati Miliariſſ , da Pefiere‘ un miglio fiefi
in lungozaltri Studiarij da l’eſſere lunghi un &adioſibc

sè .Pattdua parte d’un miglio: altri ne eranoſi ]bttcrraz
nei,percbe fizjîero di Rate piufiejèkiîoglieuano an-
ca il nome dalla maniera del loro lazzaro , perche altri

“ne erano édlflCdÉÌ alla/òggia Darica, altri alla Corin-
thiaſiltri alla Tofcdna. E li ]bleuano anco & Ii dei. dc-
dicareſiomein certo marmo antico ritrſiouato fia lc rd

nine di Roma & tempi nofirifi leggc,cbe cqfi dice.
SILVANO SAN CTO L. VALLIVS SOG,
LON PORTLCVM Ex VOTO FECH‘
DBDICAVITQ. CAL. APRILlBs PXS'O

NE ET BOLANO COSS-

Ora in queflo portico di Ottauid erano ( come dice
Plinioſhellijîimepztture,e tra le altre …' era Hercole
fu’l monte Etaſihejpogliatofldella bumanita nc mom
taunflz nel cielo per deificarſzzln quefio Portico ?qu-   
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gano un tempio di Giunone con una bella Hamer di lei,}
un’altra di Venerezun’altro di Eſculapio , un’altra di,
Didnd.Vi-‘ pongono anco una cdppelld di Apolìine cora ‘
14 {kama di queéìo Iddio,e di Latona,e dſii Diana,e del.:
le nom: Muſe, con uno Appollo ignudo , un’altro con" f
und cetra in bracciani Mogliano , che‘ fujſe anco Ict ’
[cold di Ottauiamella qualle dice Plinioſib’em quel bel _
Cupido fatto da Pmfitele', che M. Tullio da & faccia cìſi
Verme cke dice,cbe per uedere'queſfa coflſſ bella {i'drſſſi
tuafi'dndaua d.: molìi in TÉſÌJÌd che em unatsrm,do=ſiſi
ue; ella era.}î‘one anco Plinio in queffl luoghi,alcune alſ
ttje belîzjîime &atue, che ui erano s‘ìate perſiornmnento-ſi
ripofì’eztra [@ quali ui era una {Patent bellijîimd di Ve:
ngm fatta per mano di Fidia eccellente e' famofo arz—ſi
keficeſſ _ '

Del’I-‘òro Olìfori'oflel tempio di lana, delS‘dcm-io dî? .
Numa,del tempio di Matutd,di Carmentazdelld

Speranzadella colonna Lattaria,de l’Ar-
gileto,de l’Equimelio ,- deU’Afilo.

Cap.- V I,.

ſiſſ L Foro .Olitorio, cbetanko uuolſi dire , quanto Id…
: ' piazza,douefi uendono gli berbaggifu fuori de?
la porta CarmentaleſſFa il Campidoglio ,. e’l gia detſi gg,

   
Teatro di Marcelloſi‘c punto la douefi uede hoggi eſſe
re: la piazza,:zbe chiamano Montanamln' qu‘eéìo F *
ro prejÎo al Teatro di Marcello; S Nicola in .Ccſirrcezſi 
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mnelfin‘e de l’Argileto , pongono il tempio di land, -
'che Mogliano che Numd il faccflè fizpm due piccali , :
uicini tempi]”,e che ai faceſſe due porte, che li cbiudeud!
no nel tempo di pace,nel tempo di guerra s’apriucmo.
Onde dicono,cbe il Conflzloſilxe uolea ufiire alla guer
ra eſſendo gia in punto per partire ,]bleud qui uenire
prima accompagnato dal Senato, da li principali delle:
cittcìx da liſbldſiztifitdmſſ aprire ]blennemente le por
te del tEpio.Taciloſcriue,cl>e Gn.Duillio,clie uinfl: pri
ma iCartagine/ì in mamedificò il tèpw di lano pre];
fifal Foro OlitorioOnde s’è nero che Numa l’edificaſ
fizbifizgnd dire,clie Duillio, il Tlfcheſſe , @" ampliaſſc
poiFm-ono in‘ Roma(come Onidio ſcriiie)molli tempi}
di Ian0.Et alcuni uogliono,cl>e quella folennitìi di apri
re,e chiudere quefloſſ teiîipio ò in guerra ò in pace , fi
fieruaſſe qui in quafioſilel quale ragionato babbiamo,al'
tri,in quell’altro che s’è nel Foro Romano deſcritto.
A lato ci queflo tempio pongono il Sacrario di Numa,
cio éun luogo done egli teneſſe priuaîamente le coſè
[acre ripo/le. -

ſſ In quesſlo Foro la dome e' lioggi la claiefa di S. An-
drea cognominato in Mentuccia,ò in Vinciſſ'fu il tem-
pio di Giunone Malata uomto, e fatto nella impreflz di

- Galli da C.Cornelio Ccîſoloſibe il uulgo lm uolto quel
Malata in Mentuccid.
A le radici del Campidoglio,douefiuede beggi la :

mezza rouinata chiejbrta di S.Caterina,fu il tempio di
camente; madre di Euandroſilne‘ fu preſſo 14 1 porte;
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Carmentale,pure coſì detta da lei, e glielo edificaronaſi

le donnemſo clacfu lor dal Senato di potere andare;

come prima andauano,in carretta. j,

In queflo Foro fu anco il tempio della Speranza,

che Liuio cliceſibe nel Conjblato di Sempronio Grac-
co arſe cìfgttto. ‘ ‘

Vi fu anco una colonna , che lx cbiamauano Latta:

rid,percbe qui ſoleuſimo condure ibambim' , :! qudlzfi

cercaua balia,per farli dare il ldîî€,(j" alleam‘gli. _4

E perche s’è di]bpmfatta mentione dell’Argile-n
tozl’Argileto era una &radaſibe fi Rendena dal Velez

loro,?) dalfine del Vico Tofiano(cbe era qua}? ma coi

[& is‘ìeſſafinfino al Teatro di Marcelloſibe come uuo-Î
le Semioſitolfiz il nome da Argo boſjzite oli Euandro;
clze uifu morto eſepoltozbencbe alm“ uoglionoſibe faſ

fe coſ: detto dalla Argilla, che è una certa maniera di

creta,:iella qualefi trouaua quiui gran quantità. E co;

me quella parteſicbe era preſìo al Teatro di Marcel-

lo,]î chiamami imo,ò infimo Argiletoſiofi era quell’al '

tmonde incomincicxuaſilziamata Sommo Argileto. ' __
ſſſſ In una parte di guesta piazzaſibefi trouaud & mE
dritta ufiendo dalla porta Carmenfale uerſo il Velas; *

bro,preſſo doue e'hom la Clfleſi di San Giouanni dea
collatoſieogliono alcuniſibe fuflè l’Equimelzîo,cbe fa ed
fi detto da Sp.Melio, clue cercando d’intiranni-rfi dell@
patriafu condennato e mortali furono confiſcati :" bc-
ni,e/Z>icm4ta la cajàſibe quieti baueua; doue laſciaronq
in memoria di quello fatto il campo aperto , : liberty.

\
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fén-Zd fami edificare da niuno altro , e’l chiamarond
perciò EquimelioAlcuni uoleuano , cke ques‘èo luogo
fizſſeà Bufli Gallicima nonſſueggono , che Lidio il po :.
ne chiaramente ]btto il CampidoglioNella piazza de
l’Argileto erano molti artegiani , e mercatanti di mar
rie cofixe di librifiwtialmenteſiome Martinis accenndz

L’Afilo, chefu priméerdmence da Romolo jbpmſſ
ii Campidoglio oridnatoſhogliono che eſs‘endo s‘ìati iui
tanti gran tempi} edificati, fuſſe da! quel colle tolto , c
tralèrito quincl piano [atto la Rupe Tarped, c che
occupaſifìe tutti queflſii luoghi, che bord deſcritti babbizzſſ

_ me,czo è quanto Mafia e' fia ld Rupe Tarpea, il Foro
Boario , il ponte di Santa Maria, e le radicide ["A-
uentzſino. ' ' ‘  
Del Vclabro,della Bafilica Sempronid,del Foro Bad

*rio,dell’mſico di Settimio,del tempio di lano 0334
drifiſionteflel tempio di Hercule Vincita

re,e dell’Ara MafiimacapVII.

 
L Velabro fa quel piano, che c' quafi tmc: uchpo:

. {fa tra l’Auentino,il Campidoglio, e’l Palatino , e
fu cofi detto dal Vehere,ò portareſibefi faced per bar
€:! delle genti che uoleuano da glialtri luoghi della cit
t@aſſare fia l’Auentinopercbe da gli allagamenti del
Tenere Teéìſidud anticamente in quefio concauo luogo
tanta dcqlld,cbe [e galfi: di un lago fi 'nauiga'ua poi con
due barchette,per condurre de: um Parte & l’alta .le  
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genti.E benclie fi riempieſſe e ſeccaſſe il luogo, doppo
. cbeTm-quino Priſco drizzò il cmſijb del TeiiereJi _re
fiò nondimeno in modo l’antico nomeſilie iiifino ad luog
gine chiamano San Giorgio in Velabro la chief}: di
quello Sanîoſibe quizii è.Nel Velabro dccEna M.Tul

lio,cbefuſſe l’altare di Acca Larentiſia , il cui fepolcro
finſſe Antiaſihe fuſſe anco qui in luogo aſſai celebre.

_ Preſſo al [Zegna di Vertunnoſibe non fumolko lun
ge da S.Georgio in Velabro,bcbbe F.Afiicano lc! cc:-
]Ziſuazlaquale poi(came dice Liiiio)T.Sempronio d’un ſſ

certo danaio publico comprò,e ficeul una Bafilicaſihe
fil cognominata _Semproniaîdal nome ſuo.

. in una parte del Velabro(come da li fiioi luoghi,
che defcriueremoſippariràſſu poi ordinato il Boario;

ſi che fu cofi detto,ò ,da un bue di bronzo , clzelquiui em,

' perche da quefſiia parle,(come'accenna Tacitoîcomin:
ciaſſe Romolo il fizlco della ſua anticapitti‘iz—ò dal bue,
cke quiflzcrificò Hercolegnorto clie keſſbbe Caco,e ri=

cuperdte le uacche fliezò Fun(com'e SeflPompeio ullo
1e)d;i li buoi,cbe in queflo luogofi uendeuano , e com:.

prananoonde ſcrſſiue Liuio _, che in quefio LI—‘oro montò
uiia—uolta un buefinſopra il terzo ]Zzlaro d’una ſſcafii,
Eglifi uede infino ,ad beggi in quesſèo Foro prefloſi 14
clziefii di S.Georgio un’antica arco driz‘zato in bono;

re dell’Imp.Settimio,e di M.Mrelio , dei gli «argenti?

ri,e da i mercadanti di ques‘lo luogo Bomb .: (fè di

opera Corintliia pieno di diuerfige belli intagli : @*ſſſſé
difirma quadra …con, li pilajlri .di opera piana ; e m' fi ‘
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Megg‘ono iſſfltcrificj de’.buoi,cbe m'fifannom mffi‘leſiga
ſſſge quefio titolo.
"LMP. CAES. L. SEPTIMlO. SEVER.O.
Pro. PERTINACI. AVG. ARABxcrſiAnx
ABENIC. PARTH. MAX. :FORTlsslMo
FELICLSSIMO. PONTIF. MAX. “TRIB.
POTEST. XII. IMP. xx. cos. Ill. PLA
TRlPATRIAE ET IMP. CAES. M. Av-
..RE'LXO ANTONINO PIO FELICI AVG.
T‘RIB. POTEST. vu. coſs. 111. P. P.
.PROCOS. FORTlSSIMO FELICISSE:
M O'Q-vzfi PKlNCIPl ET IVLI'AÈ
AVG.MATR1. AVG. N. ET CASTRO:
RVM ET SENATVS ET PATRIAE ET

ſſIMP. CEA s. M. AVRELIl _ANTONlNl
“Pu FELICIS AVG. PARTHIC! ſiMA‘xl
,MI. BRlTANI—CI MAXIMI. ARGEN'TÌA
"Rl ET NEGOTXANTES nomu HſiV-ſſ-
ws LOCI va- stoſſu ſiNVMlNI'EÒ

ſiſſRVM lNVEHENT.
Q_ui prefio infine ad boggifi uede,1na—mez:îo Po':

uinatoſie prizſizo di moltiſuoi ornanîenti, un’antica tem‘:
"pio di marmo con quattrofaccieìt guiflt d’un portico
quadroſibe il chiamano hora la LeggimE‘ di opera 10
image? era gia ornata con XL v ; l'Lniccbizde’ quali

; x x x 1 \.erano accomodare per &atuex )( v Lne em
Înofinti,per accompagnare l’opera: 'Sono queéìi niccbi
Pofìi in_ duo ordini,?un ſoprd l’altro: Velli delprivi
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Mo ordine erano,con colonnezne beggi fe n'e uede alc

tracks leſùe impofiesitiene, che ques'ìo fòfie il tem-

pio di lano Quadrifionte ; che gli antichi nel Foro.

Boario poſerozperaò che le quattroflce faccie fignifia‘

cano i quattro tempi :le l’anno, del quale lano è capo;

fignoreze le xx Lcſizpellefteſihe in queéìe faccie fi ugg:

gonomon accennano altroxbe (i X _I l … mefi dell’anno;

come s’è anco detto di flapra de nurneri, che baued ilfi

mulacro dt queéìo Iddio nelle mani . Non era lano in'

Roma 17: non Bifiontema doppo abe Ranzani ritratta

rono un fimulacrc di lano Wadrifionte in Faleria cit

tà di Toſèanaſibe preſeroguolfèro anche efii bauerlo

è quefla guiſa nella loro città.
Nel Foro Boario non molto lunge dalla Scola gre

cafu il tempio di Hercule uincitoregnel quale non en:

“tremano moſcheme canize rende Solino ‘la cagione dicon

do,che qucîdo comparti Hercole la carne del ]àcriflcio,

malediſîe Midgro,dio delle moſcbe , e poi laſciò nella

entratd del tempio la ciauu ſuazdaua qualeſiſentcndonc

colflutmſſe di liîgo la puzza,)ſuggono :" cani.Fu queéìq

tſſzmpioſibe Liuio accenna,cbe fuffc tondo(onde ba fat:

to dire & molti che fufie quello che noi babbiamoà Ve-

Na attribuito preflo al Terme)}; tempo di Papa Szflo

! I \ \.poéìodel tutto cìtemzxe nelle T'ouine di queſto

luogo fu ritrouata quella beaafiatud di bròſſzo indomm

di Hercoleſibe hom(come s’è detto)}? uede nel Campi

doglia ſu’l palagio de’ conjèruatorixbenclzè alcuno uo-ſſſſ

gliffiche nelle rouine dell’Ara Mafiinmfufic ritrouatd
- C ”0“
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..e-fiori 'del- tenzpìozcwefia &aîzmfi crede,:kefizflè quel:-
&,chffu ad Hercule. izelfim tempio drizzjata nel con:?
folati) di M.Fulfzioſi di'fGnJWfiìliW non 9146135: &sz
férias Pliîzio,cîze 'Eudfia'ro lo‘dedicò nel Foro Boario,;
ézcbe. la cbiamau-ſizno Hſſe‘rcole îrxſſsnfaie,pcrd>e nè trim
fila uefiiumſio in Imbitoirionfixnte:per ciò cbeà tem?
po di Eumdra non Îaebb‘è altro Hercolcſiîze mz’aîtarſſcſſ‘ſi'
ìn quefie mamefu anco. rinouato gueflo titolo [Witte
un un nmrmoſſ * , . . -
D EQ E.ERCV Lx \ 1 N V'l CTO c. «1 vLſi-POMÎ
PO N ws P v D'ENsſſs EVER! A st v..c,1
PRALF.VRB. ..

In qu‘eſſſiìo tempiofu Paczmio poeta. 'befl-î'ſfimamentc î
.depinto. Ne potcuano ſſàſilifitcrificiſibc "qui fi facemmo
interuenirenejèruiſſne liberti. ‘ " .. .

'Qui preſſo laſcolaGreca uogliono,che fuj's’c PA- .
ra Mafiimaſid’Hercole, che egli s‘ì‘eſſo drizzò guaji-
‘nell’entrare del Circo Maſîimo :il quale altare > diccſi
Seruio,che fu cofi cognomz‘nato dalla grandezza della
fabricapkèantoi-ainfinò }; tempofito durata:.(ſizgi flz- —
crificò Hercule ,ldzdecima dellefile uaccbe , ricuperare
cke hebbſſe quelleſihſieCdco rubate gli baueua. Eten: in
fiamma riuerenza qlche altare tenuto, onde chi uole-_
un qualche gram giuramento fdre,per quesſìd Ard" Maſ
[una, giurſitudDiconoſicbe dicqſſe Hercole,cke chiunque
gli offrirebbe lddecima delleficflanzefizeſifizrebbe ui];- ,
[o fiume che per ciò SiH4,M.Craflo,e Luculloſſbe fa‘
rono gran'ricpkiſſgſilicla offirironmbicono an'coſſcbe rn:
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Wdo Hcìſicole‘ per Italia l’armento, delleſue, uſſa‘ccbejc

@cndo fl-te chieſeſi del bere ad una dannazlaq‘uaie riflſſzoſc,

…che ſacrificaud queìa'ì. ad una, Dea che dorme; e che

per ciò non. era lecito ad. buſiomo alcuno. guitars. nulla:.

.di qucuoſicbc cm. per quel ]chrificio apparecchiato -. Il ’

perche non li patemi ne anco, dell’acqua dare . . Onde

quando Poi Hcrcole qui]Ztm'ficò_,ſiuietò2 che &, nizm con

tq ui doueſſero intemenirc donne., -

Non molto lunge & S; Georgiofi uede ſorger‘e un

_fòntcché fiato d’alcum' creduto, cheficl quzl di Murs

mſicbeàſſ qualcſi—Îac modo fia…stato'co’l tempo qui condot

ta dal Foro Romano; perche l’acqua. di Iutuma em

prefio gli antichi molto ]Ìzlutj’ìrdfl’bdmzo u…oluto fare

proque daddun &. ſgébrare nel Teucreze dic,.ono,chc

facendoui lunare cinque uoltc ſolc un garzonetto TO:
gnoſòzl’banno m‘s‘ìo diuenſſtar toflzo nekmx patito . Ma
…noi kdbbiamo tocco di ſopra,ſſdze per lo Velabro [cor-

rect un mmc della… Cloaca mafiima. '

Del, tempio della Fortuna profizmt e della MadreMa
Lutagde gli Archi di Stertinio, e del tempio della

Pudicitia Patrizia. ſſ Cap. V I I I.

* El Foro,. Boario. drizzo Seruio Tullo duo tem

pijzuno alla Fortune; Pmchra, che…cofi la co:

gnominò,per bauerlafi tanto trouatafèmpre profizem

nelleſue coſcxpercſſiò che egli nato di mdre‘ firm: di:

mmRede Romaniondcaomeì’lutarcoſcriuekdifi
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t?) anco alla Fortuna molti altri tempg'ſſſijbtto diuerfi'no
mi,come fiz Ia Fortuyn mafcqlaja Primogenſizſia Picco
h,!a Forte Fortuna,:zke uogli0n0,cbe fufjſſè la medeſîn
'ma con la ViradaConuertente , Ia Bencjjaerant—e, Ja
VedenteſiL’aÎtTche qui edzficò fu alla MadrcMam-s

_ 14,0" in amenduequefli tempijfifaceua .jn‘un dì ZFC];-
ſo ld-fifid- .

Scritte Liuio,cbe Stertinio eſſendo fiato ”Pretore
in Hijjugna recò nell’Erario di Roma L.m1ſla libre di
argento; della preda drizzò due archi nel .Fo'Yo Boa
rio dinanzi al tempio della Madre Matura, @" m’a]:-
tro nel Circo Mafiimo,<ſj* impoſe fiprd ſiquejfli archi
alcune fbelle Ramette ìndorate. }

Nel Foro Boario preſſo al tempio di Hcſſf‘cole pos
:ne Liuio al tempio della Pudzcitia Patrizia, «edîfièato dd
.Emi1i0,doue dìce,c7:e nacque una uolta una gran conte
fiſfia le donne , che .uenuteui eremo per ,]chrzficarc,
perciò che le patriae non uolſero , cke interucmſſe ne"
.Iorojîtcrifici Virginiafigliuola di Aulo, cke bencke
fizſſe nobilexra Rata nondimeno .maritata & Vo-Iunnio
plebeomaafflzom Cohſiſolo. Ma Virginia doppo mol-
te paroletutte piene di ſdegno , dicendo che eſſa come
patritia,e pudicaſira umani nel tempio della Pudicitid
Patritia,e che ,polzellcz em ſis‘ìata con unflflo, e tale ‘ma
ritata,cbe non [010 nonfi pentiud ſid’bauerlo per mari:
to,mafi gloriam anco de gli -bonori,e gloriofigefii di
luiJèce alfico generoſoanimo[cguitare magnifici fdt-

' ,tizperciò che in miaParte della icajàfim , doue ella nel
"' %
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Vico lungo babitauaflmzzò una GdPBHWZj" imo altaſiag

re alla Pudicitizt Plebeaſie conuocandoui le donne plez'

Beatloluèa chezîfi fu molto defi’oltmggio, che le'patrisſi -

tie fatto le baufflſiſſmoſie eflbrtòàſſ doue’re gareggiare“

con- le- Patritie-di pudicitia e di uirtufi coſì dice Lizzie;

cube qui,c-om-e-in quell’altro tempipſz faenza, fiſdcnficet‘

wamon ammettendoui fe non dorme pudicijîime ,* e chef,

Wſòl‘o marito Mmm bauefl‘erom questo Foro Boa:

rio uogliono,che flzſſc celebrato il prim giuoco glas.

d'iatorio,cbe fujîe fatto in ROHM. ſi-

;D_el Circ.}; Mafiimog del tempio di Conſòx di Netta?

no,d>e ui erdnòſſ Cap. I X. ‘ ſiſſ

- A quesìo lato del Palatino fi stendeua'fin qua

. ſſ .fi 'preſſo & l’Auentino il Circo Maflimo : m4

prima che delle [ue parti diciamo ,fem bene che ragio

niamo brenemmte diquefii Circhi nel generale, iquſſ-eli

Înon furono gia per altra ordinati, che per celebrarujſi

ume maniere di giuochix di caccieDice Varrorſize,òhe.

furono chiamati Circenfi i giuocbi, che quifi faceuanoz__

perche d;; principiofi ſoleuano fare fu luoghi berbofi,

fc uerdi preflo i fiumi; dall’altro "lato [1 poneanò quaſ 1,

à'fare un muro , genti con [Paolo: ignudc in mano., ſiperſi

che tanto uuol dire Circenfi,quanto Hmde intorno. Met.

egli pare,;he fuſſero c-ofi detti afiolutamente da…lo flan

iti il popolointomo & uedcrei giochi , cke .quesſſìſſo uuol

dire Circum preſſo Latinizò pure dal Cerchio .iéìeſſo,

Perche}? celebraumo iluogîu“, \cèehaueuanoiquafiſſſild

\}



rſſſſ'LI‘B'RIO 111" #1-
firma ’di 1111 mezzocerchio,!zencke aſſ41 piu lunga,che‘
141ga.La parteonde fi cominciaua il correre, era chia
nm11141C4rce1i , quafi che 11011[ moue‘uano'mai quin;
'ti 1 1111111111, fin che lor nonfi dana il ]?zgno . Dcrl’umz
Parte e da l’altra poi de la‘lzmgbezza del Circo em:
no con pari difiantict po'fl'e le 111ete,e fatte & gulſa di Pi
Yamidiacutgd’intomo211121111411]? ]bleuano 1' 6111111111, e
le carrette girareìe quali mete [1 toglieuano 141110172 .
uia,per laſcidre piu libero e 133111 ffiedito il campo, ecc";
1110 1411111111121 de’ giuocki,cke …'[ celebraua‘n'o D’ogni
intorno poi erano luoghi da [1111111 agiatamente il po:

' polo4 uederelenza impedſſe [1111 l’altro.Md uegnidu
mo bom al Circo Maſ11110 che fà cofi cognominato
dalla ſ114 grandezza , perche era maggiore 111111170,
che ne- fuſſe in Romaſibegie“fiflmdeua111. lungo preſ
[o11 C C C C Lpajîi,cbee poco meno di 1111 mezzo mi
311043“111 lato (: x )( vpajîi,ò con gli edifici-j, che ui
erano(co111e1a'1ce leio)a11attro moggi: e 111 potemmo
ihm? agiatamente af?1fi11nederei giochi (: C L 10111174
pſone. Scriue L1ſi111'o,che Tarquino Prlfio dzſegnò il 1110
go al Circo Majîimoſi diuife11 Patritijſit 21 cauallieri
;" luogbipnde poteſſe czdfczmo accommodatdméte uedc
Te.Efegmmſixſie[zjccero alcuni palchetti ]o/Zzefizoon
tram" )( 1 [.pa11111 da terraE come dice Dionigio, Raz
114110 al copertozſotto logg1,efiaſcate di legni,e di can
neflzccbe.Il Superbo pot edificò alla grande queé‘ti [110
ghi dd fidere nel Czrco.tho 1111016, che Ceſdre Ditta

ſſ fore edzficaſſe quefio Circo come di11110110. Scriue 811:—
m Li]

]
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tonioſibeſſ egli I’ampliò,e che ui fèce pqi fare di Molte
fàfisficriue anco, che Auguéî'o l’adamò: poi moka , e
m'; féceflveflbcelebrare di moltigiuocbiffiome era il co?
‘Yere di caudfli con carrette; ſèrzzaze caacie diminuz-

liſizma il giuoco Troiano piu [});—[fa di tutti gli altriffief
dic apertamentefi mofiraflè fa generofitcì de! [Enguc- \
nobile antico,;xrcbe quefio giuocofi fama; da— fdnciuſ.

. ‘li & cauaflo dimſò in duefijuad're , Et gmjîi d’una mare:
fimo d’un torneo c’azmllerefcozche pare che bàueſſe- dd,
Aſcanio figliuolo di Enea origine,come il deſcſiriue ua-

gdmente Vergilio. L’Imp. Claudio poi ai ficeiCdra
acri di marines?” ìncſorò le mete,che erano gia prima
fiati di tufi,e di legno,e c-onsſèimi & Senatori un. lor [ua

go proprio,;zercbejòleuano prima flare, gì; ued‘ere- me:
ſcoîarzſi con gli dltriEſS‘endone quejìo Circo mezzo ca,
dutoſſmiano l’ampliòſie’l rifl-cepiu bello . Appfeſſoſſ
poi Heliogabalo Forni; di bellijs’ime coIonne , e d’oro,.
& fèce il pauimento di' Criſbcollaſibe èuna certa: [Petie
dttermſihe naſce,douejî caua l’oro , @" ha un, colore
aurea.,Onde li legge , che erano di tanta. uagbezmi
portici,:kc erano da ques‘ì'e belle colonne fiòfienmtî,

che non ]? uenifm qui meno per 14 uagìzezza del luogo
che per Meier'ſ: li jjxtkacoli . Come uogliono alcuni ,i

Carceri ſſ-lel-Czſſrco Majî'inzo ficronola done è boggi zl
giardino di, Scala Greca,?) iui prefio. Scriue Suetonia,
Qbe Ccfitre dalla parte di dentrofieſe d’intorno al Cir
cſio Mafiimo un' gran canale d’acqua , che Dicmgio il
chiama Stagrw, e dice che em @” alto e largo X. Pier- 



ſi L. “1 53 R' “o . n.1. ' 9 :
flſſi ;; Jvc. dietro à'queflo Stagno erano portici diWe
«ſſordinr',cke giraudno intorno al Circo , ipauimenti de’
quali erano( come ne’ Teatri) aîquanto alt‘iw' eſſrſſt‘î,
per potere commodar'nrehte uedere,e‘non impedire l’un
l’attrezzo" kaueuano dalla parte di bajîo, i luoghi dajè
udere'di ſajîofiafla parte di fi4, di legno . E *dalla parte
dificori dìceſibe ui baume! un’altroſiporticofloue‘erdnò
bottegbejbpm lequali s’babiraua e per ques‘ìo portico
da ogni banda ]? entfflua , e montana fiz per uederezi
giochi commodamentex]? uſcìua anco poi , ]Îznza Wa.
ſcere dzflzrdine ſialcu‘no fia tante migliaia di …per/bhe,
che quifi conducfflanojn quefio Circo ultra i gia defa-
ti tanti giocbiſibe m' ]? celebrauano, ui facemmo anche;
alle uolte uenire dell’cchua Appia,ò de la Crabrd, cke
ui corre uicinote-pìe‘no lo Stagno,ò 1’Euripo,cbe Ceſ}:
re uijZ-cezuifi facèuanoi giuocb‘i nauali , che era una
certa effigie di battaglia ſi'nauale -. E quefia é—s‘ìat'd "poi
da alcuni chiamata 14 Naumaſſchia del Cirro Mdfiimò:« - .banche le Naumachze d’altra grandezza, e garbofo/ſi
ſero.Sc1'iue Lampridioſibe Heliogdbalo: fice empire
l’Euripio di nino; uifice Battaglie naualifare «dentro.
Scriue CorQTacitopbe-à tempo di Tiberio arſe, ‘e ro:
uinò quella parte di queflo Circo, che em 20 1’Auenti= .
no uicina.Accenncz Valerio Mafiimo, the Romolo filſ
ſe zlprimo, che ordinafle qui queéìi giuocbi Cifcmfi
quando rapì le Sabini, e che li chiamajîe Confimli dd
Conflz Dio del configìio, quaſ: che egli per mezzo di
Conſo qemfieà rapa di gueflo fico intento di dare & cit

m m)  
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“%>-fini ſuoiſimoglieſiPlutarco dice:;che Bzofiivloſiìfimxffi
“gui; nclzCiſſrcp' Mafiimo ſoi'terrcz 'Z’ctalxſſ‘amd’ſizm :èerto'. Iſidsſſ

dioſibe egli chiamò“ Conſo dal écnfigliaſſ, ‘che—deraeſſeſi-
:réſccr'cztoſiezà" occulfoD-nde ]Èmpr‘e quefl—o altare.)? (fe:-
“ſiſſnîfléî afiîoflojumîi dm quando queéſièe fès‘ì'e fiz—geîebmud
*nezcbefi jſiczſiſſapſſiudſie paleflmſiſ . Egli bebbs’ poi Gonfia
.ſſqz/ſſi nel Circo untempiox molti uggl-imio , che Cohſo,

ze Nettuno" squesſil're fiano "Kati uìicecojà ijècjîſſrt. One Li

:uioſſ'chzÎama—Csnfimli Ie ffièeſikaàſſNetîunofi faceano;

benda: Dionigioſi dicteycbc & Ncitano eguejîrre fu da gli

Arcadi drizzato un tempio , @"—ad un certo Genia

guardiano de’ fecreti configliſizmo altare. Non erano i-
giuocbi ,Gonfimlialîroſihe queglistefiime’ quali- faro:

ſſno le‘donneſſsſizbine dei Romani ajapite. Vogliono, cbs

“ilremp‘io diNemmo fuſſe 14 dom: s’è (Ì- di nofizri nitro
mita alle radici delPalatino preflo la ckieflz di S. Ance

’{cafizwna certa capella adorndta di ume conchiglie
marinadellequaſſli [: uedeua nel-‘mezzo del cielo figu's
ratd-una bella Aquila bianca tutta: fiori che 14. crzfid;

chela Mum r-oſſaſſ

Di-molti tempijſibe erano nel" Circo Mafiimo , Bnp:
ſiſiſſ preflop deu’obelifco rotto,cbe lui è. Cap. X. -

PRefio al Circo Mafiimò !:ebbe la Giuucntute il
—. tempiozcbe gliele drizzò Gn. Licinio chumuis-

‘Tu-Scrima Ouid'io, cke ue l’hebbeſia‘nco Mercurio . Ve

' l’ſſbebbc Venere,.cbe gliele drizzò- fabio Gurgitqfiz



ſiſiſſſſ :L- I' 3“ R“ Ò": r ſ.“ “’ ’ 9;
jfiu‘ſſòlſſo del Ccnfblo della condénnagi‘on’e di alcun? Hori}
ne conuin-t'e d.;? éh'epmVe l’hebbe Cercr‘e,cbe’come dii
cè Plinio,Dd-mofilo evGorgajîo ebceilentiflimi pittori;

- epldfiicKc-io‘è artefigîdi fare" fimulacri‘ di ’cîretd ſſòÎ-‘di
’ gefiojuiſilafciarono uaglzi e celebri‘monumenti delle lo"
ro artiſſſi Vi fia azieboſſuna bella pittura di Bacco"; cicli
Ariadne dEtro.Hebbero anco apprcſîo al circo iſil tem"
pioCcome accenna Tacito) il Sole ,-'i[ Di’o Libèrò, ld
DeaſiLibera,Flora,e Proſerpind. .Vbîglionoſſ' alcunì,cbc
fuſſero anco qui nel Circo tre altari poggiati & tre co-

ſſſi loſinne,e dedicati & li' Dei di Samotraòiſſdſſcio é‘un‘òùffli
Dei Magni,l’altro 29h" Dei Peſſnſſdtiſi‘l terzo è, i Dei dg!
Cielo; della terra autori della generatione di tutèe lc
coſè. Nel Circo Mafiimo drizzòStertinio l’arco'ſidelſiſiſſ
qual s’è gia detto-di/bpmAccenna qucnale , cke“ prèſ
]b-àqucsîo Circo [Zeffiro molte Cortegiane-à'guadd
gnoJ—l Plinio uuole che la Cafè di Pompeiòſſ , do'ué em‘
Bertolt: fatto da Mirone eccellente artefice , fujîe Preſ
]Ìoà ques’èo Ciròoſibe come. alcuni Hanno conÎgietturoî
do,]ìtfottò il Palatino preſſo la cbiefiz di Santa Andfid
fidflouefi ueggono ancora gran rozzine di edifici anti
cbiNel Circo _Majîimo pone Pub.Vzſſttore duo Obeli-i

, fci,l’zm-o in piedi ma, l’altro s‘ìeſo in tem: , Punti di
c )( x x \ LFiediJ’altro di L x x )( v I 1 1 .e mezfzo.

‘ gueume ui è hora'rotto in due pezzi; che équafiſſtut
- tp copertoſidal terreno; il maggiore; ueI recò Aug“;
NoScriue Plinioſibc [enza ld bafi , che era del [Zſſo

ſſſiifiefloxm-Quefio Poco menodi€ )( XLVI- "Pichz 6] Cbs?    
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fit ddl Re Senneſerteo fatto fare; nel cui tempo pdjîw
Pitagora nell’EgittoVogliono che nel uolere driza

zarlo fi[Pezzdjîe Scritte Marceflino, cke Augusto
recò di Hieropoli città. deu’Egitto in Romaduo Obe-
Ìifiiſihe ne fiz queflo uno,?altro quello del campoMar -.
tio,del,qualefi ragionercì apprejſo al: luogo fico. -

Del Settizonio dizsffleroz dell’Arco di Cofiantino , e
' della Metafiidante. Cap.. K L. -

DOppo il Circo Maflinzo quali [li la punta del
Palatino,cbee & “mezzo giorno uoi‘taffltr‘ouà

il Settizonio di Seuero Imperatore cioe Vuogliono, che
fuſſe unjèpolcro,cbe eglifi edificò qui fiz Ia Brucia Ap
pia,cbe come Spartianofiriueflor‘r Bebbe egli ultram:
il penfiero,qu4ndo l’ediflwJÉ non cke duelli,che ami-

nano di Afiicadoifi baueffiro fa gli occhi. E tutto di
opera Corintbia conbe Lammari e' belli intagli. Vo:
gliono,cbe fu[fe chiamato Settizcſſmio da leſètte Zone,
6 cinte di colonne,c‘ke baueudl’und ]Bpra î’altm,come
fi uede bom non imuerne piu che treſole Ondel’han:
no alcuni Chiamato Séttizolio da li ſetteſolariſibe bau:
udAltri Fbmmo detto Settodio daſette {Eracle, che dia,
cono,cbe quiconcorfefieroQſſeéìo antico edificio fia
per" andare d’bòram ho;a ‘per terra, e nel flegio del
[Zio primo ordinefi legge male questo titolo mozzo,
(7 imperfètto. ' — . …

c.,TRIB. POT.. v—x. (:o-55.3 FORTUNA}—



. L 13"‘R‘o“'111.ſſſſſi”94'
szſist‘v's NſſQBlLISSſſIM'VSQVſſl-Z '—

Percbe quelli tre ordini'di colonne, cbe‘uifi ueggo
no baggizſono cofi eleu'dti infdlto A che é unàſſmeiſiſizſituiſié
gita,!)anno alcuni detto,cl1e non e' uèrifilmle , Che u'ificſiſ
[Ero anco altri quattro ordini ]bpm; Wiſſpreſſo fu '
gia una cbfe/à di S.Lucia cognominatd J’Set'tiflzlm, tita
lo di'Cardina-lex ui fu gia creato Papa Gregorio \ x.-
Suctonio fd mentiqne di un’altro Settizonio, quando di
ce,cſſl:eſiTita nacque in una piccola , e aile «:;:sz prejſoſiîl
SettizonioNonfifa doue fuſſe,benclae alcuni ’babbids
no detto,cbefufle qui preſſ0,ò clchuefèoſi di Seucro fuf
jèfil'quello antico {lato. rifatta, ſſ ſi— _ _— *?

--Nell’altr<z punta del Palatino, clze ì-ig'umſſcla il Chi:"
'liſeo, fi uede il bell’arco del gran. .Coéîdutſſi—no con li.
[iwi ornamenti men gudjli di quello , che ne ‘gli'dltri di‘
chi trionfali fi uedefu di opera Corjntlìia oinato con
ottòî còlonhe:@" lm tre intratezwfi ueggòn'o ìtropb'ei;
e le? Vittorie alateſc'olpiteflſſe gliele driZzò il Seriatoſſ;
vinto che egli bebbe il Tiranno Mafientio àſſpònte‘mol
leronde ne l’unafaccid , e ne l’altra fi legge quello tia
total ‘ v ‘ ſi \ ſi- .
LMP.CAEs.FL. coNs TAN TIN‘O ſiMAX;
MO P. F. AVGVS TO s.’ P. QQR. ‘QvoD'
INS Tch-Tv DlVlNlTA sz MEN Tlſſs'
MA GNI, 'r vo xNſſE CVM" EXERCITV svoſi
TAM DE TTRANNO Q_VAM DE OMM"!
Exvs FACſiTl ON E vuo TEMP ORE nr
3sz REMP vez,: CAM A….Lſirvsſſſiì's-Tſſ ſ'
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ARſſMls _ſiARCVM ,TRLVM ? HI s-,<1N«s-r_ſſ'

QN—Îr} M} ;ſſD "_I C A v 1 T .“ ſi Su’lfionte ch’e' uolto ad

Oriſſè‘te,d4-ſimdn drittafi leggegv ‘O 2le 8 X. da ch mii

'gdnſiſ “0 ;P 1; 3 "X x. Dalla faccia poi di Occidétegàſſ man

dritta-ſoſſno quſſefèſiſi: ,un-e, s I (: X. _La man nzanmèjzseéìc

altre: 5 I «: XX. Nella uoltd Poi del maggiore arco;

45! una pdſſr-teſeno queé‘te parole .‘ L [ B E R A T O R !

? R B Ls; dall’altra parte quesſce altre .- FVNDATORL

LQ .v LENS; . —ſi
4 Percheſin queflo circofi ueggeno alcune c-oſe dini?

”f_tdmſſentejèulteſiltre non troppo befle,banno alcuni dei:

fa due il buono fuſſe qui per omarſine quefio arcane:

cato dal’aaſigovſidp'sfattyo di Traianoſibe em ne! Èord

[uo,ecbe ilreflo fuſſero tutte ceflz fatte & tempo di Ca

Qantinoz ‘ \ ſi - \
5-1 — Dinazſſi Zr quego arco ancorafi uede una antica mcſſ
xd dj mattqniſibe fu da gli antichi chiamgta [a Meta ſu

'gantepercbe da lei ‘uſc‘iua acqua inſigran copia per e-

stinguere 14 [etc di coloroſihe ueniuano qui à…u—edewſie le

fifle,cbe neu’Anfitea—tro fi faceuano. Nella cima di que

, {ìa Metſia uoglionoſihe fixfle unfimuldcro di Giou'edi'

— MonzaAlſſtri uoglioſinoſibe non ai fòjîe &atuazma unu

palla,:zoſime ne le medaglie di Tito fi ucde . E poi che

qui flame ., non ci lafiiamo quefioſſ Amphitfeatrò &
dietro. \ -- . ſſ . '

pell’Anfiteatr-o di Tito ; dellacaflz aurea di Neram,
eſiſi dſſſifl [tempio della Fortuna Seia. ,

.CſſſicP-ſſ . -ſſ, Xſſu. _



_ſ ' Î ſiſſfLY T E R 'O ſſſſÌÎ'Îſi é;
‘ ' ‘ Ome e'ra il Teatro ‘difirma di m mèz-àoſſcgràî'
Ccl:io,c‘ofi l’Amplziteatro fu & ld gui/Zz di un conf ſi.
pluto cerckzofattoqsſſmfi duo Teatri acèopz'atz- infieiùéà“
è come“ ne li Tentrifi foleuano recital? le Cornca‘iſieſic lli:I
èltreîcompofllioni poeticbeſiofi ne gli Anjîl-eafrififaſi
ceuano :' _giuocbi gladiatoriſic cacci€,@“ @ leuoléc amò:
Ie zufié nauali facendone" uenire de l’acqua! dentro mot-
tiſcioccbi s’z‘nduccuanp per Premio & cò‘ſſbàlkciſie in que?
fio luogo con crude fieî'ezaîltri condennatioì morte mi’
combaltfflmm contra loro uoglia aìfòrzazònde kauens"
doCIaudio raſſettatc le coflc de l’ Egittafècé morire:;
ima Parte de ltſoldati *, ch‘e s’erano ribellati: un’ altra…
parte nc rnandò in R‘oma,per farſſgh‘ qui con» le fiere-
èombattwdſxueflo Anfiteatro , del quale uòglidm'q'
Parlareju da Ve/jaafiano edificato nel rnezzo'deld citî.
M come inteſe, cke baueſid defignato difare Augujlo:
E fu edificato d’opera Dorica,—Ionica, e Carintbîdze di'
firma ozmlezornato con pilafirix colonne di Mezzo
filcuozll numero de gli arcbiſibe ad un piano il zirconi
danoſono L )( ){ X.O-ra Tito poi iljì'gliuolo il dedicò,.
kui fccevuna fèſta ſiſhlenmſi/îima con giuocbi- molto & ld
grande,Martiale l’attribuzjſièe & Domitiano, per ddu:-
litrlozpcrczò clue coffln‘ non uijèce altroſe non che fiìr-
fe l’inton‘z'cò'el’adornò di {lame,e dz" imagini pofiſic flc
li archi izztomo:c-ui poſè poi il filo titoloſiome'ne le lo;
70 opere magnifiche cofi'umauano dz fare que’ Primi
pi.Hoggi‘è qua]? royinalo,et & pena [e ne nche cm pez:
Zadi ZWTOfil intiemEglifu da barbari 4r]ò,e/17imd
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to : dc leſùe pietrefi ſemironc poi Romanià n'flircîr
ne le mura de la città,, comeſcriue Cafliodoro, che ne

cbiefero & Teodorgo Rc de‘ Gotti lzcenza. Dice Pli-

nio,cb.e era coſì 4th ques‘ìo edificioſibe ì pmd ui gian

gea l’occhio bumano.E chi ha qualche dzſcorfb da quel

poco,cbe bord ui è,può a'el resto fan: congiettum . Vi
gapcuano dentroper uedere i giuocbiſibe uififaceuda
130,1, x x )( v,! Lmila perſoneze per che ne l’entwſiare,‘

' —e ne _l’uſcire nonimpedlſſero l’un l’altro ( à. 14 gmflz,

che s’è detto,cbe crd nel Circo) ui cruda la' parte di-

fitoſſri un porficopome anco boggifi uedeſicbe da ogni

ſſ parte datmìadito ad entrare @“ ujſicſiireme le cui uolte in

‘ tonicate di dentro; di Woriemzo attaccate {fame di

mamoxyſialcunedltrſſcj figurezainfinoad bſioggi ui

__ fi gede in qualche luogo alcunlauoro ’di geſſo.ll cam:
: paghe era dentroùſiqueéìo cofi grande edificio e nel

' qualefifaceuanovi giuocbi, Lfbleua ]}wgere tutto di

rendz'perche :" gladiatori,;glt .ſſ,_a!trz,pbe ui ]? e_ſſercitas

uanoſiuipotefiero megliofirmarexil piede,ò men _ male
ficheſſem cadendoze perciò lifirittori antichi figlio:
no c,]:zfamaſire la Aremà l'e uolteqaefio luogo , doue i

giuocbifi faceanoſiE‘ {iato poi quefìo Anfiteatro chia
mato ſſuolgarmente il Colifèo da un gran Coloflò , che
ai era appreſſo,cbc fu una flutua di Nerone de C )( x.
piedi alta,cbe eglifi fi’ce qui ddua'nti & cafè fim drizzd
rczcbe doppo la morte di quesſièo ckudo Principe fu da
dicato al .Se-lex poi(come sſſ’è giq tocco diſopm) Com-

' modo nempzzò .il—capo; m'fèqc fiz, attaccare il fim.



L T‘BſiK'ſſOſiſſ …. c- "95
- * ‘E pſſoi,cbe s’éfatta mentione de 1.4 54/21 di Nevſſing
Prima che ci partiamoſidd gueéìoſſluogo, ragioniamone
zan pocoſibeella fu gia-mrae fuori di ogni credenza
bumdnaNeronedunqueſſomeſcriue Suetonio )fiſécé
una cafltxbe-cccxpaua quanto è' tra’l Colle Palatino,?!
Celio; ,éìendendofi ne .le Efijuilie giungeua infine &.
gli Horti di .Mecenatezìn modo,cbe ellaerdù 311sz di
una gran cittàeperſodbsfitreù quefioflco cofi dijbra
dinato diflegnofiouinò infinite cafè di cittadini.0nde ne
fu da unPoetafatto :cianciando =un ,diéìico, & guelfa“
modo. 4 '.

RomadomusfietNeiosmigrate.Wirites,
‘Si non (F Veio: occupatis‘ìa domus.

fill cui ſentimmto xè qucſìoE-diuentmì tutta ldſicìtteì
di Roma unafcajîzzAndiateneuid dunqucò Romani ad
babitare in VeioJſie pure non li s‘ìendeclld ad occupa-
re Veio anco‘Egli chiamò prima Nerone quefèa cafè,
Trmfitoria:poi cbe la-rifice di nuouo( per che ilfiwco
Rando egli in Anzo la rouinò tutta,!a chiamò Aurea.
E fòmiquſicbe l’hebbe,e dcdicataſizalb'om ſſaffirmò, e di]?-
]ſie,Cbe egli cominciaua pure ad babitare come buamo.
Wide s’atta'ccò quel fuoco in Roma,dicc Tdcito,cbc
nz fi potè zfinorzare mai,]ìncke 115 brufèiò con quefl'd
cafit .il Palatino con tutti i luoghi d’inferno.].a entrata
di queéìa cdj}: cm doue egli fice drizzare quel [uo gni”
òoloſſo gia dettoſibe coſimeſcriue Plinio,)ſſu da Zenodo
To eccellente artefice fatto che Ncrane fifèce & ques‘ìo
egitto uenire di Francia in Romacgeéìa—cajà in que  
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S’cd fila fanta ampiezza lzeb-be un fidgnoſilze non pare »

ua dlſſérſio,cl>e un mare,con coſ: fatti edifici;" d’ogni inter;

no,clze pareuano tante città . Hebbe ſelue grandi, ds..

tioſe pratariegz cdmpagne per luerbaggi con gran“

copia di ogni maniemſſdi armenti; di fieraHebbe amc

pi territori daſeminarefi gran mugnavifilrono parti

ci triplicatizcio è di tre ordinilgmglai un miglioznel re_-

flo 'poi fiuedezm ogm“ coſa indorat4,e diffinta di adria.

gemme; pietre pxetioflszi luoghi clouefi mangiaud , Cz.

rano intempiati di Wolettgdi audriſhcbe fi uclgeu‘anq

inmodòſilwe per alcunibucbi cadeuano giu per tutto.,

uarij fiorifl odoriſoauLMd il piu bello di tutti ques‘lſii .

luoghi da mangiare,,fi emiomlox del .continouo & [4

guz'ſa clue fa il_cielo,fi uolgeuſſa ſempre il di c ld notte in

tomo . 1 bagni, che ui erano , ſcaturiaano e di acque.

dolci , e di acque marine . Ne’ folari .di quella cus…

j}: erano, come dice Plinio , iſcolpiti con merauiglioſſ—

[4 arte uccelli d’argento . Et un’altra uolta dice,.ckcſi

Nerone m' rinchiujè il tempio de ld Fortuna Seia gia},

conſegrdtd dal Re Seruio Tullo, il quale tempiodice:;î

clue era di una pietra tran/quente chiamata Eengite',

talcbe [Zandoui dentro di di con le porte cbiuſe, 50)? wi

fi uedeudſiomc [è fujîe fiqto ogni coflt aperto . Preſſoſſ

& queéìacaſa furono gig; cem granai; uolendo Nemſi

ne anco eli queéèofimtio ſeruirfi,c0n machine da guersl

fax co’lfuoco gli abbatté , e dujèce , perche erano di.

un finſiteſſfltſîo eclificatifurono poi tutte quelle coſì: da;

gli IWPÈMWTÈCÌYCstgKlî'OflozTWWîf? , (2° e_dificatiſiui.
flvprd
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{apr}; nuom' ediflciffluicî punto , douec' l’Anfitedtro;
:che uifè Poi Vejpafianox ui crd Nato 10fiagtm di quel
kcaflt. ſſ_ ſſ ’ — - ſi

Deltempiò d’lfide,di Wirino,deH’I—lonorc, della Vir
" ſſſitù,del—Celiolo, deltempio di Diana , edel Rio

d’Appio. Cap. "X 1 I I.

* — ‘A e' già tempo di ritornare fu la [imola AP-
pia,perfinire di defiriuere que’ pochi luoghi,

che ci—auanzdno in quefta Halle infine & la porta Cape
Ma.GiÀ s’è tocco diſbpraſiome la m'a nuouafifiendc: '
uainfino & le Terme di Caracalla ,e fi andata:" poi preſ-
ſoà la porta Capcnazzì congiugnere con la {Ermini Ap
piqugiidunque fotto quefie Terme ii medefimo Cam
calla edificò un tempio d’lfide, che fu preſſo la cbichſ,
che e' bom di S.Nereo , doue s’e' ritrozmto un marmo
con gueéìo titolo.
SAECVLO FELICI 18! AS SACERDOS
12311: [ SALVTARIS CONsECRA-rlo.

. Inun’altro pezzo di marmoſifi leggeuanoqucfie al
tre parole. -
PON TIFlCIs vous AN NVANT D [\
ROMAN AE RE! P. ARCAN AQ. MORBIS.
PRAESIDM ANNVANT ‘QVORVM-

NVTV, ROMANO IMPERIO REGNA

CESSERE. « - \ —
\. chruio ponedcntro la città prejſo la portaCapac

&  
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’me un tempio & Quirinozdicendo ,jdve Marte TzeÌzìé

qui duo tempijguno dentro la città. finto nom: di Quiz
rino,quctfi tranquillo; cus'ìode della città ; l’altro. fico;

ri fu la {în-ada Appia fotto nome di Marte Gradino,

quafi guerriero,,e pronta con le arme. ' . ’ . > . - * ”ij;

Prejî‘oquefia porta isſfefia dalla parte di dentrofic
un tempio dedicato 'da M.Marccîlo àlffionoìſſèch & lc:

uirtìcze rié'taumto poi(come Plinio accènaMa Veljzafia

no . Dicorìoſibe fuſſe \prejîo la porta èdificdto,îf‘perféìie
ricordajîe à. coloroſihe ujèz'uano & Ie imprejè, chelòîſio
'per lo mezzo della uirtù s’acquisſìa konan .e giuria.

Ondeforme S.Agoffino,cbe non poteua niuno nel tem

pio dell’Honore enèmre, ſe non fitfs’e primacntmto- in
’quello della VirtùEdiflCò anco Mario itemſpij & [’Ho

’nore,et & la Virtù,:na altroueDnde dice SeflPompeioſi,
'che gli edificò alquanto bafietti,à ciò che non hduîlfic‘z

ro tmpedito gli Auguri nel cattare de., gli auguri; ,, e

'gli bauejîero per ciò poi/Ìzianati. . . - .:—
A man manca: ſè; la [&dei Appia primcz‘cbe‘fi eſcd

fuori della cittàffl Mede il_ Celtolozſu’l quale toilette fiz
gia il tempio di Didmzzcke alcuni credono. che fàſiſſe da
Ne è boggi la chief}: di S. _Gioucîm' ante portam Iat'imî;

perche nelle uigneſihe ui fono apprefioffimoflati r‘itm
.uati molti fiammenti antic‘bizfra quali un zrzarmo , nel

quale era un cacciatore &… cauaflo con un cane iſcoîp‘ito;

e con un uiflanſibe ’gli andaua 'conſiun buffone ”innanzi.

Viſono s'ìati ritrouati :mcoqltripezſſ‘zi di udfi antichi
*con la imagine della Luna ‘;iſcolpita ,foſſpm -. Sul guzflo’ 



. _, ſſL'ſſlx‘ Bv *Rzoî îîî: “gì (
‘Celiolo furon‘o trafiriti dd babitare una parte difquel
Zi Tokaniſichſic eraſſnoſnel monteCclioſiconîefi dim ap:-
‘preſiſſoſi . '

* Ne la Vallegtbeſi éfid il ‘Celiolo,€’lCeîio àoglio‘m‘zz,
ſicbe 'gmfufie la Piſcina publica —, done »"uenùla fil popolo
), nota“? dd ‘e]?ercitarfi. …- . ; _ ' ſſ .

. .:… .Il rio di Appio,ò l’acqua ‘Crabmzcbe il chiamano; '
’che 'è quel ruſceUOZſièome s’e' dettoxb’entra Îp‘er la par
td Gabiha‘ffiaſſa per q'uefla Valleſie [correndo poi lun
"go 'I’Azfentihofi îneſcha ’co’l Tenere non molto lunge
da l’antich‘eſàlineNafce preſfo & Fraſc’a'toſi‘e-ſi però uo-
glicnogcheficz una parte de l’antica acqua, Appia , ò il
rio Herculaneo.Alcuni hanno dettſſcbe quefio rio [uſ
ſe chiamato Alinonqdaquel fiunîkefloſſfflmone , nel
“quale fu lauato l’infangatofimulacro 'di Gibgle , qudnà
do fu pòrfato da Pejîinunte in Roma,e fcbe ſcorrendo
dinanzi Ma- porta Cd'pena andauajaì meſcolarfi co’l
ſſTeue’reE ditonoſihe ‘come'ognianno ‘il primo 'di Apri-
Ie coéìu'mauano i ]Ztcerdoti di Cibele di ld'uqre nelfia;-
micelio Alrnòne »il fimulacro di queîla Dea ſſ, icofi hora
'ogn‘ianno ‘il ſimſiefèfdi Agofio lau-‘ano \in quefio ſruflcello
'di- Appio i pied: à, laſiimdgine del Saluatore -, ”quando 'il
portano in ‘procejîio'nepgr la città. Ma ‘peſr‘cbe cifia:
mo di tuttrguesſìirlſſuogbi jjzeſ‘dtti 'èîgiaſſ’tempodi monta;
"refit il Monte Celio… , ' -

*L'Dek'mdn'te Cèlio,‘e d’una Parte de leſùe tok,“ còme f_u
.. la Curia Hojìiliaſile ſimanſifioni ?Aleneſizzſſil :tempiosdi

in ."  
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Faunoſigli alloggiamenti pellegrini, la caflz de Ldéſi

— ' terrazzi,?!PalagiodiCofèantino. Cap. XII I I.-

L mònte Celio fu cofi detto da Celio Vibemzo Cd:

», pitano di Tofcani,che uenuto inſſ [bccorfo di Rai

molo uirefiò poi con tutti ſii [noi ad lmbztare . Doppo ſi

‘la cui morte hauendofi di quesſèe. genti qualcheM@uro, ſſ-

perche il luogo era alto; jòrre,gli aſſegndrono :! Vi

‘co Toſcano per stanzaſiome s’e' gia tocco di [opra , &

quelli di loro,:ie’ quali nonfiſaszettdua, fu ajîignaro t‘!

Celioloîacito ]ſicriue,cbe fuſſe queéìo Colie chiamato

prima Werquetulano da le molteſique‘rcie, che m' em;

no.Accenna anco,cbe fuſſe un tempio chiamato Augu

{ìa'ſ‘ull'o Hoffilio l’aggiunfc d'la città , e perche wi fi

Labirajîeſi piu u’olontieri da gli Albani , che li conduſs’e

in Roma; gli conflzgnò quefèo luogo,ui uofle habitus

re anco efio . Questo colle fi {Lemie molto in lungo

prejÌo le mura de [a città infino à—ld porta Nema , ,e

lastrada Labicana il diuide da PEfiluilie.

Prefio ld puntd,cbe è Molta al Circo Mafiimoxdifi

ſieò Tullo {a Curiaſibe fu da luicogndminxta Hostiliſſ,

dizer]?! dd queudſibe s’e' prefio al Foro Romano po:

"quzgcs‘ì‘a del monte Celio dice Liuio che fu doppo

14 wuina di Alba ‘da—queſto Re edificata, per che. uifi

ragunaſſe il Senato,ei Patritijſibe—egli baueua datter-

[ciati con li principali di Alba, e doue egli fi’ce ancbo

Poi WfidenZd,@’ habitòfloggi m‘è und chieflrd’edica

«u LSM Gioamnix "Paolomel cui filperba palagiom ' 
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.bitar’ono alcuntépoſſi ,PBtefici R omdnilzècbeuogliana:
alcuni che ques‘èa chief}: fiſſa prejîo la, Curia Hoéìihgt, e
11354 cafit paterna f&eſſa di queà'ìi Siti,: ,che furono qui
;: ordinedſiell’lmpciuliano morti eſè‘polti-.Ne la uigna'“
di SE Giouan-nie Paolofi ueggono grà' rouine di edijì
cij antichi; pare che fia qui fiato ur; cqfieflotlzo dd rice,

um le acquacſiui preſſp un tra di mano & lato al fò?
male de l’acqua-Claudiafi wide gia lo Spedale di S.To
maſoſibe boggi e' rom‘nato tutto: E fu gia un luogo ?
rzſcuotere ò cìbiare icattiui,chein mano d’infidelifi ri
tyozzduanoDa ques‘ì-aſiparte,ch’é uolta al Palatino,e',.ld-
chief}: e’! monafierioſidi‘ S.Gregoriò, che egli nelle fize
proprie caIZ-edlficòxdedicò & S.Andrea Apoéìolo.

ſi ln quefìfd parte di queéìo colleſihe é, uolta & le Ter

mcſſdi Caracallaſibeſoào»nefl’Auentino , furono gia la
munfioni Albane,cbe èofi chiamarono quel luogo , che
[a &in Albani afieſignato,per babitami: beim ui èla
chief}: di S.Maria in Dominica nflaurata ne gliqnni.
di dietro da Leone x. - . ſſ

, Non molto quinci lontano,quafi nel mezzo del col;
lefi uede l’antico,e bel tempio tondo di Fauno,cbe Pd:.-
pa Simplicio Lil dedicò A.S.Stefano Protomdrtire . Fu;
quefia una delle belle. cbiefl: di Roma con belle coffinc
di marmo,cò' le mura intonicate tutte di tauole marmo
ree; mafiato aſſai uagamèteMa efiendo gia poi quali
tutta disfatta dal tèpo,Papa Nicolo v. rifirignendo la
[ua antica ampiezzcha rzfèceſi recofla nella fòrma nel
iggualefi uede hoxazcome ſiz'lt‘itolo modernaméte [cm-

n »]

   

     
  



 

DELL’ANTICHÌTA ſſDl” KOMA

tſſo,ch wifi [eggffidimoéìme fu diopera Còrmtbid,e,
di firma Spbèrica.

Nel lato poi diauesto colle,cbe riſguarda l’Efljui-n
lie; douec bora la'chiefiz di Santi Waffle Coronati,
furono gia gli alloggiamenti Pellegrini. Hauendo Au
gufìo fatcdueſſ'gr—oſs‘e armate perificurtà dell’Impe-
rio,una ne teneua ii Rauenna:!’ſſ'altram Mijènol’e
cito de l’drniſſatd di Rauenna teneua flzantia'to nel Iani:
colo,quel deilîarnata di Mifenofi‘i’l monte Céſr'oin que
{ii alloggiezmenkiſibe egi(chiamò Pellegrini.Su [e ra:
nine di quefii alloggiamenti edificòd-afònddmenti Pd:!
Pd Honmſiiò \; Iaſi' chiefl: di Santi Qſiuqttro CoronatiJct
quale eflendo Nata rouinatd da l’înip.Honorio [ 1. Pag
pa Paſcale 1 1 larificex ui aggiunſe' un bel palagio.
Sotto qu‘eéìòluogò [: uede la chief}: di S. Clementechie}
egli nefla caflzpaterna edificò. ’ ſi ſi *

La eajàl de Laterani nobiliſs‘ima famigliain Roma,
fu là donee ham la bella chief}: di S. Giovſianni cagno:
minato pciò in Lateranoxdificata. dal gni Coéì-antino
àſipriègſibidi S.Siluefb'opnde neſifii gran tEpſio la Bafili
ca di Cofiztntinoſſcbiamata.Quiuiſòno le tefie di S.Pie
tra e diSPaoloco un gra numero daltre reliquie di

Sitigahefi/ògliononel di di Paſquamòs‘ìrare—Vi[ono
le quattro colonne di bronzoſibe erano prima nel C4.
pidogliozcome’s edetto,fatte da Augufio de gli ]Proni

de’ Vaſcelli inimici uinti.Vifi uede anco'uncz taziolettd
dibrpnzo antiCa cbn un lungo jſſcfifto di certi decreti
diguel tempo.]n quejhz chief}: fi conférua um: taudidſſſſ

\. 
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,quddrazfiz laqualÉù-ogliohoſi'ÎM noéìrosignore cheſſè
l’ultin’m cena con gli Apofioli ſuoi. Vi è anco l’Arca

' ' _fider'z'ſſsſi-eîlaſ-Vitgd di AaronA lato àquefla chic]?! e' il
battxflcrio del grati Gofidnt—ino tòn'do , e cinto tutto Zr.
torna di colonne di. "porfido ;“dòue dicono , che fuſſero

\ gimdìògmîìntomo cmd ,di bròrìz‘ſioſibe mdndauano nel
ſſld còncaſidr'wr‘zézzdacqua per Boccacwifèce Papa. Hz
-ldTiOſit‘fC capelle,delle quali ne dedicò una & S.Giouana;
fu' ſſBaffifl—z‘gdouc non entrano donneflm-le porte di bron
zo,e dicono,“:cìze fuſſe camera deîgrî Cofimtinò.L’al
tra Capella è dedicata alla Croce,@* è dalla parte deL»-
losPedalexdi Sàn-Gioumzniflo‘ueſonodue còìo'nne ue:
fiit‘e di legno,?un'a delle quali ſempreſſìſizdom di uiole, ev
.uoglionoſichefuſſero. recatediſiGfudéa dalla- camera di’
ùoéìrdSignordſi'E‘ anchbprzì San-Giouàſſni,84iztd Sà“?
torumgluo'gò mòlftodeuotox ‘digrazz riuerenzaA lato
è, queéì'aſi cbieſa‘é lo Spedale del' Saladtore drizzato dot
Cſiolonnefi,e poi accreſciuto e di fabfl'ébe‘ e ,di. entra:-
te dagli altri BaroniRon—uzîniſi,‘ dOue-fi fierue àpoue=
ri infimi con gran carini ." Prefio Iancaſa "de Latem-
ni naſicquex fu Lilleuato M.Aurelio Imperatore. '
' ſſ-Vſicin'o alla cbſiicht di S.Giouanniueîſſo 'la: porta Get
biuſauogliono, che fuſſc il palagio di Cofidntino,

Del tempio di V'enere,e di Cupidirze,deH’Anfiteatro di.-
ſſStatilio Tdurodel paldgio Sefiriano ſſ, e de gli *

- - ſi'Acquedotti:dell’acqud Claudia e dc-l’A: '
ſi .:1 amenengouo. . Cap. ,XV,

n iii)“  
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P Reſſo dow: c'bora 'la chieſſitdi S. Crocè inſiHie-x .

' ruflzlem , fu gia ‘il tempio di Venere , e di Gus

pidineſi,come fl: ne ueggono'ſſanche beggi gran reliquia

& man manca di queſht chief}. Fu di opera Corinthiat"

cbn belli ornamenti di pietre e {Zucchi , come. per li

ſuoi uefìî'gjfi uedeHebb-e un portico con fi—col‘o‘nne;

ina nonfi uede hoggi di loro altro che il îuògogdoué

impoéîe erano. .Qui preſſoube è how con ie mm
de 1.4 città, congionto e comprefò neì monafierio dc"-

fi‘dî'i di Santa Croce)fiuede gran parte diuno-antico.
.Ampbiteatrofabricato molto fchiettamente , e non di'
troppo bella maniera . Fu ornato di colonne di temi

cotta fune dibaſſo rileuo, e fu tutto di opera Corina;
thid.S-criue Suetonioſſbefoleud Augufio animare. [' Ro}

mani ricchi ad amare e fare befla'la città con fimmofi

edificijzonde fia gl’alîoſiixb’dlcuni gridi edificij'ficem,‘

Statilio Tauro fèce uno AmphiteatroPer queflofi [o

gta alcuni mofìià dire che queéìo di Statilio Tauro fòf
ſe.Ma eglifi tiene da chi ha qualche giudici'ojl contra

ſſfio.Si perche questoſifecondo che dei la maniera delfd:-

bricmſieflpuò comprendere ; fu fatto aſſai prima -, cke.
fizſſe Auguéìoſſ: anco per cbe(come ſcriuc Dione) quel
_di Statilio Taurofu nel czmpo Martia , e di marina:.-
ſiVié ancoſſcbe ]erebbe flata poca magnificentia fare

. uno edificio di vmattonicì queltempo, che lſit grandezza

di Roma era nel colmo.Si tiene dîìque, che queéìo Am
ybixbe e' qui nel monafierio de’ frati di S.Croce ,fòſſc
PAmpb'Caflrm/ſich PuhVittou-e pone ne la Regio
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n'eſiEfijuilinaHom e'mezzo per terra: E perchefi uefa.
de con le mura de la città congiunto, li può dd ciò com,.

prendere quanto fiafiuta Roma riftrettazpeſſrcbe douce:

flare dal muro de la città. lontano. -.»
’La chie]?! di S.Croce uoglionoche fujîe edificdtd fò;

pm l’Atrio di Seſoriano dal gran Cofiantino , Perche.

da molti ancora è chiamata 14 Bafih‘ca Sejbriana '. Voz

gliono alcuni,cbe il. pdlagio Saſoriano fufietm queéhs.

chief}: e la-porta Neuid luoghi molto uicini. Ella e' que;
Eta chic!}; aſſai bella,per liſuoi ornamenti,cbeb4;He-ſi…

letta madre di Cofidntino dicono, che edificaſſe guenze; *
bella—capella ]btterranea,cbe ui è, e nella quale non poſ
[brio entrare donne,]ſſ‘e non & )( x.di Marzo,:zb’è'il di,

nel quale fi; cBſZcmtaTo-a le molte reliquie,,che in qw;
fta cbiefizflmo,ui è un pezzo del legno della croce, ui;

èil titolo della,croce,ui è un de’ danari d’argento ,..Cbſie‘

kebbe Giuda uendcndo nos‘ìro Signore,:a' e' un de’ chio

'diſio’ qualifu il Saldatore nofiro confido in croce.
C.Caligula incominciò due aquedotti per recare in

Roma dueacqueffidrendogliſike non bafiajfiro le 41-

tre fietteſibe prima ai ueniuano;Ma Claudio 1qu che

ſéguiſiompié molto afld grande queéìo lauoro .' Onde.

dalai fu chiamata Claudia l’una di ques'èe acque , che
chi recò du due fònti l’un chiamato Ceruleo dal colo;

re.,l’altro Curtio,L’altra,cbe egli cò'duſſe anche _in Ro.
mcr fu - [’Aniene nuouo chiamato cofi & diffircnzadi

un’altra daquaſihe pure da l’Anima uem‘ua giaſiprim

nella città , che perciò 14 chiamarono l’Anign; Veſi-Î-ſi
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c‘îîiòìfice P-Iiniozìcbe‘ quefìoſſlduoro“ dell’acqua Claudicc
duanzò l’eccellenza di tutti gli altri aſi’cqu‘edotti Pdffiz.
t‘i,pe1ſiciò-c‘be' guefio duanza di—altezza tutti i colli del:.
la città;,e ui fujfejòſſome atua Budeo da Plinio) un' mi'
lien di òrò,» e c c c' L x x )( v .mildſi 'cinquecentoſcu:
di d’oro,]îgli recò Claudio ques‘ìa acqua, che fiz chia:

ma:: del nameflw x L. migliſſ-rdi lungo per la flradd
di'Subiaco.L’acquedottof6p1-a terrdzcbe la fecaua ir:
Remagen lungo x.miglict , nſiel 'r‘esſèo amica: per un—
cdndle ſottermneo. A queflct acqua Claudia fu. dato il
fònte dell’Acqua Augu/ìa, cbe-erd ſfata prima 4114
Martia" dàtam'm le fu tolta poi, perche quella evade:
per ſè .‘e— baé'tanza. Tolſe‘anco la Claudia- un’altro fònî
te cbian‘mto’de grz Albudiniſſ di tanta; bona: \ di‘ quanto:-
era 14 Martiafuori della cittàfi d‘aiza per commoditoì;
&; cittadini und parte di quella: Claudia, dentro la città
[i meſc—olauct con l’Aniene nuoudſi, epoi]? diuided in.
x' (: I 1. cafìelliffier ufo e commoditàſi dituite )( 1 1 1 r..

' lepregion—i di RomaEm il cafieflo‘ zm'o edzficz‘ottaſſ [bz
pra 'il canale dell’acqua,:ioue ella eſſendo pub-Iicafi di
ùideua ji piu‘ capi inſeruigio diſſmolti luoghi , per u]?—
Pizb‘licixper Priuati,percbe in mbk! luoghi faceuana,
anco certi laghetti,?erflrruirne dzſiuezſife arti del papa::
Io,come erano i timori di panni,i cuomri, @“ altri fizz"
mtli,e”-ne— qdacqaamno anco :" giardinizDi quefìi cajîela
Ii bgueuqnwflicialì particolari cmſſſſaſike ne erano per’
èiò-cbidifldti-Cafi‘ellarij , come in un marmo antico]?
legge ‘cì'î ggéfiò modo.- ' ' ‘

ſſ M 



‘ L‘è} B Rom ‘“ "…'
.ſſ : ſi .— = D'. . ſi MT A '. ..:

.g L E M EN T \» —' c‘ AE s AfR‘VM—ſi Niî-L 3 E R—v Q
(; As T-E _LſſL'ARlO AQVAF. CLAv'DLAE FBT
CIT CL Avn'lA SABBATHISETSlBl
F.Tsws " …ſſ -
Qucs‘ìa acqua Claudiane-uéniua eo’l ſua‘aguedot-ſi-

— tom Roma per lapartaNe'm'a, douèſi perche non img
pedijjſſqfu ne l’amîedotto &efiofattaun’altra porti: 'di
marmo di operaCorinth:}: compofidſi,@“ornate!- cm
x I I‘.colonne; duo archi; trefinefiree uzfi legga

‘ qucjìo titolo antico. .
Tx. CLAVDIVSnRſi'vſsèî'aF-ixſſìcz-sAE‘ſisA’RL-ſſ‘
_AVGVSTVS GERMAÎN’ICV’S'PſiO'N’Ì’ll-‘Ì
M A‘x I'M.) TRIBVN ICIſſ-ſA" P'O'Wî-ST-A'TE
x.11'::-c;0:s;I-v. »IM’P ERA-T‘o-Rſi ‘)ſicv’ri. ‘P‘A‘î
T-ERſſ’PAſiT—RIAE, Aqſſv'A‘s“ c'LAvnlA-‘M‘f
ExFdNT-mvs o_‘v'lſi. VOCAAANTvRſſ

CAERVLEV'S ET Cv'RſiTrv's A MlLIA.
,Rm XLVJTEM ANlENEM NOVANTA,
M1LlAR'xoſi‘Lxluyst-IMPÌE'NS-ALY-Nſi-
VRBBM f-P‘ERDVCENDAs'ſſſic*vRAvrT—‘,zſſ
LMP. CAESAR VESPASl-AN‘vsſſ-Avcſſ'vs-Taſſ
PON’TLF.» MAx, TRIB.ſſſſ'P'OT-ſſ. u. l-M’Bſiſiſſ
vl. (303411; Dzsmq'ulfl; ?; P. ‘AQVAsſſ

QVRTIAM ET CERVLEAM-Pìknvg‘

CTAS A DIVO cLAvnlo ET‘ÌPOSTEMÎ"
L—NT—ſiERſizſiw—lſſssAs DÌL—ÀP'SA‘SIQ'VEſſſiP‘ERſſ
ANNO:; NOVEM st TiMPR-MA vas

 

  

 



5a ÙELL’ANTICHITA DI ROMA

m RESTITVIT.;—l_[MP. :r. CAESAR nr;-

Vi P.VESPAsxAl—ws AVGVSTVS PON")
Tna); M AXIMVS TRvaN ic:- POTI-zſſi
SETA…TE. _ſſx. xMPLſiRA- To R xml. PATERſi
PATRIAE causoa cos. vui. '
A-Qſiyhs . * c_yg-u-AM, .'ET _ CERV LEAMſi ſſ
P_ER'D _v‘ CTAS. A DIVO CLAVDko E'rſiz
EſizſſO—STEA Ainlvo VESPASIAN "0 PA

TM.Svo nun 'RES T’IT'V TAS Cij
A_- CAPL TE AQVARVM A SOLO VE.
TVSTATE DlLÀPSAE Es SEN T. N0=ſi
YA FORMA: REDVCEND AS SVA maſ.?-

“PENSA CVRAVIT. «_

Silegge anco in un’altro marmo antico ritrouatt‘:
preſſo [a porta Neuia,coine M.…Antonino,L. Settimia';
é-M,Aurelio rifecero ques‘ìi- iz‘èefli‘ acquedotti 'del motlſſſſ

fèCelio,cſſke]èneerano per la— anticbim caduti. Wear
[to4, queflo dell’Acqua Claudia fi stendèua poi di luna:;
gqfii [) er lo monte Celie,doue ſe neueggono ancora i;
ùfjhgi in piu luoghi; [petialmcnte preſſo s. Maria in
Dominica,douefi uede fotto!acquedotto uno arcodi
Tiuertino _con ques'tainſcrittione. ‘ ,
Pai:COR,‘ P F. DOLABELLA C 05. C.[I

Nus c. F._ ſſsrL ;Ast FLAMEN MAR?—
TſiſilAL, EX —s.c. FAC! EN :: VM .CVR Avnſi
RYN'T, [DEMQVE PRO BAVERVNT-ſſ
Non mo'to lunge da S.Gianini; Paolo. [bito que:

flagquedoitoſucde u_‘n caéìellettqantico da rivedere— 
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chud—quafi intiero.Voglionò,cbeſi1ſi’4cha '?Claudìa'èì‘lſiſi
Haſſe per ſſl’ac‘qaedottofico e nel'ſiPalatinoſi e nell’Auéntî. .
mp; qualche partqanco‘nel Campidqgîio __ - -ſſ >.

E pchs l’Aniene nouo fi mefiòlafla c5 ques‘ìd CIM
dia nelìa città; diuétauano una coſè: ifleſſameragione
yſigzìzo glaſ diquantoſiL’Aniene npuſſò]? ìògl‘ièùſit Prefiò [& —
Rrada di Subiaco, )( «L x \.migl-iſièſilîge da R…onìd'dalfiu
me Aniene iéìzſſo ilquſizle per bauer Ie ripefize b_ajîc,‘
e?] terreno gfqſſo e morbido ancor che ‘non ſiſipioigejZ},
:‘ſizorreua hmojògeſitffi‘bidoondefu fatta èr‘èſſo ddùe
{’A nime nuouò‘ſz tagheua , una pifcind , perch: uffi
:purgaſſe,c ne’ amdafie piu Pura poi quéfla -fà-cqud_- in
::}?ſiomaſiMd egli non ui ' giouò ,. perché fiempr-e con .le ,
pioggie; fz'tîturbldaM; ueniua fangojom Roma—Con' .…
Lquefia chudgìgiungeva il rio - Hercuian—eog c_be nelli
medejîma flr'dgſiidfie molto lunge naflzeua ben chiaro -
eyuroma co’l mcfcolarfi con guelfa yerdeud "14—qu
xbiarcàzaſivénia‘i’Aniene'nuouo per condotto xml.
-—jm'gliſſt camina piuſſſſalto di aera-acqua, cke eittquîe iii
«Romcz-Ondc perche molte aolte‘ per la fin: altezza
gopia di acquejbccorrcua ); le altre acque della. città;
>le incorbidaua e guaéìauax flaetialmentc la Claudia.
1,4. piu alta acqua ciungae,cbe entrata: in Roma ,fi 'em
guefio Aniene mamo. Ilfecondoluogo di altezzaſſilfi
;tſſcneua lmGlaudW! terzo la Iulm,il quarto la Teſipuld
il quinto ld Martia,il ſefio l’Anierte Vecchio ,poi 14.
(Vergine,!)oiîd Appi4,e la piu bafs’adi tgcttc er‘a laſi—Al
ficflnaffihcfiruiuaauaregioucderMcuerq, U&glj ſi

  

  

 



  

DELL’AN'HCHITA DI ROMA

altri luoghi bafii.Frontino eſſendo dall’Imp.Nemafſidfſi
_to Cur4toredelle4cguejdell4Città.,ricolncjò ![ò'rimhſi
dicuefio Anienenugiio; riconduſſctiiiizì di 44046
gue5‘ì4 4‘ſſcc1ii4"ne [4 citt4ſiſſ ſſ ſſ '

_bi moltiluogbidel manie Celio,de’qu4li nonfi [4 bag
gi illuogo,gue[uſſero. - ſi *C4p -. XVI.

… qunp anconei monte Celio alcuni altri liiò
gbèdic’ (34411 nqti'ſſfi [4 rendere geriaconfodoucſi

‘eſsſſi [uſſero,come fida gaſ;; di Claudio Centimcm'o,che
dice …M.Tuliio,_cbe baiicjndo bauuto cofìmſi ordine da-
gli auguri,cbe 14 [Pwnaſſe perche impedim iero. il mi:

_ tare de gli, 4344414444“4C4lfurn‘iq Landia ,per
ing4n'n41-lo,m44in [li, da 14giusſht‘m/òrzato poi 475
degli ilprezzòſſaer14fiaude,chein- giics‘t4Rendita
y[4t4ſib446144 <, \

Vi[ſſuſſ, 149:4[4 deTetria,cbe[urono duede {i xxx.
tir4niii,c,}>'e ſſbebbe.,RQ4 tempo di GaliffloImp.lizquale
caj4ſcſiue Poliio'n—eſike era belliſfimct infine)4tempo
fiumi [Z4’144 ’di {imperio 4d Jfio Meteliino, .

V1[4 14 C4[4 di ]i’miò Sen4tore,'ne laqzml'e4rdenx=
"dotutt4 e Confianandcfiſſesſiò [0-14 14 effigie iiiTibe.
rio,cbe ui 4444144.
ſſ Veflmfiano edificò- nel monte Celio ’untempiou
CÌ4udio lmpgmwra :
Junio Bruto:clie C4cciò i T4'rquinidi Roedificò dncà
fligua‘ìo colleiM- tempio 4114DeaCWWWGÒB fuoieav‘iis
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ypſilze haueſſa cuſird delle parti uitali dell’buomoz ſſ

Su’l Celio fu un campo chiamato Martiale, nel quì:
lefi cele‘bfaudho le Equirid; claeîerario befti giuoch'i
& cauallo,quſſîdo aueniua cke-‘per la inondatione del Te
nere nonfifuſſero potuti nel campo Mdfiiofare. Nel
14 pajîataſſ età fufopm ques'to colle un bel ſſmonaéìerio

ſſ dc'SEraſmo. ' ‘ ‘ ' "
Pub.Vittoreui pone anco il Macello grande} "Lu

“Panarizla Grottadi Cecrope , l’Armamentario , e lo
Spolidtorio. . ſi

Su la—firada Labicanzcbe diuide ilCelio da le E];
quilzeffu gia il tempio della Qyieteſilu doue è boggi la
chic!}; di San Pietrb,e Marcellinozquafi al dritto di Si
Giouîni-a Laterano . Ma è gia tempo di paſſare nel
bolle che chiamarono gli antichi l’Eſquilie,e che il Chi:!
Mano beggi uolgarmentc le Squilla

 

  
 



_,D'E’LLE ANTICHlTAſſ
DELLA CITTA DſſI ROMA;.

_LI_BRO 11.11.

DELL ES Q_VILlE, ET ]N PAR.-
ticolare delle Carine; de’ luoghi ſuoi,come furono

le Terme,e’l palagio di Titojld Curia ueccbia, (2-

alcuni altri antichi luogbiſihe ui furono co? moder-

' ' m' che uiſono. Cap. ‘I.

I PER glialtriediflci
edificati nelle [mai come

.;. per le rouine poi della
città,,à pena [: poſſono

' ſſ' ſi alcuni colli difiinguerc
' l’uno da l’altro , @" aſſc

" * gnarui i ueri termini.
. L’Efquilie dunque fimo

. - . dal Celio con la uid La:
Bicarm dis‘ì'inteſibe cominciando,come s’è detto, preſſo

al COZÎſEOJîC ad di lungo per ques‘ìa Nalle dd uſcirc
per la porta maggioreDall’altm parte il uico Pam'
tio,e la s‘ì-mdarcbe da guelfa ualletta ne ua & lato & le
Terme di Dioclitiano àſſtrouare la chiuſa porta (Mer
guetulanadiuidono dal Viminale PEfquihe . Vaglio-
no,che fujs’e quefio colle chiamato [’E-[junio: dalle eſcu

bic,

   



'i. I' ÎB R" Ò' ' I'ÌÌ'Î. "' 'ìòfſi
He,?) gudz'die,cbe dicſſiammbe Romolo ui tenefſe, Snorri
troppo bene fidandofi di T; Tat'io,ò pure perche ficfi:
{equefl'ò "luogo fſc'ultoz'e fatto babitabz'le dal Re Tula“:
'lozpercbc amehduſſe quefle uoîti Eſcubie , (9- E[culreM
no un poco di fimiglianza con Eſquilie. AIM divano,.
tb: fuſſero cofi dette dalle, Oyflîuiſilic , cheflmo quella
cfw imfflondd, che‘ lì Moie in qualche luogo Hvarſigwcſi
per paterni poi fare (a .Cac‘cia di uccelli . Egli-e' ques‘ìîs
bolle «flai piu di tutti gli altrijìvatiojò zig“ erro ; e jb‘rſis-
gmdo in piu cupi; Come in piu parti diflînto . Onde
Varrone ne fa una lunga diceria ; che perche nonfd
Mila dl propofito noéìroJ-a lafiiamo aia. _
' Perche ton maggiore dzflintione le coſè di qucjìo
toHe s’intendano,d1'ciamo che la m'a Tiburtina il diuiſi
de quafî per mezzo. Ella cominciando dal Cliuo Sua
burrano,pafs’ato Che ha l’ano di 'Galieno , prima Cbr.-
gizmgu à Trofii di Marioffienche ella tutta uiaſenzd
arwflarfine nada ad uſcire per la porta Neuia ) fa
quinondimeno Come due bracciazl’un & quali é lafim
da Prenefiina,cbe da mm manca ne ua dd ufcire per
la porta di San Lorenzozl’altro & man drittdmeaime
i congiungerfi con la Lubiana quafl al dritto ‘di San
Giouanm'& LateranoCon ques‘ìa diffintione cominci:
irma & deſcri—uere :" luoghi, che in quefio colla frana.
Tutta quella parte dunque , ehe «iene rinchiufl-z dalla
'prima metà-dellafirada Tiburtina ,e dal fico deéh'o
braccio uo‘lta al Palatino; fic chiamata da gli antichi lc-
*C4‘rine,i—l quale- luogo pare che è uncerto “modo Liuiaſi

.   
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î! diuida dall’Eflìuilieguando dice che il Confizl-O'Fîldèſi

co ne andò per le Carine nell’EſquilieE fuqueflo îuo

goſicofi chiamato dall’eſſeYe & la fòggid del riuerſodì

. und carena dibarca fatto . Le chiama Vergil‘io Law:

te dalla eccellenza, e uaghezzd de gli edifici , che ai

erano,
Lì luoghi piu ſsgnalati,>efizrono fiz Ie Carine fie-

rono queéîciDalla parte,cbe riguarda Subaru, e’l Pd

latino fiwono già le Termeſidi Tito,cbc- cgchomc dice

Suetonioxon gran celerità recò & fine, e le fia: [opra

una; parte della caſa aurea di Nerone; e[è ne ueggono

infine ad boggz‘ſigran uestz‘gi preſſo S. Pietro & V nao

143d0ue non è gran temho , ,che furono Yih'ouati duo

pezzi d'i marmoenell’uno era [colpita una fiamma con

questd parola,; o v Lnefl’altro era queéìo titolo.

VBSP ASIANVS AVGV. PER COLLE-

GÌVMPONTîF1CVMFECIT. -

Preſſo Zi… quejìe Terme bebbe anco Tito un bel pala:

giozcbeuoglionoſihefuſſe Ut dom: [: dice beggi le ſéc-

tefalezcome che in affitto fiano noue,e non fitte ; efi}:

no ,come1x.Ciéìeme,ilqualluogonon era altro , che

zm castelletto,ò ricettacolo dell’acqua, che poi 'per Paz

fa di tutti ,i luOgbi diqueste Terme [1 diuidea : ( e per

ciò alcuni, credono,cbequi fòſſero le Terme , c non il

Palagio.)Scriue Plinio,cb_e ne la cafltdi Tito era un-

- Laccoò't—e dimarmoja piu bella opera, che fuſſe fiuta

mai fatta,percbe fu fatto di pareſſſſre di tre eccellenti af

teſſfici Egeflzndrofflolidorom‘ Atenodoro Radium ,- e-
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]ònſſtutti. di un ſaſſſſo intieſſro il Laocofiteſi duefiwi—figli,
e i due jſierpiſibe tifi rauſiolgono intorno con mentali;.-
ſigliofi giri.?ercbe dunque queflo Laocoonte s’è nell4
età nofim qui prgſſo Ze flette fille ritmato , uogliono,

-ſi che înqaefìo luogo fuſſeil palagio,e non le Terme di
Titanſſzefìa bellafiatſiua e' Izoggi nel giardino di V_dſiy
ticanocon molte glkre belle apre antiche. Nel atrio di
queé‘co palagio dice .Plinio,cbe era un lazzaro eccellentzſſi
fimo di Poîicleto doc; erano due putti ignudiſibe gino;-
xauano à. dadi., Nelle. rouine delle Terme di Tito uo-
gliono,cbe Eudofîa moglie del Primo Arcadio cdiflcaſ
fèſila ſſc‘bieflt di S.Pietro & Vincola, doue rìpòèìe le cate-
ne,con che fu gia S.Pietro da Herode legato , imparò
dal Papaſiîze quifichcſſe la .]èéìd ]bIennc in memoria
di quefìa diſcarceraticne miracoloflzxkefifitceud Pri:-

- ma il primo di Agofio in San Pietro in Carcerefflapq
Giulio [ Lomò molto poi quefid chie]?! . Mapuche
per la maggior Parte de’ luoghi antichi de la città bis
fognaandare percongiettumre, non ejîendoui autori,
che ce ne chiarzſcano ; hannoalcuni detto, che quefìc
Terme nonfurono di Titomm di Traiano per eflerui
fiuta ritrouata quefì'ſia infirittione : i v L I vs F Eq
\le CAMPANI-AN vsſi—ſſv. .ſic. PRAEF &;
(:Tvs . vRB. ..AD 'AV-GEN-D AM GRA:
‘T IAM THERMAR-VM TRAIANARVM
{: 0 N L o (: A vx T. Perche fi fa dunque .in queéìq
ſcritto mentione de le Therme di Traiano, Uè s‘ìato
gui ritrouato,dicono cheſidi Traiano jòfiemze cbcgugl

° ii
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le di Tito fiìfiero ne la eflrrema punta di ques‘ìo colf?

Piu uerſo il Cohſeojn effitto Pub.Vittore ne ld term

Regionexbe in questi luoghififiendewa, pone le Ther

me di queffl tre‘ Principi, Tito , Traiano ,_ e Philippa,

Mail diſcemerle poi da» dubbiaſc : confufè congietms:

re dipende. , . - -

, Soprdle Tbernîe di Tito , ò di Traiana" preſſo &

S.Martidno in Montifimo Rate ritrattare à-di nos‘ì'ri

due {Lame di Antinoo fanciullo beflijîimo e fòrte ama:;-

to da—l’lmpAdr-idnoſib’s Bora nel bel giardino di Vas:

tiCaho fi ueggonozìîtinfino ad beggi chffltano Adria

Hello il luogo,:ioue ritrattare furono. Onde bruma arch

m' dettoſibe qui gia fò ero le Tberflze di AdrianaMa

deue Terme di queſiſìo Principe fl dirà appreſſo; La,

ehieflt di SſiMdrtinò in Monti dicono alcuni , Cbefi'tſſe

edificata da Papa Sergio LAlcuni altri da Papa Sim:

”1460 fis le romne dì queé‘ce Terme —. Difetto Qt queéèo

luogo nel capo di Suburra fi Mede hz- cbéeſa && Luz

cia edificata da Papa Honorio Ldaéqual luogo didono,

dae Papa Leone 1 1 1 Loon ìe fue orationi cacciaſſe m'a

un b;;filzfioſibe faced di gran danniffloco fopra quejìo

luogoſindando uerſo l’aſſrco di S. Vito [: trouaà mm

manca la cbicſh di S.Pmfiedu edificata,?) riéì'aum-Sa da

Papa Paſcale 1. Vi ha una capella , doue non entrano

ſſdonneze donefi uedc una eolonna, ne la quale dicono,

che fòſſe legato e flagellata nofiro Signore.-

ſi In un giardinetto de la cbiefit di S.Biagio, che e' ]òL'ſi

{o S.Pietro}; Vincolame 14firada che un da Subaru
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A.Golxfio,ficrono dentro. una arma ritroudtc …del med
fc di Marzo del L x v. .le infia/ſicritte cojſieſidve bord dp
preſſo al Reaerendijîimo di Famejèfi ritrouano: ſſ '
VM Faus'èina di Cdlcidonio con 14 ha;? del medefiq

mo. Vnafig‘zzm di Cdlcidorſſzio, come uno Termine
,con l.: tc/ì'zt rotta. th Dea de la Natura con 14 ba
fi d’Agata. Vnafimile Dea d’Agaſitd, m minore
con lafim bafi. Vn Mercurio di Agata . - Va
Cupido d’ambra gialla. _Vnd Venemflîî' un Cupi:
da che define, d’ambra gialla., Vna figura del Si.?
lentia di ambra gialldſibefi tiene il dato dal mento al
naſoſi VM figura d’ambra negra con una bafi rats
min piu pezzi. Vn Gicue grande di Agata con tut;
{o il buffo,, VnGioue minore pure di Agata. ‘
Vn’altro Gioue pure di Agata con la baffi. Vn Gia
ue piu piccolo di Caledonia; VM Venere di Cat:
cidonio, Vna Dea de la Natura di Calcidonio. .,
Vn’altmfimile Dea pure di Calcidom'o, Vn Gion:
di Lapéslazari col bufio, Vn Marte di Calcidonio.
_Vn Sileno di Agata. \ Vr; Domiziano bellifiimoſſdi
Agata, vſin’altro Domitianp pure di Agata, medio
grz. V11 Traiano d’Agata. Vna figura di cri;-
Nallo con la fica bafi. Vn’alſiſira figurina di grifìdllo
rotta. Vna teſiſi‘m di Caledonia. Vn’altra * beffa
pure di Calczdonzo. Vna Scimia di Calcidonio.
V—na teéht di Alſſeſſandro Magno di Calcidonio. — VM-
tgjſiìa di Segrate di Calcidonio. Vnſid tefld piu picco-
Ludi Calcidohio. VM tefia di un Poeta .di Calaide-

o n}
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nio. Vna test‘a incauaéd di Cristallozej' ilfiw fodera
fl) hd firma di tefludine° VM Wſiſèbem di diqubrſia—
in tre pezzi.- Vna nzaſèbera grande 'di Galcédonio.
Due maflſhere picciole,come di puttiga'i Calcidonio.
Vna Tigre,cbe [{ rode" il piede : di Cal‘cſſîzfonio. Vw
Leone diambra negra. Vna Aquila con una palla
di‘Agata & piè. *Vno Elephante piccioIo—ſidi dmlzrdſi—
Vno cagnolino di Calcidoni'oſibe rode "urta oſſo. ' Vr;
porcellino'di- pietm‘dolca Vn- uaflzſſ d’Agata. “Vr;
uaflztto di Agafa,come un‘ bicchiere. Du‘o-uafid’Az
gara piccolini.- Tre uafi d’Agatd rottifirr ”piu'pezz.
zi. ‘Vn pezzo, di Calcidonio tondo nori Iauorato. *

Vnapafla di ambra gialla. -Vn pezèo di corallo
bianco. Vlm palla di pietra fina. VM medaglia.
con certefigure dentro. Vn coc‘cbiam diCalcido=
nio. Vn uafétto da profizmi‘di argento di duo {)e-Y=
zi. — ”Duo pomi grandi di cris‘îſiallo. Vr: pomo di
crifìallo piu piccolo. La CÎdet di Hercole di cnflal
10. Due borchie come dal mula polite di crifiàllo. --
Vn ramo di'albero di criéìalîo con una fògliaſſ “ VM“
cicala di-criflallo. ſſsz bal}, di cris‘fallo. Vn'de:
to di crifiallo grande quanto- è un naturale. V‘no’»
mſètto di crifèallo. Vn couercîàio di— \cnflallo. ‘
Vna tama dz criéìallo. “Tre bicchieri di criéZaHo. '
Duo Coccbieri di crifiallo. Diecz‘ſipezzi 'di cHfizlloſſ
Vn picciolo catino m;! rotta,dicris‘ìallo 'Vn’dnelloſſ
di crifiallo grande con um: Vittorini intagliata. ‘Seſiſiì
coma nuoioſſle di crlfiallo. ‘ ſi ſſ
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Nella parte poi delle Carineſibe e'uoltd è. mezzo

'ſſégiomo “fia gia la Curia Vecchia,ncn quella, che Romoſi
lo edificò; ckefi chiamami anco la Curia Vecchia , e
che fu neLForoſiome s’e' gia detto difbpm, perche qui-
[erebbe {Pata fuori deflafim antica città , mafie midr-
mz pure chiamata Vecchia rijjaetto alle‘altr'e‘ nanne;
cbe’fiu-‘ono poi co’ltempo edzficate in Roma. E naglfar
‘no,dze fujîe irc quel“ mezzo, che «E tra il giardino di—S.
Maria moouaſſe S.Pietro in— VincolaEtfia [e altre conſ"
gietture u’bcîno quefla principaſeſiſze in molti is‘ìromèſſ'
Pi antichi dx notai fitroud qu'cfio luogo : cognomin‘ato
alla Curia. Vecchia.]n queéìa— Caria dicono alcuni, dae"
ueniffiz-ro ogni me e gli Auguri d'a! Campidoglio per
la m'a fam: à catture gli auguri};

—Su‘-le.—Carine fiz la caflz di Pompeio Magno, ‘che un
glionozcbe nonfufie molto lunge dal Cliuo Subumt:
no, ò-dal principio della uiz— Tiburtina ,. che è quello
Mafiaqm tenne poi la field Lenco liberta di Pompe

‘ io,e ui inſegnò Grammatica,!èencke nel tempio di Tel:;
Iurefaceſs'e' anche egli un tempo ques‘èo eſſercitio. ſſ

Fu ancoſu Ie Carine Id cafè di Cicerone,cbe em {hz
fa degli— anticbifizoix che egli la lafiiò libererà Qginſſ
to fico fratello,e [E ne uenne ad babitare fic’l Palatino-
nella caſſfitſibe egli m' comprò.

- Scriue-Lampridioſihe Balbin‘o bebbe ancofiple Cs
fine mm bella; gran caflz,

o iii]  
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Del Cliuo Suburrdno , del Cliuo Vrbico,dell4 cafè. ((i
ſiscr..Tullo,della Bafilica di Sefimino , dc l’arco
' ſidi Galieno,dcl Mcxceuo Liuidno.

— Cap. . - u…

LCliua,ò Mita Suburmna,ondefi mata fiz nell’E
ſquilzeJm il [uo principio nelfine di Suburrmndc
toglie il nome.Come glifono le Carine 4 man. dritta,
cofizquella parte del colle, che glic del man manca, «:
abe riguardqndq il Viminale; tutta [bpm S. Lorenz;
20 in Fontana, fil da gli antichi chiamata il Cliuq
Vrbico

Qſſiui lzcbbc gia Seruio Tullo Cdfit fim, clou: ne ne
nîuqtutto dolente da 14 Curia,:1uando fu nel Vico[Ze-

thto morto; poi c4lpis‘èdtodalla carretta della figli

391403uuoglionoſibefizjîc anco il tempio di Giuno-q
nc Lucina,

Hora in quella parte delle Efljuilice la bella cln'c-v
[2 di SMaria maggiore edificate; gia da un certo Gia
umni Patritio,cl>e e/Zendo ricco,eſen2:4 figliuoli defic
derata di]}:endere lefile facultà in fare un bel tempio
in banqre dz nostm Signorapnde una notte hebbe und
m'fioneſilze dans la mattina [cguente ( eſ;- era il quinta
gi9rno di Agofloſhedrebbe il terreno coperto dr nea
chè cdzficaſſe il tempio. 1,4 medefima uifione bebba,
Papa LiberiaE coſì fa qui quello bel tempio edificato.
Eſipreſſo gl campanilefi uede infine acl beggi ilſepols
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ero di ques‘ìo Giouanniſihe l’edificòLa chief}; e'belli/Ze
fima coſì di dentro,comc difuori.Fu riflduratd ddPa-ſſ-ſſſſ

= pa Nicola \ l I 1. e poi di Metri} ornamenti abbellì“
molto da Alejîandro v I.. Sotto l’altare maggiore E'il
corpo di S.Martia Apofiolo,e _dinqnzi & ld gapecht dcl
prefipiodoue & delfieno,fic’l quale nacque noflſſro Sias
gnare in Betleemſi dotte non entrano donne, fia il _cor
po di San GirolamoNie' unafigum di nofim Dom.
m,cbe diconoſich San Luca la dipigneſſe, Vn’àltra fi-ſi
gum di nos'èm Donna,.cbe pure guizzi é, dicono due mi
mcolofluzzgnte refiimjſe à. Papa Leone la' fica mana
dritta tronemPreſſo queſto bel tempio uogliono , che
fuſſſſe la Bafilica dſii Sefimino antico cittadino Romano,

- In quella parte dell’Efijujlie pongono il bofizbetca
Werquetulanodetto cofi perche era di guercie, ſſe’l ba.
[ghetto Fagutale,e’l boſcbetto di Giunone Lucina. .

— Ritorndndo fil I;: m'a Tibyrtina prima che fi gian
ga}; ramiſike ella fiz,fi troua Parco di Galicno Imp.;
[Zbiettox[enza alcuno ornamgntp , di opera Dorica,
O’ il piu brutto,d>efi uedeſſe mgizpercbe non Hifi rig
tſſrouc; miſum alcuna nonè di piu che di una entrata:
1; perche egli è tutto in piedi,e‘ di cofi mala architetta,
:fagfi può credereſibefia fiato da alcuni moderni igm
tanti nfatto.Vogliono alcuni,cbe non fia argo trionfa
k,]i perche non fifizſibc (];;er Princxpe trionfajîc zfi
ma perche in lui nonfi uede ſegno alcuno di trionfi.;
onde fi crede , che per qualche gran benèfictſſo bamb…
tene. gliele drizzajîc quel M. Aurelio . abe… E nel tin;

  

 



 

tolo,cbe uifi legge. _
Gſſ-AMEN o CLEMENTISSIMO PRIN;
CLP: cv: \(5' lNVlCTA VlR'î-‘VS 30».
LA PlETATE SVPERATA EST M. Av
RBLIVs, V(C—TOR DEDICA TI. sstvs

:;va [ MA! EÎS'TA‘TlQVE EI vs.
11 chiamano Boggi uolgarmente l"am di S. Vito-

dalla chiejà di- quefio S'antoche ui e' dapreſs’o, ricoſinciſit
nella età pafidta da Papa Sifio I I [ Melia quale chier-
[};/buo molti’corpi de Martiri , e la chiamano beggi
8411 Vita in Macelloſihe qui nell’EfiÌuilie fic . Furono
gia due Macelli principali in Roma, l’un chiamato
grande, nel monte Celio, l’altro— cognomimzto Liuicſſgzſiſſ
noguific PEfljuiljeſiE‘ pcBe tm quefi'ò. luogo, e la chie;
fit 'disgAntonioſiLe non È quiui molto lontana ,fi]bno
Titrouati & di nosîèri' mblttuafi da; accorre il fimgu‘eſi.
de gli animali; gran copia di oſîax di coma, credono-

cbe uifufie gia anticamente Ict beccariaNon era altro-
il Macelloſibe una piazzd celebre, douefi ùendeudno.
tutte le coſe,delle quali babbiamo di - biflzgno di per di
per jbfientarc la uitd.Plutarco dice , dici?Macello fu'
cofi detto del un certo Macello ladroneſibe ejîèndo con
dſiennatoj Cenfizri li[Pidharono [a cafè; ui ficſiero und
piazzaJ'u laquelle uolſero, che fluendeſs’ero tutte le co
[è,cbe feruono à. mantenere la uitaſiſinofl'ra . Varrone
uuole,ch_e-fuf€e cofi dettozſſperchei Lacecfemonìj chideſſ
mauano Macello il luoga doue em capii: di: Berbaggi‘,
e;.percbe qui m‘era fiato Prima ſi uno borto, e uifio ,poi-:

"DELL’ANTXGHITA DÌ—- Roma .
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feiìtdfic "quqfia piazza,douèfi uendeſſer "tutte le cafe
nece}?afle & fizsìentare l’buomo , ritenne quèl nome“ di' \
MdcelloſiLa' chief}; dzîs.Anronio della quale s’e' puis
bora fatta mzntionefu infieme co’l fico [Pedale findatè
dal Cardinale Pietro di Capſiozi Romano,preſſo l’anti
ca cbiéſa di S.Andreafiìndatd gia da Papa simpliciaſſ'
afidi bella. " ſi

De li trofii di Mario,delld‘ cafè de gli ' Èliſſ',della Td“;-
bernoladelpalagio e Terme dz Gordianifleſſlld

' Bafilica di Gaio e Lucio , e del palagio
Liciano. Cap . _ I I I.

1) Aſſando quanti & man dritta della m'a Preſſnefiiſi
na,cbe ua ad ufiire per la porta di SanLoren=

20} e che s’è detto eſſere un ramo , Cheda man manca
dalla Tibuftina naſce,fi trouano preſſo la chieſa di SE
Giuliano,:‘Trofii di Marioſibe li chiamano uolgdrmé
tgboggi i Cimbri,percbe Iifurono drizzati per la uit
korid,‘che egh bebbé‘de’ Cimbri popoli Barbarigafim
èijîimi.Sono gia guas‘ìi e manchi, nondimeno ne l’uno
troficone marmoreofflerche fimo due)fi 'uede una co-ſſſi'
razza con lifitoi ornamenti; ui è la effigie di un 'gio
nane Barbaro fatto prigione con le mani legate dies
trarne l’altroſono Ii feudi ®“ altri zflromenti dtti al
cozflbatterèlScriue Suetonio,cbe Silla mandò giu & ter
ria quèfìi‘trofèiffierche Mario era fico nemico ſi,c‘ chi
Gefim: Dittc'ttore poi li rinouò, e ‘drizzò nclfiw ankio
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co Iuogo,doue erano.Q_ucffl Trofii [? ſoleuano drizà

Tare in mcmoria delle Vittorie hauute in bonera?» de!.

uincitore in luoghicelcbrixflaeſſo 14 àpunſſto doucfi
bauma la uiîroria. ſſ ' ",

Qſſuj dice Valerio Mdfiimcſibefu [a cal} de gli E"—
ljſſ‘ celebre firmiglia in Romamſi una capella di .Ma-=
flo,dòuefu dal Senato fatto il Decretoſibe M . Tullia”
ripatriaſſeſihe era giastato per aia di Clodio banditoſſ.

. Tutta quella parte delle Efiguilie, che cominciando
dd queéìi Trofii èuoltd & San Gioucîni._in Laterano , E
cbiamatſi4 beggi- uolgdrmente Merulana in uece di Md
riduci dd quſſeéìi Trofii di Mario; gli antichi la chia:
marano 14 Regione della Tabernola . ll qual luogo
beggi è tutto pieno di uigne,e di canneti,perche €; ca;:

to piano. . ſi »

Nel Ciglioneſibc ijraéìà «Ha cbie/Zt di S.Mdttca
in Merulana,uoglion,o che fujîero le. Terme di Filipſſz
po Impx che infine gd boggiſc nc uegga qualche ue:
&igio. _ Î -

. D:! l’altra pdrtc dietro & Trofii di Mario preſſa
& S.Buficbio fi ueggono uefiigi di rouine anticbcſihcji
crede,cbe m' fizſſe il palagio,e le Terme di Gordiano

Imperatore,de’quali edzfici dice Capitolino qucfìeſſ pd
rale.]! palagio de’ Gordiani infine ad hoggifi ucdcN
14 aia Preneéìindſihe ha (: C. colonne per un unſo;

ui fono lcſifize Terme,chefuori che in Roma, non ha il
Mondo le jòmiglianti . Alquanto [opra gli Argine" di
Tgrquino preſſq 14 &r4d4,cbe anziana ad uſcirc per la
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porta, che bora fi ueſidc cbfuflr uoglz'ono alſic‘umſ, clic
"Î’Imp.GOrd-im‘zo baueſjſie un bello arco ornato'di Tro-
fiixt altrifimilimrw‘neflti mamareij cui marmi nella
pajfizta età fono fiati òdùdti qz‘tìui moltofotterme por
tati m'a per orname il palagio,e la chic!}: di S . Loren
ago in Darnaſb,per ordme del Cardinale; dins. Giorgio.

’ Nell’ultima parte delle Efguzlieſibe ‘un & finire cbn
!àìfluraglia della ciftàfflſia la Porta maggiore; quella
di S.Lorenzoſidific—ò Auguflo una bcllz'ffima Bafilica
con unſblenne portico ]btto il nome di Gaio; di Lu:-
m'o ficoi nepotiſhndcil uolgo clziama beggi qu‘esſiſiì‘o luo-
go le Terme di Galluccz'o,quafi di Gaio; di Lucio,cbéſſ
l’anno guafl'o il nome.}: le chiamano Terme è,pcrcbc
“ogni grande edificio ha il uolgo chiamate Tcrme:puré
come altri wwladſiz due piccole Terme, cbc iui preflo
cranoHogg‘i ui duna uoltzz azztic!nſfz‘ma,—e quafi inde:
I‘d alifòrma dccſiſizgonaſidi larghezza di piedi.L )( X v.
ccm belli nicla‘iſi' bme-ornaliffiu di openſ Ionicaxfipd
re che gia ui fòjîc mz bellzſîimo portico: 035er Cdlfis'
cio «} tale,cl>e-eloppo del Pantlzeonemonfi uedefirfe in
Roma coſà piu magnificaNon manéano di quelli ,che
dicono , che gufflo foſſe un tempio di Hercule cdi
Fauno. ' ' ſſ \ '

Non molto quinci lòſſùmofu il Palagio Liciano chini
mato}; l’orfl) pzleato da la effigie diuna orfl) còn tm

- cappello in capoſſ—cbe ui era. Preſſo 'al quale palagio Pc; .
pasimplicio edzficò una chicfa & S.Bibiqna , @" à tre
ſimla Martiri. …
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;De gli Argini di Tarquino,della Terre , Uberti di

Mecenate,del campo E_ſql4ilino,delſile Puticole,c
di altri luoghi di quefio colle. ſſ

_Cap. 1 1 1 1. >

- *Li Argini di ’Tarquino Superbo dice Pliniò,

Gchefm'cno de li primi e piu merauigliofi lauo=

ri,clzev baueſſe Roma,perciò abe eſſendo {lato rincbiu
[o il Viminale,e’l Virtuale nella _cz'ttſſì da Ser . Tullo,
perche da queéìſia parte poteua fdcilmenîe il nemico in]}
gnorirfi della città,;xr la comodità del luogo, Tarqui

110 ai rinicdiò con fami uno argine G". un bajfflone al
kifiimoſilx; dalla parte piu baflſiaſi s’aggualiaua al muro

" della citrù,con un foſſo molto alto intorno dalla parte
di fuori.]ì {tek q‘uefio lazzaro della antica porta Colli;
214 fino aun antica EfimlinaJequali nell’ampliarfi poi
del muro della città,fi ſcostarono molto da queéìi Are,
gini,eſigli argini reé‘carono‘unpezzo dentro la città, e
lontani dal muro.Se ne uede infine ad beggi un garbo,
come eglifi {tende guafi da l’arcofdi S.Vitoſifinoù l’ul
timo termine delle Terme di Dioclitſianoſibe nel colle
Viminale Piu che altre bellzſifs’ime fi ucgſſgono. .

Sotto quefli Argini,.e preſſo le gia dette Termenel
Piudlto luogo delle Efliuilie fu la Torre di Mecenate,
da laqualeſiome da luogo altiflimoſi donde tutta Ro;

mafi uedeficttetutto lieto Nerone in lmbito di bifìrio
ne &, mirare l’incendio della città…,cbc egh …'fioc arteaga
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«care; dac m' durò fette dè,e]ètte notte continuazcbebm
ffciò éjzzafi tutte le belle coſè antiche _di— Roma. '

Fra il colleſſEfquilinoJe mura della città; la Nra:
add che andauazzlla porta (Merquetulanazcbe c' ckiu/Èi,
c' un campo chiamato Efljuilinoffierflare preſſo le E];-
quilieNel quale luogojrofeuano gli antìcklſèpelire i lo
:70 morti,?! chiameranno le Putico-le,ò perche lejèpòlz _
ture antiche flfflſſmſio cìvguzſiflz di pozzu) pure dal Putre
fami}? dffléro ſſi corpi nmrti.A di nos‘ìri in qucjfio cam:
Po‘flum Bafs" dl'ſs'otifcrrati molti eum'jfepolcridi- mar
moſilczmi fatti con una uoltcz ſoldſiltri con due l’una:
fcpm l’airmſi con pa-m'mentz lauorati pì l’antica; nel:
le mumdentro grano i jèpolcrettijn ogn’uno de’- quali
.fiauano due ume con ojſa , cencre,e carboni dentro.
Orpercbczin ques‘ìo campofi; cominciarono poi àbru
fciare anco i mom"; neueniua molto dalla 'PMZ-‘Zd affi
fiz la cittÀ,AuguÈZo cke attmdeud-molto alla ]à'l‘u . "tà.
de [74378 di Ramann conflentimento del Senato, _ ,del
popoîo Romano donò ques‘ìo campo è, Mecenateſiî nel
quale fèce cosìui un befiiflimo efieperbxflnno giardino, _
cbe’l chiamaronoglz Ham" di Mecenate. A lato & qua
li Îacbbe Virgilio cafitfim. . *

Fu il Foro Eſqu-ilino fiz guefl-o ſofle,uifu il tempio
della MalaFortunaſiomenel Campidoglio fiz ilfimuld
cro della Fortuna buona.}‘u anco fu l’Eſquilie il tem;
pio della Felicioìt, che ſì brufciò uolendo edificare gui
Nerone la Cdflifim Aurea.
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be gli Acquedotti dell’Acqua ”martiddella Tei

pula,délla Iulia; dell’Aniene Vecchio .

CdP”.
vi

ALato aaa partaEſquilind entrdudno nella èittè

' - da mein dritta la‘ acqua Martia, da man manca

la Iulia; la Tepu’ſa infieme. La Martiafu cofi detta

da Anco Marrio,cbe fuilprimo,cbed1ſegnò di rem"

la in Roma.!)oi ue la recò (LMartio Pretore , e M.

Agrippa doppo un gran tempo efiendo quali perdu-

taJa ritòmò nella cittàzoſſuefèa acqua fu anticamente .

chiamata Aujî’z‘aw‘ il [uo fònte,Piconia,efu la piu fic

fta; falutìfira acquaſifbe haueſſe il mondo , e data ?:

Ròmddice’Pliniokom un gran dono da'Iddio .Efld

ùen‘id cofi alta nella città,,cbe s’agguagliaua Lt PdÌEZÉ

?a del ViminalezNaſcendo ne gli ultimi monti de Pe.

lignix paſſando Peſ“ gſſI'î Marfiſibe ‘è quello di Taglia

éozſſ'zok per lo lago dz Fucino ne nenia finalmente in

Ro‘maSc‘riue Fro-‘ntino‘ſihe "queéìa acqua fi toglieuce

pfcjîo *la &radd Valeria )( x )( v.migha lunge dalla

città,,e che ueniua per Condotto prefio & L X l-ſimiglidz

pciò dae faceua "gran girauo-lte )( L I 11 1 . miglia ſot-ſi:

ferdjoprſia tſiemt poiil reéìogna ddl )( —. migliafopm

acquedotti ſizſſlti arcudtifi di-uſiidendofi poi nella città if;

L Lc'asſìſieſſlli, emiud 21, guefle fette regioni:",alla 1 1 \. al:??-

14 11114114 v.;zlla v Lalla V1 1 Lalla; x. alla xm;s

Wanda mld &agioneſſſecca,jbleuano pèîjbpplire &
qucéìd

   

!
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— queant Martiaflſſxrle “l’acqua" Augufìa , che ent deile:
medefimſia bontà , e ueniua Lt congizzgnerfi con 'quefia
per uno acquedotto di D C (: C . paſs'i . Md ques‘èo M=
ma della Auguéìa fu poi alla Claudia mandato , come-
sî-c' gia dettM—ijſſffm'ofi poi le! Martia mezzo perduta;
Nema leicon-ſiiuſſe nella città , e la flſſf-cflno neH’A:
uentinoſiE'pe-rcbe Molle 'che tutte le acque della cittàfi
]èemeſſero,e jèmiſſero àdiuerfl ufi,ordùtò che que-
s‘ìa Maffia ſeruiſſe tutta ſolamenîe per bere . Entra:
ua quefia acguaſiomediceuanoffier la porta Efiluilz'na
nella: città,:eflz neueniuz per lo campo Eflî'uilino pri=:.ſſ_
miemmente & le'Terme di Diocliticznoz poifi Rendena
ì colli uiciſinizcbe erano il Viminale,e’l Quirinale. Dig
cono,cbe ſopra i monti di-ngſſliacozwſſcbefimo alttſ
fimi—JÌ ueggono alcuni profòndiflimi pozzi,eſiuogliono
alcuniſibe non fiano altrozcbſic tanti buchi qui fatti zìfòr
za dz mano per ]Pimgli del’dcqua Martiaſicbe dal Zar..
go di- Fucino per queffl monti cauati ueniuaſſ in Roma,
percbefinzd quefii ]Pirdgli non ſſſarebbe mai Patapa-
pdjîakd-auantiſibe gli haurebbſie l’aere iui dentro rinſi
cbiufimmpeditoilCarfaNechtcguedotto diqueflra ac=
quache dinanzi la porta di S.Lorenzofi uedeſi, fi'legz
ge quefto longo titolo antico. . ſi —
LMP, CAESAR. DlVI IVM ' F. . ‘AV GV;
STVS. PON TIFEX MA-XIMVS. cos.…

Xu.» T RI BVNIC. POTES TAT.— )( [ X,;-
I.MP. Xllll. RlVOS AQVARVM OMÌ

NI VM REFEC! T,

     

 



 

 

       

“ DELL’ANTICHITA DI ROMA—

Ì-MP. CAE S. M. A V RELl V S ANTONlNVSf,

Plvs FELIX. AVG. PARTE. M AMM;-

BRIT. MA XlMVS. BONTlFEX MAXI;

M vs. AQVAM MARCIAM VARxxs KA-

smvs IMPEDITAM, PVRGATO Fori-

TE. EXClSls ET PERFORATIS M ON.

TIBVS RESTITVTA FOR MA, ADQVL

SlT o ETlAM FON TE NOVO _ANTONiF

NLANO IN SACRAM v…mzm SVAM

PERDVCENDAMVCVRAVLT. ;

I MP.'T {TVS CAES AR. DIV! “F. ‘VESPAB

: “st AVG. PONTIF. MAWTMBVA

NI cx AE P OT-ESTÀ'T. inc. IM P. "XV.—

GENS. cos;v11. neue. 11. R Lvozw

AQVAE MARCLAE YvETvs TA…TE nILAſſ

PSVM Luzern- ET AQVA M- 0. V AB
iN vsv ESSE DESlERAT, RED vxn‘ì

' Ld Iulia poi,cbe dall’altra parte uogliono,cbe ma..
trafie,come fe ne uede [ègno di-alto acquedotto,tolſe il
nome dalfizo inuentorae benche fuſſe dalla Tepula di
umfltfu nondimeno .in effittc in Roma quel'ldnléîeſſdſſ
perche ſipoco lunge l’una da l’altrafi tòglieua. Agripa-

pa poi meſcoîò in modo la Tepula con In Iulia,c.be tal.
fiz quafi il nome.Scrìwe Frontino,:bc ld Teſipuld fu da
Seruilio Cepione,e ddſſ’Cajîio Longino Cenfori. recata:

in Roma nel Cindoglio dal territorio Lucullano, col.

ta àman dritta della Pcmcia Latina )( 1. miglia lunga.

della città. . (ſiqefia Tepula non bebbefòntc alcamo.
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ma certe uene,c11e furono poi,,come s’è detto ,'ne11?ac'=s
qua 1111111 deriudteòer‘uiua la Tepulaà molti ufi fuori,
della città,, e dentro di Roma fi diuidea poi in mm.
caéìelletſſ11,per ufi publici e per 911111111“ , e fi comparti-
ua & queéìe quattrovegioni 1161111 citta alla 1111. alla v.
alla v Lalla v 1 1 LLa Iulia( dice Frontino )fi meco:

2116114 infieme da piu capi in 111111 Piſcina fei 1111311411111
ge di Roma.]l fizo acquedotto Menia xv.migl1'ae mez:
2,0 di lungo fra ſopm terra Ufbttermmafbpra ma
da nenia preſfo 14111121 alta preſſo àv 111113114 e mez
zo,e [emma medefimameſinte e fuori, evdentrſſdefld cit

121,13" ad 11]? publicixfl“ 21 priuati, e dentro di Roma)?
diuideaa111 )( v 1 1caj1e11etti per jeruigiodiìqueſte fer
te regioni della cittàſiio è 1111111 1 dc114111;della V.

della v1de114 v 1 1 1.de11<1 11.1111111 )( 1 1. L’acſſguedot
to di quefia Iulia ne uiene per 14 porta 512111111114; poi
per 11 Trofii di Mario 111141111" nella città Dd gli Ac;-
quedotk1,cbeſono bora ſopm 14 porta Efiuflina, €fo-
pm la Neuid anco,fi uede che ne fuſſem alcuni doppi,
fatti11 queé'to modo(comc dice Frontino) per non con:

finde-re le acque1nſeme,e per euitmre 14 [1111/111414 [Zac
[4,c11e farebbe andata11 farſigh 11111110110 dàfindamen-
ti,per ogni acqua.

E perche Frontino accennache I’An‘ie11e Vecchio
ueniua in Roma molto alto prefio 14 porte: Eſquzlîs
114,111: ragioneremo.quiſidlqudnte' parole . Egli dice che
Curio Dentdto,e Lucio “Papiri o Cenſori'del 1111111110 cc;
11410 della preda di Pirro' procurarono , che l’acqua

P‘)

  

       
 



  

* . DELUANTXCHITA "DI ROMA
- che fu claiamaldl’Aniene Vecclsio,ſiueniſſe nelld’ciltàfi
fu c cc CL x x x x x. dimi doppo 'il principio di
Romme )( L. anni doppo che ai era {lata rec.;ta la' da
qua Appiasi toglieua quefia acquax x. miglia fo-
pra Tiburiſi perche non era troppo buondſeruiua del'
ddacquare .i— giardini,@* alle arti ſozze della città. Ve
niud per condotto )( L 1 I 1. miglia. W non ueniud un
miglio intiero [opra terra, tutto il refio uem‘ud fotto
termsffuiud fuori delluittà & molti commodi publi
-ci,e priuatiJl res‘lzo poifi diuideud dentro di Roma in
"X X X v.‘ cafèellix Rendendofifin nella regione della

uia nuoua preflo gli orti Afinianij'eruiua & quelle lx.
regioni della città.,dlld prima, alla terza, alla quarta,
allamallazvnalldvxl. 4lldv111..ſſzllaxu als

iaxunz. ‘

DBZ Colle Viminale , del bagno di , Agrippina ; delle
Terme di Nouatio, di Olimpiade; di D-ioclitid

no,:ielld cafu di G.Aquilio , e del campo .
Viminale; . ‘ "Cap. V i.

]Spediti delle Efijuiliepajîiamo nel Viminaleſibe co

me Varrone uuole, fu coſì detto dd Gioue Vimi-
neo,cl1e ui hebbſſe il tempiojlqualefiz cofi chiamato,per
che dotte era l’altare di Gioue, ui'nacquero alcuni Vis

mini,òVincbij,cl1e diciamo.Dauna parte quefio colle
e' terminato come5e gia detto,dal Vico Patritioſi dal

ldfflddacbe diceudmoche dail’Eflìuilino il, druide , da
i
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Paltmpdrte uiene dié'tinto dal Qgirinale "dalla Va'!-
1etta,cbe è tra quesſèz due colli,e dalla firada, cke par:
tendo da quefht Halle ne ad al dritto ad uſcire per la!
porta Viminale , che .cbiamanò beggi di S. Agneflt.
Egli e' queéìo colletto [fretta, e lungo,e uerfi) la pun:
ta,cbeè alla Malle Quirinale Molta ,‘fu gig il bagno di
Agrippina madre di Nerone, doue- dicono -, ckefiano
{tate ritrouate due imagini _diſſBacco con guefio titolo
IN LAVACRO AGRIPPINAE.

Da'l’altra parte, che riguarda le: Efiume , doue È
bord SſiPudentiana,furono gia le Terſſme di’ Noudtio,
(5- infino ad boggifiueggono alcuni pauimenti @“ al
cuni canaletti antichi (7 affiunati di guefle Terme nel
14 chief}: di quefia Santa, che Papa Pio primo & prie:
ghi di Pmſſede flmſi ]brella edificò àpunto fic li ueffi-
gi di quefle Terme.. 4 . ’ Ì - — _-

Tra quefia chie/Zt, e quella di S. Lorenzo' in‘ Palin”-
[Ìzerîm dicono,cbe fuſſero le Terme di Olimpiade. E
preſſo la chie/Zt di S.Lorenzo dalla parteſibe è uolta ?;
SuburraJmnW alcuni detto,cbefu]]è-il palazzo di De
cio imperatore. - ſſ. - ' . ‘ “ ' '
. Delle Terme di Dioclitìcmo fi uede anchord beggi
tanto uefiigio preſſo ld chief} di S.Sufimna, che da fa-
uercbio altrui cagione di merauigliarficbiama beggi
il uolgo quesſſfo luogo Termine,:‘n uece di Tcrme.Dio=
clitiano e Mafiimiano Ie incominciaronoma Cofidntiz
n0,e Maflimiano le diedero poi il compimento,e le dea-
dicarſignoBenchefiana hora 14 maggiorparteſſrouina Î—«z

P“}
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tele uolte nondimeno &apende,e le gran calcnne mo
&rano aſſai bene la grandezza dell’opera . Vifineg:
gono anco(come nelle Terme di Tito ) dimm" luoghi
jbttermneiſiome ciflemeſiche il uolgo le chiama la Bot
te di Termine; come s’è detto,em il caé’rello , òndefi
diuidea poi l’acqua per- uſo di Wii} bagni , che erano
nelle Terme publichezbencbe, come Frontino dice, le
Terme priuate anco haueſſero per loro uflz di quesſèe
acque publiche.E dalla fòrma nario: di quefio cafèello,
: di quello,:ſſ‘ne«: nelle Terme di Tito, fiipuò congiemc
rare; uedermheſecondo la natura: de luoghi,o [ecm
do i dlfignifidueſſero quesſiti caé'telli uarij garbi , e ca-

pacitàſibe gia poco importaua,che bazze ero imiefiir
inehaunteſſNe gli anni adietro fono fiati qui ritrouati
molti fiammanti distatue antiche,che parte nefima fia
ti condotti nel Campidoglio, parte portati m'a in Fica
renzaìefi crede,che uifiiſſero [fate qui dd Principi p
prnumentodel luogo poste Vi efiato ritrouato anco
im marmo antico con queflo titolo,che accenna l’oma:
Mento; 14 dedicdtioiie del luogo.. .

CONSTANTINVS ET MAXIMIANVS
LNVICTI AVG VST]. SEVERVS MAXI
MIAN vs CAE. SARES THERMAS OR:
N ARVN T ET ROMANIS svrs DEDL
.C A v ER v N T. -.
. In zmaltro marmo pure qui ritroucrto [i leggeuu:
ao qucfie altre: pmole.
XHERMAS DIQCLLTlANYS A v—E-T-E

? »
d



LIBRO llII. "HJ
"R ! BVS P RI N CI Pl B. [NSTITVTAS GMN.

In ques‘ìe Termefi legge, che fufie la bella libra:
ria Vulpiamella quaiſ: fi ccnſèruauano :" libri Elefcmti
m‘,d<ſiue }? ſcriueuanoi geéìi Îde’ Principi Romani , e i
decreti del Senato.

Si credacbe in quelle m'gne,cf1efimofic! quefl'e Ter
me,e la ua He Wirtnale fuſſe un palagio di Dioclitia:
nome! qual luogo ddi noéèrififlmo cazzate bafi di grì
colonneſibe erano anchora ne l’antico lor luogo ,- ®"
infieme tufi c' ritrouatſit un:; capello! ornata fòrte dl ltd
.*rie conchiglie marine. Da l’altra parte di ques‘ìe Ter
chhe' èuolta & Settentrioneze' fiuta ritrouata anche
un’altra capellaſſla cui uoltd era fattaà modo di una
ſſconcbiga’ia marina, ez" era di due pezzi ſoli-di bian-
cbÎ/îimomarmoflcbbero le Terine piccolo principio,
come quelleſibe non haueuzmo altro che il bagno per
'lauamzfi per la ]‘Zmiſcì del corpo, come ilhome iìejìo
*accennaſſcîze mm MMO]? gia Terme dire altro , che bd-
gno,ò cke fiufafifidatoio , dae noi diciamo . Poi uen-
nero àfarfi tanî'o alli grandeze con tanta immodeéìid
'per la pompa e dzflclxè‘ezzd de Principzſibe flitto que-
;{io nome di Terme faceuano edifici merauigliofiſieſſoae
me diceMarcei-îmo)<ì galfi: di Prouintie, perciò che ai
edificauana porticzfiaticfifiimi con tante colonne e fa:
brièheſibe era un fiupore & uederle.Vi uoleuano anco
dentro : boſcbettiſi natatoriff,@* altre fimzli pazziefio
Numarona :" Romani anticbiſſtaſinto & tempo che la Rc
Publicafioriſotta ;" Confialiſiome & tempo degli Impe

? "‘i
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"f 4tori,di- bdgnarfiſſffzeſſoſi quafi ogni dè , in modo chè
oltre: ibagni priuatiſibe dax" potemx , gh” Bauma in cd::
ſdzui erano di pizzi publica" per la plebe, e per Chiani
gue altro bauejîe uoîutoſemirſene. Sergio Ommſſflz él
primozcke fice in Roma:" bagni pmfili , cioé fizfizefi
'da terra [opra portici. Egli amme poi la coflz à. tante!
diſſolutezzdſibe gli Imperatori fi lauauano infieme cz
gli altriOnde ueggendo una uolta Adriano un certo
ſoldato ueccbio,cbe egli conojèea nella guerra, lauarfi
e fiegarfi le [Palle St certi marmi,:‘l dimandò perche ca
fi facefîſſe,@* efiendoli rzflvoflzoſihe ilfaceua, perche m‘;
baueuaflcmo alcuno,che l’aiutajîe , Adriano li donò e
[emigeſſ da potere commodamente uiuere. Il di ſeguen=
te uennero molti altriſſuecchi & fiegarfiſilefizch per le
murd,credendc cîze bauejîe douuto Adriano uflzre lo:
ro il medeſzmo attogma egli fattigli cìfl: uem're mofirò
Idro come fi potemmo lauare l’un l’altro[enzdfiegdr
fi ne? mzwi.M.Antonio Filofizfò modeé’ciflimo Principe
tolſe m'aguesto Iauarfi infieme.Commodo Imperatore
{i lauò flztte uolte in un giorno . Gordiano il giouanefi
[blemi di efiate laudrefiîtte uolte il di, l’inuemo dumb
alle uolte tre,e fdcma\Peſſo anco entrare ſeco ne’ bd=
gni molte udgbe fanciulle; brutte uecckie per un - [uo
gtuoco. -

Pongono anco. fa 14 cima del Viminale Ìd cafe; di
G.Aquilio caualliere Romano; famofijîimo iuriſconz -
[alto,laqzmle dice Plinio , che fuſſe afidi piu bella che ſſ
nqn era quella diſſLCrafiome quella di Q. _Catulo,cb9 '

.“
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Bebberofii’l Palatino ſi -
Dietro & gliArgini di Tarquino infine allamimi;

glia em ilcampo Viminale(cbe fimo tutti beggi arbu=
fii e uigne)doiie fu gia un pozzo di acqua uma , cliefi
cbiamaua il pazzo del Viuaio. E gici infine acl hoggi
chiamano guefìo luogo il Villdlſſ0,P€7‘Cl)€ gli antichi te
neuano qui molti,e uarij animali rinclaiufix fizueggono
quipreſſo‘la muraglia alcune cauerne fatte4 mano,co
me ſſstdnze> punto,e tane difiere.

ſiDi Suburradd Vico Patritio , della Halle Quirinale
, - con luoghiſilw quiui erano Cap. V I.].

Vbumifu detta(come uogliono ) qua}? cliesteſſa
fotto il muro delle Carine,ò pure quafi. fiib Vr:

be,?exclie ella ſſieſſe 4 un certo modo fotto,o prej'S’o ld
antica ſicittà, .di Romolo.siflendeua Suburra alle radi-
ci delle Carine dd quella parteſilze riguardano la udl-s
Je Qgirinalew" incominciauadècon do alcuni ) infine
dal Foro Romano,ò purgcome altri uogliono,dal Fo

ro di Nerini; giugneua infine al Cliuo Suburr‘ano,
ibe(comes e gia detto)em una cofli isteſſd col princi:
piodellafimda TiburtinaNon mancano di quegliſibc '

diconòſibe Subi-imt incominciaſſe [opra al Coliſeo nel
principiodella ilia Labicana,e ne ueniſſe di lungo per
le radici dell’Eflju-ilie infine alla cbieſa di S. Lucia in
—Oijfi.4,ò nel capo di Subm—radoue la &rada Tiburti-
na incomincia, Fu gueéhi contrada lmbitatifiima, e_giì-

Àſi ’ \\,M
A
\\“
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bebbe Cefltre caflzfim prima che ueniſſe ad habitat
[a la m'a ſéxraſiome babbiamo detto di ſOPTd-Mdì‘l‘ldn
le—accenna , che qui habitajîero anco dalle cortegiane.
Ne gli anni & dietro {imm nel mezzo di quefèa firada
una torre cognomindt-ſſt Secura in ufc-c di Suburra,cbe
c' [Zara da li maefìri dellefirade [Pinata per allarga
re la m'a. , .-

La uallettd poi,cbe e' piu innanzi, c che diuide l’E-
filmlie dal Viminale fin preſſo le Terme di Diocliſia-
nofu d:: gli anticbicbiamata il Vico Patricio ,da li Pct
tritij,che per ordine del Re Seruio Tullo ui habitaro
no,}; ciò che s’baueſſero qualche nouità contra (aime:-
cbinata,fifuflero potutidd que’ luoghi fizperion o
prlmere.

Dall’altra parte alle radici del Viminale , che ri.
guardano uerjb Ponente,]ì tiene,cbe fujîe il tempio del
Dio Siluano,fi per alcuni marmi antichi , che …' fimo
fiati ritrouati,e che l’accennano ., come dal teìamento

, di un certo Fauom‘o Giocondo,cbe xl nomina e pone al
Icſiradici di quefio colle.

In quefla uallettaſibe chiamarono Subumt pia '
preſſo la cbzeflt di S.Maria in Campo, fu il pozzonî“
S.Proba,come la izzfirittione, che iui preflo lo [Pedale
de gli Albanefifi uede,cbiaramente dimoéìra.
' Sotto la! cbiefiz di S.Agata,cbe è qui prefiomoglio
no che fufie un certo luogo antico chiamato le dieci
—Taberne,dal numero di x.!zottegbe, che ai erano , per
e_ſſermfi trouato un marmo antico inſcritto, oben:
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faceua mentione. ' ' . * '
Nella ualle Quirir1ale,ckefu(come ‘s’e' detto ) qui

piu 2» dentro tra il Quirindlmfl Viminale, fiz il tem-
pio della Fortuna: publicaſiome Ouidio dice.

': .;lſin ques‘ìa ualle uoglion03cbe[ZH fare del 'di appet-
riſſe Romolo & Iulia Proculo,cbe ritornaua di Alba,
:: chedeftoliſiome Roma doueuafignoreggiareal mz
do.0nde li fu qui nel Quirinale drizzato il tempio fſb
pm S.Vztaleſibe è due radici di quefio colle.
Nella region di Suburm fu anticamente undtorr‘e

chiamata Mamilimetta cofi dal nome di un certo Ma
milio,c}>e la edificò.

Del Qſitgirinale, delle cofi- cbc ui erano, come fimmoi
bagni di Paolo Emiho,le Terme di Cofidntino, ‘

'iltempio del Sole , la ca]?! ,‘e’l Vico de’
Cornelòjge de’ tempi} di Saturno., '

edi Bacco. Cap. V I I I."

L Quirinalefu cofi anticdmen-ée detto dal tempio
. di Mirinoſicbe m' emſiò pure da li Quiritl , cbs
*uennem ad accaméarui con Tim Tatio nella guerra;
de Sabinizw èquelloſibe chiamano hoggſſi Monte Cap,
uauo da gli dae. m’aſirmorei caudlli di Prajîitel'e; di Fis.;
dza,che uifi ueggono.Suburm pianale: uafle Q_‘ùirinî

' lex lafirdddſiheîmf da quella ualle' dritto alla portai
di S.Agneflſigdiuidono quefl-o celle da! Viminale , dali
Belmymezilſepcſſa dal colle de gli Bortoli qudl’a!
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m lunga u.:llettaſibefifiende fin prcſſo la porta 844;
IariaAltri ucgliono , che la Hradec , che ua dal piano
deila città ad uſcizſie per la porta Pinciana , diuidd dal
colle de gli Hortoli il Qzſſcirinale.

Prejîo ld punta déquefio colle , cke riguardaàli
Foriffizronoi Bagni di Paolo Emilio , onde il uolgo
Chiama beggi queé'to luego Bagnanapoli in uece di-
Bqli—nea Pauli,e ui habitano monache . In una parte di
quefie rouine éanco beggi il palazzo della famiglia:
de Conti; uerfo la punta del colle èla torre chiama-
ta, pure de Conti edificata da Innocentio terzo in me-
moria di quefì'a famiglia,cbe bebb‘e quattro Pontefici
quafi l’un doppo l’altro.

L’altra torre altiſîimd, ckefi ueſſde dalla parte, che-
riflwnde jòprd al Foro di Traiano, 4 edificata da Bo-
nifatio v 1" : Le chiamata delle Miletie,per efiere Rata
findam preſſo al luogo,doue uoglionoſibe i ſoldati di
Traiano albergaſſerom‘ infine ad hoggifi uede grz
parte de gli edifici di gueflo luogo,che ha un bel porti
eo fotterraneo fatto è. guzjît. d’un mezzo cerchio , ie ne
l’una chefice punteſz uede l’antica, e profindd cbieflz
di S.Albiciî'o-Jn queéìi luoghi fonosîati cauati & di na
s‘ìri gran marmi tondi conmoltifiammcnti marmorei
[colpiti. inuarie firme; (9° in unofi leggeuano quelle,
parole, . , _ - .
POTENTLSSIMA DOS IN PRINCÌPI'

LlBERALl TAS ET CLEMENTLA.
.Vi'éfiafaritrozgata anche, unagrmtefla di mura— 
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me,che ‘è fiato: giudicata eſſer’e di Traianonra queſfd
Torrefu di opera Dorica,c touezſita tutta di belli s‘ìuc
chi; di tauolette di Marie pietrezcomeambo beggi bel
Ei uefèigs‘jſe ne ueggono. =ſſ — \ î

Dall’altmpdrte del 'Quirindlegcbe ”riguarda- ilpiù
no di Subwrrafu ne gli anni & dietro ritrouſſzta mm ed
pefld dipinfauagamente di uaîij Felci, e conchiglie md
ringondefi é c'reduîoſibe fuffa {fata di Nettanno. Tm
queéìo luogo,e le Terme di Còflcmtùzofi uedeld chie
I}: di Santa Agata, “dae Sari Gregario Papaà ques‘ìſid
Saura: dedicòſiſſendo prima ckfefi: de Gotti.E dice San
Gregoriom unfim Dialogo che eſſendoî s‘ì'ata qucsſiîd
chie]?! gm; tempo macchiata delleberefie. de gli Am}:

- ni,:z ſiuolendo pciò dirai meſs’a Come per riconcilzarlajà
Cbrifioſizjèzf da l’altare zm demonio mfòrma-di porco,
tbefu-ben uiſi‘ìo daipopòloſibe guidiemma ‘toflo poi
fuggendo a'z'fizame. ‘ Y
… "Va; mxr di mano del quefld cbieſà fin'ono‘le Terme
di Coéìantinodelle quali mfino ad ‘boggifi ueggono
»gmn uefligiſi }? è in queàìe-foaine ritrouatd quefia in-
[crtftionc in un marmo. ' _
=P ETRO N IVS '? ERPENNA MAG NVS
QVAN DRAN’I‘IANVS v.c.M1. PRAEF.
VRB.THERMAS CONSTA N T! ANAS LON
GA (NIVRIA ET ABOLENDAE C1v1=
LlsſſVEL pomvs FATALIS CLAbIS
VAS TATIONE VEHEM-ENTER AFFLl
CTAS [T A VT AGNITlON‘Eſſ SVP EX
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OMN 1 P ARTE PER D 1 T A DESPERATXO

NBM CVNCTlS REP ARATION 13 AB-

FERREN-TſſDBPVTATO AB AMP L‘I s:

SIM o ORDIN E P ARv—o SVMPTV QVAN

TVM' P VB'LLCAE P ATl E-BAN Tv-R' JAN:

6115 T! AE A_B E XTREM 0 VI N Dſi—ICAVLT

ET P-ROVISIONE LON «:;-1 s s IMA: IN

PF; 1 S'!" IN A M FAClEM,sP-ſſLE ND O=REM
QVE RESTlTVlT. >

Nella cima del colle qui prefio [ uede una mezza

Torreſibe perciò il uolgo la chiama Meſdx uzfiſono
alcun1_ingannati,_cbehannodetto,che auesta fuſſe la
torre di Mſiecenateſſcbe c_ome s’è gia detto,}ìcE[’Efljuilie.

Credono Alcuniſicbe quefèa Torrefufie una parte de
gli ornamenti del Tempio delſiSoleſibe uogliono , che
Aurelio Imperatore cdificaſſe fic quefio colle molto al
la grande.

p_reſſo 21 queflc Terme 15 ueggono boggi-iſidue- gr;
caualli dimarmopnde ha il colle toltozil nome.1l lor ſſti
tolo moéìmſihe _l’zm fuſſe opera di Prdjîitele , l’altro
di FidiaſiDicono,cbe Tiridate Re di Erminiakli recaſſc
in Rommovuiui erano tre flame, pedeéìri @" in babito
mimare di (305241111110 Imperatore,d>e bora flmor nel
Campidoglio preſſo Ia chief}: di Araceli . ſi

. Da l’altra poi del colle,cbe riguarda la 1114 lata, fic
14 ca)}: de’ Comehjmcl Vico,d1e_ infine ad beggi dc ‘
Cornelij 11 chiamano, e ne ha anco ld cbieſa di San Sdl
Moreſikeguiui é,!zolto il cognome:Scrtue Apollodoro
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dm nel Vico de’ Comeljfizròno due grandi/Zime &d-
tue di Vecchi mezzo ignudiſibe dal petto in fia {tama
mr erti,co’l res'èo del corpo giaceuano,et in una. mano
baueuano il corno della CopiaJe quali dice , che' cmnq
di Saturno; di Bacco,che quifia quefie rouine kauem
no i tempi]" lorozde’quali ]èggionge , che è. tempo [un
nonfa ne era ancora del tutto caduto il Frontiflzitioa
Alcuni penflmo, cke guefle Name. fizfiero queue , die;
beggi fu’! Campidogliofi ucggono. '—

De l’alta Semita,della cafe: di Attico,del tempio di Qtſſci.
rino,della caflz de Flauij,del monte di Apolline,e di.
(Slam:,del Campidoglio ueccbio , del Circo : tem-

- pio di-Flora,:lel Cliuo Publicio,di un’altro tempio
, di Wirinoflel Vico di Mamurrd. Cap. IX.

’Alta Sentita era una fimda della città ,che ce:.
Lminciaua preſſo la chief}; dz S.Saluatorc de. Corn.
nelijzò pure dalle Terme di. Coflanlino ; efi stendeud'
per la fcbiena del Wirinaleſſinfino- [c la portarli Sanz.
MAgnejàrdella quale &radafiz ne ueggono anco bag
gi in piu luoghi i uefrigi. «

* * A mano dritta di quefìa flradd quali fi; ld [Pandax
del -ſicolîe,cbe ]bprafia bom & la cbieflt d1.San Vitale,}ù
gia una bella cafa di Pomponio Attico amiaflimo di
Ciceronezla quale era ameniflima non tanto per l’edifl
cio,:wnto per una uagd ſeluetta,cbe ui era. : . ..

Preſſo &. quefia cafu credono che fuſſe il tempio di
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-Wîrìno,dxe baueua un bel portico.:Furono ne- gli dnèe

m' a dietro cauati nella uigna del Reuerèſſdifl di Gifiutio

ifòndamenti di queéìo tempio,e\ portati uia con tutti.

gli altrifiwi ornamentimel Campidoglio,per fame [4

fcdld di Araceli, @" altri edifid di quel luogoDicono,

che queéìo tempio di Quirinofi teneſſeſempre cbiuſo

quafi che nBfl doueſſe ſapere da gli kuominiſe egl’erd

quiuiſepolto;ò pure s’era nel cielo con gli altri dei:

per ciò che qui 21… punto(comc s’è detto di [opra nella.

Malle Quirinale)uogli0no,che appareſſe Romoloà Iu

lio Pròculo "doppo ldfim. morte , e però ue li edifi:

carena 'il tempio. —

Piu ohmma ſopra PAltafèmita,doue fi diced da gli

antichi al Malo punica<cio e'al pomo granatoſſu cafit

' de Flauijzdoue dice Suetom‘o,cbe Domitiano nacque , e

che poi ne fèce un tempio di quella famiglia,e m‘è s‘ìaè.
to ritrouato zm marmo con ques‘ìo titolo , che ancora

m'ficonſemd.
INTER._DVOS PAREETES AMBITYS
PRIVAT. FLAVl SABINl.

, quues‘èa parte del colle,cbe è uoltd al Viminale,

]? ueggono beggi iuefiigi d’uno antico A-cqucdottozon

dé ſcorrono anco hoggi cbicmſs’imema poche acquaiiz *
quefl'o luogo dicono,cbe ne gli anni & dietro fi ritrar-

uaſs'e une; tauola di marmo con tre-fimulacri; l’un cke

erſia da mandriîta afiiſoſh'auea quefio titolo, G E N 1 o

c E L \ M 0 N TE : s; l’altro , che emin piè da man

manca,}:aued guesſiìo altro; H E R c v L_l‘ \ o v 1 0.
Il terzo
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" Ì’ÎÌEYZOcbe era nel mezzo,!zduea . i o v \ (: E i. fſi in
M0 N T E \ s,

A mm maw poi “dell’AltaSemîtdſiinquella parte
del Q_ſiim‘naleſibe riguarda uerfb laporta del popo-

ſſ lo,: &atd tutta da gli antichi chiamata il Monte d’A-
polline,edi Glam: ,perche uibaueudno quefii Dcié
tempi].

' Po'co inanzi pure a man manca dell’alta Sentita ,fi ,
fizorge alquanto fiz un’altra parte del Quirinale; doue

' fa giaii Campidoglio ueccbio conla cappella di Gio-
'ſi uc,di Giunone,e di Mmermſiheue la bebbero qui pri
ma,che non nel Campidoglio nel tempio di Gioue 0th
ma Mdfiimo. '
Fm 'que‘éìi due colli gici dedi, cio e tra ilmonte di

' Apollinaree’lCampidoglio uecdn'oj ima picciold uallc
" "cinta intorno di mmcbe ld chiamarono gli antichi .il
‘ Cino di Flora;douefifoleuano i giuo-cbi Florali celti
[arareſike lifaceuano--‘còrteggian_c ignude con unaſom
ma licentia,e di paroie : d’qtti laſciuizcon gran fèffd :

» piucere de! popoloſihje ii riguardduam‘ adina.ln quo
[Zefifîre dicono,che gli Ediii Mezzano Haargcrc ceci; fd
ue @" altre coſefimiliSi legge,cbc Florafixſſe u_na fa-

ſif moſè e bella corteggiata; abe - baumdo guadagnata
una gran facultàgie lafci‘ò ilſipòpolò‘Romano bcrède;
: uolle,òbe della entrata d’un'certo danaio ,che efla da
quefla beiſiejdità ſepdròJî celebraſſe ogn’annoilſiſiſuo Nd
tale con quefii giuocbi. perche parma poi. co’lſſtempo
ques‘ìa coſa & Romani malfcttta,per coprire la dishone

€
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fla‘tfinſero che quella fuſſe und Dea de florida quale )?
Biflzgndſſe con queſko mezzo placare, pchs ella faceſſc
benfiorire le blade; gli alberiJ-Iaucua Flora il filo lE
pio nella [Panda dì gueàìo colle,cl:e ſoprdéìaud al fuo
circo. _ .

Il'CIiuo Publicio fu qui,ondefi montana da gucfiq
circa di Flora uerſb il Campidoglio uecchio. \

Piufiz douec' bom la cbiefit di S. Sujîmna cogno-
minata tra due [duri,w edificata gia da Papa Leon:
mame Vittmuio accénafu gia quel tépio dt Quin'
no,onde tutto ilcolle toglieua 1îl nomeze la porta anco,
che Pera pre[îo ,che bom ld chiamano Salaria , come
S’É giri nel primo libro detto. \
Fmquello tempio .di Mirino;quel di Flora dice

Vittmuio,cbe erano le botteghefloucfi faced il minia.
Oggi prefiola cbieflt di S.Suflmnd fil gia il Vico di

Manzano doueli fu drizzat'a unafiatua ; che come
Puhvittore accennafu di piombo. Fu Manama cca _
cellentifiimo maeflrro di lauomre mmem‘ acl Manzo:
diNum Pompilio fice li ſcudi,cbe chiamauano Anci; '
ſù,: .cbe portauano i Salii per la città', quando celebrdſſ
Wto qucflafèfid.

DelPoroſiafltxz' bom” di Salufiio,delCampo [celeri
to,delld pila Tiburtina, della caſa di Martial: ,

ſic‘ d’alcuni altri luoghi . del Qgirinalc.

CFP- . X_-
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— ’Rej's’o Ia sbiefit di S.Suflznna fu il Foro di Salud
{Bio,il quale non hebbe quinci molto di lungi ca:-

ſdfimzdellaquale pochi ‘ucjfiigi [e ne ueggono ' beggi;
ma ai e' bene refiato il nome, ,che iluolgo continouſia &
chiamare quefio luogo Saluéìriſico: done s’è ne gli anni
è dietro amato un marmo, cbebora [opra il Circo di
Flora attaccato nel muro .di una uigna, ,con guefìa in-
firittiſſonefi uedc. ' -
M. AVKELLVLS PACORVS ET M.‘ CDC

CEIVS .s TRATOCLES AEDxTvx VE-
NERIS HORTORV M S.ALL V—ST IAN o
P.VM— BASEM .C—VM PAvxm-EN TO MAIL
MORATO DEANAE. D. D, '.

chbc Salufiio co’l fauore di C.Ceflzre la “Pretura
ſſde l’Afiicaſizdoucegli s’avviccbì,e ritornato in Rom::
zompròuna bella utile: .è Tiburi,efice qui preſſo Cdfil
fim un gidrdinobellifiimo : celebre ; perciò che de gli
horti di Salufiiofifd mentione piu uolte prefio gli an .
tichſiiDi queffl hortifi ueggono ancora alcuniſſuefìigi
nella ualle,cbefi Rende fotto i gia deſmſſitti luogbifin
Preſſo ,laporta Saluridzpercke quifimmo , cfiflende-
nano anco lungo le mura della città, qudfi dalla porta
Salaria alla Pinciana, Ncl mezzo di quejìi horti ſu’l
colle,.dae e' con la muraglia congiunto, fi uedc— bom la
terra ma obelzfcoſibe era dedicato alla Luna , c uifi
ueggonoſcolpite alcune figure,e lettre Egittidcc, che
chiamano Hieroglifice ,ſiperciò che gli Egittij antichi
nonſcriueuano con le lettrmome noi facciamo,:ng con

E‘?
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.le figure ò di dugefli,ò di fiere,ogn’una deflequali'im‘à

— Portami un nome,e:9° alle uolte anco un ſentimeryto inſſ '

. fiero , come per l’auoltoio intendeucmo la Namm,

; perciò—che tm queéìi dugelchome fcriuono ina—tumli)

;. non[e ne ritrouò niuno mai maſchio e per, la apecclzſiid
-- intendeuano il Requafi che debba il Re bauere—infiîez

me con la benignità, anco il rigore de la giuſritia, à. ’la

--guiflt , cbeſſlaſiapecckict con la dolcezza del mele, ghe

. produce,ba anco il puéìello con che pugne . Et & que=

flo modo fuceuano anco de leìaltre figure de gli ani:

Mdli- ; - ſſ ſi- ‘

Scriue Plinio,cbe & tempo fico uenne di Arabiaſiſſin

Roma un grandifiimo buomo chiamato Gabbara, ch;
- :em x.?iedi manco un quarto,alto.E flzgm'mſibe à. tem

podi Augufio ue ne furono due chiamati l’un Pufione,

- l’altro Secondzad, che audnzaaano un mezzo piede

d’altezza Gabbarzx che per questa loro memuiglioì

fd grandezza furono poi ſepoltine gli ortidtî Salu-

— {Ho.Or perche à di nostri tra qu'és‘ìo Obèhfco, del qua:

'le s’e' hora ragionato,è la s‘ìmda ' che mm:: & la porta

. Pinciana, let & punto doue dicono uolgàrmente bom

\ GirloJì/bno ritrouati molti uafi con molte ofla dzſſ mcr

tura lequali ui era un capo di huomo di [miſuſſrfttq

> grandezza,};anno creduto,;zlquniſiba queéìa grangea

fiaficſs'e d’alcune di questi ſi due cbefi fimo detti, che qui
fm‘onofepolti. ‘ - - \ ,

“ ſſ Tutto quello [Fatto,chqé tm [;_Cdjà e gli bar;? di ’

Yammo; 14 porta Salaria fu da gu amidi: il *Campo ‘ 
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ſſſceleratò cbiamafoffiercbeſiòme Liuio dice, quſſifiſo-lea:
Wind]btteffdre uiue le mamicbe di Ves‘ì'a ,‘ che erano::
cbnuùzte di Rupro. Plutarcbo & lungo deforme laceri’ſſ
Maniche in quef‘co cafo fijîcrum; dice , che qui mi
Cſſampoſeelerato preſſo la porta Collina , era ’una cda

' Mera picciolajbt-termnea,doue per un finiraglio 173101
che ui emfidzſcendeuaE ui poneuimo dentro ’un letti.—
cello' acconcio,una lucerna auchan poco di ”pane , un

poco di acciuga" un poco di ogiio,e' di latte, quali che'
nſſon fi doueſſe lafciare morire di fame un ſicorpoſib’em“
fiato ]chroDr la monackd,ſſcbe s’hdued. fatto ‘robbare‘ſ
‘la uirginitàſſſim poéìa legata,ecopertadentro una bd!—
Td & gutflz‘ di morta; co’l maggiorefilentio e mefiitid
del mondo,la recau-ano guidance fattala' ſciogliere , ii
primofdcerdote Ricetta alcune orationi 'flecrete con 16
Snam" uolte al cielo; e poi recata la miflzrdcolcapo'mr.
Perro al buco de latombach facciamo con una [calze
{montare giu,e fi'd tanto tutti uolgeuano & dietro il ui
jbxmatolta poiuia lafiala , Ze gettauano tanta' term
‘dentro la tomba,cbe Id ueniuano ad aggudgliare con
Witre terreno'di pidr'zo.-Et EL ques‘ìo modofi puniudnò
"ſiguèéìe ree.Et dice,cbe in Roma non-fi uedeud piu‘bmì
irendome piu doglioſo ]Pettacolo , cke quefio , e che le“!
città non mofiraua in giorno alcuno maggiorcmejìî
tid,cbe in quello. Si/bleuano anco & le u'olte caéìigarc
fieramente coloroſibe toglieuano & quefie 'm'onache 12!
xerginità. - ſiſi . -

‘ ' *ſi Furono anco[ZN Wirinalc *alcgmi altri tcmpijmid
ſi‘ ' ' ‘ ” ‘I 'U ſiſi
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ùonfiflt il lor luogo certo,ouc fitſſeroſiome fil il tema
pio de la Saluèeſibe Fabio Pittore dspinſe, : che ſì bra

[ciò poi è tempo di Claudiasmue Lizzie,— che Iunio Bi ſſſſ
bacolozche trionfò de gli Equicoli , eſſendo Dittatore:
notò questo tempiszfatto poi Ccnfère l’cſſdificò ,— (F eſ
[Enda di nuouo poi Dittatorefl confidò. - — -

Hebbe anco il Quirinale il tempio del Dio Api-
Hebbc quello della Fortuna Primogcnia , che le dvix-
zò Gmnorffzitio Pretoreflebbe quel de PI—Ionore,qucl

del Dio Fidzozbebbe quel di Hercole diri'mpetfoaomc
uoglionoſh quel di Mirino. Vi fu anco il Senatulo de'
le donne,cbe l’imperatore Heliogabalo ui ordinò, per
che elle anco ragunandouifi quando lor piaccud, dzſcw
tefieroſi defermìnaſſero de le loro coſe donneſcbe.

Ne' la Valle poi done è bord 14 cb—ieflì di S. Nicola
degli Archemorij,fi tiene,… che ai fujîc l’antico Boro
Archemorio,poi che infine. ad beggi ne ſéruſix il luogo
il cognome. . .ſſ

' \ .La-Pila Tiburtina ( che crd un luogo cofi claim“
to)occupdu4 gran parte di quefia uafle uerfl: l’uſcita,
O‘ il Circo di FloWdel quale s’è ragionato , le era &
canto.Prej?o & ques'ta Pila dice Martiale, che egli bob
Ue caja fim.- -

Delcolle de gli Hortoli con queflo,c72c gia m'fiz/bpm—
ò chebom ai 5. Cap. X 1.

C1 76-94 da quefka part: Mirc del colle de 38?
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Hortoliſihefi ucdeſòpra S.Maria del popolo: e da (I
dxfl'imz'one,cbe s’è fatta dc! Wirinale fi conoflzc quan
to eglifuſſe infièmc co’ termini ſùoi: perciò che egli
"era diuz'ſò dal Qyirinalc da 14 nallaoue erano gli Hof
‘ti di Salufiio; cHe-fi s‘èendeua in lungo de: la Pila Ti-
burtina & la porta Salaria, ò comealm' uolèuano , Id"
{Emdaſibe Ma da "14 città pidna & la porta Pincìam, il
diuidea dal Wirinaleba le altre parti b:: le mura di
Roma; la Valle Martìdfu coſì chiamata da gli bor
ti di Salufflogcbe erano in una parte di lui, ò da gl’bor
'ti belliſs‘imiſibe ui fizrono gia di]btto,comc anco bord
uiſono,tm Zafimda Flaminia e’l monte, cheuicbidma
no boggiuolgarmente I’Hortaglia. Fuques‘ìo colle
chiamato anco Pz'ncianoccome la partajdalPalagio di
Pincio Senatoreſibe gia ui fu. ſſ
. Sopra ques‘ìſio colle “fu il tempio delSole, che uogîio
no cbefuſſſsſi-e Ia , douefiuede boggine la cima del colle
prèſſo la muragliamna gran fizbrica antica & guijît
d’un“ mezzo cerchioſibe è gia ?andare in roui'naNS
molto quirzci di lungo è la chiefit de la Trinità luogo
difiati di S.Franceſco,edxflcata modernamente da Lui
_gi x 1. Re di Francia uenuto in Roma,:zd inflantia 'di
fia Franceſco di Paula, ckefiz poi da Leone X . cano-
nizato. ‘

Preſſo 14 chief}; di San Felice in Pinzi ?) non‘ mofto
lunga da S.Maria dcl popolofu jbpm qucfl'o Colica!
fcpolcro de la famiglia de gli Domitijmcl qualdcome
Sueconioſcriuòfu Nerone doppo la fim mooî'tc’ſcpob

.L "H
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io cdegIOgach Aleſſandrt'a fue bake. . ſſ '
z-ſiſſ Nel’canton diquefi’o colle [opra S. Maria del pag

"9010 fi uedc nella muraglia un pezzo drl'mm-o antico»:
fatto & quſiadrigltſimu tutto apertoda aîm B baffo , (y:
in modo aggobbatoſi rouinoflije pare, che &?be eſ
ſcre mille anni fa;; term , e nondimeno non l‘hanno.
nzairifattome concio,percbe 1% è credutoſibe S. Pietro,
habbid tenuta la difiſa di quefizo luogo, poi dn: di tana;

te uoltc che è fiuta Roma aſſediata da Barbari; ;ſſnonſſ
hanno mai cos‘ìoſſro da quefl‘a parte mofiro aflalro , nei"
sfirzo alcunaHm-a il chiamano il muro inckmtobaz

kpm- quefio colle mogliano , cke [m-oniajèro giu ne!

campo Martia; candidati, che cercauano di. baueret
Magiéìmti della città,,[cbe ne’ Septifi baflottauſimo. . ,

DeICampo Murtio,deîla Valle Martia, della Naama
chia di Domitiano; del Maufizleo di Auguéìoſſ ‘

con- li due Obeliſci del. Campo Martia.
Cap. ' .X 1 1.

]Spediti de’ Colli,:befimo di qua dal Tenere, ragù)
\” niamo un poco delle coſe,cbe erano nella città. piaî
ua,cbe e', tra qucsîri colli e’lfiumè uerſo PonenteE per—
,dze megliociò che s’bacì dire,s’in_tenda,diciamo, che iì

Campo Martia era tutto quello [Patio piano, che gran
tempo fu fuori della città, perche il muro cominciata
‘preſſo & Ponte Siéìo al dritto del muro di Traficuerc,
cſ: Rendena di lungo egl‘dritto àritrouarc il Quirino:

\
\
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leMd perche'e hoggi tutto qucflo Campo rinchiu/ò
nella. cittàſinon fiipuò difiinlamentc dire di tuttii luo-ſſ
glii chenel Campo Martia fuſſero ò no”fuſſcro.Qui'"
dafu Tarquino Superbo per la infizlenza fila,: de’ fiz:
gliuoli cacciato di Roma,furono tutti i ſuoi territori}
dati .Èi chi non ne baueua, quefìo campo ]òlo, che era
prima chiamato Tibermoſionſecraronoa Marte, efu

perciò Martia chiamato; le biade che ai erano, le gib

tarono uia nelfiume,onde fiz ne fioc poi l’Iſbla , clie :"

fiÌl Tenere Or in quello CdmpoſſMm-ti‘ofi fialeuanb
creare i Magiéìraîix ui ueniua il popolo4 dare le uo‘
61,1“ſ eſſercitaudno i giouanetti Romani con ogniind—

m'era di arme,e mfi facemmo giuoclzi4 camillo, e con"
baircbe ne lagbiſibe ui cauauano; ui facemmo uenirt’
lc acquaperdve il luogo era molto ]}mtio/b, e comma:

' doMa C.Ceflire page“ Aiigufiox gli altrifuoi or-
naiſſ-ono quefto campo di molti edificijbntuojîflimiNel
campo Martia fiſoleano come nel Campidogliozdriz:
zare lc flame di perfone illué’cri,onde fi legge, cheAu
guéìa rècò qui molte Rame dal Campidoglio , perche
là, non ui capeuano commodamente, e Caligula poi le“
diffipò inmodo,cl1e non[ poſſettero poi piu riporrcſiſi
che bene/leſìero co’lor titoli. .
_ Scriue Straboneſilye4 lato al campo Martiou’crj

Èin’altro cqmpo non cofi grande,:‘lquale uogli'ono, clie
fiiſſc il Campo di Agrippa doue cofiui edifico il Pario-
leone; le Termcfuc.
Orquella partegcbcincomincia cla l’arco di Domi-
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timo,:bc Ebon:flc lastradd Flaminia prego Ia chiddi
[a di San Silueéìro; fi" {Zemfſſequdſi finſſplreflî) la par-
ta del popolo,è Rata; da glianti'cbicbiumdta In Valle
Martia,per eſſere una parte,: lc! yiuſi Baſſdſidel Campo-
Martia.

\ , ln ques‘ht Vallepreſſò le radici delſicolle de gl’Hor“
coli fu la Naumacbiaſſ di-Domitidno, dſi—clla- quale infine
ud beggiflued'e qualche ueéìigi‘ozperciòî‘ che,come Sue

- tonio firiuaeglifècequi la Naumacbia, loſſ—Stadio , e’]
MetodioLa Naumachiaera un lago fatto & mano,do
ue fi faceuano poi ueni're l’Acqua , cui fdceumo giuo-
dai naualize—Domitidno fèce qui cofi gran. zuffinauali
fare;: con.figrofifVafielliſihe parma &: punto una ar
mata di mareBencbefiſòlefie anco & le uolteſifàre uc-
nire ne’ circhi l"‘acqua; ne gliſſAnfikeaw-i, ui ſifitccum
no poi questi— giuocbi di barche,]îper’ ijjéaſſo- delpopo
lo,come per efi'ercitarui ld giouentuſiDauefi poi Das
mitiano. quefl‘a, Naumachia, uogli'ono, che Augufio ui
hauejs'efiztti gia prim ques‘îri- giuocbi nmli celebrare,
& pare,e}:eil luogo di Augusto fuſſe piu- prefi‘o al Te
uere.De gli ]Zìſîi di quem.- Naumachiadicc Suetonio,
che. ne fu poi rifatto il Circo Maſs’z'mo , i cui [ati erano.
Nati gidconfièmati tuttiſſ dalfuoco.Qui prefioficcDa—
miticmo un tempio alla famiglia Flduiſſd , e dicono che
nelle rouine, che [Eno intorno alla ckiefa di S. Silue-ſi
sîroſi'buon tempo che …' furono grofijìimi mattoni
madri,:“n alcuni'de’ qualifileggeuao 0 M 1. 'r 1 A N .L
MAIOR P ARS, D OMlTl’ANA Minoa,—
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Onde in quel d’intorno penſano,cbefieflero tuttiin ed‘"
fici di queéìo Principe.

Da l’altra parte,cbe & tm Ia firada Flaminia, e’!
Teuerc,preſſo Ia chief}: di S.Rocco, douefi dice beggi
Augufiaìedgficò Augufìo il[im mcrauiglioſb Mduſb-
1eo,cb_e non fu altroſibe zm ]Epolcro,doue nolle, che [2
ſepelzſſero tutti gli altri Imperatori, e :" ſuoi parenti,:
yi fu eſſo gia doppo ld mortefipoltoJl chiamò Mau:-
ſoleo,quafi che egli l’cdificò cofi alla grunde, come fia
gia il ſcpolcr‘oſibe fuà Mauſoleo Re di Curia dd Ar
temifiafimmoglie edificato, che fu per la eccdlenm
del filo lauoro,uno de’ſettc miracoli del mondo . Em
queéìo Mauſoleo di Augufio fabricato di biancbiſàfii;
: fu la cima,:zbc uogliono che fòſſe C C L. cubitialtd,
era un fimulacro di Augufèo di bronzo : LeſepolturcÎ
erano poi pofle in alto:}îdueua quefio luogo da la paz—
te di dietro bellzſìimi luoghi dd pafleggiare, «: boſcbet
ti bellijîimi con piaceuoli uerdure. Hoggi uifi uede un.
muro di opera reticulataabee' quellaſibe cofiumaua-
no gli antichi di fare di quadrigliffi“ haflvrma tonda;
: rinchiude dentro un [Patio di C G L )( v . piedi : nel
qualcircuitofi ueggono quattro alm" ordini di mum
pofìi ne la medefimafòrmdſion ]Patij uart'atifid l’uno,
e l’altro,: compartimenti bellzſîimi: onde poteano com
modamente Rare molti ſepolcri l’un da l’altro ſcpar‘q ſſ
ti.!n’qucs‘ìe rouìne,ò pure( come altri uogliono )fuori
la parta del popolo, e' fiato riîrouato'un marmo cor;
guelfa ſcritto ; abc bomin quesîſio fieſſo luogofi Map
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de, elegge _ , . —
D I s. M A N 1 B. :
M- VLPIO MARTlALI AVG. Luz A'
M A R M 0 R ! B v s.

ſi Preſſo 4 ques‘ìo Maufblcofurono due uguali Obe
Iiſci,che ognun di loro era di x L 1 1 piedi e mezzo,
l’unfi uede rotto fu la &rad‘afia quefio luogo;e’! Te-
u_ere,i’altro: dietro la cbiefiz di S. Roccocoperto dal
{errato.

Preſſo [a porta del popolo era una antica e giuri
fabric4,à guiſa di un gran quadro alto e mafiiccio, che
gli anni & dietro! maes‘iri de le &rade poſero4 term‘
Non[]à,che edificioſifòſſe:ben che babbiarto alcuni
faljàmente detto,ci>e fòfie il fiſſpolcro di Marcello, clic
Virg.pone nel campo Martia:perche dozſſebbono ue
“dere,cbe per effire costui nepote cd'r'ijîimo di Angus
”Roja nel Mauſoleoſepoitoſibe era afidi piu preflol‘ii
la ripa del Teuere’,che non quella torre, de 14 qual&
noi pquauamo.

_lIſſDe l’arco di Domitianom' di Claudiozdel tempio di
Giunone Lucina,delî’0beliſèo, e dello Horoloj-
gio del campo Martia. Cap. XIII. "

Efirittd la Valle Martia pafiiamo al refiſicſii
del Campo MartiaLafirada Flaminia,cbe nè

ueniiicz dritta ad ufciiſſ-e per la porta del popòio, inco-
minciaua preſìolSepti,doueuenius 4 punto[c finirſiſiè

«i
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ſſ' ìa nici !dt4,cbe incominciduzz dal campidòglìo . Rito'îſiy
mando dunque à…‘dietro da l’arco,cbe molti di . Domizia

, no cbidiîzdiio,cbe(come s’e' detto)c'fii la éîmda Flami-
' mia in capo della Valle Martia uer/b il Campidoglio;
dicicimoſibe queflo circo,cbe i-l chiamano beggi uolgdr

' Mente di Tripoli,)îirì Domitiano drizzato:percbe gſſui
’ uoglionoſibe baueſſe quello principe molti de’fiioi n‘ſſio
numentiſhmcbe nonſòjfiro anche da gli'a—ltri per la—cit

Î M.Ma per ciò che doppo lafim morte flirono tutte le
' coſè da lui fatte giidsſìe e pofle À. temi uogliono alcuni
" che 4314er area non [iDomitianoma & Claudio jîiſſc
.drizzcito perla uitfomîaſibe bebbe de la Bertagna.

Dom: e' boni non molto del gueièo arco Ioniano, la'
, diichi di S.Lorenzo in Lucinafu gia il tempio di Giu
… none LucinaLOnde batoliſio ldîcbieſa m'adema il nom:

bÈcbe uogliono alcuni che quefì'd cbiefiijvſſc da Papa
‘ Celes‘ìino.x [.eclÎflCdtd & priegbi di S.Lucina , e' che da

* fpfieitogliſifffiil cognomefiebbc Lucina anche ne le "
Efljui—iîie il tempio; e gm" nel campo Martia il 'bo-
[dietro. »" . .—

‘Vntrar di mano da-quefio tempio fi uedc beggi
rotto in molti pezziquel bello Obeliſco di C x . piedi,

' che Augufio locò nel Cſiîpo Martiomel quale dice Pli
ſi nio,che era ſcriita la interpretazione della—Filolbfici dc

jglÎEgittiſſſſ,e egue che Augus‘ì'o m' fioc lafiricare d’in-
torno [echo la dmpiezza dell’obclzfio, per potere ?

‘ aia dclì’ombra cke fiiced,.diſccrnere disſiìintamenie cum
ſi to [uſſero i'giorni,e quanto le, notti Iungbefiſſfog‘gm:      
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gm,;be Maniſio Matematico m' poſe & qucéìo'effi‘tto'

nella cima una palla indomtaJn un de’ lati di queſto'
"obelſfco'em quefio titoloſihe anco uifi legge, '

CAESAR. DlVl. ;. _F. gwcvsſſrvs P ON
*rlFEx- MAXIMVS IMP. xu. cos. xx.
TRlB. Ponx'vx. ÌAE GTPTO lN P on;
STATEM POPVLI RO. REDAC—T. 50-
LL noſNVM DEDIT. :

Qyi preſſo & Nato in qWfl‘d età cauandofi ritroua
to uno Horologio daſole antico con le fue linee; gra:

di distintſſi di metallo indomto , e ne gli anguli erano
quattro imdgim' di Venti !auomfe di mujàico con ques '
{ìa inſcritttionc,v \” B 0 R E A 5 5 P 1 R A T.

Della colonna & .cbiocciole di Antonino Pio, e delfizoſſ '
portico; del monte Acitorio. Cap, XI I I I.

CAminando auîti uerfb il Campidoglio fi tratta
- . à man dritta neljìne della QMdd Flaminiaſim

' la Piazza di Sciarrdx’l Panteoneda colonna cî chicca
. dolce di Antonino Pio , che è 4er CL 1; X v.piedi , [74

l- v xfincsſſfrcflczncnfi poſſono beggi. numerare i g… ‘

.di perche fono guasfcignſit come Pu.Vittore ſ…‘ue …;

kebbe c c v x-pcr montana fic nella cima.:pcefia colon
na fu da MsAntonio pbiloſopbo drizzata, onde uffi _
ueggono rſcolpite le bxſtorie de’ gefli flzoi con la fila: '
um:effigiezMa €in 14 conſdcrò in honor; di Antonia _

no Pio jfico padre adottino doppo la morte:»: per ciò ne '
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c'fiatafiveſſo di Antonino Pio chimatafflomé mezza
ſiguafia dalfiammeuoglionoſibe fijîe gia nellacima m':
ffimulacrodi queèîto principecome ne le fice medaglie
ji uedefu Antonino Pioprincìpe zlementzjîimo, giu: »
&]?sz mockjîzflimoze dicono che bauejſeflzeſſo que
fia parola di Saipan boccazche .uoleud piu tofiojàlua-
re un cittadino», che ammazzare mille inimici . Per
:: x 1 1 \. anmſi'be reſſe l’Imper-io non [fi uede parc
,unoſidpe togliejîe contra ' Romani learme : Onde fa i
Numa Pompilio cjÎdifimile.'M.Antonio Philoſbpho
poifu tale,»;be .l’lmperz'o di Roma bebbe pochi Impcs ‘
’mtoriflzo ParnpubNittoz-e pone infieme con queR; -
colonna un tempio drizzato ad Antoninozchefirjèfiz
ilſcquentcſibe alcuni la Bafilica Antoniana hanno chia
mata. , '

‘ Non molto quinci lontanojì uedc preſſo Ict chief}:
.di S.Stepbano de lo Truglio; uefligio di un portico
mticoſibe gardua di ogni intorno un tempio con XLH.
colonncE per queflo,cbeſè ne puo comprendercmc ld
entrata era il portico doppio di colonne:Hoggi nonli -
ſiueggano altro,cbe )( 1.gran colonne del porticofflebſi-
beanco )( v 11 Lcolonnc da 14 parte .di dentro,:na 125
di tanta grandezza(come 21, le cornici, (7 & Ie impofle
]? uedeìcbc/bj-Zencuano Ia uolta del tempio,:zbc em fat
ta & botte,e' compartitadi bellisfimdati intagli : Ruo-
chi.ngefio tcmpio è Nato da alcuni la Bafilica Anto:-
niana :cbiamdtazpercbe fu in konan: di Antonino Pio,
ſſò purediM.Antonio drizzata. ' _   



   

. — Î DELL’ANTICHÌTA DI ROMA

.ſi " .Preſſo la colonna di Antoninofi uedè un'mbnficèìà

îoxbc il chiamano bord monte dcitorio, u’l qualefi ris

timua il popolo dato che banca la noce nella creations

. de’ Magistmti, del qualfi dira appreſſo qualche altra

… par014,Credono,cbe questo monticello fi facejîe dalle

rouine della Villa publicd,de l’Anfiteatroſſdi Claudio;

di altri publici edifici che erano iui preſſo.Alcuni altri

penflmoſibefi faceſſe del terreno,cbe quifi cauòquana

. do M.Antonio m' uolle laſua colonna drizzareſſ

Della uifla publica,de i Septi,del tempio di Nettuno; @

dell’Anfiteatro dz Claudio Imperatore.

Cap. X V.

, [LA mud publica fu un gran palagio & guifa d’una
ſi : Curiaznel quale,}verche era fuori della città,ddud

no albergo & gli ambaſciatori de gli inimici , che non

. uoleuanoſihe entraſſero in Romazcha quale uifldfct
ſſſi piu u_olte & queé'to propofito mentione Liuian queè‘ìdſi

u‘illd publica del campo Martia fcriue Valerio Maffia

mo , cke Sillafi crudelmente morire quattro legioni di

fildati, della parte contraria , che s’accofiaronoſſpoi—

[ecc.: . . ' ‘ ſi’ .

! ſi . Li Seſipti poiche erano fia ld Colonna d’Antonino

. e l’acqua Vergine,furonò(come la uocc istefia fuond)

' .èerti luoghi rincbiufi intorno di tauole :den'tro i quali

fi rinchiudeua .il popoloxbeſi hduea a' dare la ucceſſ fiéfld

»creationc de’ magzfimti , @",ogm' Tribu haueua il ſua
luogo
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Ìuogo ſepdrato.Onde perche erano fattictfèmbianzd
de li luoghi Vinchiufi delle pecove,!i chiameranno anco
Ouili.Lidio pone queéìi Septi prefiv la m'a Fiaminia,
'e la m'a FomicataSi citauano, e chiamatemi)4 pmſiteſſî

4 parte &, uenire da quefii Scptiac dare la loro uoce
îiafiu‘no e PCîcbe non haueflero badato4 dire4 gli al
tri,4 dii hauejîero efii 14 107" uoce data,:erano tofloſikè
'Mamma la loro intentio‘ne moéìrd, mandati per 'un
ponte che era preflo 14 Colonn-d'd’Antonino, u’l mon
zicelloſibe era dall’altra parte,? 'che da loro the ſiem‘zò'
fiati citati à'dare la ucceſibiamauano 'Citatoruſſm, cr.
die hora 344517: 14 uoce,il chiamano Acitorio Di gue
#0 ponte fa mentione Suctonioguando dice, cheicona
giurati perammazzare Ceflzre]? trouauano ſufize :, :
‘dubijs, s’baueſſero douuto una parte di loro gittarlò
dal ponte quando egli ]Éirebbefiako nel campo Mak
\tio & chiamare 'le tribu è. dare le uoc‘i,et un’altra parte
rammazzarlo tofio,cheiluedeflero giù à. fermò pure
l?: l’bauejîcro domato nella aiafimmò nell’entrare 'del
Teatro aſſalîareln tanto cbefi puo .penſèire che il 175» ‘
te fufle ben grandicello,per dou'ercifl'are fic tutti fuel
ſili ufficiali deila cittaſibe toglieuſſmo leuoa delpopolo,
e le facemmo ſcriuere.ScritteMTullio ad Attico, che
eglihaueua diſegnato di fare una cofli gloriofifiima»,
perciò che s’bàuemi pofio-in capo di farei Septi del
Campo Martio dimarmo,come erano prima diſi'leà-ſii

ſigno, e di cignerli intorno poi d’un’altoe bel portico
d’un iniglio,gmgziendo.anco ima uilla. publica .è. _ ques

T
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Ho lauoroMa egli no’lfèce poi per le guerre cim‘lî;
cheſhpragùmflero tos’ìo. Ne Ii Septi ]? }bleua [tlc
uolte fare il cenfo,cio c' annouemre il popolo. Vi fi.
jbleumo fare um-ij giuochiſiome ]? leggeſihe Augujîo
ui ficefdre Ie cx-xiege i giuochtfimici. -ſi

Scriue Dionigio,che prefio [Septi— fu il tempio d'
Nettuno con un beflifiinîo portico, il qual luogo fia dd
Agrippa con molti ornamenti nobilitato. ſſ

PTEſÎO i Septi fu anco come Suctonio dice,»:no‘ An.-
fiteatro cke Claudio Impact edificòjwzendolo gici pri
ma Tiberio incominciato; Iaſciato imperfiétoſi.

Dell’acqua uergùzefleltempiox del lago di Iutumd,
edeltempio della Pietà. Cap. X V I. '

Reſs'o & i Septi da I.»: parte di Tramontana]? ue
deinſſfîno ad beggi un pochetto dc l’acqua uer'gi

me,che anticamente m' recò Agrippa per [a flradd
Pren‘efiina v 1 [ x.:z-ziglia lunge …da la cittzìScriue Fròf
tino,cbe eſſendo Baro Agrippa tre uolte Confolo xm.
anni doppo cbs recò 14 acqua Iulia in Roma, ai recò
la Vergine dal cadde di Tuſculano, che dalla magnifi
mVilla che ai edificò Lucullofu chiamato anco poi
Lucullanow' uogliono,cbefia hora Frajſſcatofu chia
mata uergine quefka acqua dd una fanciulla , che mo:
flrò & certi ſoldatiſibe cercauano acqudſilcune uene di
guefèofònfe cke perche era poca acqua fu aiutata U"
accreſciuta con‘moltialtri ruſcelletti,cſſbe qi dexiudmno
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ne restauauna parte fuori de la città… in feruigio del.-
contado,:‘l refio uem'ua in Roma,efi diuidea in XVIII.,

m&eîli,per ufo di moltiluogbi publici,e prizſizati de 14,
città; fc_miuzt d queéìe tre regioni,2t la v 1 Là… la VIII.,
& la X 1 [ I LHOTd la maggior parte del’Acquedottq

_ Vecchio c' guafio,efi toglie beggi preſſo al ponte Sax
lario da un fimteſibe e' nel .monteſſcbe chiamano beggi
,uolgarméte di Zoiaweéìaſola acqua de le tanteſibq
anticamente ueniuano in Roma,ui mene boggi,e come

ho detto,aſſai ſcarfit e pocaDiquante acque ueniuano,
in Roma,ſ01,4mèteqzzefi4 Vergine; la Appia; la Al
fietina nen fmueuano Piſcinqurano le Peſcine certi ri
.cettacoli,preſſo doue [: raccoglieaano (e acque, perche

uifi purgafle'ro de’ 1070 limacci e fanghi, e ne fcoweſ
ſero poi ne la citta il piu chiaro; pzeroſibe fizſſefiato'
pofiibzlede altreſei baueuano da fette miglia preſfo la
città. le loro piſcine,doue purgandoſz îa/ciauano i loro
limacciScr'iue Plinioſihe Agrippa che recò guefla a;

qua Vergine in Roma,:‘n uno anno iéſſceſſo nettò .e con

ciò gli acquedotti .de le altre acque,]îzce D c c . laghi
due erano recettacoli publici di acqua per ufiz de le 41.3
ti de la città,!aquale acqua poi(come uoglionoſſeruiud
per .adacquarne \" giardini : fèce anco cxxxxaéìefletti,
cfopm tutti quefliedificij Iocò C c c . fiatuette tra dj
bronzo e di marmoze ui drizzò (: c C c. colonne mar
moreeOnde chiedendo poi dd Augufio il popolo Ro
mano del’uinodicono che Auguéìo tutto turbdto riz-

]Pondcſſebunque hauendoui Agrippa il genero mia

rif
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Î'còdte ne. la èittàſſ tante acque, bauete uoi ardere di' chie”?

dere il uinOFScriue Frontino, chequefèe tante acque;.

che ueniuano in Romazoltm le altre tante comnîoditàzſſ-

c piaceri de la ciètàſhi faceuano di piu buono e_y perfitz»
to l’aere.E dice,cbe & tempofiw<chefu & tépo di NET:-
ua)ueniuarìo in Roma nuoue acque,cbe "erano, la Claw

didJaAppiaJa Martiazla IuliaJa Tepula, la V'erg—iéſi»

held Alfietinax l’Aniene ueccbio , e’l nuouo . E me:…

firaſibe la grandezza de gli acquedottiſibe ue la reca

alano, dadnzano tutte le altre cafe memuiglioſe del

mondo,e di Roma iftefia . Et in un’altro luogo dice;

che Roma per CC (: C )( L I . anni dal fico principio
’ſinon beuuc' altra acguaſibe dcl Teuere,ò di pozzu, di
fintizmd che crefcendo poi il popolo e la città, 5 e ſcoſi
&an—dofi l’habitato daiſſìum—e , c da:" pazzi , che erano-
nel baſſo,e patendofi perciò d’aequa,:ſſnajîimameme ne’
Zuogîn'alti de’ colli,e non flzlamente per benzina 'e per

‘u'fi publi—ci delle arti, e per adacqwame i giardini , co:
‘mincia‘rono & recanti di- ques‘è-e acque coſ: di lungo.:e ui
fimanteneuano cdn mirabile giuéZi—t-id, @ ordine 5 per
"‘che gli Edili,ò i Cenflm,òi Principi erano quelìi , abe
doucugnoſioncedeuano, ò uendeuan-o dell’acqua publisſſ

a , @" em gran perm &. chi haut. e ò tolta ò' guafldſſ
goccia di acqua ne della publica,ne della prima: , coſì

di fuori dea.: città.,come dentrozanzi quellaſiheſſfi per::-
de‘ud,nonfi poteua ne anco[enza licenza recare ad ufo
priudtoE quelliſibe erano & ciò deputati , e ne baucua
“fiO-‘illèlario dal .Hublicſſo , con gran diligenza e" d'entrq
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=."e‘f'uori della città baueuanoſèmpre gli occlai , che 1101: ,
fujîe in qualche parte alcuno de gli acquedotti guas‘lo,
per farlo riconciare 1030; che nonfi uſizfle da niunp,
inganno ne fiodefopm le ragioni delle acqueMd fis
tornando alla acqua Vergineſilla 13111121114 per la par.

td Pinciana nella città<percbe ella ne 115111114 nel Cam
po Martio)efl)110 il colle de gli Hortoli 51111141sz

. co‘lfim acquedotto , doue nel giardino di M. Angelo
zColotio fiuſcerato amatoredelle lettre, e delle cofe 411-
1icbefi legge in un 1114er di Tiuertinoqueflg infiritq
tione. » \ »

'rl. CLAleVS DRVSl F.CAESAR Av
jcvs Tvs GERMANlCVS Pom—xrrſix

MMHM. TR 13- P—OTEs. v. IMP. xxx,
P. P. cos. DESIGN. 111. 1111st DV:
c'rvs AQVAE VlRGlNIS DlSTVRBA
ſiFrvòs PER c:. C'AESAREM A F VND‘Aiſi-

;MENTls Novos FECLT AC RESTI)-
TvxT. -

, Eflendoflene quello acquedotto quafi caduto4 fatta
per la antichità,}îapſſi Nmola v.1'l1ſiifèce, come 11111110

lo modernoſilaeui è,dimofi1‘d.
Scriue Quidio,cl1c nel Campo Martia preſſo l’aa-

qua Vergine,]utuma ſorella di Turno haueatempio,
ſicbe uogliono cbe fuſſe da quella parte, doue horae il
fònteſibe chiamano uolgdrmente Lotreglio Wella
Ninfa diede il nome al Lago,doue ella s’annegò, che ,

alcunipongono qui preſſo c‘tquesſſlo [110 tempio; alt1i
Tllj
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preſſo al témpio di Veéìà nel Foro; deus furono uì‘fìì
Lasſſèore e Polluce con Ior caualli fidati lauarfi; Scriuè
;Varroneſibe queéìa acqua di 1" umrna em moltoſand;
onde molti infirmi,come per deuoticne m' ſòleuano dn
fidare Et bere,:zllcc gmflz che fanno & tempo ſſnoéìyo le 35 *
fidel pozzo , che è nella chielbttd di S.Maria in Vica,
(che coſì la chiamanoxbe non è molto da quséìo finte
cdi Lotreglio lontano. ſſ

Non dubita niuno, che il tempio della Pietà fizſſe
nel Campo Martio,doueé bom ld cbieflt dz S. Salaam
re della Pietade.

Della aid Latadet tempio d’lflde,del Foro Suarr'o, del
l’arco di Camillo , e del tempio di Minerua. -

Cap. X V I I.. . î

;? Rima che ci ifiofiìamo dd quefhr parte , che E
* preſs‘o icollidzencbe alquanto ficori del' Campo

Martiofl/Pediamocì di alcuni pochi luoghiſike ai 4145
zanosie' tocco di fopa‘aſicbe la m'a Lette! fi Renda: ddl
Campidogliofin preſſo i Septi,come anco infino ddf
beggi ritiene ilfao nome antico , e ſe ne uede qualcbè
fègno nella piazza di Sciarraze Ia cbieflz di nos‘ìm Si
gnomcbe ui e' fòndamjbpraffi chiama infine ddſſ bog=
gi in m'a Latenpreſſo laqual chiejîzfi fimo pochiarmi 3.
dietro cauati alcuni ueéìigi d’uno arco antico, ne’ cui
fiammenti fi uedeudno le imagìni. delle uittorie, e de’
Trofiimdnon fi patemi 41er leggere dei, titolò . abe
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uìemſſſiſè non quefie poche parole fale v () TLS m
(7 x x. E uoglifflo alcuniſibe Papa ]nnocſientic VIII;
}Îzianaſſe quefìo arco quando TÌHONÒ quefia cbiejîz. '
9‘- - Su Iania Lara pffſſo & i Septi fu il tempio di Ifidc',
dalla partepmze è bom 14 cbieſa d'i 8. Marcello : e ui è
fiato gia ritrouato un marm‘o antico conques'ìe paro:
[C.TEMPLVM ISlDIS EXORATAE. ſſſi
Scriue Gioſefòſicbe Tiberioficejjaianarc Zr fatto iltem
Pio d’1fide,e gittare Îa fiatua di quefl‘a Dea nel Tezze-
‘re,e porre tutti i ]Zſcerdotj di lei in croce ‘,ye-r hauerc
farm cofioro aduiterare una benefìci donna chiamata
Paulina da un certo giozmne, che ne era innamorato,
fbfto colore del 'Dio loro -Anubi,per-ciò che, come Oui
dio accenmſia , nel tempio d’lfidefi faceuano di mo?-
te ruffianerie . Hebbe lfide molti tempi} in Roma,

1714 tre principalizguefio del quale parliamozquefloxhc
Era preflo le Terme di Caracalla in capo della m'a no
ua,e [: cbiamaua d’lfide Antenodoricaze quelloſſcbe nel
giardin di S. Mam nona era . Pub. Vittore ne pone
un’altro ad }fide Patrizia ne la regione Eflìuilizm.
A le radici del Qyirinale dd quefèa parte, fu il Po

3-0 Suariofiouefi uendeuſimo anticamente ÌPGTCÎ, onde
Iſſa chief}: a'i S.Nicola, che bom m' è, e' cognominata in
Porcilibusflcriue Varrone, che i Romam Baumann
le loro piazze,per uenderediffintammte ‘coflt per cos
fà,onde ne toglieuano il nome , come il Foro Samb,-

ſſ’ zſſſſ Perche uifi ucndemmo i porcizil Foro Boario , perch:

' “Hifi uendeuano i buoi,!ÎOlitorio dd gli herbaggig‘l Pi-
‘ : iiij  
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{cano dal peſce
Fra la uia Lahm 14 Mmenu [1 uede tmc) arco AE

fici Mietta e [enza omſixmento alcuno.,cbe mogliano che
fizſſe> Cdmi—flo drizzato,percbe infine adhoggzl’ar.

codi Camilloſr chiamaMa perchewme s’e' gia detto,
[crine Plinio, cke glſii «robi trionfali cominciarono 4:
drizzarſtà. tempo No,]ì crede,c}>e questo arco fiſizſſe cq
me una di quelle uolte , che edificò Sertinio nel Circq

Mdfiimo; nel Foro Boario, ponendoui qlcune flame;

indoratefopm.
De'! tempio di Mineruafiueggono :" uefiigi infinq

ad Boggi nel Monafieria de’ fiati di S. Dominico, lcgſſ
cui dneſa di quefio antico tempio è chiamata dtS.Ma=
ria cle la MinemaNon era quefio tempio motto gran"
deſicome dalle ſue mura , che anchora nel giardino di
ques‘èi fiatifi ueggono,fi comprende. Se ne fimo gmt
tempo ifidti ſermti Lt gittarui dentro le immonditie
del monasteriozma Papa Clementeſèttimoyi ka edifig
cate poi celle per lifmti aggiunte alle antiche. Fu ques,
fìo tempio da Gn.Pomſipeio edificato,cbe ui dedicò poi;
tutti li flmi ornamenti trionfali di tqnte uittorie,cbe bet
nute baueua,per ornarne,come dice Plinio, e magnifia-
carne con quefii titol;" piu tofio la patria [uaſicbe [è [teſ
jbznel quale titolo [:conteneud, quante migliaxa di buo
mini hauejſe uintiſſmmazzatiſſotti; recati nella deuo

tſſione de Romani,quante naui kauefiefizmmerfe ò prc—
ſè,: quante terre e cafiella baueſſe flutto l’Imperio dc
_Rſiomani recate, lbggiogando quanto è dalla palude,.
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Meotidd al mare Roſſ0.1,4 prefationc del trionfò cm,
in un’altro marmo, che , come Plinio medefimamente-
firiue,era in questaſentenzaſibe Pompeio trionfòſhaz
umdo afiicurato il mare dd Corfitri , e dato al popolo
Romano l’Imperio dell’Afia,di Ponto , : dell’Arma
m'a,dela Paflagomaflellſſſ Cilicia,della Soria,de li Sci-

ti,dei Giadende gli Albdni,dell’Hiberia , dell’Ijbla di

Candiade’ Baéìernize di piu,del Re Mitridate, e del—
Re Tigrane. ' ‘ ’ ſſ ' ’.

Del Panteone , chiamato beggi s. Maria Rotonda;
' Cap. ſi ' X V 11 1. ‘

ſſ L Pdnteone con le Terme di Agrippa furono gici
Inci principio del Ccîpo Martio,ò pure (,come Strà
(zone dice)furono in un’altro cho al ccîpſſo Martia uici
no.]! Pa'teone èquafi beggi intiero col filo porticoze di
dentro, e di fuori ètutto d’opera Corintbia di bella ma
m'èraMa egli è priuo beggi de li fizoi molti antichi or.
namenti e {fame.Da la fiat ritonda firma è fiato dd mq
demi S.Maria Rotzda cbiamato.Agrippa (cohzſieſcria.
ue Plinio,? Ia inſcrittionc, del tempio isſìeſſo il dimos‘ì—m)
lîediflcò }; Gioue Vltoreze’l chiamò Pſiîteonefflcbe il d;…

dicò(da poi di Gioue)ancko & tuttii Dei,cbe gia qucfìq

quella uoce fignlflcmAltri uuole,che egli fuſſe cofi chic;
mato ;: batterefirma circolare alla guifit che e', il mon;
dſio.N eſill’andito del tempio erano le “effigie di Auguflo,
eſſdi Agrippadezgtropoi ui erano lmpltc {fame di D:;  
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fit per quelle capelletteſibe ui fi ucggono,quafijî>lo pè"?
guefîco fattezze ]Petidlmente ui era quella di Minert-fa di
aucrio fatta da Fidia famoſo artefice; equdèa di Vene:
re,d.ſi;lle cui orecchie pmdewa quel celebrato Vm'onef
di Cleopatraécriue Macrobio, dae uinm Clſieopatmſi
PEgitto,fu recata in Roma una perla grcfléffima, che
[015144 quefia Regina portare attaccata & l’oreccbz'ct
(cbeſſgia l’altra & queſiafimile l’bauezſim in zm comma,—
cbe eîld & M.Antonio ficcflo‘sfàtta in aceto, e Bellum:
]MWefia perla dunque fi; partita per mezzo;fàtte
né due furono come col} mofiruofli e mmattaccate af
flmuldcro di Venere nel Panteoneſi fu firmata che ad
leſſe quefl'a una C (: L. milczſcudi d’oro . Vi fu anco-
unafidata di Hercole pofid giu nel baffo ?; terra ,’ 4214
Quale ogni anno i Cdrtaginefiflzcrjîcauano uno buo»
Mo.Weéìo tempio ka porte antiche di rame, non gid
Îefizema tolte da qualche altro tempiofi edificato dus
ticozpercbefi uedeſihe nonfono. de l'a: medaſſrſimu capaci
fà.? che per rinchiudere tutta [a apertura de [ct porta,}
uiflmofiati & cafo. comm'efiì—altri pure anticbiſiomamé
ti di bronzo.… Ha il tempio il buco aperto nel mezzo,-
per riceueredentroil- lume del'dì:e perche [ci uolta c'-
“grandijîimaſificrono da alto & baſſo nel edzficarfizldfiia
te intorno alcune come camerette (mme , & ciò cheil
"gran peſo non l’baueſſe in brezze mandata & terra in“
rom'naJl pauimenroè di uariſſ marmi,… @“ ha molti ha
chi nel mezzoſibe è alquanto concduo , per riceuere'
l’acqudſihe ui entra piouendo dal cielo,gbe dperto _m‘ e',:
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”E qu'efio tempio alto C' )( L 'I I I Lpiedi, (a' altrettdniſi
to lato.V.i fiſcende bord dentro per molti gradi; noti
dimeno anticamente con fette gradi ui fi montana". Di
che é [blo cagione la rouina grande de gli edifici , che‘
e qui,e pw tutta Roma’s’e' fattaſibe bad que/Zo modo
alzatofu il piano dell’antico terreno. Il porticodi que'-
fio tempiofatto pure da Agrzppa era ]bflentato dd
)( v Lgmn coîozmeſhom non ne neflmo piu che x…:
due" ne ha guasſiìſiezl fiamma" una ue "ne marica , itrdui
di quesſèo porticofimo pure di bronzo indorato . Erd-
no queflc colònne occupate tufte da botfegbe uilifs‘ime}
che Mi erano appoggiate ne’ ]ècoli cì dietro , in modo
che nonfi Wdeuanox Papa Eugenio 1 1 I \le tolſe uid'
tutte,enettò le colonneſiprendo anco Ict Qradaſike gli
è dinanzi.A tempi nC/ìſiri s’è flitto gmfio tempio in Iſò
la,tolte Mid alcune cafizcſſcie; gran copia di calcinacci
e di terreno, che le era \ apprejîo‘ ſſ. Il tetto di queéìo té
pio è hora coperto di lamine di piombo , come dicono
thefuſſe anticaments di lamine di argentax che l’Impe
ratore Cofia‘ntino terzo uenendo z'n Roma,!e to'lſe'uièt‘
infieme C°.” quante bdle cojè antiche erano nella città;
'per Condurle in Cofiantinopoli; [eguali coſe tutte,efien
do egli morto nelfito ritorno in Simcoſzſſſſz di Sicilia, fur.
rono dd Barbariſibe qui con una graffa armataſòpm
gionjèroxolteuiax portate in Egitto . Si legge , che.
q‘ues‘to Cos‘ìantinofice piu danno in flette di, cbefiz in:
Roma(percbenon ui Iafizò coſà bella, che chi non 14
imbarcaflè,per portarlafixbc non ui baucuano flitto  
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ſſ prima per C C L. anni :" Barbari. Nel fiſſonti/Pitio dei

tempio]? legge il titolo di Agrzppa,cbe [edificò4 que
stomodo. m. AGMPPA L. P. coss...

TERTLVM FECIT. —
ſi Piujbtto poi di lettere piu minute fileggc, coma

Settimio Seuero,e M.Aurelio il rificero, bencbc(comc
Spartiano ſcriuefl’bauejîe anco prime; Adriano, riffa“
ratoIl titolo :queéìo.
IMP. CAE. s. L. s EPTlMlvs SEVERVS
Pws. P ERTKNAX. ARAMCvs. AD1A=z
BE N !Cvs PARTHLCVS MAXlMVS
PON TIF. MAÌO TRIB. POT. X [. COS.

Il 1. P. P. PROCOS. ET lMP. CAES. M,

AVRELXVS ANTON [NVS P I VS FELIXi

AVG. TR uz. P OTEST. v. cos. PRocos.
PANTHEVM VETVSTA TE' c onnvſir
PTVM CVM OMNI CVLTV RESle
TV E R v N T. '

Papa Bonifatio [ \ l [ .fi4 poi che ottenne dall’Impe
mtore Foca di potere quefio tempio dedicared Maria!
Vergine,@* 4 tutti i Santi.

Nella piazza del Panteone fizueggono boggiduq
Leoni di partjòrma dz un]Zzſſo di colore tra zl bruna,
e’! roſſo,pofiific le loro bafi:e uifimo anco duo belli ud
[È di porfido,cbe credono alcuni, che fiaſſero Rari gica
primanelle Terme di Agrzppa,cbcqui preſſo cmnq,
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Èdle Terme di AgrippdAe-l tempio del buono Buen
to,—delle Terme di-Nerone,diAleſſandro,e di ſſ .

Adriano. Cap. X I X. ’

MArco Agrippa fra h” moſſîti e magnifici edifici;
— che eglifèin Roma,]?ce anco le Terme , che

furono da lui chiamate Ag<rippz'ne,-delle quali }? uede‘
infine ad beggi qualche uefiigio dietro al Panteon:
dalla -partc,cbe uerfo-‘il C-cîPidoglio riguarda. E conia
Plinio accemzaffiſſòno bdliſfſiime,è tra gli alm“ flzoi ud
ghi ornamentiſhebbffl-o archi e pauimenti dz" uetro. ’

‘ Dietro dl Panſſz‘fcone medefimamente Zr latoìt ques?
fic” Termezfic il tempio del buono Eusntoſiiel quale fa
ne' ueggono infino & de' nojìri i uefligiſià cìpunto do=_
ice s’è ne gli ann-i—cì dietro tirata una {ìa-ada dalla plaza"
za di S.Bufiacbio & quella della Mz'nerua -. Prejîo ah"
qual tempio ba & dè Hofiri edificato un bel palagio M.
Mario Pcmſco procuratore del Fzſcoſſflìi adoraua dat
Gentili il buono Eucnto,àciò che ci Izaueſs’e fitte ficace.
dere tutte le cafe pro/Ìve-re; @" era ilfiw fimulacro in
babito dz poucroſibe con la man manca teneua unafizi—
gaſion la driîtſſxzma tazzaScriue Plinio, che ifimuld
m' del buono Euento,e della buona Fortuna opere diſ
Prafiitelzſirano nel Campidoglio. '

Dietro la cbzcflz di S.Buéîacbmffibe Equi preſſo dl
Panteonejurono gia le Terme di Nerone , comefe ne
ucggono anco hoggi alcune uolte antiche; : Martial:
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accennaſibe fufi—ero befléjſisſſime.
A lato Et quefìe, come [crine Ldmpridio , ea’iflcòÎ

Aleſſandffl Seuero le Terme filt‘,E. ui recò un mmc
dell’acqu4,cbe fu da lui chiamata Alejs’andrich BPM:

nando alcune,caſe,cbe banca comprate qui pnſſſſoſici fi:
ce un boſcbetto.WesTo Prencipe dipuîò leſelue àlè
Terme publice, e ai diede l’aglio per tenerui il lamè;

non eſſendo primaſolite di aprirfiinnanzi l’aurora -, Q
[01/37de chizcderfi innanzi pofia di ſoleCredcno alcuni»

che le Terme di Ahſſſſandro fuſſero là. done è beggi lo
Spedale de Franzefi,e’l palazzo de Medici. Dietro le:

Terme di Nerone,:"n alcune cafeſibe le fono da Tramòf

tana,]î ueggono alcuni pauimèti anzicbi di Terme,e tu

- fi di piombo con un pozzo di acqua cbiazſſijîinzaſihe nò'ſi
fi è pofutaà niun conto [mare maiOna'e credono al-
cuniſibe quefiſiafid l’acqud,cbe ſcriue Lampria'ioſihe ua
mm nelle Terme di Aleſſandra;

Pareſſo le Terme di Alcſſandro uoglianoſibe fuſſc
TO queue di Adriano Imperatore; cbe fujîero la done.

èbcggi la dm‘flz di S.Luigi. >
NH molto lunge dal Pitcone nella piazza di SM:!

m.tofi uede emo Obclzſco piccolo antico in piedi : è mal
giudizio fa chi crede,cbe egh fia la punta di qualche
cbelzſco grandszpeche egli fu di guffl'a ficſs'a gran:
dezza fatſoze noné molto tempoſiîzc dietro la chief}:
della Minerua caffiîdcſz ifiìndamenfz‘di certe caſetteme
fu Titrouato unoàſſ quesſìo fiznigliannflimoſi ne la! grà'
dezzazé guafi dc, li medefimiintaglixfi crede, cbefuſſn
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70 ornamentidigualcbe edjìcioantico; _ : ,.

Del Ciz‘coſicbe chiamano Agone,e del tempio di Ntts,
tuum). Cap. - X X. . 'ſſ

- — I-
… Rd que?}i luoghi hora deſèritti,e’l Teuercfi

—- mdc beggi un bel Campo,cbe chiamano Agos;
neg? piu uoîgarmmte Nagcna,da Z’cſſemi anticamente
Rate celebsſſate lefiéì‘e ,Agonali, cîze Numa Pompilio
ordinòſibs ſſſſì I x.dz' Gcnazo inbonore di Iana]? cele;
bmſſcromîa pcrcîzcjbtto gueéìa uoce Agone Intendo
no : Greci zzarijjjzcttacoli e giacchè]? crede che qui in

- queéìo luogo]? uedqſſero Marie ſèfie,ej}aettdcoli.Dico=,
m,cbe nella età paſſamfuſs’e sfiato guefìo luogo chid-
mato ancor! Circodi Alejîandro ,ò perche era alle
Terme di queſi‘ìo Principe uicino,ò pure perche egli il
rifiaumfle.-Qgifi j’bgh'ono l’ultimo di di Cameualc
rappreſenmre 1"finmlacri de gli antichi trionfi, .e ai caf"
'COWÎC tutta la citta & uederexf ogni mercordì .uifi fd
.il mercato. Si fimo molti fèrtc ingannati & credereſibe
ques‘ìo Circo faflc il Flcuninio, del. quale ragionaremp
apprcfloſiji dim ben done eglifujîe . Ne hanno mm,
detto mafe queglialtrìſike penjàno, che questo luogo
fuſſe chiamato EquiriaM-t Lappreflo _fi tocchercj anco
di guefii Equinim

Dicono moltiſibe prefio la cbieſa di S . Cclſo fufle
'gid un’area trionfale di' Gratiano, Valentiniano,e Tfèo
;dofio I:npemtoſiri,per. un marmo , che iui s’e' »ritroujo
con qugfiò titolo.    
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;MPP P. CAESSS. nnn. NNN. (; R—ATU‘Ì

Nſivs VALENTINÌANVS E T THEODO

s‘lvs Pn FELICES ET- "SEMPER AVGGG'.

AſiRcvM- AD CONCLVDEN DVM opv‘s

OMNE PORTICVM MAXlMARVM AEE-

ſiſſrERm N ſiOMlN I‘S '… PECVNl'A PW)

PRIA PIER] ORNARIQVE lvsès:

R v N T’. ‘ . _ ‘

Douee' boriſ preflo al Tenere [a chief}: di S.Bidfio

ſſuogliono che fufle gia il tempio di Nettunno doucſolc

Mano quelli,cbe baueuano patito naufragio uenire ad di

kdccami co’ Ior cafi dep‘mte. In guesſſèo luogo c'éìato

ritrouato un marmo che faceua mentione di queflo Id:”.

dio,e come era quefio tempio {tato da Adriano Tifl'dfiſſ

ratoJl bel tempietto,cbſie beggi ui è di opera Corinz-

Ìhiaſi fu fatto da Bramante da Vrbino eccellente archi

tétt0,et unito con un ſmifiorato palazzo, che fa qui pei'

m*dine diPapd Giulio.1 1. incominciato; onde per la

morte diquefko Pontifice e l’uno edificio; l’altro ſbno

*refiati ìmperfittiNi 'è ben reftato il nome & ld {}de

Iuliaſihe ques‘to Pontifìcequi drizzſſò afidi bella.

Del’altare‘diplutonmi Terento ,dellſſt palude Cd:

- ’Predge di altri luoghi del Campo Martio.ſi '

CſſP- ’ XXI.

-NE l’ultima parte del Campo Martia preflo dì

‘:- ſi « Tenere dala Parre de 'la. città… uogliono , cke
ſſ . _ .fufie .



ſſ ' L "1 E R' "o ' rin…" tir”;
fiìfle uno altare ſòtterrdne'o (Ii Plutohefloùe ]? defEEJ-È
M per molti gradi,percl>e dicono ’che fuſs‘c- X X.picſi'fi>t
&erraNeſilii—empij» di tutti gliultri *deifi ‘mofit—Ma conſi
Qualche grado,)‘ì‘zofi che in quelli 'di Plfltdn'ex-di Conjò -
m’ quaiſ fifcendèuazin quel di Plutone,per ejîere Iddiof
de I’infèmo; de’ luoghi fbtterrafle‘i , in quel di «Con]ò’
per efiere Iddio de’ confizgli accoltizcb-e ſiàoglicno ſiefsſic
reflecretifa queé'ìo luogo ‘del *Campo—Martia îkiézmd
t—‘o Terento", -ò perche ui fufie que/ìo altare fitto ter-
:ſi'dò pure ddl mere ,:perche il fiuwe con le file on-
de rodeſſe ld ripa , e’l terreno , ch‘e era quipreflo;
che con quesfflz uoce diceuano ì— Rowani i—î radere,“
("> logorarmbe diciamo. Vogliono,che_ prefio quei
{ìa—alture-di Plutonepgni'uoltaſichefi purgaua ’la cute"!
,fiannotajîero i uomi tanto di-quelli,cke'nafceuano,quoî-
co di qaelliſibe marimmobicono ancoxb‘e ogni XXX,
anni Mifi‘dùnouemfieil popolozmd ch’e fempre tosſiw
fatte quefle-{blennitàfi cbiudejîe @“ accu'ltajîxe l'altare” »
di‘mofficome prima fidua—Scriue valerio MAMMO;
ehe un certo ricco contadino Sabino chiamata vulefiòzîî
kauutſſi'tre figli liberid‘u la peffilenZdſſ-caudhdo quì
Tx Xapiedifotterm ritrouò l’altare ‘diPkſſ'ufone'x di 'Pro-
ſerpinag ui .ſiſacrificò , tre notti confino‘ueſſuno animd-f
Îc negraRomani ne la guermſibe heb'bef-o con Abs,
bani,edzſificarono qui ‘quefì'o Altare ;- e’fl tefieuano cofi
occolto,percbe non uoleuano che «altri- ,che cfli il .]Zzpef
fera. . ſſ ‘ - ſſ ., ſſ ' -;

.ſiſi : .Nel Campo Matiafu "come uuòk:t,iuia,la i-Pdſu-è '[   
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de Cdpreadoure Rando Romolo a v 1 [.di Luglio con;
tutte le genti ſue,perfame raſſegna da una gran flare
trita nacque una ,oſèurdxf incredibile tempeéì-a. Onda
cſſendo tutte le genti fuggite chiad un luogo , chi dd
un’altrozquando rafferenò» poi [’da-anora fuſipiu Titre:
ſiuîto‘Romolo al monio; efiandone il popolo di maltfii
tmc uoglia,percbe credeuano , che i nobili l’hdueſſcro
fatto occultamenie morire,per ejîere egli molto fanta

fedele: plebe.lulio Proculo fu cagione di guidarli,
che,come s’è detto di ſoprdmarròſſome gli era Romo

lodpparſo ne la Valle Quirinale, e quello,]cbc gli bce
Wet deétoScrme Plutarco, che I;; palude Capuana
un…luogo , che perche ui &agnaud d’ogni intorno il
Tenere con lefizeſſacqueſiem ficuriflimoſſpcr ciò che non
uffi poema andare fe non ’da una partcſi \ «; __ ., 7 . ] ſſ

. - Si celebrauano anconel Campo :Martîoſſcerti gino
cbf,cbe perche ]? facemmo correndo & caualloàſiîli chic;-

. WMW EquirimE comcCafliodoro-accénq, partiamo
]ſſèi carrette dal Mau/bleo di Auguſtoſi, eſine ſiueniuanſſa
per I?Eqiurialzſimgo coſ: ‘da questi ginocbi detto,;b’em
doueè hoggi _S.Marid .in Equiriaſicbe anco ne'ſerua il
cognomexpaſſdudno oltrefiſinnel circo, Flaminio.;— ben
cheſm beggi ogniſſ coſaſi occupata dagli edifici eſſfi poſ
[Zi male diuiflzr'eſiche {trader qui le carrette fi facejîera
cprrendo.Pap4_ Anasſièafio edificò quesſìſſd cbſſiejîz di S.
Maria. in Eqùiriax neſſlſicauare de fòndamentwi furo-
no ritrouate certe anitre di bronzo,che non è gran t'é

PMF): ancoraAuLÎ/ſiìflcdcudnoqn ,un,gi4r4inetto;di que-
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flo. luogo[1zueggono 4lc11ne colonne111 pied1',c71ef411110
"credcfeſibe 11111fuſſe 911475716 tempio,?) qualche portico

ſſ 4111110 s1 faceu4no quefìejréìe41114 5411114111110.
. . nere di Marte nelfine di Febr41ſio, e del meſe di Mar:
. — zò ancoE 47116 Ouidio,c71e accadendo d’incndare il‘

. Teuere,e. 17111011.poteſirfiſi perciò qui fare 11 celebrata:
.— no ſu’iMonte Celio nel(14111110 Ma1:t1'41e,comes’è

detto dif01114 .
NelCampo Martia fu 111141714114, che fu 3114111414

14 1114 rett4.sſicri11e C4p11071n0,c71e Gordictno il g10114='
ne 71411114 diſegnatod1f41-e nel Campo Martia fatto 1]
11071111111 portico 1115171511110 11111117113piedi con g1'41‘d1nic
luoghi da pafieggiſitre.114g711‘fi1'1111p1‘eni 111111 di 1411111,
'di Morteflgſi di baſò.
N11 (34111110 M41-tio uogliono,c71e151111110Regih‘o

edificafs’e 1111 tempu) 411 DezL411,714ſſ11endolo Prima nel
[4 guerra d’Antiocbm 1101410.- .. 81174 fu ſepo'lto nel
*C4mpo M4rtio Vibebbe 411coil ]èpolcro1111174 14

. z14—di CGefim-VePhebbero Hzrcio,c PdfdVe l’hel-
bc Drujb' p4dredi Claudio Imperatore. . . ’

*Delw‘npìodi 1315110114, dell4CoIom14 111177104,
del tempzo d’Apofline, edi Giunone.-

(Sap. , XXII.

Ispedzti delle cafedelC4mpo M4‘rt1o,e .dell4 città
pian411erfo il W1r1'n41e41eg114mo4 d1re 71014 di

- gueglz 4111111111311abe 1114110dentro 4171441114, 1114 447
ſ &  



 

UBLL’ANTICHITA m: ROMA .
î‘c‘ìſſipdrſſteſibe :? preſſo al Foro Olitorîofln donc noi'mî
terzo libro ci &endcmmo,diciamo abe preſſo al Fam
O‘litorio fu il-tempio di Bellona,cbe era flarella èearſi-
rettie‘ì'cz di Marte,e le ſacrificaudno ifieoifàc‘ei-doti col;
Proprio fiznſigueſi‘befi Cauauano dalle ume del. braccio.;
Pongono ques'ſìo tempio dinanzi & la porta Carmenat-
Ie,ſſpercl>e non le era Molto di lunga; » ln qu'elle tem:—

piofi ſoleuſia mgunmſie il Senato, e fami .de liDecretL—

Scrima @dalla-che Appio Cieco,’ che fu cagiorìe5ſicbc‘
nonfiſifaceſſe con Pirro ld pace,?“e’dzficòſiE diconoſihéſſ
li fitſſe dammi una piccioli colonnaſſdiſſ manko , che 14
.ebidmaud Bellica; perche quando il popolo di Roma
uoleumè & qualche" natione bandire la guerra, da qwefiaf-

colonna tirauano una lancia uerſoſi quella parte“ , doueſi

erano .Perſi-ſſrìzuouerſie .le armezperciò clze'effimdo amplia
toſifòr‘te leperioffidſiteud troppoſrvoiofoc andare— oì fim
Ye queéìd-zlblennità. finfixpra il terreno del ncnziaoſſaoa’

we s’èmſi-gz‘à-dnticdmcnte c'os‘lumato di fare.: * ſi
Non mdltòlunge & Bellonan'ebbe Apollin’e lltemct

pio,dal quale(com<z s’è giu nelflzcondo librqdètkoìpm
tirano le donzelle con tutta quella pompaſibe condufiſi
]èra,pe7è ldVico Iugario', e perxlo ?Toflîan-o nel tema
pio di GiunoneRegindnefl’ſiAueia-tino, In qtreſiſko tem-

pio [blema dngozmoltéſſ-uolte ragunarfi. - itlSenato : trae
tare delle cafe della Republica. E quliono che fizſſe
làzdoìle‘ & bord, lzt-cb‘ſſicjà îdi-*S.szrid cognominata-[otto

'i—lſiCa mpiddglio, per efièrcpoéì-d-tm’î—l Ecm Oliboni},
,del-Circo Flaminioſſdoue. Appiano il pane.: ſi- - _ ;…x

«< {
tr a
b
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Aman manca di quella clziejlz un tm" di mano [5,-
ueggono in pie' tre che colonne di marmo altiſfime;
doae 'l-mnno creduto,:lze fici {lato iltempio di Marte;
,che-Ouidſiio îanto-celebra,e’l chiama .di coloime orna-
;ſitona perche è di opera Carbithia hanno alcuni altri ‘
dettoſilze non poſſa eflere di Marte , ma di Giunone
piu tos‘èozj” lmnno detto,cl>e ld cbieſa di S. Angelo in
Pefidriaſilie da molti e' {cato tempio di .Giunoiie terra':
ta,non poj's'a effire fiato tempio, perche le .cornici dcl
portico d’ogni intorno il girano; nefiuede da chi bm

‘ cmfideraſiliene dinanzi, nedi dietro fia {iato quella
porticocon ultra fabrica attacato. E gia come in Vic
trum‘ofi legge con gli eſſempi di uariſſ' luoghi pacem:
bene flare queflo portico [Enza altro edificio bauerc
[eco.Eglie ques‘ì-o portico di opera Corinthia,(9° dſ:
[di bene inteſa.EKendogia fiato guafio ,dalfuocofu ri
concio dd Settimio Seuero,edaMAurelio; come ilti,-

tolo, che ai fi legge, il fa chiaro.; le cui pzrole fono
quefie; ſiſſ

IMP. CAES. L‘. SEPTxMſſws SEVERVS
P.IVS P ERTINA X. AVG.ARAB1C.AD1A.
.BſiENxc. -PARTHIC._ MAX!.MVS Tanz;
Pio TB 3 TB T. xx,.1MB_.-xr. Cos- '! u,

MP.:ET ‘ . .
1 MP. CAE ;s. M. A VR E L ws ANTON!
st "P IVS PELI X AVG. P_ONT.MAX;
TRIB. ? ;o "I‘. VI. ico 5. P R o‘cho s. INCENà-ſi
p.;; 0. “e Q N q v M P, TA M ,RESTXTVBRv—NT... >
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Ma paj'S‘iatmo al Circo Flaminio. * "

Del Circo Fldminio,del tempio di Vulcano , di Nets"
tunnſia,di Hercole Cuſl‘odex di Hercule , e delle

' Muſeſion altre coſe,cl>e in quefio Circo
‘ erano; Cap. XX \ I I. ‘

" ‘ L Circo Flaminio,come uuole Se/ÎPompeio,fu coſì
Ichiamato da quel Flaminio Confolo , che morir nel '
fatto di arme del Trdfimeno contra Aniballe , ò come
.uuole Plutarcoſida un certo antico Flaminio, che laſciò
al popolo di Roma un certo territorio, de li cui flutti
fifuflîèro qui donati fare i giuocbi & caualloch purcſico
”ze Varrone dice, perche fu edificato nel Campo Fia:
minio,e nel giuoco di tori qui anco fi correua co" caual

.1i.Fu quello Circo uiciniſîimo & luoghi Laure hora det:
ti,e là… & punto doue infine ad boggiſè‘ne uecle qualcſilxe
ues‘ligio anticofid la torre delle Citrangole,e Ia Ma:

da chiamata a le boteglae ofèureſih’ſſa ldfild larghez:
24514fiat lunghezza cruda San Saluatore in Palco
fin pre[s’o le cafe de lafamiglia de’ Mattei. Era la bac

' ca di ques‘èo Circo preflo doue è bord S. Lucia , e nel

filo mezzofi uede hoggſſiſſ la- cbiefà di S.Caterina ," douc‘
fi lauorano &. tempi noflnſii le funi , e clue un rempo-ui
chiamduano il Mondslerio ddella RojàNelCirco Flaz
minio tra gli altri nzolti—giuoclzi,ui fi celebrauan-o an:
co lefèfie Apollinariflelle quali-dice Liuz'o, che.. inons‘
dando una uoltd il -Teuere,fu tutta lat pompei portatd'

V
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fiwri delle; porta Collind, per Celebrarli nel tempio di
Venere EricinaLWi ìiel Circo,ò pure'da preſſo,‘ do:-
ue era gia il tempio di Apollinafizrono primm Pria-
ti Flamini;In queflo Circo flzleua‘ umire anco ]Ì’îffi’
il Senato & confidtaredelle caſedelld Republica.

Furono nel Ciròo Flumim‘o molte flame, e teme
pij,pbe gli erano unguride ornamento,comefu il tem
piedi Vulcanozdouefi Iegge,—c}>e fiamma i cani iii ue- ſi
ſſce' di buoim'ni sì guardare il .tempio, che non abbaiaud-
no fe non 4flicrilegi ]bli.

_ ' Vi fu anco il tempio diNettunno come da quefìo
titolo antico ]?comprende.
ABASCA N TO. AVG. LIB.AED{ Tvo AE-
Dlſi s NEPTVNI Q_V'AE- EST [N 'em—='
{: ò'FLAMLN IO FLA'V ws ASCANſ—‘VÌS
ET 'PALLANs CAES. N. SER. amara
TOR A RATlONlBVS. PAT-R—lPusst
M0 F E C. . *
E Plinio diceſibe ui erano molte eccelleiiti opere

fatte per mano di Scopa,cio è Nettunno, e Teti,e)
Achille; le Nereidi afiife[opra delfini, e balene, e ai

‘ eranoi Tritom' con molti altri fimili animali nwini.
ſſ Vi bebbe anche Nettunno uno altare, ciie leiòjſiſic'ri-
'ue,cbe un tempo fizdaſſefòrte.

Pub.Vittme pone in ques‘ìſſd parte ungran tempio
dd Hercole,e dice,che era cognominato Cufiode del
Circo FlaminioOnde credono alcuni chefuſſe la done
e' bar:;8Luria :). le botteghe oſcure, percbefieſſe Laz

“H
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fifiz [a bocca di'quesſſèo luogo. _ ' ’ ſſ ,
' - V :" bebbe anco Hercole un’altro tempio cognomi?
mmſichc Makeba Fuluio Mobiliare edificò ad, Hey

€019,69” & le— Muſe s-òmznzffle,fltpendo, che» la tranquilli

tà, delle Muſe ba hrſogno de-l malore di- H—ercole, e la eq
Leuen-th de’ gescèi di Hercole brama cſS‘ere. cantata , ::
flirta dalle Muſe immortale. Recò coflm' dé Ambracù
xſixficztuc- delle Mack,; le conficrò-qui in quefio tema"
pimMartio Filippo & perfimfione di Augus‘ìo ſuofi:
glias‘îrro edificò(comc dice Suetonio) il tempio ad Her:-
golſſgeſſfſi 'è, {e Mufe commune,ò pure,come fi crederai:-

fìauròx rifice in migliorfòrma queſto di Fuluio. ,

‘<er questo Circo fcri—ua Vittruuio,cbe bauefie Caffa
rear; fiempiqfle nc hehbe 4nco uno Gioue sfatare con

41m" qubi e belli ornamenti.Mariiale accenna, che in

queé'co Qirqo [{ lauorqflero :" ;uafi da bere . Scritte Pliz'

m'ſhcbe nel tempio di Bruto Galleco preſſo al Circe
Flaminio,}ſu un Coloſſo di Marte. — »

”;-.. 1.

nel Teatro di M.Bcdurcſidi Curioue,di GmPompeiqſi, .

cdiBalba. Cap, XXIIIL —

DOue chiamano boggi Campo di Fiore fu gia
.. il bel Teatro di Pompeio,come infine <td beg.

gi ſe ne ueggcno iues‘ìigi, e ]Petialmente nella Balla
de i Signori OrfinLE perche quefio fia il primo, cbefi
edificajîe di fqbrica in Roma , ébene che ragioniamo

WWWParelefipm guelfa; mqtem. Solenne antica,
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mgnte‘ne igiomi difista rdunarfii contgzdirzi iflfiemſſezſſ
PC\zſil‘CſiBfflf-BC fare dſſizudrij flzcrificig: giuocbulqual coa,
fiume 'gli .Ateniefifiwono i primi eſſì rccarlo nella citta,

èſſ-zſſzhigmgffiono Tegrtro’que'l luogo,;iouejquefèefifìefdzz
FEMdHÒ,jCh€ noſinſiuuoleultro ne ldìnoéìſird lingua dire,-
che luogo di .uedere, Em il Teatro unYedzſifìſſcio fatto?;
guific d?un mezzoſſccrcbiomel mezzo fia le due pìì'tcſi
iera lgſcèrſſſgdoue }? recitauaLapiu honorum parte del
Tedtropx'ſizdcfi purea piu da prcſſo e uedere, e fintirc;
zm; cbiamata-la Qrpbeéìmaſſ era il luogo de’ Seguito;

ri.] Romani con le altre tante uflmze Rraniere rema
Vono anco“ quefia nella loro città , cdzficando àgucs‘ìq
gflì'tto ]ſionmofi edzfici. ‘ ' ' _ *
-ſi - _ ][ primoſibe fèce uederſie in Roma iì Teatrp,fu M
5ſicauro,cbe eficndo Edile,l’ed{fi5ò di legno per x )( Xf-
dî ſpliſibe baume; àfarm' celebrare!" giuoſicbi Scenicig.
mafu _il maggioracbe maifi fdceſſe,perciò che ui pote.
gano. ficare qgiaſitamenteà uedere L x x x . milſiper/Ìz
ne.]ìgli bebbe quejìo Teatro una[cena di treſolari _cò'
,c cc ‘L X.colonne di marmo,: dice Plinio che quella

.de! primqularo erano di x x }; vx ; ;.piè l’una. La
parte. della [cena di baſſo fu di mſiſizrmp, quella di mez;
zo,di uetro'ſiofi: inaudita.Er4 la parte di— jbpra Mt;

intimata; tra le colonne Per ornamento ui. furono fr?-
îmilg stqtuette dibronzo. ., \ _ſi

Ma piu mcmuigliofiz afidi fiAquellſio , c_beficc poi
Pure di legno ;- per poco tſiempomc l’eſſequieſi diflzo p,;

WWWCurione-dzc nelle IWT? “'““! fſi“ Partial; 4}   



  

?DEÌL’ANTICHITA ‘Drſſ ROMA
C.Ceſaré. Egli non potendo aumà'ſidre— in Yi'còbez'z‘e ' "
Scauro,percbe bauefs'e potuto il— fleſſò Teatro piu ricca
di apparato fare,… oprò l’ingegnojefi- 'fòrzò di dubin,
Zurlo Per un’altra uidzperciò che egli. fica duo Tedé:
m' g‘randifiimz‘ l’un pre[s'o l’altro; izquali- con‘ tale mac
striafi trouauano alti; jb/Pefi da terrà [bpm un per:.-
no,chè fi potemmo ageuolmente uolgere Bt tòrnfioſivome
piu altrui piaceua. Onde perche non impedzfie'ro coſ »
ffrepito loro leſcene l’una l’altra,!ifice infine & mez
za di flare l’un l’altro Molti di [palle , e rappr'efintdre
in amendue nari Hzettacoli . Verſo il tardo del di poi
uolgendoli d’un fubito,e facendone uno anfiteatro cq’î
giungere le punte di loro infiemeſhifice fizre i giu'ocbi
gladiatoriiEſſendo uolto & torno il'popoloſibe ui em
(bpm; che per ciòfiach à; pericolo di doueſſme‘ in mì

- momento perireſiperteſſò rotte, cbefi fuſſero quelle
gran machine di legnozrſiwel popolo, dice Plinio , ebe—
hduea‘uinto,efignoreggiaua ilſſinondo,in un fimtanta
pericolo applaudeuax fàceua fifid.

* Md ritornando & Teatri,:"l'pi'imo, cb: fu fatto in
Roma di fitbffcd, pcbe eglifufle douuto durare in per-
petuoju fiztto dd anPompeioſiome diceum'no di fo-
praOnde ſcriue Tacitogclae egli fu riprejb'dal Senato
Perche baueſſe un Teatro perpetuo fatto.]ìgli nondis
mmo per queéìauid rimediò alla ]Pe/Ît. grande , ckefi
faceua ogni anno à…fa-rne uno di nuouo per Alcuni paz
chi dLCapeuano'in queéîo Teatvſio. x umile: perſoncî;
ſionde udendo Nerone mofimre ad alcuni Baroni Ger
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mania"!popoloRommolimenà in quefio Teatyoſille -
crd pieno di popolo eſſendo fiato quefio Teatro

“» guafl'o dal fuocoſiî.Caligulciil rifice, e Nerone il fèce
poi in un di tutroindorare', p riceuerui ]Plendidaméſitſſc
Tixidate Re di Erminia.Teodorgo Re de Gotti il rifè
ce anco poi,eflendo mezzo? la antichità. rouinato.1n
guelfa Teatrodi Popeio'uoglionoſilic fuſſe un tempio
di Venere Vit-tricezne liſdedicazione del qual tempio,
'Clel-t nel [Econdo Conflzldto di Pompeio,furono ocr-
gatinel Ciico)( )(Elefané—i4 combattere infiemeNEls
'la età nofìſim cauandofi dietro la cbieflt di S . Maria in
grottafi trouò un marmo con quefie-paroley E N B=
Rl s v [ (: T—R \ C [ s; Vogliono alcuni ultrà; clie

' :prejîo cì- queéì'o Teatro fuſſe anco il tempio della For-
tuna Equefireffiercbe :Vitmmio il pone preſſo al Tei;
tro di pietra,quafi che quesſiſſco [olo fiipotefie cofichia: ‘
mare,per eſſere {lato ilprimo fatto di fabrica , come

ſſs’e' detto.Scriue Liuio,cl>e Fuluio Flacco edificò ' allèt
Fortuna Equeflre un fupeſirbijîimo tempio,e pſſer cas,
prirlo di tegole di marmo<per fare una coſa rara ) nc
andò in Calauriaeſcouerjî’ la meta del tempio ‘di Giu= .
none Lucina, perchetcmto pensòſilae baflaſſe per ca;:
prime il ſuo nuouo edificio.Scriue Biondoſibè cquanſi-
dofi ;: tempo fico preſſo S.Lorenzo in Damaſò, ura:
'no ritrouati gran ſwsfifia quelli_fòndamenti dnticbizet '
,inunfaſſomgroſſe lettere quelle parole(; E N 1 v M
}T-HE ATR! POMPEIAN [. "

Enada mm di:P'apa ngaſo fi leggeſſliîegli _
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Pfeſſqdl Teakro di-Pompeioedificò la cbieflr .diſiSzaì
Lorenzoſibe da luiſike ld edificò , tolſe il cognome…
prefio & quefio Teatro decretò il Senato dic]; drizz
Zaſſe Jc Tiberio-Cefàre uno arco di marmo che eſſenſſz
dofi poi tralaſciato fu …da Claudio recato à, fine.Scriue
Plinioſibe C.Cefltre dedicò nel Campo Martia mz
Coloſſo & Gioue di X )( x.cubiti,che per eſſere ZÎicinaſſ
al Teatro di Pompeiofu chiamato Pompeiano. =

Furono tre in Roma i Teatri piu celebri,quefio di-
-Pompeio,qu‘el diMm'celloxf un’altra , che Cornelio

Balbo edificò & perfiiafione di Augufèo , cke ]èmpre
animauai potenti della città… & douerefarla ]èmpreté
nuoui edifici piu nobile.Md di ques‘ìo di Balbo nonc'
cbijîzppia dar conto done eglifuflèzſe non che alcune.
crede che fuſſe tra il Panteo'nefl Teatro di Pompeio,
ſſe’l circo Flaminio, — --

Della Curia e portico di Pompeio,del portico di Ottd
-uio,e del campo di Fiora. Cap . X X V . 4 ’

LA Curia di Pompeio fu dinanzi al fico Teatro,
. cbe(come dice Plutarco)n5fu altro,cbe un bel pa -
-lagio,cbſſe egli qui preſſo dlfilo Teatro fi edificò : deu;

_ ...(come uuol Suet.)fu C. Cefizre da ieongiumti morto.
' Qyſies‘ìd Curia uoglioſſnoſibe bauejîe imo Atrio(cbcfic
dietro il palagio delli Orflni,doue infine dd beggi chia
mano uolgarmenteſiscztrioxt un bel portico; .ilqualc- ua
gliono,cbc baueſſe cento gnîſioſilcîne pofie?filo.]n qua 
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flòſiſipſiofflco Antifiioaomefmſiiolc Plinio)ui depinſeſ Ba";
«0134; Cadmſh’rutti ques?! monumenti di Pompciofi
Ieggmbe filſſero à tempo dell’Imperatore Filippo,
che ſſſucceſſe & Gordianoſirfi zì fatto d:;lfuaco , che ca-
fimlmente Hifi attaccò; " ' ‘

Fra il Teatro di Pompeîo,e’l Circo Flaminio fi4 un
portico. antico doppio belliſs'imo edificato " dd quello
Gn.0ttauio,cbc trionfò del R-e Peffeo , onde da luifizſſ
*ilportico di Ottau'io chiamatow Plinio ſcriue che «
anco chiamato Corintki‘o da li cqpiteui dèlle colomie,‘
che erano di ,ſibronzoOnde penflmo 4!cſiuni,cbefuſſe lcî
doue è-hoſſm 14 abiefit di S.Nicola in Calanna, perche i
Greci chiamano Cbalcos il bronzo . Qſiueſſfio portico"
eſſendo conficmato dalfuoco fu da Augufro rifatto.
, Il campò,cbe chiamano beggi d‘i Fiora,cbe e' qui?
d'oue queffi luoghi erano,uogliono cbefuſs’e coſì detto
da Floraſibe Pompeio ]bmmamente amò. . —

Pre‘jîo la piazza de’ Giudeifi uede un portico roi
uinato,che’lſi chiamanouolgarmente Ceum,e dicono tut
ti,:zhe fufie di Seuero Imperatorezet il dimos‘ìm la fila
infirittione.Maè gia tempo di paflarc ilfiamme? ich
dirci delle. coſe,cbe erano da l’altra parte.?rima dans
que ragioneremo un poco-del Tenere zfiejîo,c de’ſipon'
tiche egli ha. -

 
 

 



 

DELLE ANTICHITÀ

DELLA CITTA DI ROMA,,

L 1 is "P; o V.

DelTeuere. — .:Capſſ . L- .

} V il Tenere antica
mente dalla bi Zcbezz’d

‘ delle fue acq; chiamato
iqſiſiAlbuldſi, poi fu chiama-

mano, da Tibri fiero
Capitano de Tofcani,
cbe prefio. ld ripa dì

ſi quefio fiume uogliono

die im.tèpofacejîe gran rubbarie et oltraggi & uian=
dici:o pure fu còfi da Siciliani chiamato, da undflifid,
cbeficero Siragofimi fare4firza p fòrtellezza della
loro cittàzche pchs 14 [écer—o con còſſtumelie,et oltraggi
fare dai nemici loro lachiamarono Tibri, che in lin-
gua loro neuoleaaltro dire,che oltraggioxt onta. Li"
uio uuole,che fufie cofi detto da Tiberina Re de gl’Al
baniſibe uifiiannegò Egli ;-fiato4 le noire chiamato
ancoRumongdal ruminarex c5ſumare,chefd delle file
Nffle ripe.Naſce(come uuoie Plinio)nell’Apennino po
co Piufiiſibe l’Amo.Va piccolo,e con poche Acque nel
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. ficoprincipiomoi crefc‘efòrte p XLlſ-fiumi, che ai dati

no capo,de’ qualila Nerd,e’l Teuerone ſbnoi mag;
gioriEgZi diuide prima la Toſcana da l’Viubria , che
chiamano. hoggi il Ducato di Spoletizpoi piu giu ]èpc
1-4 la medefimd "To]èana da li Sabini , flnpm Round
:( 1 1 t.miglia diffide :" Vei'e'ti prima _dai Crufiumini,c '
poi dai Èidenatix finalmente înauena'o diui/bl Vaticano

» dal Latioſcorre fotto Roma, e ua con una'bocca & mc"
ſcol4rfi col mare Tirreno Onde m' entrano uaſceui
grojîiſſſîimi carchi di tutte le commodita della uita , che
fin preflo le mumdella città… di Romafi conducono. ,
Egli entra il Tenere in Roma dd, Tramontana. , e ne
ſieſce da mezzo giornaEglic' nìolte uolte con tanta flc
"riduficitò dalle ſu‘ſſe ripe,cbe hd fitttq di grandi Simo
danno ſiallacittcì e ne tempij anticbìxne moderni ; ben '
che Pliniodicaſihechi il faccia album piu ‘tofio per
ammonire 14 'città di qualche calamità futura, 'che per
uoIere atto crudele uſaraPercbe anticamente Ragnarr
da alle uolte [: {Zendeua con le fice acque afidi prefioal
Palatino. : -Ta;rquinoPr1ſZoſſfiz il primo,cbeli driz:

. .zò ilſſletto.M.Agrippa,cbeficgran tempo poi, fica il '
fimigliante,e ponendo fmlflſſati fazfiſu l’una ripa e -
l’altr4,fi-enò l’impeto dell’onda.:Aggufio h' nettò ,a"
allargòilletto,;zsrcbeicalcinacci; gli edifici,cbe ui
erano caduti prefio le ripeJ’baueuan'o ripieno , e ri:
{Eretto afiaiflureliano finalmente fice da amendue le
parti infine al mare …un firtijîimo muro di mattoni
firtificando anco _1'1 letto,come_ in Alcuni luogbizinfino  
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'aJBOggiſe‘ he ue‘de "quaî'cbe u‘estiſigi'o. Non[: potezzaſiaii}

"ticdmcnte prefio le ripè edzfìcareſiome in luogo firefo,

"fe confidato & 2a dſieità delfimne ; Anco Mdrtio fu il

‘prima,“c‘be edificafie giu prejîo & Ripa [‘Arſeftale . ll

’g’ual Re medefimamſſente edificò alquanto prima che

’il" Teuei'e metta in ma‘re,Oéìia,cbe efi‘endo poi » rouind

fa da Saraceni , fu da Papa Leone 1 1 1 1 . rifatta , e.-

fatta ribabitare da _Corfi . Martino V.…" fioc poi-

‘una fòrteuezzaſibe Giulio 1 Lpoi rijèce infieme con“:

le mura della terra,&rignendo il circuito anticoLeone

I 1-1‘1'.(come's"èdetto nelſſprimokdific'ò prefio la POY‘.

kit di Ripa due Torri,percbe non potejîero Saraceni

montar piu fu ’per- lo Tcuere,à daìtneggiarezcome ſipriſi

mafdtto haueuanòjàccbeggidndoſi'bruſciand‘o S.Pieà

. tſſrò.E stſſne-uede anco beggi" una in piede dalla parte-

di lù‘daſil—fiun1‘e,p‘ercbe l’altra era da l’altra ripa & lc

Yadici dell’Auenti—noflebcho gli antichi quelli,- che 073“-

îlinari‘amente baueaan-o e del lctto,e delle ripe del Tea—

ìzere curdzcame— in un mafmofi legge , che c' fiato ne-

ghi anni à‘dietro caduto prcfio-ſid fiume uicino al panta

ÌſiSanto Angeloſi'a‘ èquefio ‘lo fcriî-toſi.» ‘ ſſ:

- "F.:xſiAvcmom-TATE [M P: "CAE SARL!

’v'ſiſſl-LSP ASIÀ‘N x'ſſ—Av G., ?. M. TNB} POT;

ſiſi1‘111.ſi1MP.‘-x.P.P. c O-S.1llI.CEN sonſſ.

CAI‘ vſis CALPETANVS RAN TIVS QVÌ'

RIN Aus" VALERIVS ca‘s-rxv-s 'CVRA

TOR RIPARVM ET ALVE-lſi T'ſ Bums

*TBR M..:I N AVTT “R'. R.. P R-oſix :. Cl R'. P“.-

'CLXXIIII‘. . îj-meſſ-
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. Il medcfimo fijdimos‘lwz negli altri due titoli , clue
Îbdbbiamo noi di ſopra nel fecondo libro recati ragio-
‘nandofi de le Cloacbe,l’un de’ qzſſlalifi uede bom dimm-
ſiz—i la cbieflt di S.Maria Traflzontina.

De :” ponti,cbe/î>no [opra— al Tenere, e prima del Sile
blicio. Cap. .1 ].

IL I ponti,cl>e lm il Tenere bauntifopra, [(uno/lati.
v 1 [ [.boggi non ue neſono piu che fei , perche

gli altri due [Emo gia rouinati,e guafii. Tutti queéh' pò‘
tifuori che il Sublzcioſolo,uogliono che fujîero abbat
tuti ddl crudo Totila Il primo ponte che fujîe mai edi
ficato ſu’l Teuerefu il Sublicio,e però da quello inco-

-minciaremo.Anco Martia rinchiudendo il lunicolo C?;
la città,,percbenon uemſſe & qualche tempo in potere
'del nemico,]èce queéìo ponte fil’l fiume per potere ans
dare e ritornare da l’una ripa & l’dltm commodamen
te;per ciò che non é ques‘èo fiume di natura, clue poſſqt
guazzarfifigli ilfi-ce tutto 'di legno fenza un chiodo, '
difirm; chefi pctefle ageuolmente e guafiareſſe con:.
cidreJècondo clie hauefle piu il biſbgno de le guerre
richieéloOnde perciò dicono,cl>e fizſſe chiamato Subli
cio,percbe in- lor lingua i Volſci cbiamauano Sublici ’i
groſs‘i trauizbenclze alcuni uogliono, che toglieſſe que-
]to nome da l’eſſere edificato di trani di Ilece,cbe è un::
fivetie di Werdfllyeéîfo pontefiz quello , che Orario
Codice difinsò contra tutta Toſcana,fin che gliele Wii

3    
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gardno dietro i Romanza“ 'eſſo poi nuotanioſè “ne 113
ne ſiſu l’altra ripe: àfiioiDnde dice Plinio,;be perche' 41
lhorſid bifognò con qualche dlffculfcì troncarlo,per tor
lo uia,costumarono1 Romani poi,c0me coſà 1210111 .e re
ligioſàſion bello ordine comporloe drizzarlo,111 1710:
ſido …che ſiageuolmenteefi ijèongiduaxzfi riponeua Emig-
lio Lepido fi: poi quefio ponte di pietmſie fumi tempo
dei lui il ponte Emilio, ò il ponte di Lepido chiamato.
ſſEſſendo poi da l’impeto delfiiime guafioaiberio Ce-
fiire il rificeſifinalmente Antonino Pio ilfèce di mar.:
mo,011de infine adhoggi-il chiamano il ponte marmo
ratoEghè beggi guafioſima fe ne ueggono bene i'm:
s‘iiginel mezzo del fiume prej'S'o4 Ripa, per _ciò di:
eglifi fiendcuda le radici de l’Aucntino. —-

Si legge,che recando Hercole per Italia le Macchi?”
file,]ìfcedoue fii poi il Subliciogm ponte 21 tempo, per
firuirflehe egli 41111014; fu qiieéìo ponte chiamato Sc;
croPlutarco accennaſibe prima che Hercule qui ue…

nzſſe,u1fuſſezl pontezquando ne Problemi ud German,
do 14 cagione, percliei Romani nella Luna piena di
Maggiogittſiauano di ſopm al ponte Sublicio nelfluſi
me alcunifimulacriſibe cbiamauano Argei; perciò che
egli dice poi,cbe quello cofiume poema eſſere nato,
perche anticamente que’ barbari, che babitauano que;
ſſs‘ìi luogbiJoleuano4 quefio modo fare 11101ire 1111111
Greci,;lze li capitauanſio per le manjperciò cue ugual:
niente chiameranno tutti i Greci,Arſigei,ò Argiui ) mdſi

yerauigliati ,poi della 1:ccellenZd’ d’Hergolezcbcguinci
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. gmfiò, l4ſci41040 quefio crudo ccfiume, (FHercak
ifiefiomoéſiìròllozoclie poteuanocueéì4 loro _4ntic4
fizperèìitic-ne feguiîe, gittando4 ouel modo ogn’41140
in queltempo 446in 44414ci'i,d>e gli inſegnò di f4rc
di fiod4zſiz,digimzchi , e d’4ltre fimili m4tene p4lufiri.
Difipxa il ponteSublicſiio fu gitt4to nel Teuere il

corpo morto d’Heliqg4b4lo leg4to con un gym]4ſſo,
percbe4nd4ſſegi4 4l finde, e_lifi .uigtaſſe l4 fijpolz
tum.

Accemm Senec4, ._clie4 tempo fico“m queéìo pont;
&444ſempre gran ac_pi4 di 904614 4 sbieſidere elemo-
fin4.

_Delponteſidi-S.M4ri4. .. Cap. 7 1 1 i..

R_eſcendo 14 città di Rom,; non b4fi4ndo per
ciò il ponte Subliciojòlo,1ie fu cdific4to un’4l=

tro 41444140[cpm 4l già detto, 4404 molto4 l’Iſol4
lontano,e fu chi4m4to P4l4tino dall’effere4l mont;
P4l4tinouiſici-noFu 4nco _cbi4m4to il ponte de’ Sen4to=
ri.Per quqflo Fonteſi 4ndau4(,come 4nco b_or4fi 44)4c_l
«[circa per 14 Form Aureli4 nella m4rcmm4 ſidi Toſc4
114.Voglicmoſibe&.Fuluio faceſſe fònd4re ipi14s°cri
di queéìo ponteze che alcuni anni poiP. Scipione,e Lig

cio Mummia Cenfori ui ficcro uolgere _gli 4rclai fo-
[31-41-1074 il chiamano il ponte di _S.M4ri4, 44114 _cliies
L; di SM4ri4 Egitti4c4,cbe glie uicin4.

V4 trav di mdno [bito queflo ponte 4eni44 4[044-

‘ 'i
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We 111 Cloaca mafiima nel fiume le immofiditie della"-
[città,come s’e anco di [opra ragionato Ma prima che..

pajîidino‘11 gli altri ponti, perche congiungono l’lfold
con 111 cittàſſdgiomamo di queflu Iſola 1111111111110. '

De l’Iſola fatta dal Tenere conciò che gia 111fi1,e de
li due ponti, che 111 congiungono con la città ,e '-

còn Tmsteuere. Cap. I I I 1.

mani tuttii lor beni, e conſecrando‘11 Marte

quel territorio loro fuori della città, che ne fu Fenici
chiamato il Campo Martiozle biade, che ai erano gia

mature, e mietufemon 110le10 che alam 111” porreſſe 11111
no,md come eſecrabili le gittarono nel fiume.011de
perche eſſendo [11 Rateil fiume correa molto lenta:

Wſſozepouero di acque,fac11mcnicſ firmarono gun:
{ie paghe tra 9111:’l‘imacci,cbe111 alcun luogo 11111110 11“
le ondefi1periorſii,ondeco le altre cofeſihe poi di mano

in mano 111/ì firmaronomi fi fice11 poco & poco 111111
]]blett11,111qudlef11 poi da Romam” iéìefs’i 11111111111 efò1‘-=‘

tlficcttdx fatta tale cbefostezme gagliardamen-te molti,
grandi edificiſiome» ancoboraſosſèéene. Fu chiamata m‘
ticamente la 11514 di Gioue Licdonio dal tcm-pzo di que
fio Iddio,cbe 111 engcbe uogliono,‘cbe fuſſe afidi pre]?
]b‘11 quel di Eſculapio; cke fi1ſſelà11 punto,doue è ha
1111 111 cbiefit di S.Giou—anni Battiéìa,perciò che111 que:
fat Ijbla furono tre tempi} celebri,:ii Gioue, di Efiala

\
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pio;di Fauno.Ma per lo[11111111110 di Eſcuiapio ( che
fu unſerpentòi[quale per ordine de’ libii Sibillini fu
recato di Epidauro inques‘ìo luogo, fu tutta l’Iſold ad
_Efizitlapio conflecmta. Etin memoria del uaſceflo, dic
recò quefio ]èſſrpe111 Roma, fu fatta una nauiceH-d di
pietra Tafia colfimulacro del ſerpente da 11114 parte.
Elunga queéìa 112114 un quarto di miglio,larg.1 nel
mezzo da cinquanta pafiixj" im firma d’una galera,
della cui poppafiuede ld mme di marmoſibe pure bos
rafie detta

- Ll tempio,.cbe hebbe quiEſèulapio, fu doue ebord
la cbieſſſa di S.Bartolomeo,o come altri uogliono, nſiel
giardino digupfidcbiejlgcbe fu da Gelafio 1 I. edifica.-
ta,ò rifiaurata.Or perche 21 ques'èo ]ddio attribuiamo
gli anticni la medicina, gli edificarono &, canto unfive-
_dale Per gli mfnmzſſnzz[1110111111an gli mfi-rmi con
deuotione fu l’]ſola,come in luogo flicroa quel D1o,
_dze patemi rendere lafimitàſſ Si legge,cne bauendo _al:
cuni condottiin quefèo [Pedale1110 Iti lor firmi infiniti,
come <»‘hmcbi delle loro lunghe infirmitàfllaudio Imp.
ordinòche tutti fuſſera liberi,in che1 patronifuggi:
110 il fafiidio di .curargli.
_ſſ Prfſſo al tempio diEſculapio bebbe .il fiio Gioue,co
mes’edetto,cbe LFurio Purpurione _Conjòlo edificò,
e C.Seruilio dedzcò .

Nella prada defl’ljbla bebbe Fauno. 11[110 tempio,
del quale pochi ueéì-igi/i1ueggono,per_che il fiume ro;-

dendo queéìo luogo,?ba4 poco 21 poco lucera, e_ 11111113;
ciij

   

 



 

  

DELL’ANTICHITA DÎ ROMA

(Ìctfo giu m'a Vuole Liuio,cbe Gn‘.Domizio; Gmazz—
'ſim'o EdilAdi alcune condennagioni l’edificaffiro.

' In qu'esſèa Iſòla fu und {lama di C.Ceſareſilxe ( cos-
meſc’riue Sueto‘nio ) in“ cm” di firma e chiaro fi uicldc
ùolgſſerfi dd Occidentein Oriente .
_ Wes‘ld Iſolde Congiunta con due ponti'e con“ lei
città; col Ianicolò.Qiſſiello,cl1e con la città; il cangia?"-
gneſi" chiamato beggi il ponte de quattro capi‘, da qual'“
tr'o Capi c‘i fimuldc'ri guadrj'î-on‘tidiſſmarmo,che ne l’eti‘
traredel ponte & man mandaifi trezzano, che uogliono
dlſic‘uni'cnefiſſano effigie di I'ari‘o.Da gllanticliii era il pò"
fc Fabritio detto,perclie L. Fabritiſio bebbe il Carico di’“
farlo fareſiome[i legge ne l’arco iſìejſo del ponte,.il
Cuititoloe' qu'eéìo.
L. FABRlcws C. P‘. GVR.— VIAR.— PA:"
ÈIVND‘V‘M‘ COERAvrT‘. IDEMQVE
?‘ R o B A v 1 T'.
Q.— LEPIDV‘S. M. F. M. LOLLIVS M. P'."
€093.— 3. c. PROBAVERVNT. ‘

' L’altro ponte,cbe congiugne l’Ijbla con Trzzsîe‘uè
'a'-'e‘fu gia chiamato Ceéìioglìom il chiamano di S Bar
tolameo dalla ckiefii di queélo Santoſilie gli e' uicitidſſ
Fu ques‘lÌo ponteri/Zaurrgto dd Valentiniano, e dei V4:-
léte, eda Gratiano Imperatoriſiome il titolo,cl>equiuî
in" marmi" e dà man manca e dei mari drittafi legge, il
dimofirdſiliee quefìo. . ‘ ,
DOMINI N oſſsTM ſſ IMPERATO'RESÎ
E'AE‘SAR‘ES. . - . ' ..
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ſſîſſL. V‘ALENTINxANVS Prvs PELUC-
MAX.V!CTOR Ac ſi'erMF. SEMPER;
AVG.- PONTIFEX MAXLMVS. GER:
MANIC.— MAx.—ALAMAN-N..MAx.—FRANG.
MAX.GO‘TH1C.MA'X.TRLB. POT.- vſl.
iMP-ſſ vx. co 5". 11. P. P'. P. E'?
' FL. VALÉNSf Plſſ’vs FELIX MAX. vr

crop; ACTRIV'MF. SEMPER AVG.
PONTIF. MAX. GERMANXC'. MAK.
ALAMANN. MAX. FRANC. MAX. GO
firme. MAX. Tanz.- POT. 'vuſſ. LMP";
ſivx. cos. 11. P.— P’. P. ET” ‘ . "_ '-
FL. GRATLAst Pſvs’ F'ELſx MAX.?
VICTOR AC TRIVMF. SEMPER AVG.
PONTIF. MAX.» GERMANI'C.ſi MAX.-
ZALAMANN. MAX. FRANC. MAX GO:"-
THIC. MAX. TRIB. POT. 1:11. IMP.“.
COS PREMVM P. P. P.—
”PONTEM- FELlClS NOMlNIS' GR‘ÌM
TlANl [N- VSVM SENATVS Ac POS?
PVLlROM.CONSTITV1IDEDICAR\
'QVE. IvssERvNT. ‘

      
, Di ponte Sifìofiel Trionfale, del ponte di Castell'o,e'

* diPonte Molle. Cap. - v,,
»—

L ponteſibe ſegm'ta ſù" \ Tenere doppo Plſhla,è‘ſi
cbcfu gial’ultimocomprejò dentro l’antico circuéèe

";"in  



;; . _ DELL’ANTICHITA DI ROMA

to di Romaju chiamato ]aniculenſe dal Ianicolo , elve-
gli &. pſſrejîofu chiamato anco il ponte Aurelio,ò dalla
{Irradcgò dalla porta Aurelia,doue da luifi andaua.Vo
gliono,cl>e Antonino Pio il fdcejîe di marmo, @" eſs’en‘
do poi per le guerre ciuili guajìo e rouinatofu chiama
to un gran tempo il ponte rotto.Hord il chiamano pii
te Sifio da Silio: I I [. Pontefice , che l’ha finalmente

giappo tanti [ccſioli riconcio,e recato in quella bellezza.
nella quale [i uede. . ſſ - ,

' Prima cbefi giunga al ponte del Cafiello, ]? uegſiga
rio giu nelfiume al dritto de lo [Pedale di S. Spirito,uc
fiigi d’un ponte antico,cl>e fi4(come fi: ne é gici ragio:
nato nel primo)cl>iamato Trionfale,percbe per lui paſ
ſaſſero :” Capitaniſihe ne andauano con [alcune pompa
tſirionfando nel Campidogliofu chiamato anco Vatica
no,?ercke per lui nel colle Vaticano fi andaſſe,e fe Pd
pa Giulia 1 1.uiueua,l’baurebbe rifatto,per cEgiugner
lo(come eſſo diceua)con lafimfimda IuliaſiDicono al.».
cuni,cbe queéìo ponte era de li nobili — ſolamente , e che
non eraà contadini lecito porui il piede.

'Il ponte che chiamano hard di S.Angelo, per effe:
ke al caéìello di S.Angelo congiunto , fu gia cbiamato
Elio da Elio Adriano,cbe l’edificò, firſe perckefi po:
tcſîſic per lui paſſare & uedere piu da preſſo il filo fils
perboſepolcroſibefi lzaueuafu l’altra ripa driwto.
Nel M c C C C L. celebrando]? il Giubileo fa tanta lc;
calca,cbe ritornaua da uedere il Sudario, che incontri

dofi con una mulafli quejìo, ponte,e non potendo ne di; 
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darf? ìnnà‘zi,ne ritornarfi & dietro,ue ne perirono mol
fi,parte calpefii da cauaîli , parte che ne caddero-giu

daflefizonde del ponte nelfiamme uifi annegarono: an-
de per loro cagione ui furono drizzate [u l’entrarc;
dei ponte due cappellette; (le quali poi Clementev I 1.

per ampliare Ia firadafice tor uiase ui fice nel prius
cipio del ponte drizzare ſopra duo piedlflafli di mar-
ma due flame marmoree maggiori del naturale, l’una

di S.Pietro con“ le cbiaui in manoJ’alta-a di S. Paolo cE

laflzadarſioff' dmendu'e tengono un librozFuronofatte dd

buoni artefici; ui rendono un bello ornamento . Rape:
Nicola mpoi ampliò ques‘ìo ponte alquanto, e lo reſ]:

Piu rſiîPe-ditozpercbe & tempo fico ui erano alcune caſuc:
cieche ui eremo {fate edificate prima; e le tolfl: m'a tut
te,perc‘ke u'i impediuano il paſſoyapa Aleſſandro V [.
finalmente togliendo m'a una porta firefſi/îimaſibe cm

in capo del Ponte prcfi'o al caflello, refe- medefimamen
tc piu zfizeditoſi ilſipaſîo, rifacendo piu altra la porta,, :
maggiore aſſaz‘ di quella,che era uicinifs'ima al ponte, ,,

L’ultimo ponte che E fu’! Tenere prefio À, due mi-
glia [bpm la città… fiz la firada Flaminia , fu da gli ansſi
fichi chiamato Miluio. Hora guaé'fra la uoce il chiaman

no ponte MolleVogliono che fuſſe edificato da quel

M,…Scauroſihe fu—àtempo di StumE‘ fiato Youinato , ;

rifatto piu uolte ſopra gli antichi ſuoi fòndamenti , ln
ques‘ìo ponte furono àprimd fiera prefi gli ambaſciato

- ri Allobrogiſibe portando ſecretamente lettere di C;!
tſſilina nella patria lorofurono cagione cbefi ]Lopxiſſ;

   

 



 

'DELL’ANTICHITA " DI ROMA \
apertamente quella congiumPreſſo al medefimo pork-
te l’ImpCmTantino uinfe il Tirar‘mo Mdfientioficlfim
mſie,cbe con le [ite "arti magiche credeua refiare fizpew
riore.Ma e' gia tempo di pafiare fu L’altra ripa del
fiume. ſi

Di Trafieucre,del tempio’dè Raucnn—ati, e del [Epo].-
" cm di Numa. Cap; V I.. ‘

‘ V(‘td quella parte della cittſiìxbc fiz co’l Mm'c ?
—' … - lo da Anco Martia rinchiu/Zz di mura, e flatſ
èbiamaka la regione di' Trds'teuere, per'c’ſſer di [4 del'
Tenere poéì'afu'cmco det gli antichi chiamate; l'anime
lo dal colle diquefio nomegche le ſop—rafiz‘t. E‘ſſ/Zdta que‘
La parte da albuniſibe hanno [ditte &" coſè— de' nofiriſi
Martiriſibianſam- anco alle uolte città de‘- Kau‘ennati;
perciò che hauendo Augusſſto doppo ld'm‘ttorid di Ana
tonio , e di Cleopatra ordinate per“ fiam- d’ell’Impé
duegroſſe armateſidelle quali l’una- teneuzt pr'eſſò & Mi.
fino per guardavi marz” di Occidente; e «{imezzogior
nozl’l'tra prefio & Rauenna, per potere eſſère prefld
qe’mari delPOriente; de 1’Egitto.A l’eſſercito dell’df
Wta di Rauenna _ajfignòſi perfi'anza Trafieueremn-
de nèfu quel luogo ld città’ de Rauezmati chiamata. \—

ſſ Done cofioro kebbero il'tempi‘o, e l’hofìerie loro
Papa Calzfio Ledifiòò la bella ckie/Zz, che hora uinega
‘giamo,di S.Maria in Tmfl'euere; nel'quale luogo &
”tempo di Auguéìo- nacque unfiſſntc-di aglio,, che fiorf‘e‘
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éiſieſſt'td an' giorno c’opiofivn'cntc‘ infin'o al Tenere" .— Pe‘ì"
che guefèa ccîtrdda è molto & uſien‘ti di Mezzo giorno-
?]Postaj Ram ſem'predi pejſſs'ſſimo dere" ,- è perciò poco
babitata fl; non" dà per/bn‘e uilipnde' poche coſè“ afitickcÎ '
"degne ui fimo: @“ bord prefio al :Teu'cfe , e preſſc‘xnld
jotta Sefflmiafld S’kdbitd,il Yefio é‘pieno di gidàfdiffl}
:diſiſſbufizſſ ' -‘ * -ſſ '

Il c‘olfefi; cbfam‘atſio Ìaniſſc‘olſſo,5 dd l‘aria“,— c‘Beſib ui Babi
Îò,ò.c‘bſie ui fufeſſpplcozò pure perèîìe primieramente 2
Mi Romam" paſſaron‘o nel terreno di Tofcdnctz" pei
ciò cÈee-togliono,d1e norifignffiſicbiſize Moglia dltrſip Igt,
îiodireſik‘e andare?,èî paſſare audzitiſſ Nſie‘ gia il lattico;
ip équelloNo, che é cinta di muminto‘rnſio ,— perche [i
fimdé anco queéîo cſiollſſeflno & lq [Pedale di S. Spiricg,
É'Fſi' alla udſledoueflmc bora Ie firnaci de Cretariſiſſqnà
He ha poi principio il VaticanaMsz noi hora di queli?
Parte parliamo; cbe‘fu da Anco Martia rinchiufàſſà'
forno di' mura. _ _ ‘ ‘ſi

Scriue‘ Liuio,c'be Numa Pompilio fu‘ fifpolto flitto"
Î! Îafiicvlòx che in‘ capo di D X x’x.annifutono .Yitrof
ilari dd L.Petilio,d>e faceua iui captare nelfizo podere;
Hue arche di' marmo quafi v 1‘ \ x.,piè lungheze quattrd
îdrg‘ke cſſon li- c‘ouercſſbi impiombatiſi Con titoli in, amen”
due, di lettere" e Greche eLdtin'eſi'be diceuano,come n'eſif
Puru era Numa Pompilio Re de' Romaniſep'olſifo; ne
l’altra i libri di' Numa ifleſſ0.13 feguifaſicheſinprendòz'
fiſiditte Arche,qyè'ell4,dou’e doueua {tare Numa ſBPOlſſtOſi‘ſi
ſſ'rirroum uacua-ſenzd Pure 'stgno— di’ efiem‘ mes”

 
       

 



 

 

, DELL’ANTICHITA DI , ROMA
corpo albano bumano flatozne l’altra furono ritroudti
duchi in duo plichi )( I I [ Llibri intieri,e comeſefujîe
ro sſì'atiſcritti di fieſcodètte ne eranoſcritti in Latino,
[e conteneuano in ſè le leggi, e gli ordini de’ ]cherdoti,
ne gli altri v [ L/ſicritti in Greco,]? trattata della filo
ſſſofia al modoſiomefi patemi in quelli tempi ]Zzpere.
poi pércbe & Q.Petilio Pretoreſibe quefèi libri leſîe,
purezza che ai fuſſero molte-cofl: contra la religione di
guèl tempo per ordine del Senato,primct cke piufi di:
uolgafierofurono pos‘ìi nelfiacco.

De gli Horti,e Naumachia di C . Cefltre , e dell’acqua _
Alfietind. Cap. V I l. '

S Criue Suetonio,cbe C.Cefltre bebbe preſſo al Tc
ueré unfito giardino:doue fu poi & tempo di Tibe

rio drizzato alla Fortefòrtunail tempio, cke uoglio:
no,;kefizſſe in Trds‘èeuere non molto lunge dal ' Cam:
po de’ Giudei,cke chiamano beggi. *

Dicono che il medefimo Cefitre faceſs’e und Naama
chiaſotto le mura della città dirincontro alla cbieflz di
S.Coſmo. Alcuni altri la attribuzſcono ad Auguflo
moſ?i dalle parole di Frontino, cke mofim ’ di merda
uigh‘arfi, e di nonſhpere perche cagione Augaé-Zo, chè
fiz cofi accorto Principe,recaſſe qui l’Acqua Alfietina,’
cbefu da lui chiamata Augus‘ìa,per.ej?ere cdttiud , e dì
niuno ufl) al popolozſe nonfirjèperfemirne 14 Nctu"-
chbiqſſche egli quiuifacewper …nonſſrccdrui de le dleſ
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"ſitre Acque buone)e dare il refio & gidrdùzi,per adac;
quarti.QueéZa acquafi toglieua preflo la Qrada Clan
dia dal lago Alfietino,c ne nenia per acquedotto in Ro
ma,cbe con lefice girauoltefi Rendena prefio & x x.
miglia,;zeroiò che(comeſcriue Frontino)fi per li collet
ti,e per le ualliſibe s’incontrauano,com‘e perche l’aci-
qua fi megliordua rompendofi & quefla guzflz . nonfi
r'ecauano gli acquedotti al dritto,:mc piegati e torti
flaeſfo per cofilungki camini . Homfi uede in qwesſìd
Naumacbia,della quale parliamo, uno acquedotto alto
fòrfe‘ tre pie' daſifcrm,poifi aſconde,e ne gli anni & die
tro recaua [òtto terra quefia acqua nel campo di Si'
Maria in Traficuereda quale. acqua fwuiud ad ufi pu
‘bli'ci e priuati: ma bom non ui mene piu,.Papd Adria-
ho 1.diccno,cke riconduceſs‘e qui di nuouo queéìa dcr;
qua,cbe era gia perfil.

Delle Terme di Seuero,e di Aureliano,de’ prati Mm.
ſſ' ti]; di altri luoghi antichi,ò moderni,cbe giafu

'ronogò fono beggi in Trqfieuere.
Cap. ‘ V I I I.

** N Trafleuere ſcr-iue Spartiano, che l’imperatore
Seuem edificajîe le Terme,cbe da luìfurono chid-

mate SezzerianeAureliano medefimamenre uz" edificò,
le altre fue per l’inuerno,e uogliono alcuni che fuflèro'
nel campo de Giudei,douefi ucggono boggi' alcuni@
fiig! di edzfici antichi.“ ' ' ' ' 'ſſ

     
    

 



 

  

 

_ _DELL’ANTICHITA ſiZDI ROMA
_ Prſſejîo I’4arſen4le ſicIi Rip4 furono i pr4ti Mutijſihe
“fu tanto terreno don4to 4Mutip SceiioI4,per honour
ne _iI fico generofo 4_to uf4to per 14 p_4tri4fu4. ſi ſi

Fu 4nco in Trafleuere im Podere cſſI2i4m4to AIbio;
71444 44 boſcbeiiode gliAlbioni,preflo 41444Ie er45c
donefl ſolſſeii4 444 44464 bianc4fcicrificare.

Qui 4440 pongonoiI triband?Aurelio, dal 4444:
__diconoſiſicke inſſcoininciiiſîe I4 Nr4d4 Aureli4, ,che per 14
Port4 di 844 P4ncr4tio uſciuſſci.
'ſi Viupreſſſs’o I4TipicdeI Tenerefi legge che 4ntic4zf
mente fizlfflſſmſio _t4IIior4 i Peſccitori _ceIebr4r i Ior
gmchn.

_Su’I colle poiſ: legge 4ncopcbef4fiefizpolto St4tig
Poet4.E M4rtz414 ]Îcrizſhgbcun certo 4Itro Marti4le
Ii4ueu4 qui[414 ſcben4 _d_e_l _I4nicoIo iii Iungo un bel
3141-4410. »
' HoggineI Clizia _deI _coIIe,_cIieI'_e piu ſgpr4 41 Teue
'rſie,fi u_ede _I4 _cbieſ4 di SHonofiio,ch_e( _come dicono)
fufigliuolo del R;: _di Perſſfi4_E“ anſſqo ]_Zi’IcoIIſſe I4 cbiefiiſi
di SPietro 4 Montone,:louefimfizitl di S___Fr4n_ceſco_.
_E dicono cheſ4quſſcfio ſſcoIIe [I4to _cIii4m4to 4ur,ſieo( per
._ciò di_e di Mòiite 4ureo Ii4nrio Poi detto Montorio) d4
14 ren4 _di _colore'a_i 0770, die quizfi c4u4; 14444]; non
_flziîue gi4 Per 4Itro,_cI:_e per porre fa gli ſcritti
Prcfio4 _SM41ſii4 in Tr4flguere;: 14 gbiefli di S.

Criſbgono m4rtireſſcbg_e moIto 124114.Vi ::445114 diS.
CeciIi4 edifiſicſi4t4 44 134/04!e I1.V_i .;il bel mon4éierio

di 54.341,29 _. :cbc’lſſfiè Papa ſſ-Sz'éìo_ſſ1_ _l_ ! 1. doueflzgliong
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gefs‘erejèmpre cento monachedi gram ]Èmtitzìxf-affla-
îfl-auitaſiela maggiore parte nobili.. Vi éanco prejîo
a!;ampo .diGiudei 14 .cbieſa e’l monqfierio di S.Fran-
xe co.. *

Delcolle Vaticanoflel Circo;Nmmacbid di Neroſi-
\ ..nc,ede 17011311320 idi Vaticano. Cap. :X…ſi ſi

NOn ;ſſci reéìa altro che Vaticano,per recare gag
_} {ta de/Zrittianſie de la città di Roma & fine . E-
però paflandoui diciamoſibeſſil collex’l Campo Vaticd
no,?! Dio digael luogofurono cofi detti. da i Vaticiniſii
che ? mrtudi qugjìo iddio fijbleuano in quel luogo f:;
-Te.Varr_ſione dice,che’l Dio Vaticano …è quello,:zbe ha le!
deità, ,e potcflra ne le prime uoci dc l’kuomo ; onde !
bambini toéìoſibc naſconoſſfflvrimono il principio de la
,uoce .di gueéìo Dioſibeé Va.]l perche uoglionoſibeflg
la cima di quesſiìo colle fuſìe gia il tempio del Dio Vatj
cano.SeflPoznpeio attribmſce .queéìo nome al' luogo,
[perche i Rzommi ne cacaqfiero i Tofcani , per confes
glio de’ Vgtz cioè de gli indouinisiflende …quesſièo col,
ke da quefia parte,cbe s’babita , molto in lungo,e quali
fin preſfo & ponte Molle. La uallegche re_fia tm lui,_e’l.
fiume,.é Rata chiamata la Valle,ò il Campo Vaticano.;
ſſFu queéèo luogo primieramentfl come s’è gia detto,;
,nel pnimoxinto di mura da Leone 1 1 \ [.Onde ne fu
da lui chiamato un tempo la città Leanianſigi fu., cq
we s’è ancoſidetton .s‘ìmdaxîl territorio .trionfglgc, ; :,

,..:1
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Scri‘ue‘ſſî‘a'cito, che Neronefece un rinchiuſb nèîîèc

Valle di Vaticano,per maneggiarui i cauaùifloue egli

in habito 'di carrettiera mefiolato tra la plebe celebrò

i giuocbi Circenfize che diede gli ortifizoiflze qui haut

u4,percbe m' fujîero umamète eormétati i Chnfliani,

dttribuendolkp dolòrir lafim crudeltàxbe eflifujîera

stati principio , e cagione d’attaccare quel fuoco ne la

cittàche cofi la brufiiòfloglionoſib’egli ancofaceſſe

’un stagno nauèzleabe cbiamauano Naumachia—ìperfdr

ui giuocbi di barche,prejz’o al colle, onde fi ua bora &.

porta Pertuſa . Onde ne la uita di S. Pietro [: legge,

che glifu edificata ld cbiefiz prefio & ld Naumachia: :

Io [Pedaleſiſibe Papa Leone \ 1 Ledzficò Et fiéteà. la chie

fa di S.Andrea; di S.Petronilla,è {tato anco chiamato

la [Pedale & Naumachia. ‘

* Po'ne Plinio l’Obeliſco di Vaticano nel Circo di

Nerone.(ſigesto Obelijſicofi uede beggi ſolo in pie' in

Roma di tantidne ue ne furbnoLgli èposto prefio 3
S . Pietro fu la strada trionfale.Scriue Plinio, che quel

lanaue,che portò d’AlejÈanina quefio Obelzfio , fiz ld
maggioreſibefi uedejîe mai in mare, il cui albero era

Fofi grandeſibe apena l’abbracciauano quattro huomi

ni.]! quale uaſcello fiz poi dall’Imp. Claudio affogato

in mare, allbora che egli uuolefònddre il portofiz la f?)

ce del Teuere.E' questo Obeſilzſco nel piu largo d’ogni

fido luto 1x.piedi.Lafim altezza e' di piedi L x x x rſſ.
@“ étutto d’un pezzo.Lafim bafi é di piu pezzi, (59
c' koggi tutta couerta dal terreno,è alta piedi xxvm‘.

: mezzo.



-L I'B R 0 *V. ‘I};
'€‘ mezzo.}îa ne la cima una palla indomta,doue ilaol
go diceſibe fiano Iepclui di CeſereJl chiamano MOI:
garmente hoggi la Aguglia di S.Pietro, per eſſere &
la chicſa di questo [anto mſſcinafla già nelle dueficefac
.cie oppofite un medefimo titolo,cì‘3e e' quefìo.
D wo CAES ARI Dlvl .kale F. AV:
G v s T o. -
TI. CAESAR! DIVI AVGVSTI L’. AV-
G v s T 0.

s A C R v M.  Del Tempio d’ApoHine,c di Marte; deflackîeſà di S.
Pietro; delle apre antiche, che ſì ueggono in

Beluedere. ’ Cap; X.

N Vaticano dice Plinio,chefu innazi che fujs‘e Ro .
- ma,un’a‘rbore d’elice con una inſcriîtionc di lettera
.Tofcane in brfizox che era tenuta in molta riueréza,ſic
deuotione.Wi uogliono alcuniſikefizſſe poi drizzato
ad Apclline il tempioſibe fiz doue è bord ld chieſòttd
di S.Petroneudzcozîze dicono anco che Marte bebbe il
tempio,doue è borafie la firadd trionfale la chieflt di S.
Maria delle febri. Or & lato al tempio d’Apolline i!
gran Cofizîtino edtficò dafondamenti la bella cbieflz di
S.Pietro,che bomfi uede,e dicono,che m bonore de li
x I Lapoéìoli partajîe egli )( \ Lcorbe di terreno in
collo nel farfi :" fondamenti di questo tempio. Px-
pa Honòrio. \. couerflz queftd chief}: di tegole indom-

Ì
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tc,clze egli tolſè dal Campidoglioſilye ne l’baueud Q,
Catullo cousrtoſiome s_‘è detto diſòmet bord anco
(come dicono)]è ne uede alcuna in S.Pietro.La pittura:

della fluttuante ndlllcel-ld di Mufàicoſiloe nel cartiglio
del tempiofi ueſiſileju da Giotto Fiorentino eccellente
mdcjìro lauommx commefia ali Muſiſaz'coLe porte di
S.Pietro eremo Prizìm d’argento.?apx Eugenio 11 l I.
le}? fare di bronzoſſome bora fl uc'ggono)e ſcolpir:
ui- le milioni che egli ù_la cbiefit Romana riconciliò, co.
mefurono ‘gli Armeni; Greci,in Etiopi,i Giacomi=

mx? altri tali.]n quefio Cortzgliofi uede un pomo. di
pigna grofizflimo di bronzo con certi palloni pure di
bronzo aſſai belli,cl>e uogliono che già, fufi'ero per
uno ornamento nel/Îcpolcro de gli Scipioni . Dentro la
clzieſa ui éil flmto Sudario , il fèrro della lancia ,. cke:
aprì il costato di nostro Signbrcfli È la tefia di S.An
dread corpi di San Simone e Giuddſion infinite altre
reliquiaviflmo due pariflame di- bronzo di S.Pietro;
l’una delle quali uogliono alcuni,cl>efuj?e già di Gio:
ue CapitolinoNella capella de li Canonici éun kpol:
cw dl bronzo di Papa Szflo 111 1. con tanto artifir.
cio,e cofi alla grande fatto che puo fiareſiì fionte con
le opere anticbeMd chi potrebbe uenire maid capo
delle tante e coſì belle cofleffilye flarfflſiin San Pietro.?
Nel mefe di Febraro del x L‘ 1 I 1 1. ne la cappella

del Re di Francia,cl)e'in San Pietro fi edifica fecondo
il nuouo modello ſicbe Papa Giulioſecondo difignò, lè
ritrouata caudndofima am: di marmozcbe'dd le cofa,
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che uifbno flare ritrouate dentro,fi écbidramente co:
noſciuto,cbe fufie quefio un flépolcro di Maria moglie
,de l’Imperatore Honorio: del corpo morto non ai auaî
zaua altro che i denti,i capelli,e le duo ofla delle gum:
be.De la uefia, che era intefia d’oro , e de l’ornamen:
to de la. tefìaſibe era un panno di [eta edi oro,fi cauò
fundendofi da X L.!ibre di oro finijîimoNi em dentro
l’arca una fcatola d’argéto rotta in tre ò quattro pea:
zia“ era lunga un piede e mezzo zz" alta da un pal:

ma con molte cofiz dentro, che noi particolarmente di:.
remo. Vi erano uafi e diuerfi pezzi di criéìallofid
grandi e piccoli )( ’X x. fia li qualita' eò'ano come due
tazze nonmolto grandi,l’una ntondd, l’altra di figa:
ra ouale conflgurette di mezzo cho bellzſs’ime: et una
lumaca pure di criflalîo acconcia in una lucerna con
oro fino,del qualeſineé prima coperta la bocca de la:
lumacaſſefiandouiſolo un buco in mezzo dei porui l’o
gliozà lato al qual buco fi uede con un chiodo confirm
una mofca d’oro mobileſibe cuopre, e diſcuopre il bu:
co . Vi èpoi medefimamente di ora la punta col
pippio da porui lo {toppino , tirato in lungo @” deu:
to con belliſſ/Zima gratia; @" in modo col criéìallo attac
cato,.cbe ui pare nato infiemezE cofie' anco ben fatto il
couercbio di ſopra. La fòrma de la lumaca è come un
conchiglia groſſo-mſiarino girato intorno con le [ue pii
te per tuttozle Quali in queéìo uaſſſo fono llflzie e dolczſs’i
ſſme,per eſſere il criflallo ben lauorato. Vi erano an:
cho uafi e diuerfi pezzi di Agata con certi animaletti,

“"i  
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fd tutti v I I Lefia loro duo uafi bellisfimi, l’uno co»

me una di quelle ampolle di uetro grandi e piatte da te

nemi aglio,ò altro zmile liquore ,in. modo fatta e cofiſi

bella e fottileſibe èuna mamaiglia &. mirarlazl’alcroé

fattoà guiſſſd d’una di quellefibiumarole col fico mani:

co inſu Zungoſihe uflmo di rame in Roma per calcare.

l’acqua da. le bittineze uoglionoſike fòfic zm zzaſſſo , che

ufituanſio gli antichi ne’ ]chn‘flcîj . Appre :) ui erano

quattro unſetti d’oro di diuerjè flzrtizey un’aii'ro uafes

to d?oro difòrma ouale col filo cozceî-cſſnio con gioie &

tomo:Vn core d’oro picciolo, che fu un pendente,con

jZi gioiettezîncaſſate. Vnfirmaglio di oro concinque

gioie di diuerſe forti legate… dentrow” x xx \ x 1. al.
tri firmagli di oro dzgdiuerſc forti con uan‘e gioie in:.

suſſate—inzefliſi B x L v 11 x . fia anelli e uexgbette di

orodiſſdiuerfe manierexg‘ un di loro di oſſo roſſo con

diuerſc pietre.E_ tre animaletti di oſs‘o roſſo. Vi era::
no anche. duo pendenti da orecchie di finemldo,ò platſ:
ma con duo bixcinti: (wattro crocette con pietre ro];

fe; uerdiNn pendente in firma :il un grappa di aaa,

fdtto di pietre paonazze: Otto altri pendenti piccioli
di oro di diuerſe-[brti cE uarie pietre inchiasîrateſſre

altre- crocette di oro con certi ſmeraldi incajîati: Vn
pezzo d’una coadna picciolc; fbttilc con certe pleîre

uerdi infilzateffln’altr acollanina d’oro con )( X 1 (.

paternoéìri di plaſmaNn’altra collanina gan xx .. pas

Eemoffli di zaffiri tagliati & mandorle: Vn’altra cola

Wim: d’oro ciuco raccolto mm: in quattro pezzi;
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Duo bottoncini di oro: Wattordici magliette di offl-
”T-re alfreſſcrocetfe con certi flneraldi : @" cm tondo di
'OTO,CGWÎ€ uno Agnu; dei Con gas e lettere intorni:-

5 T 1 L 1 CO V1 v A T-. Duo manichi di oro cancer
Te pietre Merda"; ro}?e : Due aguacbie grafie , ò flflettà
Pe’” z‘izchfinaj’uno di oro lungo pwfs‘o & un palmo
îon queéſiſe parole fcritte D o M I N v s HO N C=
RI v 5. D OMl N A M AR \ A. L’altro d’argffl

Yo ſenza lettere. Vi erano parecchi fiagment-i di fine
mldix di altre pietre. Vi erano chiodi d’argento pay-

ſite piangpavte di Tileuoſibe inchiodauczno un conercbio
d’argento fizpra una caſettdffli era una [ammetta d’air.
9-0 con quefie parole firitte anzi ſcalpit‘e in greco;
MLCHAEL. GABRlEL. R APHAEL.VR\EL.
Habbiamo particularmente deſcritte tutte queéìe coſè,
perche Claudiano poeta di quel tempo accenna, ch'e
fijîero & la imperatrice Maria da l’Imp.Honorio fico
flzoſo zrnandati rari duonizcbe potrebbono perauentua
‘ra eflſſere Frati la maggior parte di quefl'e coſe: le pam
le proprie di quei poetafon quefie;

lam munera nupta: \

Pmparat,@" pulcbros Maria!,ſed luce minores -
Eligit ornatmzquicquid uenerabilv's olim
Liuimiuorumſî; muruſſs gcſſwe ficperbſſe.
Simmacò L.ò,come altri uogliono,Nicola [ I l . can

minciò pì fabricare quiui il palagio de li Pontefici , che
:" sfiato poi tanto 4114 grande da gli altri accrcfiziuto-
'Ma chi piu uogliono che ai babbiafatto , fiz ſſ Nicola v,

un)
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e Sistox I [ L@” Innocentio v I [ [Giulia 1 I . e Leo;:
ne x. u’ban‘no medefimdmentefatto moltoze Giulia, [è
non moria cofi tos‘ìo,era per fami gran coſe . Qgifi
uede Id Capella depinta per mano di Michel’Agnelo,
che gareggia con le opre antiche : e medefimamente
le merauigliofe pitture del diuin'o Raphaelc d’Vrbino
fatte"); tempo di Leone xche fono zmſopremo orna:
mento de le camere del Pontifice.

Con ques‘ìi edzflci ban congiunto quegli delitiofl luo
ghi , e giardini , che da la loro bella e piaceuole uifèd

chiamanoBeluedere . Douefi tengono beggi ripos‘ìe
molte eccellenti opere antiche di biancbifitmo marmo,.
cbeſonofiate in diuerfi luoghi della città ritraente , co

. me è il fimulacro dei Nilo,alquale fimo d’ogni intorno
.rane,lucerte,e'9° altre uarie maniere di animali , che in
quel fiume naſconogil qual marmo fu ritrouato ne gli
anni Sc dietro,preſſo "& S.Stefano cognominato di Caco.
Viè ilfimulacro del Tenere co’ due bambini Romolo,

- [: Remo,cbe pare che ciancino can le mammelle delle:
Iupd,cbe lorfdié il latte.V'ie' una {fama di Apolline cò"
la fica arco,eflzette.Vi e' Venere , che mim'un piccolo
Cupidineſibe le e'cì lato. Viè Cleopatra, che pare &
punto,cbe Menga meno,efi tramortjèd. Vi è quel tan:
to celebrato Laocoonte co’ due ]Zzoi figliuoletti auin:
chiatti con uari giri da due' ]Èrpenti: @" e' tutto queflo
lauo'ro d’un marmoſolo intiero, come s’e' detto di fi): ‘
prd.E Plinio dice che quefid opera em 44 douerfi cì
qualfi uoglia altra ò fcultum ò pittura antica antepor
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F&Fu ritrouato fu I’Efiìuilieſiome s’è detto, preſſo le‘
Terme di Tito,ò nelfico Palagiofloue dice Plinio, che
&fico tempo era.

Del Sepolcro di Adriano; dello Speciale di S. Spirito
‘ - *in Safiia. Cap. _ X I.

' Lio Adriano, e come Spartiano ]ſicriue , edzficò
preſS’o al Teuere un fepolcro, che da lui fu poi

chiamato il monumento,ò la mole di Adriano, perche
:}?endo gia pieno il Maufoleo di Auguflo,uolle & fe,et
tì gli altri principiſibe li doueuano flucedere, prouede
re di fipoltarafigli fu il primoſiîoe uz"fuſſe fepolto , e
poi appreflo le ceneri anco dz'tutti gli altri Antonini,
rbe’lfiéguirono nella dignità dell’lmp. rome uifi leg:
gono anco'hoggi molti Epitccfi antichi,che’l fanno chia
-ro.Scriue Procopio, cbe’l primocircuito iéìrinjèco di
quesîa fabrica,em di firma quadrata di marmi di Pa:-
ro,e con]bmma diligenza; maeéìſiria fatto : e che nel
mezzo di quefio giro era poi uno edificio tondo altijîi
mo,e cofi ampio, che non fi giugneuè con un trar di
ſifizjîo da un canto & l’altro. E fu di opera Dorica , per
cſſere la piu robuéìa di tutte le altre:}ì fu ottimo giudi
—cio & fare election di tale opera . Hora l’hanno ridotta
in firma di cafèello, e di fòrtellézzazE Bonifacio 1 x.
fu il primoſibe cominciafîe àfiìrrzficarld : Poi gli altri
Pontefici 1"! flégza'rono di mano in r‘nano . NM Aleſſanz
dro \! l . l’hd con fòſîe ,“con difiſe , con artiglidrie , e

24 mq  
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can buone guardie fatta. gua}? ineflmgnabile . Perche :!
tempo ‘che S.Gregorio ordinò le letame, e che andarmi“

con tutto il Clero; co’l popolo in procejîione & S.Pic

tro, fuuiſi‘ìo nella cima di gueéìo luogo una Angelo,

dae riponeua. nel fòdro una [PMA flcnguinojà(quafi cke

nofiro Signorefi placafle) e' jſitaîa Poi fempre guefld
Mole chiamata il casſìello S.Angelo. Fu chiamata an:

co un tempo il cafèello di Creſcentio, dd zm certo Gre

ſcentio che fe ne infignorì, e la tenne un tempo ,finche

fidandofi di que’ Germaniſike uel teneuano afiediatox
perciò ponendofi loro in mano , fu da lor crudelmente

tagliato & pezzi.Voglzono,cbe per ld cima di quefia‘ ,

Mole d’ogni intorno fuflero gia flame grandi di ca':

mlli,e di buomini,e di carrette con grande artificio fdt

te,e che poi nella guerra de Gotti fuſſero tutte , parte
intiere,parte & pezzi; rotte gittate giu da quelli , che

guardauano il luogo[opra al nemico. Wanda Ale];
}Èmdro VLfòrtzficò questo luogo,:auandofi giu nelle
fiìſſe molto alto,ui furono ritrouati alcuni capi, efiam

utenti di queéìe Rame. ſſ

Preflo al Tenere fu la flrada trionfale e'il bella
Spedale di San Spirito in Sa/îia edzficato da fòndamezz \

ti da Innocentio ; I Leon molte entrate per jbuenirne

& gli infirmiÀ i pellegrinim" & que’ putti de’ quali nbſſ
Mk 11 padre.?apa Siéìo 1 1 \ [.- Pamph'ò poi, e gli do:: ,
crebbele entrate.Fu cognominato in Safia da :" Saſſoné

populi della Germaniacbe ui kabitarcno un tépo,ondc

ncfio gia tutto quefiq luogo chiamato il Vico dcsczſſo



LIBRO v. 1:7-
mflco‘lqualc Vico fu gia congiunta anco ſila fimda de
Longobardi cofi detta“ da queſi‘ìa natione , che anco ui'

habitòſioppo che Carlo Magno mſſettò le cafe de’
Longobardi in Italia. ‘

De l’acqua Sabatimz, del ſepolcro di Scipione, edef
PratiWintij. ‘ Cap. _ XII.

DAlLago Sabatinoſibe bom chiamano dell’Art

— . . gufflara,ueniua in Vaticano l’acqua Sabatind,

della quale dicono,cbe infino ad beggi fi uegga un m
_uinoſo acquedctfofuori della porta di San Pancratiaſi

Quefla acqua Papa Adriano \. riconduſſe con gran

dtjjzeſſia in San Pietro,:zome infine ad hoggi [e ne uedc
giu nella piazza zampillare un finte. ' .

Fm San Pietro e’! caà'tello Santo Angelo fu. quali

nel mezzo della firada una gran fabrica fatta & guia
{a dìſiPiſſmmidc,òdi Metaſihe Papa Alejîmdro v Ldiſ
fice e leuò del tutto uia,fi per drizzare e fare bella 14
flmda daîpalazzo al cafieîloſiome anco per torre di
nanzi al cas‘ìel gues‘ſſto oflacolozpe‘rciò che ai poted bè

ſſfiarcficuſim dietro una groſſa Quadra di ſoldati . I bei

marmiſihe adornauano gia quefìa meta, dicono,:zhe ne

fufs'ſſcro tolti da Papa Dono 1. per lafìrlcarne il corti=
glio della cbicſa di San Pietro . Vogliono alcuniſibc
quefto fufle il ſepolcro di Scipione Afiicano mofii det

le Parole di Acrone,il quale ſcriue , che eſſendo Rapa

ninfa Cartagine dal _ “alare di Scipione , e ribellandofl  
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Cdrtdginefi di nuouozb-ebbero Romani uno Oracolo,
che baueſſero douuto drizzctre Zr Scipione un ſepol:
cr‘o,che bduelîe riguardato uer/ò CartagineOnde [e:-
guitaſibefurono cazzate le ceneriſidi Scipione dalla Pi.».
mmide,cbe era in Vaticano e portate nel ſèpolcroſibe
gli edificarono giu al porto dirimpetto & Cartagine.
Md eglifu(come s’è gia detto nel primo) ſì; la {fradaf
Appia ilſepolcro de gli ScipioniLa fòrma,ò la efiîgie
di queéîa meta infieme con quella del caéîel S.Angelo,
fi uede bom ifiolpz'ta nella porta di bronzo, della chie
fil di S.Pietro.

I Prati ()ſſzjintij furono nel Campo - Vaticano , che
lì fraud ufiendofi dalla porta di Borgo ,- che e'ſotto il
cafieflomeîìdcampagna aperta. Non fimo molto dal
caffello lontanixf infine dd boggi ui chiamano iPm

…ti.<)ſſuſſes'èo terreno di Minkia Cincinnato dice Plinio,
che erano quattro moggize cbe—sſìazm Cincinnato arm
do queéìofim campquuando li mandò il Senato [alida
'chetta della dittatura.

In ques‘ìo campo iſìeſs'o che [i &ende molto in lungo
fu il Teuere,e’l monte is‘ìejîo di Vaticano ,fi ueggo:
no beggi prefio & i Prati cugina], alcuni uefiigi anti:
cbizcke per quelloſibe dimojì‘rano, ui fu gia un circo,?)

"uno Hippodromo,cio è luogo da maneggiare, e corre
’ re i canali:}-

:Delle x.; I \ Lregioni della città , (7 ſì quali di loro
le 1 x.4cque,cbe_ueniu4no in Roma,flemz‘ſs’ero.

Cap. - X 1 1 1.
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P Eche ragionandofi delle acque, che ueniuano iti

- Roma pear" acquedotti,s’é tocco in quante,e qua.:
li regioni deilacz'ttà [emifîe ciaſcuna,è bene cbefi fac:
cia chiaro quali qxceſſſîre regionifujîero, e quante, Ella:
era anticamente la città dg Roma dimflz tutta in Xml.
YegioniE fama che Plinio , @“ alm“ ſc‘rittori antichi
apertamente il dicono ,fi legge anco infino ad ’boggi
un titoZo & ques‘ìo propofitojn un marmo,cbe nel (35
pidoglio nella loggia del palagio de li Conſeruatorifi
uedexs‘ è & quejìo modo.
IMP. CAESARI DIVI TRAlANI PAR=
THI cx FIL. DLvL N-ER VAE N EP 0 TI
TRAlANO HAD RIANO AVG, PONTIF.
MAXLMO TRIBVNIC. POTEST. xx.
LMP.- 11. 003.111. P. P. MAG ISTìRl
_VICORVM VR BIS R BG 1 0 N v M
ſiXlIIL ., . . ſſ

ſi Erano dunque quefie breuemente le )( 1 1 1 Imegio
gni della città,!a prima era chiamata la Porta Capena
dalla portaſhlla quale era queé‘ta regione uicindze con:
teneud in ſe il Celiolo , con una particella del Celio , c
della uaflettffiche gli era appreſſo,efi Rendena anco al
guantofuòri defla— cittàJl che non faceud alcuna delle
altre regioni refianti. _

Lafeconda era chiamata Celimontana; conteneua
in]}: il refìo del monte Celio. ſi

La terza era chiamata Ifide,e Serapidem‘ occupa
;ua l’Anfiteatro con una parte delle Eſhuiliefloueem-

      

   



        

  

‘ ' DELL’ANTICHITA DI ROMA
no le Terme di Tito,di Traiano,di Filippmcf infiemè

anco Suburm. ' ’

La quarta chiamauano il tempio della Pace. (Me;
{Ed erafirettama lunga alquanto , efifiendeud tra i‘!

Palatino,e l’EjÎ-izeilieze fi coflfòndeua un poco con la
terza gia detta,;zercbe conteneua in [è la uia ]chm co’î
tempio della pace , di Faufiina , d'i Team:: , il Foro

Tranfiforio,il Tigillo Sororio,®* una parte delle Cd
fine. '

La quinta era la Efljuilinaſibe occupaud tutto il re
{io di queéìo colle co’l campo Efljuilinoſion la torre, «:

gli borti di Mecenatexa‘ infieme iì uicino college camſi'

po Viminale. . - '
' La ſesſìſia em l’Altakmitaſit occupaua tutto il W
finale con le Terme di Dioclitiano , e con gran parte

della ualle,cbe è tra queflo colle,e quel de gli Hor‘toli.
La Settima cbiamauano Ia uia Lata,cbe ]bpra ques

{ìa m'a Ldtdfi Rendena dalle radici del colle de gl’Hor
toli al campo di Agrippa; fin prefio al ,Foro di Très
zano.

L’ottaua era il Foro Romano,:rbc tutto queé'to Fa

70 abbracciami con quel di Cejàregii Augufio, di Tm
iano,con tutta la ualleſibe tm ll Campidoglio,e’l Pala
tinofi s'ìende,infieme co’l Foro Boario,co’l Piſcario,
'co’l Vico Iugario,e co’l Campidoglio fflſſſieſſſſo.

La nona era chiamata il Circo Flaminio,cb’abbmò
’cidua il Teatro di Marcello,:peel di Balbo,quel di PS
peio,il Panteone, la mila Publica, con gran parte del



L 1 B R o v, :;9
Campo Martia. . . , -

' La decima era chiamata il Palazzoſibe contencud
inſe tutto il Palatino,, . '

ſſ La uniecima era il Circo Majîimoſibe comprende
W quefio Circo co’ luoghi,.cbefimo fino alla porta Tri
geminam" alle Salinexp‘ infieme zl Foro Clitorio.

La ducalea'ma era la Piſcind publicaſihe em dſſdi
piccola; contenewa in fa quel poco di ;}mtioſibe é dop
po il Circo Mafiimo uerſo lÎAuenfino, infante che db
%mcdguaſinco le Terme di Antonino Caracalla.

La terzadecimſſz era l’Auentirw , che tutto quello
eolie abbracciazea.
. La quartaclecima @" ultima era quella di Tmfieuc
reflue tutto quello [Patto infieme co’l Iamcoloſicon una
parte di Vaticano,; con l’Iflzlſſt di Gioue compren-
dfflaſi . .

_ Ma piu particolarmente Pula.Vittore de’ luoghi di
quelle regioni” trſiztta.A noi balla lmuczrlléſolo accenna
te,per quanto al nofl‘r‘o propofito fa. Replicando dun
que brezwmmtc & quante e quali regionifi &endeflìro
le acquc,cbe nemmeno in Roma per acquedotti , dicids
mo cofi.

’ L’Aniene mmm; l’acqua Claudia , abe dentrold
città. [: cgnffòndeuano infieme, dimjè in )( Cl qujìellet
îifi compartiuano MW) di tutte XI ! 11 . le regioni
della cmd,

Laz Iulia diuifiz in )( v I Lcafidli nella città,]î Elam
& ques‘ì‘e v \ 1.regioni,all4 \ Lalla 1 [ Lalla v. 4114 v \,      



 

DELL’ANTICHÌTA DI ROMA

alla V 1 11.4Hax.alla X 11. _

ch Tepul«: compartita in :( 1111.cas‘èeî1i,ſéruim
& queste quattro regionali.: 1 1 1 [.Ma valle: VI . alla
V! 1 I.

La Martiafi diuideuain L I.cafielli,c7era ad uſò
di quefcejètte regioni,deua 1 1 1. della 1 1 1 1. della v.
della v1.de11..z v 1 1 …Ma 1 XML.: X 1 1 1 1. ..

L’Anienc Vecchio dimfl) in X X X vmfielli, ſì da:,-

ua & 1 x.regioni della cittàſiuamua 1 1 1. 41141 11 1.
allav-allavuauaw 1 . allavux. 411411114114

. X 1 1 1 1. ſſ '
' La‘Verginſiefi diuideua in XH 11. caficllì, e[èrui
M 21 quefìe tre [ole regioni,alla VI 1. alla v 1 1 1 . alla.
X 1 11 1. - ſi

La Appia partita in x X.cajìelli,jèruiua ad V1 1 1.
regioniſihe erano,!a1 1la v.lav 11 1.141 X.14 X 1.
laxu.laxu-Llax1111.

La AIfietina poiferuiuatuttd [010 in Traffeuerc.



l 60
s 0 M MAR] A DECHI‘ARATLQ-
" " ne de li Titoli , (5° Epitctfi antichi , che

in quefia operaſono.

  

   

 

O N em neceſîario per
, . lidottiprendere guelfa
L fatica, perche gli intene-

dono molto benezma ui
' ſi fimo diquefli'che non in

ſſj’ tendonoxj" hanno caro
ſſ dlſcrpere quello che dire
ſi fi uoglianosidirà dun

. … que il flzntimento ſolo'
non s’ha ad infignare loro qui 14

   
de’ titoliſibe. gia
grammatica.

- A cansfi legge un titolo,cbe cominciaua, COLLE
G \ v M A v G v R.

Dice che il Collegio de gli Auguri diede ordine , e
procurò,cbe con l’autorità; mezzo diAdridno imp.
fuſſero i termini del Pomerio refi e ripofli nel luogo
loro.
Mel Ruud dire Filio,perche eglifu figliuolo di

Traiano cognominato Partico,e n'epote di Nema.
Quel A v G.Mol dire Augufio.

Quel P 0 N T. M A x.:mol dire Pontifice - Maximo.
_de1 T R [E. P 0 T. v. uuol dire Tribum‘tia Po

kefiate Quintumſiio dunque uolte Tribuno. ſi
Weiſ: () s. 1 I \. uuol dire,Con]ìzle tertiumſiioc'           



 

)

mnotte Canſolo. . ,

(Lage! P R o C () s.muol dire Proconficleîuttî gege

flifimo titoli e dignità di Adrianaoſiuefie ifleſſe bre:

mature ſeruiranno ne gli altri titoli. . '

A car.9.comin'cidVT1Q_VE m. -

Diceſibe Iifia lecito Ampliare i termini del Pomeſſ

rio,eſſendoui l’utile della REP.COfi comefu gia lecito &

Tito Claudio Imperatore.
A Car.9.comincia T 1.- C L A v D I v S. ,

Dice,che Tito Claudio figliuolo di Dmſo hauendoz

accreſciuti i confini del papale di Roma,ampltò,e ters

minò ii Pomerio. ,

We! \ M Pwd dire Imperator,cio c' che eſſo era
fiato Capitano )( v Luolce. - ' ,

Wen». P. uuol dire Pater Patria: , cio e' Padre

della PafriaJlreéìo fono alm" ſuoi titolizcome s’è det

to diſoprd. '

‘- Amm; .cominciſium P ERANTE DN.

Diceſicbe [otto l’Imperio di Giusſìinidno, N‘drſete

gloriofijîimo caudflierox P4tritio,uinti che bebbc con '

' mzrauigliofli celeritdi Gotti,e i loro Re,e reflt & Ro

ma @" & tutta Italia ld libertamſiettò il letto di quelfiu:

me,e ui rzfice in miglior fòrma, cke przma—non crd , il

ponte fiz la jìmda Salaria,cbe era fiato dal Tiranno

Totila rouinato & fatto. ’
Wdfi il medefimoſentimento équello dei uerfi,

cbeſeguitanoſiio c' che come Niarfete uinſe :" fieri G'ot

fi,cofi POfle cinco alfiume il giogo,e fi: cke m‘fi poteſſe
per



Per lo[uo ponte camìndrefluprct. - -ſi_ _ . .
We! AN N.;uuol dſiire Anm‘sſiio & cbèſinel .: 941};

no deu’lmperio diGiufiiniano,(cbe tanti annifu Imp.)
' fica Ndrflete il ponte. ſſ ſſ

" A car. z4fcomincia \ MP P. (: AE. s s. .

Diceſidgez’t Senato c’l popolo di Roma…drizzaròno
le fiatue ad Arcadio cz" Honorio Imperato;ri,P battere
& perfltafiſigne di Sſilicone rié’taurate le mumlq [torri,e.

le porte deila citta cauandcne fuera una gmn copia di

calcinaccix concludacb'edi quefio lauoro delle fiatue

ſiſihebbe cura Macrobioſi Longiano perſona di molta au;

torzrà.- .; , ’ſſſi _
Welle prime quattro lettere di flnpradicſiouo Seng:

tua Populus? Romanus. . , .
\ Well M “P ?. CAE s :. DD; N N ;uuol dire,

Imperatorjbus Ceſixſſribus dominis nofiris.
Q_zſicelſizv G G. uuol dire Augufiojs.
Qgel V. C. che ai è due uoltè,uuol dire Vin" Con;

' Mariae Viro Configldrezbencbe poſſa dire anco Viro
Claroil primo ſerueà. Stilicone , ilſecondo àflamſio
Mdcrobio. «

A car.:s.com_inci4. [M P. ' c AE s AR \. ' .

. Dice che il Senato decretò quello honorcmonfi di

ce gia cbeſhl’lmpffleflzafiafib , perche egliſibauefie L_z
fue/ìzefiſie rincpncie le s‘ìrade della cittàſibe per negli:-
gſſenza def tempi pafiati erano tutte guaste. ſi ,

4 ſi. le ;. c. uuoldzfre Senatujècnſultuzn. , , '; -- .

Q_uel D E 5. uno] dire, Defgnato .L 1ſſ uſilſſſſl 37530 ,è
::

.W‘

 

  



 

Maper quelldue s’e' detto diſòpm
’A manzgmmnciaq. 1. v T A T E v M.
’ Di che Q. Lutetia , e-Qſizg. Catulo/Zcero fave &”?!
Ior proprio un certo edjîcio nelſiCdmpìdoglio. (ZW?
eprìme parole fifiîiſimmo—à guelfa modo . Whittard

"Lutatifflw Vinti Filium,Quintum Catullwm. -
HA car.; 5.607îzinCid.M. 09. A T*! vs.; ’ ſſ

Dice che Oratio-Conjòlo dedicò z?! tempio (ficio:
W Offìmo Majiimo Panna doppo chefimmo i‘Re cca:
ciati di Roma; che lafb‘lennitù di porre ogn’dmw igî
chiodo anzrcelezfiztmsſièrita da li Confòh'à Ii *Dittaterà
percbela amrorità zii cofioro era maggiore. ‘
A cam. c.comimaL. --c 'A L PſſE T A N .v s. .

Dice che Calpetdno, e gli dltri-cbc quifi nomfflanoſſf,‘
Curatori di quegîi formi publici , ficero fare «PWW-
(del quale non]? flc qui- però mentione particoèzzre.‘)—

Welle duc uîtime paroleſiicono, Faciffldumſſcum
Rerum. — - . jſſ ſi

Q_uelle altre lettere nel mezzo , diverto: . CAEM,
- ſiScxtus,Marem,Tiîus. . '
A car.44..comincid F I... M A N 2 LI AE.

ſſ Dice che Emiìio eRufinoſiFî-ſiatelli di‘ Maniìr'a—dbzf:
&Cſſd Veflaleſi Siîuano eî'ſſHìa-enéo figliuoli della/bz

, rella di lei;.ſi ,drizzdrono quelfipolcro ò {Zama , che]?
fifiezca" in lode di queflra Abadeſſd ; dice che il Senato

. ÌOÌÒKF Appro'bò ld granfitntimonia dutch diſciplind
,ti; rzuerendi ‘co—à‘èunz‘i,e-Id dcftd uigilanzs 'e cura delle
tdk della relzgiònr. . ' ſi - ſſ — ' -



Nell’egu'enke Epitaflo; "
Dice che Ottauia honorum monaca di Vefiaſſìſriz

zò quel ſepolcro,ò fiatuaſibe dedicata ch'e fuſſez &- Cſſlc
lia Claudiana Abadefia Vefidle religiofiſs'ima , @” bu
’ſimanijîima dorma. '

' Q_uel v V.M A x.uuol dire, Virgini V_efiaIi-M'db
aume- ſſ - \ ' ſſ "

We! s s.mcol dirc,San&iſ?imis.

A car.48.cominci4,s A L v 1 s D D.

Dice che il flzcretario del popolo di Roma, cheera

fiato iſi‘ìituito da Flauio Annio,e poi Cò'ſumatò ,dal fao
"cafu rifatto; recato nel fuo antico Baco da Edgar"

Epifanid perform di molta autorità. ,
' Quel ? R AE‘F. v R 3.- uno! direſi'Prcèfiékm Vf:

'biszcbe era una gran dqgnitcì. ‘ ' ’
A'car.48;Comincid.n. N'. C‘ò N s "T A-Nſiî'l‘ “NO.

ſi . Dice che il Senato,e’-l popolo di Roma; ‘ſip'erfk'ond:

rame l’Imperatore Cojîantino, che 174qu molto flc!

ch.Ròmdnd ampliata,?ificerop recaronoînpiu bel

Ide [P'lendidafirma il tſſſſempio d'i Concordia -, che‘fe :}:

Lera già- per L’antichità. mezzo caduto; rouina'to. "

Quel 1). N. mcol dire Dominonostro. ' ſſ

"A car.49.Comincid.c. A v 1 L [ v s.

' Non dice altro l’un titolo e l’altra", cbé'guîuî trà.

[e non che cofioro,cbe quifi nominmaſifim‘o ddpfo

prioloro damaioxò" amarone 'lafiola, che qofi chia-

' mano quelſiluogoſihc c[îi & :" notai,}ìrirtori‘ e Muddy-

ridrizzm‘ono. ' ' *** ſi" ’ ſſ" ſi **

‘ : ';, H

   

           
       



We! A v G,.L. uuol dire Augus‘ìi libertas“.
; '— ſſQuel-Cgv R» CuratonQuel A.ANÉM ; Quel. L.
Lucius. ‘ , — , . ‘

A4car,49.‘comincid. F L A v lo.
Dice,cbe per decreto del Senato fa qui dſirézzatc;

gua éſiìatua à Elaui-ſio StiliconeJl resfto. fono tutti citati
bonorati di Stilicone,cofi delle coflube fatte banca, cq
me del filo gran pdrentddo eſiflmgue, perciò che efien:
dò efiofiato progenero del primo Teodofio baume
poi. data fimfiglidſſd l’Imp.-Honorio per moglie.
- ſſ 3— A—ſiCFWſi-S c.commciax M P. c AE s.
ſſ— , Dice in effittoſiche ilSenato e’lſſ popolo di ROM
drièzò quell’area & ques‘tt duo Imperatori L.Scttimio

SSEIJBro-Pertindcex M.Aurelio Antonino , per bauere
cos‘èoro per mezzo delle loro uirtu , ampliatofommſid

' “mente lflmperioſi di—Roma _. Il refio è ]blo und [:chieLZd
...da, l,!"ſititoli di guefii PfincipLe le ,breuidture che m'ſor-
:IWfiſfflò foqcbſie di fi>Pſir> . — - - -

; A 547555. comma;). Eſix, A v T o li 1_ “M T;; ſſſi
Dice,;be Meffio Rufiico Curatore delylett‘q-î-ſic'delſſ

le ripe del Teuere,e delle Cloacbe della città, pdf crdi
ne diAdriqno [mp. figliuolo‘ di Traiano , e nepote di
Neruamettdndo ld ripa de’ calcinacci, che la riempiqd

' ”0:14 reéZitui nel precedente termine , per cento quin":
,ſſdeci piedie mezzo. , _ _ . :

. ‘ . Nell’altxſio figuente, - \ .
picc,ſſche Iulia Feroce Curatore del letto,e delle Ti

ſſ [” dcl Tſſeuerc , e delle “Cilo‘dcbe " della città , PWord}?

  



L‘ae ‘di Adriano Imperdtme-nèttò‘de’ calcinacci ld ripa; —
€ la terminò col profiimo cippo per ; 86ipiedi e-mez .

zo. - '
Quei R . R. mcol dire,Rud—eribm Reieffls. cio è

(girmi aim" calcinacci. * -

(wel P E D. uuol direpedes,quel 3.14qu dire, Se: .ſi
WS. ' ' '

A Was 5.cominciaz s E N A T v s.-

Dice-cbe il Senato, e’! popolo di Roma drizzò &
Tito Ve/Pafiano quelì’arco. ' ‘

Nel feguente poi.’ ſſ
Dice il medefimo, ponendoui gli honomti ‘titolidi

‘gues‘ìo Principe; come disfice, (9° quafi anullò lana:

tione de Giudei; la città. di Gierufizlem , che erafiatd
prima da tanti gran Capitani; Re ſempre tentata in
uano,ò laſciata flare [enza tentarla. '

A Cdrz73 .comincia. C*L A'v D 10 CLA vſiD M=;

'N 0. _ _ - '
ſi.Dice,cbe Arcadio EJ" Honorio filiciflimi, e dotti];

fimi Imperatori & prieghi del Senato. drizzaronoſſ nel .
Foro di Traiano una {Zama &Claudiano Poeta , ben:

che ijimi degni uerfi bas‘ìaſſero 24 farlo eternamente ui ſi

aere.
.A Ccfl‘.7 ; .comincid I M-P. CAE s A R \.

Dice,cbè il Senato e’! popolo di Roma drizſièdro:

no queé‘èo merauiglioſo lauoro Àl’Imp. Traianofigli -

uolo di Norm, per conoſcere quanto era alto il colle,
,che erafiato di quesſſìo luogo tolto aime[Pianura. . . >

a: u]

            

         



 

.Quel G ER M.mzol‘ dire Germanico... Il m‘èojbno i tì
Ìwligia jPianati di ]bpm.

’ A cdr.74..comincid c. P o B L I c \ 0.
Dice,cbe per decreto del Senato , e per ordine del

popolo, fu & C.Poblicio Bibulo. dato. del publico quel
.Iuogvoue [: fiojîero eſſo e i pofierifitoi potutoſepeli
",per honorarne il ualore di lui. :

Q_uelAE 1); D L. auoldire,ffldili Plebìs.
A car.8\1 .comincictc. ' CE 3 T I v s.

Dice quefio in effittoſific iuificjîe ]èpolto C.Ceflia
Epulone. E che fuſſe-quel. lauoro in c c c )( x x . di
ſicompiuùoj parere& quelli,cbe iuifi nominano.
_ ,Quel P R. T R-.— P L. uuol dire,Prxtor,Tribunuc
Plebisſibe erano le dignità di Cefiio. *

_ A car.s’1.cominci4 N 1; M. ſi
Dice,che M.Lorino Fortunato conſèch quel luo-

30 4! Genio confirmatore de i granai Galbiani.
A cana 5.comincia s 1 L v A N o. ,

Dice,che L.Vall—io per un uotofice e dedicò il por
tico & Siluanoſiſſendo Plflme e Bolano Ccnflali. '

Quel c A L. A P R. dice, Calendis Aprilibm,
ghe mcol dire;"! primo di Aprile.

A car. 8 8.comincid [ M P. CAE s. L. s E P.
Dice,.cbe gli argentieri , ci mercatanti di quel tuo

go Boario drizzarono quell’area & l’Imp. Settimio
Seuero,àl’1mp.M.Aurelio,U alla Impemtrice Iulid
(”«di-cdi»M.Aureliozcome affittionatidi ,ſſqueéìi Prinz,
apt. ,

\



Le tmztc nocî,cbefi>no in, qu'efio titoloffim-o gii Ha;-
norari cognomi di questi Principi , per le nationiſog-
giogate ewinteſiome Arabico,Adiabenico, Panico;,.:

final“ ‘ ‘

Le abbreuiationiſihe uz[orſizo,1ſi[bno note per!;M

ziatacche dſſi [bpm
Acarſſeſſcomincid :) E o a E RCVm. -

Dimeba- coloro cheiqmſi [î nominano , drizzdmm
(guefloſſcbe [: [u)Îe-Md Hercoie inizino.-

A car.94..—comfincid ]; M P. CAE 8. E L.

=; Dice,;bſie il Senato,?! popolo di Roma Arizzano

rio: àl’Im‘p. Cofldntino queéì—o arco ,per bauzre quafi
diuitiaſimente in untempo uinto, : disfatto il TWM

' con tutti !ficoi.E fu preſſo aPonte molle .
ſſ Quelvons .x—. Uvorxs xx .figm'fics
: mofìmi noti, cbefi [blcuano da quefìi Principi m’
gran pericoli fare.

A- car.97comincia, s AE C vL o.

' Dice in affittoche nel fiìice flecoîo Ifid conflicr;

(quelloſibe dpp‘m{fam la Dea ][de.
I l[eguente titolo.

Dice,cbe Ii Dei della Romana Rep. rec'bino Eifis:-

i defiderij dil Pontefice, @" kauendo col cenno [blo
fittopos‘ii; Regni 4 l’imperio di Roma, uogſilianoaa
co me’lnſiſhgni prefiarh‘ il lorflſſcreto [mare.

A cm 10 : comincia (: LEM E N Tx.-

.. ‘ Dice,cbe Claudia Sabati baueua dſſizzato il[cycle

ama quelClemente Cafieîlariode l’acqua; Claudiafi“
x iii)

               
     



  

 

' dfle anemeſif 2111115111101. .
Quel DM.111101 dire DijsManìbà/squafi4 It' Dei

îfiztterraneiſibe era il titolo de’ſepolcri.
Quel N. può dire N05110310 d_1're Nobzh,p110 di,

reNepcti.

Acm- loz.comìn614,TI.-CLAVD_IVS… .
Dice,.cbe l’lmpClcxudioj-ecò due aeque 21 [111 ]}zeſe

<i11 Roma,!a Claudia da 11111151111 l’uno chiamato Cem
leo,l’altro C11rtio,pcr ; 5.migliſi1 di lungo, e l’Anima __
1111011013131 4 1zsziglia Appreſſo '
' DiceſiBe l’Imn. V eſ};ſano,ej3'endo quali _pe1‘1lute le
Acque,che 114111114 Claudio recate nella c1114,cio 114
<Curtia,e la Ceruleaſiì 1111/2111 ue le ricond‘u/îe dinuo
110. Appreflo. —

Dice,cbe Tito Ve/Zmfiano,percbe l’acqua Cuffia :
111Ceruleaſibe 11111114 prima Claudio, e pot Ve/Paſano
fao padre recate nella 111.111,11”an guns‘ìe tutte, e mezz:

Za perdute,eglì11 lefue ]Pefe con uno 11110110 acquedot
.tq 11e_ lericonduſſe.
Le breuiatureſicbe 111[bumper le gia dette di[bpm

fimo ajîazchiare. \
‘ſi _ Il 171510 [0110 bonorati titoli di quefii Principi.

' Aſicqr. 1 o z.comincia-P. C 0 R. P. F.
; . _ſiDice 'in cffiéto, che Cornelio Dolabella Conſblo,
e G1111110 Sillano Flamine Martialefi-cero per ordmc '
del Senato tutto quello lauoro.

PubliusCornelius Publtff' filius,:iicono le prime 111
111,11 111111]an chiare.



ſſ .‘Acar. 1 1 s.comincia,P () 'r EN T \ s s \ M A.

A cdr. : o 9.00mincict’, G A L 1 E N c.

\ Dice:,clbe M.Aurelio Vittore dedicò quello and 2 ,

'Î’lmpemtore Galicnoch cui inuitta uirtu em [olo 'dal:

lapîetà fiuta ‘ uinta, p‘er efleſire affittionakijîimodelld ſſ

maeflà di lui.‘ , '. ;, ' ‘

" Acar.uz.comin'cia,1MP. CAESAR Dl

Dice,cbe Augufio rzfiàc i canali di tutte le acque

della città. * - '

‘Nelfecondo Titolo,percbe fimo tre , l’uno doppo .

l’cdtrſio. . 4 ſſ

, Dice,cbe l’Imp.M.Aurelio riconduſſc nella cittcî ‘

l’acqua Martiqſibe era ſuiatd altroue,purgando il fòn

teidandole “un’altra acqua nuſioua,ec4uando ancoi mon

‘ti,per recarla in Roma.
' » * — - Nel terzo. .

Dice , cbs Tito Veflmfiano rlfice l’acquedottò dc

l’acqua Martiaſiqbeſe ne' era per la antichità caduto;

K‘iſſconduſs‘e l’acqua , che barman“ non era piu in niuno

\uſomefla città. .. - . Î
A cm”. 1 | ;.comincict, c ONS TAN T : st.

Diceſicbe quelli Imperatoriſibe qui fi nomin'anòpr

varone; dedicarono quelle Terme.

Dice,che la maggior dote,cbe pofia un principe ba

mere,fiè la liberalità; Idſiclemenza. … -

A cam 19ſièòmincia, ? E 1” 110 N 1 v s.

Dice,;che Petronio Perpenna con una Poca [Pefa

  
           



   

due [i deputò il Senato, rifice & recò ne'l’antico fico
flzlendoreſi‘ le Terme di Coſhmtino , che per le guerre
ciuffi s’erano in modo uenutc perdendo , che baciamo
ììtutti gli altritolta ogni [Pumma- animo di par;
m' mano & concidrlc. ' ; f "
.: ſſQgcl M [» mcol dire Miles: I‘l-refto è chiaro per
quel bbc s’è detto di fixpra. — --
' A car.; : zzcomincidz M.—A<V & E L I v' s.

ſſ Dicc,cbe Aurelio PdCOTO , e Cocccio Stratoclèſdg
’ Wefldnidel-tempioìdiìVcnercſibc era fòrflrne gli bor

ti di Salufiiodedzbarono & Duma una bafi co’l- pani“:
Mento di -_mm‘ſim‘o.- - .i

' . Quel nn.-uuol-dire,dcdicduerunt.
_ A w. rzs—.cominci4,D--1ſis-.ſi M A N. ,

Dſſice,cbc quello era un ]Zpolcrſio di‘ leio Martia-
\ le Liberto di Auguéîox ckc’era ]bprdéìante alle coſ:
:de’ marmi. '
. Aſim. :. z 7. comincia,. C AE SA 11.- :
- - Dice,on Cefar Auguflorecato cbe b‘cbbein pote
re del popolo Romano l’Egitto,dedicò* quello obeliſcé
«lſſiSole.

(ſiuſſel ]) tv 1. 1. F. uuol dire dim" Iulij Films.
. Il reflo ènotoſſ. -.

‘ ' Amm 3.1. comincia, 'r ll. (: L A VD lſſvs‘.
:. Î .Dice_cbel’1mp. Claudio rifice- daſii fòndanyenti di
mamo l’acquedotto della Vergine ,- che era gia andata
per: term.- ,

:… ſſ ſi ,.AdeTJ z4.comincid, M- A GR x,? P_A'.



{. v‘ſſ-Dicc,ch Mai-co Agrippa *efiqndo Ia kerzè kakà.
Qonjbiofice il Panteone. ſſ

A car. : 54.comincia I M P. >

_ . Dice che Settimio Seuero, e M Aurelio ,cfie-nda

Per îd .mtidnta guas‘ìo il Panteone,il r-iconciarono.
Acaruz6Comzna41MPP .

Diagdoe Gatiano,VaIentiniano,e Teodofio Imp:
ratori aHvefe loro drizzarono quell’arco.

Quelle prime breuiature dicono,]mpemtores C4?
[Eres domini noéìri perche eflendo crei prìncipifi tri
plicano le îettre.

A car. : 39Comincia M P. C AE s. L.

Dice,d:el’lmp.Settimio Seuero,e M.Aurelio Yifi:
ſmſſo quel portico,cbe era Rata confumato dal fuoco. ſſ.

A car. : 4o.comincid,A B A s C A N TO.!

. Dice :he Aſcanio,e Pallante drizzarono duella mc
moria al padre loro Abfcanto Liberto di Augufèo , :
facris‘î'ano del tempio di Nettunno,cbe era. nel Circo
Fiammio.

' A car. 144.Comincia,E :: A v (: TOR ][ T A

T E. ' > .
Diffida: Calpecdno con l’auttorika deu’lmp.Veflm

fianoxfi'endo curatore delle ripe; del letto del Twere,

il termmò,gettandonc uiai calcinacci, che impediuanp

il corſo dcl fiumefin nel uicino cippo. 1 74.piedi. '

Acar. 14.7.Comincia}… F ABRICIVS. .

Dice,ehe Fabririo curatore dellefiradefi fare quel

pontaE Lepido , : Lallio Gonſoli l’approbaro col

                    

 



 
 

  

fne‘ſſzîo d’un decreto del Senato. " '
Quel c v 11.va k.uuol dire, Curator uiarumſſ'

ilrefloe chiaro.
' Ilſeguente lungo titolo,cbe comincia; D 0 M 1 N ‘L.

Dice,'cbe Valentinidnox Valente}: Gratidno Impe

ratori ficero fare quel ponte per uſ?),e c5moditd del Se
fiato;[popolo Romano‘Il 7630e chiaro, perche non
fono ::ltro che titoli bonomti di qu-zfii Principi.

A cm- 1 5 ; Cominciam [ v 0 CAES A RI.

Dicecheju quell’obeliſco conflzcrato ad Augufl'a
ca‘ 4 Tiberio ]mp.

A car. : 5 8Comincia, [ M P. c AE s A R \.

' Dice,cbe i maeé'tri de i Vic)>i,e delle contrade della
città drizzarono<queìlo che eraMd Adriano Imp. '
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queflo libro ſ'i defiriùſiono, per alfabeto. .

ÎABofiginipop àca. ; Agone \ 36
.; Acque 1111e ò buffe111 Aguglm di SPietro. 1 5 3,
_, Romſia - 1 3 o Alloggiamenti pellegrini.
.,Acque beaute gran tempo 99

. in Roma ._1 3 o Alloggiament1pretoriſſ'. : 1
.Acque cofidotte gia: in Ro: Aimone. 95}.

ſſ ma. ‘ 157 Alfaſemita , tzo
.Mque 110111- 111 Romd 1 z 0 Altare di Acca ſiLdTetlſid. 87
Acqua Aleſ4111111114 1' z _; Aio loquutio .ſi 45

_ Alfietina 1 5 1 ' Co11ſo. ‘ ſſſſgz
. Aniene11110110 ,1 71 Dei di Samotracia

'1 o 1.1 14. ' 9 3
Aniene ueccnio 17. _ Gioue Elicio. 79

…ſſ \ 1 14. . ,, Gioue P'ifiorſip. 37
Appia — 79. Gioue V1111111eo. 14.
Auſi‘èia ' 1 1 :- Giunonelugdſſr 42.
Augu ca1 1. z 150 Nettunnq. _ 14°
Cmbm 19 'Pace. ' ſi 6 1

—. 1111111210. 1 s { Plutone ' 1 37
"Iulia. ! 1 ; 8611111114110. :. 5
1114114114. 1 9 Venere Murcia. s 1

Martia. 1 1 1 Anfiteatro di Claudio' Imp.
Sabatind- 1 5 5 1 7. 9
Tepuld. ' 1 14. Castrenſe. . 1 co
Vergine 119 11117110 . … 94.  
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Ingauna beg. ſſ . ’ : Argini di Targufflaà. ! a‘ ‘e
Anicneſifiume. . ſi 14. Armiluflro. 73
Acquedotti di Roma. :9 Arfinaîe in Ram. : 44.
Ariſ maflima. : 9 Afilò. ; . ; 737
Arbore di lato. 64 Atrio di Palazzo, “

Archi di Horatio Cocle'te. Atrio di qup-eioſi ‘ 14. :
8 2 Atrio publico. 3'7

fichi di Stertinéo. 90 "Atrio Sejbriano. ſſ .' ox
:La-chi trionfali quando,: Auentino chiuſo ne la cit-

perdze. ' ; o - tot. 7
Area Boario. ſſ 6 '] Auentino filari de ld cittàé
‘ſiA‘rco Fabiano. ' s 7 Auguratorio. 75
Arco di Camilla. « ; 1 Augusta. : 26

Coéìantino. 94 'Aumento maria di Roma.
Claudio 1 27 5.-
Donn‘tiano. : 27 ‘ B' ſi

' Galletto "Imp. \ o 9 Baſignanapolì. ' "1 1 8
' Gordiano Imp- 1 6 - Bagni di Paolo Emilio…
i‘! i I 1 I ' '

Gratiano Imp. 1 36 Bagni Palatini. ‘ 69
Santa Vito : 09 Bagno di Agrippina. 1 1 ;
Settimio Seuero .} o "Bafilica di Caio; di Lucio.
Tiberio Ccîjàre ' 1 . ,

ſi : 4 z" . ‘ Bafilica di Cofiantino. : o [
Tito Vfſſfl- 54- " di Paolo Emilio. 56

Traiano 74- , di Sempronio. 4. :.
Tripoli. : 27’ di Sefimino. : oz

ſi’ſi'A‘r—gileto. -- f as ’ Emilia. :; 



wawmma
Opimia. . 64. \. * Martiakf ? 104,

; :_ Pòrtia. .: 59 Martia. Lon:;
. ' Sempr‘onia. ‘ 37 - ‘ "Scelerata. . n;

Sejbridna. ' lal ſſ— . Tiberina. . .. u;
Boſcbettofiig'utalc. Vaticano. 15 o

109 . Viminale. 16117
Petelino. .‘ lo Capo dibuc. ' .’ ::

<… Querquetuldno. Capitalia. . _ 4 }}
ſiſi : 109 ' Cdpclla,domine quoVadiss

de le Camcfic. : 9 '. :. :
dc l’Honorc zo Capella di Apollinc.‘ _.8 :.
de gliAlbionì : 50 î . Concòrdia. 6 ;

ſ- di Egeria. 21 ſi ‘ ? 'Giouc. n:
‘ * ’ di Hikmet. - 8 1 ſi Giouentu. : z ;

dîzGiunoneL-ucina. _- -- Giunone; 34.1 21
' * 1-09 ' ‘ Mario. :. 110

, di'Veéìa. - 4-4. . "ſi Minerud. 34. 1 n
Botteghe di Notai. 49 > Nettunno. . : ns
Botteghe vſcurc. 4:39 ? -’ VenereMi-rtca. 8 :
Botte di Terme 11; Carcere diClaud. .. 84.

îBus‘Ìi'Gdflici. - ſſſ'ls Cédrcere Tulliano.- Ì 4.7
\ T* — ſi C — Carceridelcirco. - 9;

Campidoglio " 2.9 Carceri delCircoMaſſ. 9:
Campidogliouecchio.: z : Cafè: di AncoMartia. 6 :
Campo diAgon—e. 1z6 ‘ Augusto. … ſſ 63

di Agrippa… ſſns ‘ .' .Bdlbina. , IDI
‘— ' îſidiFiora. - .,143 —- - '- QAquih‘o. _ 116

-— Efi‘vm‘linèo. 46.11: z \, CaMo«.Qrat.orc. , ‘

         

 



 

         

.. ſi T-à-V
- '.- Cdfiio'.’ ' 7;

ſi Catilind. 64. .
ſi -: Cejàre.60.;8. 117

. - : Claudio Centimano.

— lo; '

’ Corneliſ". ' 1 19

-. « Camini.

Cdfll di Faberio. - 79

.'Fauftolo. 64.

Fillidc. 77

.Plauij , 1 zo

. Hortenfio. 6 s"
‘ - Iunio Senatore. lo ;

Laterani. 99

. 'Manilio. ; 1

‘ ,M.Antonio. 79

M.Buluio 67

M.Tuflio. 6 6

Martiale. \ :;

Meniò. ; ;

Nerone. 96

Ouidios 4.4.

' Pompeio. 9;

P5pez'o Attico. 140

. Pub.Africano. 87
- i Romolo. 36.65

* ‘ Sdlusſìio. 1 z ;

Ser.Tuuo. 66.1 09

74.

"O LLLA

SCdflTOſi "' \\ g4ſſ

Tarquini) Priſco. 4 ;
, Tarquin Superbo.

‘ 55
Tetrici. 1 o ;

T.Tdfio. .»; :.

Tullo H-ostilio. 6 7
Tiberio. 69

Valeria Amerino.
4. :.
Valerio Publicold.
66 '

Vanno. 7a

Vergilio. . l 1 ?.

ViteUioJmp. 79

Vittruuio Bacco, 70

Casteflo S.Angelo. 1 56

Castello di Crcfentio. 1 5 6
Castello delle acque. 1 o 1

Cafiello de la guardia. 16

Cdualli di Prafs‘itele, e di Fi

did. 1 19

C auallo di Domitianò. ; 4

ChiodoſſAnnale. ſi ; 4.

Ckieſd 'di S.Agdtd. -ſi1 1 7

1 19
Cbieſa di SAlefiio 58 .77

SAndrea 1 1 @
SſiAnſi;



T A v70.rſ, "A
:Cbic'flz di SAndream Vin: Chieſ}: di s.Coſmo. ! ; :

ci] 51

S.Andream Pallamr '
26

S.Andrea in ,Menmc
Cid. -. ſia ;.

S.Adridno. ; [. ='
ſis._Adrſſiano .in tre Fo

‘ ' ’Ti? 7;
S.Anaé'tafia. 9zî'
S.Antonio.- "109"

.. ‘ s.Anſſge.lo .in Peſcaz‘
ric; :; 9

5,Agne]Ît. 14. .
Araceli, .- z _; ..
B.Balbind. 7; "
S-BAfilzo 74

s.lzartplomeo; ‘14-5 *
S.Biqfio. 1 06.1 36
S.Bibjana. . ;, , : . .

S.Bomfacia, 77 .

S.Caterina, -5 9.5 5,

1 3 9
S.Cecilz'ano .! 5 .:

S.Clcîmcnte. 99 ..

s. Andrea & buffi:
Gallici 76 _

. 146

S.Coſmo,e Damiano

59 "
. S.CofianZd.ſſ 1;
S.Croce in Hiekujàz

km, \ . ’. 1 :o
SCriſbgono * "ea 57
SEraſmo. . »104.

S.Bufi’bio. *ìlg
ſis.1—:u{èacbio; : ;;
,S. Felice .in Pinci-

1 24. ' .
sfrancejìo. - rz; ; :
ſisſſ Giouan _Battiéìd,

& Gio. ante por.- lat,
: 8-97 *

s.Gio.DecolIdto. _s5

S.Gio,e Paolo.? 93

, _S.Gio._in Laterà'opg
S.Giuliano. —- ‘i)! 1 …o

S. Giorgio ,in Veld-
-— bro. . 86

S.GTegorio. 96

_s.Honofiio ‘.! s .!
S.Lorenzo fuori le

mura 1.6

S.Lorenzo1“ .W-
.A!   



 

      
        

- ſſſſmdd - "
S.Lorenzo in Fonia:

M 1 o 8

S.Lorenzo in Pali:
ſifizerna 1 1 5 ' ſſ

SLorenzo in Luci:

' na. ' 127-

S.Lorenzo in Dama . .

[ò . 14.2
S.Lucia. z 3.106 …

l 3 z -

S.Lucia & Septiſòlid
g;.

S.Lucia in Orfid
117

S.Luigi. : ;; _
S.Macuto ſi : z ;

S.Maria del popolo
I o. I 24.

S.Maria de le gratia
42

ſi S.Maria de la confi:
* îdtione. 4.7.

S.Maria liberatrice . -

-—53
ſſs. Maria & bufii ,

Gallia. 74._

; S.Maria Auté'inan

T_ A ſſV 0 L A

' ‘ S8 Chieſ}: di S.Matrici Egittîam
57 8 :
S Maria in portico

€ 3 …

! S.Maria in Domini-

ca 96

S.Maria maggiore

1 o 8 ‘

S. Maria in campo

1 1 7

S.Maria in aim ; :

S.Maria int uia lata

: z ;

S.Maria de 14 Mi:

nerua : z 3

S . Maria: Rotonda

1 3 z ( 1 37

S.Maria in Equirio

SMariaſotfo ilCam

pidoglio. - 1 3 s
. S.Maria in Trafìeue

re. '. 49

S.Maria de le filari

1.5 z .
S. Matteo m Mera:

lana., | 1 o

S.Martino. 74.

S.Martino in monti
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Wiefix di S.Martîndſſ - 7 1
S.Marcelîo; 1 3 &.

S.Nereo. 96

S.NÌCOld'. 6.9

. s.Nicola de (gli Ar:
? daemorij; 1 2 z

_ S Nicola de Porcili=

_, km. 1 3 :

S.Nicola in calcarid.

145 '
S.Pantaleonc 7; _

. S.Paolo 2 :,

S.Pietro 1 5 z _

, _ S. Pietro in Carcere

47
\ S.Pietro 21 vincola.

.!o’6 _ — '

‘ S.Pietro e Marcelli?-

no 1 04.

. S.Pietro 21 montorio

15 1 ſſ

S.Petoſionilldſi. 1 5 ; .

S.Praſſeda 1 06
SPrzſca 73
S. Pudentiand 1 1 ;

Cbieflt di S.Roòcò. * — 1 :;

SſiSabina "76

S saluatore in Era=

. rio 3 ;

. S. Saluatorein Mafiìs

”71 zz

. SSaluator: de’ Cor

112114 1 20

sSaluatore de la pie:
t-c‘t 1 3 2

SSaludtore în palco

! 39
ſſ S.Sebas‘ìiſſmoſi 21

S -_.Silueflro in lago.

44 _ _
&Siluestro 73.12;

SStefano a ;9g

S.Stefano de lo Truv-

_glio 1 2. 8

S Siiſannd 113.121
S. Teodord 45

Trefintanc ;. ;

Trinità 1 _24.
S.Vitale 1 1 8

S- Vito in Macello

_ 109

S Q_u-attro coronati Cintole de 11 Pontzficz 1 ;

’ 1:99 .Qirco _…ASOUC _ , , ſſ 136
5? ſ!  
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: Auendo deliberato di
’ mandare . fuori quelle

' Antichità di Roma, mi
truouo'cì cdfi) tra alm
ni , che ragionando di
quella materia , fi mo;
,flrauano molto dubbi]
del proprio luogo del
Foro Romano; .tmli

gudli uz erano dueſilàe con molto ardire contendenano,
: diceuanoſibefujîe [lato lungo la ualleſilz’é tra il Ccî
Pidoglio,e’l PalatinaE le ragioni prmcipali , oue tut
to il loro intento fòndauanoffi erano [opra un teflo :li
Dionigio Alicarnaffio,quando dice ,che Romolo , e
Tatio accordati infiemeſibe furono, e preſo che bebbe
Romolo 1‘l Palatino e’l Celio ad ,babitare , e Tatto il
Campidoglio,e’1Wirjnalemettarono quel piano,cl>c
trafitto al Campidoglzo,de gli Alberi , edelle altre
natiue materie,cl>e ui erano,e reimpirono gran parte
del lago cbeui erafflercbe il luogo era concauo , e ai
diſcendeuano da i colli ,intomole acquek ui fècew 14
piazza,:befu poi il Foro RomanocbiamataſſE daſiſique

_[Ze parolefacendone lunghi argomenliſiauauano, cbc
.trcfſiques‘ìaualle Romolo,e Tatio .ilForo Romano fd
….ceſſrjjerofflecaaano anco un’altro ſitefio .diDionigio,guſiZ

?
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do dicgſibg il” tempio ‘di Vefiamel quale }? cdnfimdud
è; tempo fimil-fuocoflwroyw cflere, fuori della città

' quadmm di Romolo non era Nato. da lui cdificdto ; e
' ghe Numa edificò & Vefia un tempio commune tra il
Campidqglio,e’l Palatinogejîendo gia fiato (’un colle,

‘ ’e» lfdl;rqſſſico.1_nprefo dſſf ntro da unîzfleflo muro;fianda
il‘Fſiorq tm quefli colli,doue fu fatto il tempio; Per gue
fiſio'teéìp ,concbjudeuano medefimamente , clie in gucfid
uaqune-lfcuiſſmezzo era il tèpio di' Velia, il Foro Rc:

mano fuſſe.Cauauano anco principalmente guesſiìſia lc:
ro…mgiqne dalle parole dz Plinio, quando dice , che .il
Miliarioſſ aureoſi .era‘ in capo del Foro RomanozPerche
dunque queéìo Miliariodiceuanokra dinanzi al tem:

Piedi Satmnmcome tutt: gii antichi ucſſgltono ; € il

- “tempio .di Saturno eraſotto la Rupe. Tarpſi-ia , dirim:
*» petto À lo]Ìzedale di S.Maria in Pm‘tſizſſcoſiome per mol
"tte corggijetturefi può chiaramenteuedere; di neceflità
ne feguſſitzz, che fuſſell ForoRomAno lungo ,la Malle,

— chcè tra 11' due polli gia detti, anzi“ tutto quello ]}mtio,
che tra queéh ,collifi comprendemllon gueéìe ragioſſ.
ni principalmentefòndauano Id intentione loro , ,e: pa:-
‘rea,cbe molti .de gli altrſiinon ſſizpendo qzmfiſibe repli:
carni,…"fi acguietaſſero; _in accanjèntijjſſero . Io dun=
gueſialquaſſle pare;: tutto il contrario, come ſicbeſe'mprc

mi rzmſieſitta .è miglior giuditta; che uedeua, che non ri

]Pandmdofi lt quefie ragioni,;fi farebbe dato \occafionc
.di Porre .è. terrai! fòndamento .di quafiguſianto ]opm
quefta materia nelle antichità .di Roma habbiamo def

z y  



 

kòJcn-zct uoÌe'reallbo‘rd altrdme'te parmi 21 cotefiiali pì?!
roleſho uoluto bora qui'nelfine del librofare uno an:
notamento di tutte queéìe cofè,e mofirare brenemente,
come colorofècondo il mio parere,?ingiflauanox‘pc) ,
co le loro ragioniualeuano1nqueflo.Mos‘èrdremo pri
Md dunq;,come no èpoflibilexbe il Foro Romanofizſ
fe potuto efiere lil doue collare ilponeano.E poi all'é
gia dette loro ragéom'.riſhonder‘emo Volfflaim eofîò
M(s’io bene intefi)cbe tutto quello/Pdtiò cbeſiè nel mez;
Zofia il C5pidoglio,e’l Palatinofujîe {tato da Roma,

10,1: da Tatio tolto p fame il Foro.. A me non può-caà
che in tefldſilze nel principio di Roma una cofi gran
piazzafi edificafie,percl1e non [în-ebbe fiata—alld gran
dezza della città. cò‘fòrmechefèfi diceſs'e cb’erano piu
piazzema tutteſotto questo nome del Foro Romano.,"
chreſemi parrebbe—cbefi dicejîe aſſai peggio,percl16ſſ
baurebbono in una [:th città- [munto anco le altre pidz:
ze qualche nome particòlare ,— efiz ne fitperebbe pure
qualche coflt. Che fe il Foro una parte ſolamente delle;
nulle occupaua , poiche Plinio pone il 'Fico R-uminaleſi
nel Foro, e ne anco gliauuerfitri negano,cl>e non fufle
preſſo le radici del Palatino,11e fèguz'td cbe’l Foro iéìqſſſ
fl) anco lìîgo le radici del Palatinofuſſe. E ſequiui era;
come[1può dire, che il carcere Tullmno fujîem capo
del ForoRomanof’cbe gia tutti gl’antichi dicono che jb
praélaua alForo.E fi uedegia do'ue eglifujîe dalla par
te del Campidogliocbe[e il Foro era da quella parte;
'ſſliîgo le radici del Cinclogliòſilw diremo dcl Fico Ru



Wle,cl>’erd Hel ForofE pim:sſic deitoſionw gli dniu"

abialle radici del Palatino il poncfîero Qſſefio iſteſſo
fipotrebbe d’alcuni altrifimili luoghi dire.Ma che co
loro uoleuano,abe ſolo ’il Foro Romano tutta quella

' ualle occupafieſiiorreiſibe mi diceſſei‘oun poco,!duid
naomi dow: era? Em ella una parte, ò pure una coflt
ié'tcſſa co’l Foro.? che gia chiaro eche la m'a nuoua it;

" quella iiallefujîescriue Limo, Clìe Tandquil Pdflò al
popolo da unafinefira delfim palagio, che era preſìo

ſi al tempio di Gioue Statore, e che ri/Pondeud nella Hic;

miouaEt altroue dice,cbe fu drizzato ne la m'a naoua

dd Aio Loquutio il tempio ſopmquello di Ves‘l'd Che
Gio.Statore fufle nel Foro,il dice Liuio is‘ìeſſo, e non e'
chi il neghi.Taccio del Vico Iugario per hard, e del
Toſcanoſibe‘ in quella mille dn—CO erano. Plutarco pone
nel Foro Romano il tempio di Concordia, delcui por

tico-fi u_eggonq infimo ad-kog'g—i otto gran colonne in
pledge nondimeno Varrone", il "pone fia il Campido;
glio,e’lForo,quafi1cl>e ò nel Foro, ò uiciriifiimo al F0
70 fuſſezcbe fe il Foroſuſſe sfiato lungo quella ualle,co '
mefi potrebbe dire?,clw eglialtroue che nel Foro iéìeſ

fo fufs‘efAnzi neſeguirebbe,cnc audio tempioin qual
che ::lm: s'èradd flatofuſſe,pofia nel mezzo tra ilC5
pidoglio,ee’lForo. Orilſiteéìo ali Liuio indotto da noi
quando parlammo del Vico Iugario, non moéìm chic;

ra,;beques‘ìo Vico incominciaua entrandofi1P€T la poi:
ta Carmmtalcxfifiendeua lungo le radici del Campi
dgglio infine al Foro Romano.?ll che cgliifieſſo un’al
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muolta dimofìmquando dice, che cadde dal Cdmpiſi; … ‘ ſſ
doglia nel Vico lugario un gran ]àſſo, cui ,ammdzſi-
zò moltiChe/Ìzqueé’co non fi niegaſſlènza alcun dub:
bio il Miliario aureo,ponendolo là done coloro il po:
neuano,uerrà co’l tempio iéìejîo di Saturno & [Zare
piu tos‘ìo preſſo cì queflo Vico, che al Foro Romano,
poéìolo però nella ualle ifiejs‘a . E ſefi bacì credere &
gli antickizw ad un conſentimento commune de’ tempi
nos‘ìri,e del ]ſiecolo pafialo anco: Or nonſcriue Suetcſi
nio,cbe Ce/Îſſe fatto Pontef. Mafi. babitò in una caſ}:
publlca fic la m'a Sacra.? (_ onde dice Plinio , ch’egli ne’ ,
giuocbi Gladiatorij coperjè di tela il Foro Romano e
14 uiafltcra da caſ}: fim infine al Campidoglio ) la qual
buſ:: accenna Ouidioſibefufs‘e poi del Auguſìo [Piama-
ta,e fattoui il bel portico di LiuiaE non c' niun cbena
uogliaſibe poi qui VeHvafiano edificajîell tempio del:
la Pace,cbe Suetom'o dic’e,cbe uicino al Foro . Romana

I’edificò . Se! Foro dunque fufie {iato nella Malle gici
dettamal gli baurebbe pofio Suefonio quel tempio ap
preflozil qual tempio(come s’è giatocco alfizo luogo)
era nel Comitio,e perciò nel Foro anco isſfeſſo, bencbe
egli uicino al Foro dica. E queéìo istejîo luogo nondi:
meno fi poéeua dire efiere neila m'a [Ema, po: che nella
uictfltcra pone Suetla ca/Zz diCefluſie, dcue fu pot fon;
data la Pacecbe io gia per me non ueggo quefla incon
uenienzaſibe flzrebbe, e la m'a Sacraſihe aſs'ai piu in [E
gofi {Zendfflaſibe non il Foro,paflaſſe uenendo nel C5
pidoglio,per il Foro Romano(cbe gia quefio anco co-



loro accennduanoìperclne non fu gia per altro quefid
aid cofi detta,)? non peicbe' ogni meſe fi recduano per
lei le c'aſe ſacrenel Campidoglio ,onde uſccſindò anco
gli Auguri ne andaſiumo per lei medefimmnentefù l’E
]Ìgùilie à'prendere gli AugflrijNon ueggo,dico , gue:
s‘èa iiimniienienmffiercbe altro [Patio (9° altro riſjsetſi:

to era quello del Foro Romanoxjſſ altro quello della

uia ScicdſiczScriue Afconioſibe’l corpo morto di Clodio
fu portato nel Foro, e pofio dinanzià Rofiri , por:
tato poi nella Curia ui fu bruſciatozilqual fuoco bru=
ſciò e la Curia ifieſs’ax la Bafilzcd Portia, che le era cì-
cantò.V;:rr—one dice,cbei Roéî‘ri furono dinanzi alla
Curia Hosſſìzlia di rimpetto al ComitioJl medefimo di
ce Aſconioſiio è che i Refin" ueccbi furono nel Comi:
tio quafi con la Curia congiunti.(della qual Curia, : da
R offri uecchi,e nuc-ui s’è detto al filo luogò.)0m per
cbeè opinione generale diquèmti di ciò [critic hanno,
clie il tempio della Pace fuſſe fòpra queéìa Curia ecli-
ficatnſie [opra il portico di Liuia; e poi che- nonfi nie-
ga dà niuno ,- che la Curia , e chei Rofiri nel Foro
Romano fujîſſeroffi dee tenereſibe qui il Foro filfle, ò
pure il Cazizitio,chc era una parte del Foro; non ne la
ualle jaosſèa tra’l Campidoglio e’l Palatino , Che le era
un pezzo dlflante.8eguita M.Varrone, che )t midrit—
ta de la Curia Hofiilia cm il Comitio,e fopra il Comi—
tio il Gregofiafiſibe noi [a la ]}zonda del Palatino di
rimpetto à’qMEfl'd Curia pofio l’habbiamo. Oncîe [cris-
ue Plinio, che & l’Horologio dcifiale, che era in Ros
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mf»; aggiunto il Meriggie, accorgendofi Carlone di
un taleſoleſibe era li Rostri , e’! Gregoé‘tafi percuo-

teua . Poi che dunque da questa parte del Palatino bi
[ognuna che fuſſe il Fico Rumlnale , che nel Camicia
eme come uuole Varrone,questo luogo fu poi Germa
lo cbidmato da quelli due germani Romolo, e Remo
cbe— qui ritrouati filronozneſeguitaſihe il refìo di que.
&aflwnda del Palalino,che ua ue-rſo il Coliſeo , fuſſe
chiamata Velia,perciò ch’egli tutto quesſſlo lato del co’!
le dizlide in questi due nomi di Germalo; di Veli4.Se éſſ
cofi(cbe non m'fi puo contradi'rc ) chiaramentefi pare
che quiui il Foro Romanofizſſezeſſnon nella ualle gi?;
detta,perciò che ponendo Liuìo e Salina chiaramente
,in Velia iltempio de li Dei Penati, Dionigio dice che.

non era molto dal Foro Romano lunge. Ponendo me:

defimdmenéc e Liuio,e Plinio il giouane in Velia la ca

fa di Valerio Publicola,Plutdrco dice,cbe egli l’hdueſſ.
ud moltofilperiore al Foro Romano edificata, e per:
ciò ne mt amaro in [h]}zittione di douerfi infignorirc
della patrimcbe ſe Velia non ſerà da quella parte alle
pos‘ìd l’habbidmoma da quefld altra dirimpetto & S.;

COfi-‘ZO e deiano(come alcuni alm" nogliono) non [&

guirà ne anco,che la caflz di Publicola fieſſe emittente,;

- filperiore al Foro,pone_ndolo_ nella u_alleJo non ueggq
niunſibe non farina che la cbieflt di S: Coſmo e Damia

… BO fuſſe gia primctil tempio di Remo,ò di Romolo , e

di Remozil qual tempio accenni Liuioſilze M)} nel Po

1,20. Romanoguqndq digeſibeſi dedimndolo Camillo Cè:



faloxante fizronò le ]Pogliſſeſibe egli della VittOrid dc:
Sanm‘ti riportò in Roma,cbe [e ne amarone) nonfold;
mente quello tempio,e’l Foro iéſitejîo , ma ne fu anco

gran copra diuiſa per li conuiclni,percbe [è ne doueſſe
*ro ilor templi publici ornare . Chef]: fufle Prato nelle:
Malle il Foro come fltrebbe nel Foro queéìſio tempio stzſſ
to.?Si potrebbono dire anco molte altre cafe è. quella
propofitoma mi aueggioſihc noi cifiamo molto in lun
go &efi,percbefi potrebbe & cofloro dzmandare parti
colarmente de luoghi che erano nel Foro Romano , e

nel Comitio,percbe ci rnofirafiero doue ejîi fuflero , :,
.ci fabricaſſero un’altra Romazclz’z'o fono certo,cl:e ad

‘ ogn’uno di queà'èi luoglziſibe ej's’i aſſegnajîem ,fi por.-
trebbe replicare; recarli in grandi inconuenienti. Maſ
rijpondidmo alle loro ragioniſifacciamo fine.]l primo]
Tefio di Dionigio non ci è contrario,pcrcl>e deſcriuc.

‘ 2 punto il Foroſiloue noi postq l’habbmmo ]btto il C5.
pidogliomefi puo piu tos‘lo» la ualleſihe è tra’l Campi.

' cloglio,e’l Palatino intendereſibe quel lu,ogo,che noi al

Ijoro Romano aſſegnato habbiamo.Anzi dicendoſilzc.
dà i colli intorno ai diſcendeuano, pare clue non uoglid
di altro luogo,cbe di quello intendere, poi che pote“;

più qui firmarfi l’acqu4,cl>e non ne la uallſieſihe per eſ.
fiere aſſai piu uicina al Teuereſheſe ne patemi dgeuolſi
mente alzſcaricare,percl>e album uerfizua forte ilfium;

uer o quescld ualle da la parte del VelabroNc amo &!
[écondo testo ci è contrario,percl>e non negbiamoſicbc
tm queélivdlleſi colli baueſſe gia Vella il temple , e che  



  

 

ficſſè anco aſſai uicino alForo Romanoſiome in effittoſi'î
gli era,eſi-5‘é gia 'ma'î'ìîoſialfiio luogo.]n quanto adam '
na cheil Foro tra quesſèi colli fuſſeflice il nero ,, come»
noi'raſigionoîdo di qiteéìo' Foro diceuamo, pcr‘c’ſſerſſ'e'po‘
fioſſſenon & punto nel inezzo fra lorozinſi modb però"
fidſil’uno,e l’altro, chefi'potea ben con NeTÎtcî dire,eſs’e-
re fra il Cdiiipidoglio,e’l Palatin‘o.Al tempio di Satur‘
no,CJ"al Miliario aureo non blſſſògna malto rzflwnde:
re,per‘cl:e con/èfiando, che il Miliario fujîein capo del
Foro Romano; prefio al tempio di Saturno, mſi’ſſglMſidS
mo però,clz'e egli fiiſs’e da quella PdTÎG,Cl}€ ri/Ponde al
Tgatro di Marcello,;mzi quando propio fiifie {liuto co’
fi,il Vico lugarioſiome ’s’è detto , baureb—be amendue'
queéh‘ luoghi dal Foro Romano diuifiſſ. Md doue ogni
un di queffi due luoglzifufie,‘s’é gia moéìro nel ſecon=‘
do libro ragionando]? del Foro Romanozn‘e ueggo al=
cumclv‘e'uolendo toccaredòue il tempio di Saturno , e
l’Erario fufs’emon' dica,'clie fiiſſe gia là. doué é bord la
(bie/Zi di S.Adriano. Tra i quali ut è il Volater ano au
tore di non pocſid auloritìt , benclie per congietture fi
muoudNé gia perche io' rijjaonda e confirmi il mio ‘
printo propofito,Per queflo‘ mifiarei io in questd opta
nione "ostinato,‘ quando mifi mos‘ìrafii con legitimc
autorità il contrario di quello,cl>e detto bozclv’io piu to
{to mi ‘ui piegberei uolentieri,c mi mofirarei flirte‘
obrigdta‘à "chi me ne mosſtraſſe piu chiara la uerità.
Fin che non uerm‘ però alzi con piu chiarezza mi mz
duomi douere altramente credere,e tenerèmi fiar'ò cò"



'la openione mia,4nzi non mia[bla,ma di molti altri
dottizcbe io ho in quefèa Pdî‘îe ]Ìzguitizlaſciando nondi:
mmc libero ilcſſtmpoàſſgi'i altri di parlare & lor uo:-
glia,e di poterne cercare duanti. Q_uesſfa materia: delle
Antichità di Roma,e' per la maggior pare cofi dub;-
bia e uzriaqaèr nan hauerne alcun de gli antichi. difiin‘
tamente- ra'gzonatoſi per ejîere quafi tutti *i luoghi anti ., >. ‘.
chidîsfartmbe maleſe ne puo—ragionando dire & pim
to,cò : è;cofi non èzpercke per lo piu biſognd andare:- -
dietroìt congietture. Noi dunque, iquali la maggior-
parte di quefie cofi: le babbiamo e da gli antichi ,e ſi ddi ſi
moderni [crittori tolte,ci fiamofemprefloue s’è uifia
i! dubbioſion la piu uerifimile congiettura accofia'ti,è.
fòr'zatici difare fi,,ckercbi e' di quesſèe materie curiojbſiî
potefie bauerne conſſbrey'e‘difcorfb e chiaro tuttu quel
la notiſitiaſibe bdu‘ere fi: ne puo dai libri'ò Moderniſſò
anticbiſike infino ad boggilſb’pm queéìa Wtcriafi leg
gono.M-a queéìo bafflze s’e' alcuno che babbia & dire 4!
tra in fduorè nofirſſofl prego,cbe lo, ui aggiongd, €*
faccialquefia materia piu chiara,?!“ ogni ſcmpfioloſi to-
glietzſidola. j A Dio. \

€

In Venetia per Michele Tramezſſzino.
M I) L I I I .  
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